ANNO XV / NUOVA SERIE / N. SOS’/V'S 





Un respiro di sollievo 
per gli Herrera uno e due 


ir Lunedì-18 dicembre 1967 / Lire 60 


B: il Palermo vola 
verso la promozione 


l'imbattuto Milan 








% 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 





v - ' 7 * \ 


■-.m 











ROMA — Durante un’auenia dal re dalla fuga facile ieri al balcone 
dell'ambafciata greca è itala esposta la bandiera (nella foto). Rien¬ 
trato Coitantlno il vessillo è stato ammainato. 


Nuovi gravi elementi emergono sul tentato colpo di Stato del ’64 

I NOMI PELLE USTE STAR 

Parlamentari e direttore dell'Unità 
dovevano essere arrestati a Milano 

Affannosi e grotteschi tentativi di sminuire la portata delle rivelazioni fatte in Tri¬ 
bunale da tre generali - Anche dirigenti operai ili fabbrica negli elenchi conse¬ 
gnati ai comandi dei carabinieri - Domani o mercoledì Tremelloni alla Camera 
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Belli, il portiere del Milan (nella foto), è stato il più am¬ 
mirato protagonista della vittoria rossonera in casa del gra¬ 
nata torinesi. Con questo successo, il Milan ha aumentato il 
distacco a tre punti, approfittando della sconfitta del Napoli 
a Varese e dei pareggi casalinghi della Roma (col Bologna) 
e del Cagliari (col L.R. Vicenza). Prendono quota invece i 
due H.H.: flnter si è portata anch'essa al secondo posto 
battendo la Sampdoria e la Juventus è passata a Brescia 
nonostante avesse nelle gambe la faticaccia di Bucarest. 

La classifica 
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TORINO 


Mentre si parla di una reggenza dell'arcivescovo leronimos 


Riunione fiume ad Atene 
sulle trattative con il re 

l\ei termini del possibile accordo escluso il ritorno della 
democrazia in Grecia - Altri colloqui di Costantino a Roma 


Torna o non torna? L’in- ~7~“” 
terrogativo ha ormai perso 
molta dell’importanza poli- nOlì 

tica che in un primo tem- _ 

po si era attribuita al rien¬ 
tro di Costantino ad Atene. g I 
1 colonnelli sperano di aver AJ 

trovato assicurazioni che la 

» 

restaurazione del monarca | : 

al trono non è richiesta . V.; 

come una condizione indi- VV 

spensabile perchè il dialo- ; 
go tra il regime fascista e j 
gli alleati della NATO pos- j ; 'iy'JÈb 
sa riprendere. Tanto è ve- j ; ^K| 
ro che ad Atene circola ! 
voce che la reggenza potrà ! 
essere assunta dall’arcive- i 
scovo leronimos, forse con j t».. 
lo stesso assenso di Co- ! 
stantino. Nella capitale gre- j . 

ca si è tenuta una riunio- j -pf'T 
ne fiume della Giunta, riu- ! 
nione alla quale ha preso J y<?t ;.V 
parte anche Pipinelis, tra- j 
mite fra i colonnelli e il ! 
monarca fuggiasco. ! 

Fonti che si dicono in- ; iM 
formate hanno detto che i j Vm 
colonnelli non hanno alcu- j ; ; ^ 
na intenzione di accettare ; 
le condizioni poste dal re ! _ ; 

• elezioni immediate e so- j 
spensione della revisione * .7 

della Costituzione*, ma il ! 
reginie. ufficialmente conti- j citta* 
nua a tacere. La sua posi- i w«»hk 


Nonostante l'attacco di polmonite 

Il cuore nuovo resiste 


ROMA, 1 7 dicembre 
La «erità ?ul giugno-luglio del 
*61 sia venendo alla luce, pez¬ 
zo a |k*/zo. nonostante il unirò 
di silenzio ehe il governo ha fer¬ 
rato lino all'ultimo di mantene¬ 
re ili piedi, l.'e.-i.-tcnza «Ielle li- 
sle e del piano per gli arresti c 
stata dimostrata a sufficienza in 
tribunale. Anche i giornali l»or- 
glie.-si e governativi sono stati co¬ 
stretti ad nrumettcrlu: il loro 
sforzo oggi si rivolge, semmai, u 
sminuirne la gravità e la porta¬ 
ta. (I Popolo scrive che nelle 
liste preparate dal S1FAR non 
si trovavano i numi di parla¬ 
mentari c di dirigenti (Militici di 
rilievo e il Corriere della sera. 
addirittura, sposa una tesi im¬ 
probabile. affermando — in un 
grosso titolo — elle « le liste, era - 
ito vecchi elenchi ài persone se 
sjiette di spiotiuggio' _ 
No. la ' realtà ò 'molto diver¬ 
sa. Siamo in grado dì smentire 
lin da ora sia il giornale della 
UC. sìa l'organo della grande 
liorghesia italiana: nei fascio- 


fngrao a Terni 

«Sul ’64 il governo 
non ha saputo o 
voluto dire la verità» 




Slift, 


NAPOLI 




TERNI, 17 dicembre 

Il compugno Pietro Ingrao, 
parlando a Temi e a Narni. 
si è riferito in particolare al 
prossimo dibattito parlamen¬ 
tare sui fatti dell’estate ’IM. 

« Il governo non ha voluto 
o non ha saputo dire la. ve¬ 
rità — egli ha detto —- sulle 
vicende del luglio '64. La ve¬ 
rità la stiamo conoscendo a 
pezzi e bocconi dalle rivela¬ 
zioni di giornalisti e dalle de¬ 
posizioni che avvengono in 


letti azzurri distribuiti alle iegio- un’aula di Tribunale. Questo 
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regime, ufficialmente conti- | citta’ del capo — il cuor* nuove di loui* 
nua a tacefe. La sua posi- i W«ihkin*ky h» reagito noi modo miglioro all’at- 

zione è la stessa dal gior- j *««® polmonito «ha ha colpito l’uomo. I ma¬ 
no della fuga reale; il tro- I diei Crooto Sehuur continuano infat- 

no aspetta un re non im- , ^ M torKa ^ m . Uto , „ qu ,u wtro 

porta quale. Le tra ta • qualche giorno potrà muovoro i primi patti. Fra¬ 


no aspetta un re. non im¬ 
porta quale. Le trattative, j 
comunque, proseguono. Po¬ 
trebbe anche esserci un ac¬ 
cordo. con reciproche con¬ 
cessioni, con un compro¬ 
messo. Una cosa è certa: 
nei termini dell'accordo la 
libertà e la democrazia in 
Grecia non entrano neppu¬ 
re per lontano riflesso. 

Di ciò si sono resi con¬ 
sapevoli anche molti degli 
studenti greci in Italia, al¬ 
cuni dei quali, in un primo 
momento, avevano visto, 
nell’alzata di testa del re. 
una remota possibilità di 
riscatto della democrazia. 
E ieri, davanti all'ambascia¬ 
ta greca, hanno lanciato vo¬ 
lantini in cui il monarca 
veniva accomunato a Pa- 
padopulos e agli altri co¬ 
lonnelli: «Tutti a Yaros» 
t l’isola in cui i fascisti han¬ 
no deportato i prigionieri 
politici). 

'ieri, Costantino ha rice¬ 
vuto all’ambasciata greca 
l’ex sindaco di Atene, di- 
missionario, per un collo¬ 
quio durato a lungo. E il 


parano, inoltra, altri quattro trapianti dal cuora 
par il proitimo anno. Nalla talafoto ANSA: Wash- 
kantky con la moglia, la quala ve nardi scorto 
aerarti immadiatamanta i madici di un laggaro 
mal di gola dal marito, primo sagno dalla pol¬ 
moni ta. 
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ni dei carabinieri nell’ultitna de- fatto ; 
rade del giugno del 1964 compa- basta 1 
rivano nomi di parlamentari c nibilità 
di dirigenti {Militici (ed era que- della 1 
.-la Milo la prima « ondata e d’ar- s e 8° 
re.'ti : altre, secondo varie testi¬ 
monianze, avrehlttro fatto segui¬ 
to subito do|Hi ). 

Ilastauo a dimostrarlo quattro J^J j 

nomi, i primi quattro della lista _ 

di .Milano (41 « sosjvelti » da ar- - 
restare di notte r da trascinare ■ ■ 

ilei Ideali predisposti nell’aero- m « 

{Mirto di Liliale)- Tra le jM-rso- Il 
ne indicate dal SIFAK vi erano 
i compagni Giuseppe Allarganti, 
ev senatore ed ex segretario del- •<- ; 

la federazione comunista milane- iÉÉ^ 
se. combattente della Ilesisten- 
za: Aniello (.'op|Mi(a. (ombretto- 
re. nel IW»I. dell'edizione mila- 
nese de l’Cnità: Francesco Seot- 
ti. senatorr. eondiattente in Spa- 'i,;i • - , 
gna ed uno ilei dirigenti ilrH'in- 
surre/ione antifascista di Tori- 
no: Alcide Malagiigini. ilrputa- 
lo eletto nelle liste MM-ialiste e 
{«lì passato al l’SIl I* (prima 
•Iella sua morte, il cotiqiagno ' 
Malagugini fu candidato «lei -o- 
«inlisti unitari alla |irrsidrnza « 
della lte|iubl>lira do{M> la inalai- ! 
lia ebr colpi il s rn . Segni ). ; 

j Keco. dunque, un campione ! ' 

I del {K'rsonale {«olitico elle i pns ; 

| motori «lei complotto del l‘)6l { • 

! si pro(K>nevano di e neutralizza- j 
j re -. Nel SIFAK. tutto questo I 
i veniva chiamato il « fronte in- j . 

I terno»: parlamentari, dirigenti : win 


la settimana prossima. Tre- 
melloni a Montecitorio; lo 
ascolteremo e lo interroghe¬ 
remo. Ma le vicende di que¬ 
sti mesi dicono che. nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, egli è sta¬ 
to incapace persino di farsi 
riferire in modo veritiero da 
un suo dipendente I risultati 
dì un'irichiestà. Perciò luce 
piena può oggi venire solo da 
un’inchiesta del Parlamento. 

« Del resto, un Parlamento 
che non assolvesse oggi al suo 
dovere di indagare in prima 
persona sui fatti emersi, si 
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fatto sorprendente e amaro persona sui tatti emersi, si 
basta a dimostrare l’impropo- squalificherebbe dinanzi al 
nibilità di affidare la ricerca Paese. Un governo che ten- 


nibilità di affidare la ricerca 
della verità ad altre inchie¬ 
ste governative. Venga pure. 


SEGUE IN ULTIMA 


PERDENTE 
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Al largo di Portsea durante una partita di pesca subacquea 

Il premier australiano scomparso in mare 
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Audacissima beffa dei patrioti vietnamiti nel cuore della capitale 

Nell'Università di Saigon un 
comizio a sorpresa del FNL 

Interrotto ano spettacolo teatrale * Gli studenti facilitano la fuga dei rappresentanti del ? 

Fronte - Nuove sconfitte americane al Sud - Dieci aerei abbattati nel deio della RDV ! Srttimam 


SAIGON. 1 7 d cembre j questo modo. In un'aula del- 

LUniversità è stata ieri se ! ’^e^do feri'^rg 6 Marni 
i teatro di una recita befia 5enza di ^ pùbblico compo- 

°^ ala sto prevalentemente di stu- 

in americani e demi, uno spettacolo musicale 

ntoccio *** ®***°'J’ c j*: e teatrale. Improwisamente. 
\ te ^V n !^«2t2’ IdmnflHn 8 d! salivano sul palcoscenico alle 
Y- stilo nell’aula un giovane e 


ra teatro di una riuscita beffa 
giocata dal FNL agli aggres¬ 
sori americani e al governo 
fantoccio di Saigon; beffa che 
ha testimoniato, una volta di 
più, di quanta simpatia, di 


tato di interromperli con l’aiu- I ricani continuano ad essere in 
to di tre o quattro dei pre- ! difficoltà sotto le imprevedi- 
senti. è stato tenuto a bada 1 bili puntate d'attacco delle 
e respinto. j truppe del Fronte. Si sono 

Finito il discorso al micro- ! conclusi ieri gli scontri ini- 
fono, il giovane e la ragazza J ^ati tre giorni fa presso il 
sono scesi dal palcoscenico e villaggio di Bong Son. Il bi- 


Settimana ili 
«iolidarielà 
con la RDV 

MOSCA, 1 7 dicerro'e 
La settimana di solidarietà 


’j MELBOURNE, 17 cicerr.b-e 

j A tarda sera erano pratica- 
mente perdute le speranze di 
ritrovare vivo Harold Holt. il 
Primo ministro australiano 
scomparso nelle acque al lar- ■ 
go di Portsea. Le ricerche tut 
tavia proseguivano e prose¬ 
guono con mezzi imponenti. 
Oltre mille uomini fra agenii 
della polizia, del corpo sanita¬ 
rio. dei reparti dell’esercito 
e della marina sono impegna 
ti nella più grande operazione 
di ricerca della storia austra 
j liana di fronte alla punta 
I estrema della penisola di Mor- 
I nington. j 

j II Primo ministro, un appas* j 
I stonato del nuoto e della cac- 
1 eia subacquea, oggi poco do 
po mezzogiorno era uscito 
dalla sua villa di Portsea nel¬ 
lo Stato di Victoria per fare 
1 un bagno. Poco dopo un ami- 


Domani a Milano 


Scioperano i cinquemila 
della «General Electric» 


MILANO. 1 * c :c< r-t 

Martedì oltre 50U) lavoratori j 
elettromeccanici delle (abun 
che milanesi del gruppo (a-n«- 
ral Electric <CGE di ita Ber 
gognone. CGE di Canegrate. 
FIAR* sciopereranno romeni 
poraneamente. Una manne 
stazione avra luogo nel corso ! 


quanto profondo oomenso go- ; ™ che fnd^Va il 

dano tra i giovani e gli stu- | costume femminile tradiziona- 


denti l’azione e il programma 

cniso 1 ^? 1 fm’audaci^ima 6 azìo* profittando dello stupore ge- tervento poliziesco. In questo 

nerale - 4 due hantl ° modo gli studenti hanno per- 

™?^sSSSti d^l ITTL lo spettacolo, si sono impa- messo ai due rappresentanti 

dronI,i ^1 microfono e in de { FNL di scomparire. Lo 

^vT'comizio in un’aula uni- un siIenzio fattos4 immediata- scacco propagandistico è sta- 

versitaria^dalla filale sono men 1 te }^° e a ! tento ;, hanno »o così gTave che la polizia 

riditi a fuggire ron fSK ! cominciato a Parlare, illustran- collaborazionista e quella a- 

m dei presenu prima che j do la ^ la * lta , , e pli obiett1 ' merìcana hanno finto di igno- 

i vi del Fronte. L organizzatore rare 1 accaduto. 


si sono mescolati tra il pub¬ 
blico, Nell’aula fino allora si¬ 
lenziosa è esplosa una grande 
confusione, che ha reso pra-. 


le delle donne di Saigon. Ap- ticamente impossibile ogni in¬ 


sindaco «li avrebbe detto vani rappresentanti del FNL 
buuuu.U K hanno tenuto un vero e pro¬ 
che, tutto sommato, il fat q in ungula uni¬ 


to che il monarca sia fug¬ 
gito ha lasciato la città del 
tutto indifferente , . 
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tervento poliziesco. In questo 
modo gli studenti hanno per¬ 
messo ai due rappresentanti 
del FNL di scomparire. Lo 
scacco propagandistico è sta¬ 
to cosi grave che la polizia 


poi muschi » 1UKRMC j battaglia e fili obietti¬ 

lo dei presenti, prima che ao “ oaiiagua e gii umem 

intervenissero i poliziotti. 1 '** del Fronte. L organizzatore 

Le cose si sono svolte in . dello spettacolo, che ha len 


Sul fronte terrestre, eli ame 


lancio per gli statunitensi è 
assai grave. Ventidue moni e 
cinquantadue feriti dichiarati. 
Altra batosta per gli aggres¬ 
sori nella provincia di Tay 
Ninh, dove il FNL ha attacca¬ 
to una compagnia dei servi¬ 
zi dei trasporti. Gli america¬ 
ni hanno denunciato quattro 
morii e sedici feriti. 

Nel frattempo, l'aggressio¬ 
ne aerea sulla RDV continua 
con grande violenza. La peri- 

SEGUE IN ULTIMA 


minata :n una serie di grandi 
manifestazioni nelle maggio¬ 
ri città sovietiche alla pre¬ 
senza di rappresentanti della 
RDV, del Ironie di liberazio¬ 
ne e degli specialisti militari 
e civili vietnamiti che studia¬ 
no in URSS. 

In coincidenza con la « Set¬ 
timana * l’organo dell’esercito 
Stella Rosia pubblica una pa- 

e. r. 
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j co. Alan Stewart, che aveva dello sciopero. Gravi episixii 

| raggiunto con lui una località di licenziamenti, di riduzioni 

ì della spiaggia a circa tre chi- di organico e di orano, di at- 

Iometri dalla rilla e che lo tacco ai diritti sindacali dei 

aveva risto immergersi mal- lavoratori si sono verificati in 

grado le condizioni del mare questi mesi a Milano partico- 


con il popolo vietnamita è cui- aveva risto immergersi mal¬ 
minata in una serie di grandi grado le condizioni del mare 


fossero tutt’altro che ideali, larmente tra le aziende :i par 


dava l’allarme. 

Nello specchio d'acqua do¬ 
ve Holt è scomparso, sono al 
lavoro anche dieci sommozza¬ 
tori fatti venire sul posto da 
Sydney in aereo. 

Nella te le fato ANSA: il Premier 
Holt f otogr a fato insieme con la 
suo nuora «furante una vacanza 
prima di esser* nominato Premier. 


tecipazione di capitale stranie¬ 
ro (basti pensare alla Vanzet- 
ti. alla Siry Chamon, alla Sie¬ 
mens Elettra* 

Alla FL\R. ad esempio, 2C00 
lavoratori avevano scioperato 
nei giorni scorsi contro la ri¬ 
duzione dell'orario a 24 e 32 
ore settimanali. Ma anche nel¬ 
le altre fabbriche della Gene 
ral Electric a Milano, a Na 


(A PAG. 12 ALTRE NOTIZIE) ; poli, a Novara (.Scotti e Brio- 


• schi». la situazione è a&sai 
i grave ria Scotti v Brio-chi r 
1 addirittura minacciata di smo 
bihiazior.c*. Per questo 1 sin 
dacati hanno proclamato io 
sctooero «* la manifestazione 
di martedì prossimo. 

Sciopero domani. lunedi, an¬ 
che alla Breda Elettromecca 
nica dalle 9.30 ai turni di 
mensa contro j licenziamenti 
di rappresaglia, le punizioni 
j e le sospesioni a membri di 
Commissione Interna seguili 
allo sciopero per il premio 
Alla Siltal di Abbiategrasso 
le maestranze hanno sciopera 
| to nei giorni scorsi per riveli 
dicazioni aziendali. 

FIOM, FIM e UILM hanno 
intanto firmato con la Euro 
phon un positivo accordo in¬ 
tegrativo con decorrenza dal 
1 gennaio che prevede tra Tal 
tro un’indennità del 12 J - ai 
dipendenti e un una tantum 
rii 30000 lire. 
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Gravissimo affatto alio libertà democratiche messo in atto a Palermo 

Per uno sciopero di 10 mesi fu arrestati 
due metalmeccanici e 141 denunciati 


Promossa una manlfestaiìoue per mercoledì • Un 
attacco In crescenéo: colpiti braccianti, autoferro- 
tranvieri, netturbini, studenti • I sindacati hanno 
chiesto la destituitone del prefetto - In carcere da 
8 mesi il segretario regionale della federaiìone gio¬ 
vanile del PCI per aver manifestato per il Vietnam 


Un solo salto sopra Genova | 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 1 7 dicembre 
Per aver partecipato, dieci 
meni fa. ad uno sciopero uni¬ 
tario per la salvezza del ma¬ 
ino patrimonio industriale di 
Palermo, due operai metal¬ 
meccanici — Gaetano Greco, 
35 anni, e Antonino Rezza, 20 
anni — sono stati improvvisa¬ 
mente arrestati. Altri 141 me¬ 
talmeccanici sono stati denun¬ 
ciati La polizia che agiva su 
mandato della Magistratura, 
ha trattato, per giunta, 1 2 ar¬ 
restati come delinquenti co¬ 
muni, e dei piu pericolosi: le 
loro loto segnaletiche sono 
state diffuse, insieme a quelle 
di un mafioso e di uno stu¬ 
pratore, nella sala stampa del 
la questura. « la cattura » di 
Antonino Rezza, e la speciale 
menzione della squadra che 
ha portato a termine la « bril¬ 
lante operazione » occupavano 
il posto d’onore nel mattina¬ 
le. Ma non c'e da stupirsene. 

Operai, l’uno della Simlns 
e l’altro della Aaerosicula — 
ambedue del gruppo pubblico 
regionale .Sofi.s-Espi - Gae¬ 
tano Greco e Antonino Rezza, 
tu occasione dello sciopero da 
cui ha preso le mosse la nuo 
va montatura, erano stati du 
ramente caricati e lenti dalla 


Giovedì davanti 
al Parlamento 
la raccolta 
del sangue 
per il Vietnam 

ROMA, 1 7 dicembre 

Giovedì mattina due au¬ 
toemoteche sosteranno in 
piazza Montecitorio per la 
raccolta del sangue per i 
feriti vietnamiti. L’appello 
rivolto a tutti gli italiani 
dal Comitato per l'assisten¬ 
za sanitaria al popolo viet¬ 
namita e dal comitato na¬ 
zionale per la pace e la 
libertà del Vietnam, clic 
hanno già promosso con 
successo altre analoghe ini¬ 
ziative in aiuto di un Pae¬ 
se cosi duramente colpito, 
ha incontrato te più vaste 
e sentite adesioni fra i cit¬ 
tadini di ogni ceto sociale 
r ili ogni orientamento po¬ 
litico. I lavoratori e i de¬ 
mocratici italiani lin dal 
primo ninmrnto sono sta¬ 
ti al dauco dell’eroico po¬ 
polo del Vietnam. Lo han¬ 
no dimostrato ogni qual¬ 
volta essi siano stati chia¬ 
mati ad esprimere concre¬ 
tamente la loro solidarie¬ 
tà morale e materiale coi 
combattenti vietnamiti per 
la libertà. 

Anche l’appello « Date il 
vostro sangue per il Viet¬ 
nam eroico » quindi non 
passerà certo inascoltato. 
Ciascuno Infatti è coscien¬ 
te che l’adesione concreta 
a questa iniziativa è innan¬ 
zitutto un onore, oltre che 
un dovere di solidarietà 
umana, e un altro modo 
di manifestare il proprio 
sdegno contro raggressio- 
ne americana. 


polizia. Insieme a molti loro 
compagni di lavoro, mentre 
erano riuniti davanti alla se¬ 
de del Parlamento regionale. 
Il loro arresto segna l’acme 
di una violentissima offensi¬ 
va contro i lavoratori e i de¬ 
mocratici palermitani, scate¬ 
nata e portata avanti con un 
impressionante crescendo nel¬ 
l’ultimo anno dalla prefettura 
e dalla questura, con l'avallo 
di alcuni settori della Ma¬ 
gistratura. 

Motore e alfiere dell’attac¬ 
co e, come forse si sa. il pre¬ 
fetto riavalli, del quale tutti 
i sindacati e le forze democra¬ 
tiche della città hanno chiesto 
da tempo la destituzione e 
l’allontanamento. E’ a lui che 
si deve la cancellazione dagli 
elenchi anagrafici di ben 35.000 
lavoratori agricoli della pro¬ 
vincia e la denuncia di cen¬ 
tinaia di essi (almeno 400» co¬ 
me percepitori « abusivi e do¬ 
losi » di medicinali e di asse¬ 
gni familiari; inoltre, la de¬ 
nuncia di 245 autoferrotran¬ 
vieri municipali come respon¬ 
sabili di peculato per aver 
radunato gli autobus in piaz¬ 
za durante uno sciopero: e. 
pei sovrammercato, l’immi¬ 
nente deferimento alla autori¬ 
tà giudiziaria di tutto il cor¬ 
po dei netturbini di Palermo 
« rei » di avere anch’essi scio¬ 
perato giusto fino a ieri sera. 

Ma non basta: con o scura 
l’intervento del prefetto, al¬ 
tri 58 braccianti della provin¬ 
cia (7 a Camporeale. 3 a Sci- 
pirello, 48 a Villabate) sono 
stati denunciati per aver pre¬ 
so parte a scioperi e cortei. 

Inoltre, non m carcere, ma 
a piede libero, (denunciati per 
sciopero e occupazione delle 
fabbriche», altri 141 metalmec¬ 
canici condividono la sorte 
dei loro compagni di lavoro 
e di lotta Greco e Rezza: esat- 
j tuincnte 55 della Simins, 6 
J dell’Aerosicula. 88 delle Offi¬ 
cine Meccaniche Riunite. 14 
| della Simm. 

L’offensiva non ha rispar¬ 
miato nemmeno i giovani e ì 
[ cittadini che si battono per 
| la pace o per la riforma del¬ 
l’università: il bilancio degli 
I ultimi sette mesi soltanto è 
I di un arresto (il segretario 
| regionale della FOCI compa- 
: gnu Padrut, che da 8 mesi è 
rinchiuso nell'Ucciardone in¬ 
sieme ai due operai) di 15 de¬ 
nunce nei confronti di univer¬ 
sitari di tutte le correnti po¬ 
litiche e di altre 43 denunce 
nei confronti di cittadini che 
protestavano contro l'aggres¬ 
sione USA e per la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. 

L’articolazione e l’ecceziona- 
j le violenza dell’offensiva — 

I culminata ora nell’arresto tan- 
| to tardivo e quindi cosi lun¬ 
gamente meditato, dei due 
! metalmeccanici — dimostra 
i ancora una volta che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un tenta¬ 
tivo autoritario (del resto a- 
periamente teorizzato dal pre¬ 
fetto. rappresentante del go- • 
verno di centrosinistra» di’ 
gravissime proporzioni e di • 
grossa portata politica. 

E’ anche contro questo ten¬ 
tativo — o meglio: saldando 
questa manovra al contesto 
nazionale e intemazionale in 
cui essa ha modo e spazio di 
collocarsi a buon titolo — che 
Palermo democratica si ap¬ 
presta a scendere in lotta 
mercoledì manifestando an¬ 
che, e lungamente, davanti • 
al tetro carcere borbonico 
per la liberazione dei suoi ge¬ 
nerosi figli. 

Giorgio Frasca Polara 



GENOVA — Da oggi ti può andare in auto da Milano alla Riviera ligure di ponente risparmiando una buona men'ora. Nel pomerig¬ 
gio, infatti, presenti l'on. Moro e il ministro alle Partecipazioni statali Bo, sarà inaufurato.il tratto autostradala Rivarolo-Nervi, che 
consente di « saltare » la città di Genova. Si tratta di dodici chilometri che collegano la Serravalle-Genova all'autostrada azzurra, per ora 
in esercizio soltanto sino a Rapallo. Il nuovo tronco (nella foto il viadotto sul Bisegno) corre per metà in galleria, per il 20 per cento 
su viadotto, e solo per il 30 per cento su semplice scavo. La cerimonia dell’Inaugurazione avrà Inizio alla ora 15 di oggi. 


Centinaia di cittadini alla manifestazione promossa dal PCI 

Corteo a Venezia per rivendicare 
lavori organici per la salvezza 

A Co' Giustinian hanno parlato Scoccimarro, Gianquinto e Vianello - Scandaloso ritardo nelle opere di di¬ 
fesa e negli studi scientìfici sulla laguna - Perchè bisogna rovesciare i disegni dei grandi monopoli 

I bellunesi in piazza chiedono opere per la montagna 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 17 dicembre 

Appelli dt « Italia nostra », 
manifesti dei partiti, le firme 
di diecine ai uersonalità del¬ 
la cultura sotto una petizio¬ 
ne al Presidente della Repub¬ 
blica. Sui muri di Venezia ab 
bondano gli stampati che in 
modo diverso esprimono un 
unico concetto: « Bisogna sal¬ 
vare Venezia ». Domani su 
questo proolema il Consiglio 
comunale apre un importante 
dibattito. Intanto, stamane, la 
parola l’hanno presa i ve¬ 
neziani. Centinaia e centinaia 
di cittadini del centro storico 
e delle isole che, accogliendo 
l'appello del PCI e sfidando 
i rigori di una giornata fred¬ 
dissima, hanno sfilato per le 
calli e i « campi » della cit¬ 
ta, da Diazzale Roma sino a 
Ca’ Giustinian. 

Lungo H cammino, il fred¬ 
do è andato via via scompa¬ 
rendo. Un poco grazie alla sa¬ 
lutare camminata, molto per 
il calore con il quale i gio¬ 
vani lanciavano i loro vivacis¬ 
simi slogans e cantavano le 
loro canzoni. I passanti si fer¬ 
mavano ad ascoltare ed a 
guardare, prendevano il gior¬ 


naletto significativamente in¬ 
titolato a Salviamo Venezia», 
che contiene cinque precise 
proposte dei comunisti vene¬ 
ziani. Molti si univano al 
corteo. 

Il Gazzettino di stamane, in 
un sussiegoso articolo di ter¬ 
za pagina, si lamentava che 
i comunisti volessero fare del 
tema, così profondamente sen¬ 
tito, della salvezza di Vene 
zia. un argomento da mani¬ 
festazione di piazza, la ricer¬ 
ca di una unorità politica. Ed 
invitava all'unità attorno al 
sindaco ed al Comune. Si da¬ 
va la zappa su; piedi. Perchè 
e proprio questo che i co¬ 
munisti denunciano, che il 
centro-sinistra alPAmministra- 
zione comunale di Venezia 
non abbia saputo concreta¬ 
mente porsi alla testa di una 
grande battaglia tecnica, cul¬ 
turale e politica, per la sal¬ 
vezza di Venezia 

C’è chi (pur senza scende¬ 
re in piazza), delle priorità 
pesantissime sul destino di 
Venezia le sta concretamente 
e pericolosamente afferman¬ 
do: sono i grandi gruppi mo¬ 
nopolistici di Porto Marghera 
con le loro manomissioni del 
la laguna: il governo, con gli 
scandalosi ritardi nell'esecu¬ 


zione delle opere di difesa. A 
tutto questo occorre dire ba¬ 
sta! E debbono essere i ve¬ 
neziani a far sentire questa 
loro volontà. 

Presentati da Amedeo Gra¬ 
no, della segreteria della Fe¬ 
derazione comunista, hanno 
parlato a Ca' Giustinian il 
senatore Gianquinto, l'onore¬ 
vole Vianello, infine il com¬ 
pagno Scoccimarro, della di¬ 
rezione del Partito. Hanno de¬ 
nunciato una situazione dram¬ 
matica. intollerabile. Il Comi¬ 
tato scientifico per lo studio 
dei problemi della laguna ven¬ 
ne costituito nel 1962. E’ sta¬ 
to insediato soltanto nel di¬ 
cembre 1966, dopo la tremen¬ 
da mareggiata del 4 novem 
bre. Ma il modello idraulico 
della laguna, i cui studi do¬ 
vrebbero concludersi nel giu 
gno prossimo, ancora non e 
stato approntato. Le difese a 
mare procedono con una len¬ 
tezza e dei ritardi che tutti n 
conoscono scandalosi. La leg¬ 
ge-ponte per il risanamento 
di Venezia è inoperante. 

Scoccimarro ha giustamente 
ricordato il Vajont. Anche sul 
Vajont gli interessi monopn 
listici prevalsero su quelli del¬ 
la vita e dei beni dei citta¬ 
dini Scienza ufficiale e potè- 



Sorto il sindacato scuola della CGIL 

Esigenza di superare i limiti corporativi delle attuali inadcpiatc organizza¬ 
zioni - Sarà aperto a tutti i lavoratori della scuola - Il discorso rii Lama 


ROMA, 1 7 a cec-ore 

A conclusione di due gior¬ 
nate di appassionato ed acce 
mi dibattito, aperti» da una 
relazione di Umberto Degli 
Innocenti e concluso dal se¬ 
gretario della CGIL. Lama, la 
assemblea nazionale costituti, 
va promossa dalla CGIL ed 
alla quale hanno partecipato 
circa 180 delegati provenienti 
da ogni parte d’Italia, ha oggi 
approvato a larga maggioràn 



za un od g conclusivo che 
« dichiara costituito il Snida, 
cato seriola CGIL, aperto a 
tutti i lavoratori della scuola, 
da quella materna aH’uiuver- 
sità ». 

L'assise. che si è tenuta nel¬ 
l’aula magna del centro studi 
CGIL d; Ariccia. ha riflettuto 
il profondo stato di disagio 
in cui oggi versa il movimen 
to stndacale della scuola. Un 
movimento che, dall'iniziale 
giusta posizione di autonomia, 
«i è via via deteriorato, tran 
fumandosi in una miriade di 
organizzazioni e associazioni 
di tipo corporativo, staccato 
dal movimento sindacale dei 
lavoratori, sempre piu condi¬ 
zionato dal governo c dai par. 
tilt. Da qui la ricerca di una 
nuova via. per la costruzione 
di un sindacato nuovo, capace 
dt rivolgersi positivamente a 
tutto il mondo della scuola, 
di stabilire un collegamento 
con il mondo del lavoro, nel 
solco del processo unitario 
in atto tra t lavoratori ita¬ 
liani. 

La CGIL ha ■ giustamente 
raccolto questa aspirazione 
offrendo la sua lunga espe¬ 
rienza di lotta sindacale uni¬ 
taria per la creazione di un 
nuovo sindacato della scuola 
moderna, nel quale organiz¬ 
zare non soltanto gli inse 


gnanti ma anche il personale 
amministrativo ed ausiliario 
della scuola. - 
La linea sindacale della 
CGIL è stata criticata ed elu¬ 
sa nel corso del dibattito da 
una minoranza la quale, «ep¬ 
pure con la sincerità e il ca¬ 
lore degli interventi ha sotto¬ 
lineato l’appassionata volontà 
di superare ì gran limiti del 
passato, ha tuttavia introdot¬ 
to elementi estranei, propo¬ 
nendo non tanto la costituzio¬ 
ne di un sindacato ma una 
specie di movimento ìdeolo 
gieo e politico 

Il dissenso superato positi 
vamonte nella fase conclusiva 
del dibattito, si è accentrato 
quindi, sul rapporto tra scuo 
la e sindacato e sul ruolo nuo¬ 
vo che un sindacato moderno 
deve svolgere nell'attuale so¬ 
cietà capitalistica, nel rap¬ 
porto tra piattaforma rivendi¬ 
cati va e riforme 
Noi vogliamo un sindacato 
— ha detto Lama — che ab¬ 
bia la sua ragione d’essere in¬ 
nanzitutto nella difesa quoti¬ 
diana degli interessi profes¬ 
sionali di tutti i suoi aderen¬ 
ti. ma anche con la capacita 
di collegare le lotte rlvendi- 
cative con 1 grandi temi del¬ 
la riforma della scuola e dèi- 
l’università nel quadro • del 
rinnovamento generale del 


Paese, di stabilire un dialogo 
positivo con ì lavoratori Un 
sindacato autonomo dai par¬ 
titi. unitario e di massa, fon 
dato su una concreta piatta¬ 
forma rivendicata a, che non 
rifilila rapporto di nessuno, 
in grado di realizzare l’unità 
con gli altn sindacati. Per 
questo — ha concluso lama — 
ci rammarichiamo che ì coni 
pagriì socialisti abbiano devi 
so di non partecipare Ma 
questa linea sindacale e la ga 
ninna che i limiti e gli er 
rori del vecchio «mdacah«m(» 
corporativo potranno essere 
superati e che il nuovo «inda 
cato scuola CGIL potrà es 
sere il luogo di incontro di 
tutte le forze della scuola 
Dopo l’approvazione a larga 
maggioranza dell'ordine del 
giorno e di un appello, l’as¬ 
semblea. con 103 si. 31 no e 
11 astensioni, ha approvato il 
comitato direttivo provvisorio 
che dovrà preparare il ««m- 
gresso. Ecco 1 29 componenti 
del direttivo. Risalba Bellino 
livrea). Franco Bonesi (Mila¬ 
no). Renato Borelli (Roma). 
Vincenzo Bonucci (Roma). Al¬ 
do Bondioli (Roma), Adriana 
Buffarcii (Roma). Gina Ciof- 
fardi (Roma). Emilio Cuccù 
(Cagliari*. Salvatore Dama 
(Palermo». Francesca De lane» 
(Roma), Luigi Ficarra »Pado 


»*. 

i». 


ri pubblici abdicarono di 
fronte alla prepotenza della 
SADE. Qualcosa di analogo 
sta accadendo anche a Vene¬ 
zia, dove la Confindustna al¬ 
tera consapevolmente gli stu¬ 
di di alcuni tecnici olandesi; 
dove procedono velocemente 
non le urgentissime opere di 
difesa ma i lavori che rispon¬ 
dono agli interessi economici 
della grande industria. Si in¬ 
terrano fascie di laguna, si 
scavano canali senza preoccu¬ 
parsi delle conseguenze che 
tutto ciò potrà avere, anzi, 
pur sapendo che potranno de¬ 
terminarsi conseguenze nega¬ 
tive e pericolose. Ciò accade 
perche prevalgono le scelte 
dei grandi gruppi monopoli- 
sttcì sull’interesse generale. 

E' questa logica che occor¬ 
re rovesciare, se davvero si 
vuol lottare per la salvezza 
di Venezia. 

m. p. 

* 

DAL CORRISPONDENTE 

BELLUNO, 17 dicembre 
« Vogliami» l'intervento del- 
! lo Stato per salvare la mon- 
! lagna ». u 1945-1967 ieri ab- 
' biamo lottato per la Resi- 
; stenza, oggi lottiamo per la 
: giustizia e la rinascita della 
[ provincia » Sono due dei nu 
' niero«i cartelli che diverse 
i centinaia di bellunesi, prove 
I nienti dalle vallate dissestate 
| dalle alluvioni, hanno portato 
| atamani in t orteo per le vie 
' (iella citta, i due temi delia 
; manifestazione promossa dal 
i PCI por rivendicare inferven 
i ti «olle-riti e adeguati per la 
ì «irurezza e ìa «i«temazione 
! de! «uoJo r- oer la rinascita 
’ di una provincia il cui dis- 
j se>to e tanfo pm grave in 
I quanto «oculare e l’abbando 
' no m cui «i e lasciata la mnn- 

I tagna 

I manifestanti si «uno poi 
riuniti al cinema * Italia » do 
I ve. nel corso rii un dibattito 
numeri»'! intervenuti hanno 
denunciato, .incora una volta 
le spaventile condizioni in 
cui versano alcune zone e 
«ingoh gruppi di persone 
Ogni intervento e «tato infatti 


Dopo le lotte antifasciste per il rinnovamento dell'Ateneo 

Sinistre ni primo posto 
nell'Università di Roma 

I Goliardi Autonomi sono passati dal quarto posto alla 
conquista dulia maggioranza relativa - E 9 possìbile 
una nuova giunta antifascista e democratica all’ORUR 


ROMA, 1 7 dicembre 

L’avvenimento, per l’uni¬ 
versità di Roma, è senza 
precedenti. Per la prima 
volta la lista studentesca 
unitaria — i Goliardi Au¬ 
tonomi — che raggruppa 
comunisti, socialisti e indi- 
pendenti di sinistra, ha 
conquistato il primo posto 
nelle elezioni per il rinno¬ 
vo dei consigli di facoltà 
e dell’organismo * rappre¬ 
sentativo. I risultati di 
queste votazioni hanno su¬ 
scitato notevole eco negli 
ambienti universitari e po¬ 
litici della capitale. Il do¬ 
minio delle destre è stato 
finalmente battuto e ora si 
apre un nuovo capitolo per 
la storia dell’ateneo. E’ si¬ 
gnificativo che questi ri¬ 
sultati, che vedono l’avan¬ 
zata delle sinistre e il re¬ 
gresso della destra, sono 
avvenuti dopo i «fatti» 
dell’aprile dello scorso an¬ 
no, quando vittima delle 
violenze fasciste mori il 
giovane Paolo Rossi e 
gli universitari democrati¬ 
ci diedero vita all’occupa¬ 
zione dell’ateneo e allu pro¬ 
testa che portò alle dimis¬ 
sioni del rettore Papi. 

I Goliardi Autonomi (co¬ 
me si rileva nella tabella 
che pubblichiamo ) hanno 
guadagnato un seggio e in 
percentuale sono aumenta¬ 
ti di oltre tre punti pas¬ 
sando dal quarto posto del¬ 
le elezioni del 1965 alla 
conquista della maggioran¬ 
za relativa. 

Anche l’avanzata del- 
l’AUR (che raccoglie i vo¬ 
ti dei socialdemocratici e 
dei repubblicani) acquista 
un valore particolare in 
quanto l’associazione non 
soltanto si schierò contro 
le violenze fasciste, ma 
nelle ultime battaglie si è 
apertamente dichiarata a 
fianco (ielle forze che si 
battono per il rinnovamen¬ 
to dell’università. Mille vo¬ 
ti sono stati invece perduti 
dai cattolici dell’Intesa; il 
calo è costato tre seggi al 
raggruppamento. 

SU 60 seggi dell'ORUR, 
dunque, le liste a caratte¬ 
rizzazione democratica e 
antifascista (Goliardi Au¬ 
tonomi, Intesa, AUR) han¬ 
no ottenuto 28 seggi; le ìi- 
ste di estrema destra (Ca¬ 
ravella e Primula) 15 seg¬ 
gi; le liste liberali (Agir 
e Libera Università) 12; 
quella degli indipendenti 
vari (MUIR) 5. Da questi 
risultati si rileva che è 
possibile nell'università di 
Roma dare vita ad una 
nuova giunta dell'ORUR, 
improntata all’antifascismo 
e impegnata in un pro¬ 
gramma di rinnovamento. 


Il, QUADRO DEI RISULTATI 


1967 

1965 

Diffo¬ 

rmi 

Voli 

Seggi 

Voli 

Seggi 

Seggi 

Goliardi autonomi 

2.483 

13 

2.578 

12 

-t- 1 

Inteaa 

1.919 

10 

2.954 

13 

— 3 * 

Caravella 

1.828 

9 

2.781 

13 

— 4 

Agir 

1.475 

8 

3.461 

16 

— 8 

Primula 

1.213 

6 

953 

0 

+ 6 

Aur 

1.086 

5 

739 

0 

-r 5 

Muir 

1.017 

5 

1.352 

6 

— 1 

Libar* Università 

868 

4 

— 

— 

— 


Htbbla e gelo su molte regioni 

Bloccato dalla neve 
un paese in Abruzzo 

Ovunque punte minime bassissime • A Bologna 
meno 10 - Fitta nebbia in Emilia e in Lombardia 


freddo intenso Ieri in tut¬ 
ta Italia. Da ogni regione ven¬ 
gono segnalate minime di di¬ 
versi gradi sotto zero che si 
aggirano intorno alle punte 
piu basse registrate negli ulti¬ 
mi anni. La neve, in diverse 
zone dell’Appenmno, e scesa 
copiosa bloccando le strade 
e isolando vallate e paesi. 

In ABRUZZO, Masrioni rii 
Campotosto e bloccata da 
sette giorni da una vera e 
propria muraglia di neve che 
raggiunge 1 tre metri di al¬ 
tezza. 

Gli spartineve deH’ammini- 
st razione provinciali* sono al 
lavoro, ma non sono ancora 
riusciti a ristabilire le comu¬ 
nicazioni. Si può comunicare 
con il paese soltanto teleloni- 
eamente 11 medico condotto, 
proprio con il telefono, ha do¬ 
vuto dare indicazioni a due 
pazienti- una suora ed un gio¬ 
vane*. Le scuole del paese, co¬ 
munque, sono già chiuse da 
diversi giorni, ma i viveri noti 
mancano. Gli abitanti di Ma- 
sciom di Campotosto, per u- 
scire di casa hanno dovuto ri¬ 
nunciare alle porte e fare ti«o 
delle finestre. La posta e ar¬ 
rivata in paese portata a spal¬ 
le da un gruppo di carabi¬ 
nieri sciatori. 

Anche a San Benedetto dei 
Marzi la situazione e critica. 
Manca la luce e le comuni¬ 
cazioni telefoniche sono in¬ 
terrotte. La temperatura e sa¬ 
lita lievemente ma e sempre 
rigida. Sull’altipiano delle Roc¬ 
che, il termometro e sceso a 
meno 13. Sciatori provenienti 


da ogni p.utc (l'Italia hanno 
raggiunto «tannine, le piste 
di Campo Imperatore, Rocca 
di Mezzo, Rocca di Cambio ed 
Ovindoh 

Minime rilevanti sono sta¬ 
te segnate a BOLOGNA o nel¬ 
la provincia. Dopo alcuni gioì - 
ni in cui il sole non ha mi¬ 
tigato molto la temperatura, 
che ha subito varianti di mas- 
«nnn tra 1 tri* quattro gradi 
«otto zero e 1 tre sei sopra. 
Nel corso della notte il mei- 
ctitu» e precipitato toccando 
una minima di meno 10 al¬ 
l'aeroporto di Borgo Panna¬ 
le Analoga punta e stata ic 
gistrata ad An/ola, considera¬ 
ta la zona piu fredda della 
provincia Verso le nove il 
termometio era salito rii 
appena 1.2 segnando, sciupio 
a Borgo Panigale, meno 8.8. 

Tutta la zona e avvolta dii 
una nebbia litta che impedì 
set* la visibilità, in alcuni pun¬ 
ti non superiore in 30-35 me¬ 
tri. Il tradirò si svolge, quin¬ 
di. con lentezza Non sono se¬ 
gnalati incidenti gravi. Il tmi¬ 
tico e stato interrotto per al¬ 
cune ore sulla statale 308 
Parma-Borgotaro da un auto¬ 
carro Imito fuori strada. Il 
movimento dei veicoli diretti 
in Liguria e stato quindi di¬ 
rottato sulla statale 62 (For- 
novo-Berceto » 

Anche in LOMBARDIA fred¬ 
do intenso e nebbia fìtta. Fa 
eccezione la zona dei laghi, 
una specie di oasi di tepore. 
Qui. ieri, si e avuto un sole 
splendente e la temperatura 
ha latto segnare punte supe- 
nuri ai Ut gradi. 


LA FRATELLI FABBRI EDITORI 

annuncia un avvenimento editoriale 
unico al mondo 

in edicola settimanalmente 
un libro da bibliofilo per sole 750 lire 


t fri %7 y ' / ' 
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va». Giuliano Foggi «Lucca 
Maurizio Giroiarm » Latina 
Emestina Greguol Verleneia 
(Torino). Folco Giromini (La 
Spezia». Gaspare Li fatisi 
«Trapani» Vito Merradanv j un elemento dramma»!»-»* a: 
• Salerno». Corrado Mauser: i !a\on non fatti, di situazioni 
«Firenze», Mano M:egge »A- j di estremo disagio, di pus 
vezzano». Gaspare Papa (Na- i messe non mantenute, di dan 
poli». Sebastiano Portale j ni non ancora pacaij Tutti 
«Messina». CKvalrio Roman ■ roneorrii o smuro ut nella i>- 
«Romai. Marini» Ra'.cioh «F: * cc««ita di continuare a batter 
renze». Raffaele Ruta (Ban*. | si unitariamente per ro«tnn 
Raffaele Scionilt Borelli «Ro j ger»- il governo a ino-rs» ri ire 
ma». Ennio Scolari (Reggio , con mezzi adeguati, non solo 
Emilia». Salvatore Tassinari j per effettuare «>p**re oi pi or, 
«Firenze». Guai* ieri» Turimi j io intervento, ina i»rr un.» 
« Roma ». Augusto Visconti • Sa | definitiva sistemazione iriro 

i geologica 

j Come ha mes>o in rilievo 
j l'on Bu«etto. concludendo il 
! dibattito, la provincia di Be! 
j Juno. menta particolare at- 
| tenzione. proprio perche sai 
; vare la montagna significa si- 
I cu ne zza per la pianura ve- 


lemo» 

Il comitato direttivo nomi 
nera a sua volta nel suo se 
no una segretena nazionale 
All'inizio del dibattito il se- 
gretano nazionale del sindaca 
to autonomo scuola elemen¬ 
tare (SNASE*. Osvaldo Dia¬ 
na, presente come osservato ì neta 
re. aveva lanciato la propo i i comunisti 
sta di una grande giornata di ; 
lotta degli insegnanti non di 
ruolo della scuola elementa¬ 
re per l’H febbraio prossi¬ 
mo a Roma, con una mani¬ 
festazione pubblica che ponga 
come punti rivendicativi di 
fondo il tempo pieno nella 
scuola elementare e la for¬ 
mazione degli insegnanti eie 
mentan a livello universitario, j 


i 


continueranno 
a sostenere in Parlamento le 
richieste degli alluvionati, ma 
molto dipenderà dall’azione 
unitaria dei bellunesi per riu¬ 
scire ad ottenere — come è 
avvenuto m Polesine dopo una 
lotta tenace — quanto finora 
il governo ha rifiutato per la 
sicurezza e la rinascita 

f. V. 



testo criticamente aggiornato 
4000 riproduzioni a colori - 6400 pagine 

l’intero percorso della storia dell’arte 
in 40 preziosi piccoli volumi 

esaminate in edicola il primo volume: 
ARTE EGIZIA 
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i Basterebbe questo agli alleati NATO per riprendere il dialogo con il regime 

I La *cortina » e solo un ricordo | ----—--- : . - . . 


| Trieste invasa f 
{ da turisti { 

i jugoslavi I 

| Si prevede, se l'affluenza mantiene I ritmi £ 
| attuali, che gli ospiti nel 1968 saranno 10 i 


l/arci vesto vo di Atene nuovo reggente? 

• , ' . •> 

Costantino per qualche tempo resterebbe tlietro le quinte - Lunghissima riunione della giunta dei colonnelli 

Nessun comunicato ufficiale - Il popolo greco alVoscuro di tutte le trattative - Continua la massiccia epurazione 
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DALL'INVIATO 

TRIESTE, IX dicembre 

Ogni domenica e nelle feste 
comandate valanghe di trie¬ 
stini. goriziani e friulani van¬ 
no a comprare la carne al 
di la della cortina di ferro. 
Lori pochi dinari si fanno il 
rifornimento per tutta la set- 
umana, c< mprano anche bur¬ 
lo e olio (che sono più a buon 
mercato che da noi», mangia¬ 
no ì famosi ed apprezzatissi- 
mi cevapcici (minuscole pol¬ 
pette di tre tipi di carne, al¬ 
la griglia) innaffiati dal Din- 
"tic, un grande vino rosso raf- 
linato per 1 pranzi invernali 
c. sulla via del ritorno, fan¬ 
no il pieno di super che co¬ 
sta tu lire al litro. Vengono 
apprezzati nella giusta misu- 
iti, oltre ai cevapcici, anche 
gli spettacoli di alcuni auda¬ 
ci nights, dove con l’equiva¬ 
lente di mille lire si paga l’in¬ 
gresso, una consumazione e la 
veduta di spogliarelli integra¬ 
li. Neppure le bufere di ven¬ 
to e la neve di questi giorni 
sono stati capaci di bloccare 
questo va e vieni di massa 
attraverso la cortina di ferro. 

Anzi. L’avvicinarsi delle fe¬ 
ste di fine d’anno, del perio¬ 
do dei regali, della tredice¬ 
sima, delle mangiate panta¬ 
grueliche, ha intensificato i 
transiti. Certo non come in 
piena estate, quando i triesti¬ 
ni sono piu di là che di qua 
della cortina <« Vado a fare il 
bugno nelle acque socialiste ». 
dicono), ma ugualmente in 
misura rilevantissima. 

Oli italiani vanno di la e 
gli jugoslavi vengono da que¬ 
sta parte. Anche il loro nu¬ 
mero coniinua a crescere, ver¬ 
tiginosamente. Alla fine di 
quest’anno si può facilmente 
prevedere che quasi otti» mi¬ 
lioni di jugoslavi avranno fat¬ 
to il loro viagpetto italiano, 
calcolando soltanto quelli tran¬ 
sitati nei tredici valichi di 
frontiera che esistono nella 
provincia di Trieste. Nei pri¬ 
mi dieci mesi dell'anno era¬ 
no già piii di sei milioni e 
mezzo gli jugoslavi venuti a 
Trieste, sempre attraverso 1 
tredici valichi triestini. 

Fochi giorni fa. in occasione 
della festa nazionale jugosla¬ 
va. Trieste è stata addirittura 
invasa da 83 mila sloveni, 
croati ma anche serbi e ma¬ 
cedoni. Il Comune aveva do¬ 
vuto prendere misure eccezio¬ 
nali per evitare che le auto, 
mobili degli ospiti, aggiunte a 
quelle dei triestini, paralizzas¬ 
sero completamente la circo¬ 
lazione nelle vie cittadine. 
Tutti i vigili urbani erano 
stati mobilitati e agli ingressi 
della città erano stati improv¬ 
visati dei grandi parcheggi. 

La fine d’anno, per la pri¬ 
ma volta nella storia triestina 
i il boom degli jugoslavi è ini¬ 
ziato un paio di anni fa; ma 
ora è esploso raggiungendo 
vertici inattesi) è caratterizza¬ 
ta proprio da questa presen¬ 
za in massa degli jugoslavi. 
Di più: cosa sarebbe stato 
dell’economia triestina, colpi, 
ta dagli smantellamenti dei 
cantieri e delle fabbriche elle 
m pochi anni hanno ridotto 
da ih; mila a B9 mila gli oc¬ 
cupati, senza questo colossale 
boom di frontiera? « Se fino 
ad ora il dramma è stato con¬ 
tenuto — si dice a Trieste ~ 
ciò lo si deve senz'altro ai mi¬ 
liardi che gli jugoslavi ci han¬ 
no portato ». 

I redattori locali dell’* Agen¬ 
zia Italia » hanno proprio re¬ 
centemente fatto un calcolo. 
* Ammettiamo — essi hanno 
scritto — che i sei milioni e 
mezzo di jugoslavi giunti a 
rneste net jinmi dicci mesi 
del 7)7 abbiano speso una me¬ 
dia di cinquemila lire a te. 
'ita- si ha un introito di J? 
miliardi c mezzo » 

Mica poco. Ma in realtà de¬ 
v'essere molto di più. Cosa 
vengono a fare da noi gli ju¬ 
goslavi? Alcuni, i turisti; c si 
spingono anche fino a Vene¬ 
zia. Ma la maggior parte ven¬ 
gono soprattutto per fare ac¬ 
quisti importanti. Contrattano 
lavatrici, frigoriferi, parti di 
ricambio e accessori per auto 
mobili (soprattutto in Slove¬ 
nia la motorizzazione ha avuto 
uno sviluppo rilevantissimo), 
confezioni e. ultimissima no¬ 
vità. oggetti d'oro. La ricerca 
di anelli, braccialetti, orologi 
"d'oro si è fatta talmente ri¬ 
levante che negli ultimi tem¬ 
pi sono state aperte a Trie¬ 
ste 22 nuove oreficerie, di cui 
diciotto nella prima parte del 
1967. 

Ovviamente non e possibile 
sapere qual è l'effettivo giro 
di affari delle 187 oreficerie 
che complessivamente opera¬ 
no nella città. Però, secondo 
alcuni dati reali anche se non 
ufficiali, quest’anno sono state 
vendute undici tonnellate e 
mezzo di oro lavorato, il che 
significa una media di 370 chi¬ 
logrammi al giorno, pari ad 
un introito lordo di 18 mi¬ 
lioni di lire quotidiane. Gli 
esperti hanno calcolato che 
almeno 1*80 per cento dell’oro 
venduto sia stato acquistato 
dagli ospiti jugoslavi. 

Questa « caccia all’oro » ha 
assunto tali proporzioni che 
le oreficerie si fanno in quat¬ 
tro per facilitare 1‘arrivo del¬ 
la clientela. Alcune hanno pro¬ 
grammato • caroselli » pubbli¬ 
citari alla TV jugoslava; al¬ 
tre svolgono continue campa¬ 
gne pubblicitarie sui quotidia¬ 
ni d’oltre frontiera; altre an¬ 
cora hanno organizzato pic¬ 
coli pullman che si recano al- 
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le stazioni ferroviarie per pre¬ 
levare i potenziali clienti; co¬ 
me fanno gli alberghi. 

Che ne è, allora, della cor¬ 
tina di ferro ? Il 1967 passera 
senz’altro nella storia di Trie¬ 
ste come l’anno delle grandi 
battaglie operaie; ma anche 
come l’anno in cui la definiti¬ 
va liquidazione della guerra 
fredda e degli esasperati na¬ 
zionalismi ha permesso ;1 
« boom >» degli jugoslavi. La 
cortina di ferro viene attra¬ 
versata ogni giorno nei due 
sensi da migliaia di cittadi¬ 
ni. Appena al di là del con¬ 
fine in terra jugoslava i di¬ 
stributori di una piccola cit¬ 
tadina, .Sesana, che conta po¬ 
che centinaia di abitanti, ven¬ 
dono quotidianamente tanta 
benzina quanta se ne consu¬ 
ma in una città di centomila 
abitanti. Gli italiani vanno e 
vengono soprattutto nelle 
giornate di week-end; gli ju¬ 
goslavi sempre. Ogni giorno 
il mercato di Fonterosso, nel 
cuore di Trieste, vien preso 
d’assalto dai clienti d’oltre 
cortina. I commercianti trie¬ 
stini hanno dovuto rafforza¬ 
re il loro personale e assu¬ 
mere ragazze che sappiano lo 
sloveno; i supermarket esi¬ 
stenti vanno a gonfie vele e 
altri, importanti, se ne stan¬ 
no costruendo: uno di questi 
e persino arrivato ad organiz¬ 
zare un cambio clandestino 
di moneta dissimulato fra i 
dischi e le scarpe. 

Il fatto è che nel 1963 sol¬ 
tanto 250 mila jugoslavi era¬ 
no venuti a Trieste: l’anno do¬ 
po ce n’erano stati 350 mila; 
nel 1965 mezzo milione; Fan¬ 
no scorso oltre quattro mi¬ 
lioni e mezzo. Si può già pen¬ 
sare che nel prossimo 1968 
gli ospiti potrebbero diventa¬ 
re anche dieci milioni: gli in- 
ventori della cortina di ferro 
possono anche morire di rab¬ 
bia. 



Piero Campisi 


Famigli# ebree avviate al lager di Terezin. 


Scoperto il diario di uno studente d'unirersità che visse 3 anni nel campo mista 

Nell 7 inferno di Tèrezin 
un giorno dopo l'altro 

I ti documento straziante - « Anche dopo la morte è necessario cercare a Tere¬ 
zin la protezione » - •Stivo impiccati per « mancanza di rispetto ai tedeschi » 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 1 7 dicembre 

Durante recenti lavori di de¬ 
molizione di uno stabilimento 
di Olomouc gli operai hanno 
rinvenuto una grossa borsa da 
donna, in pelle nera. L'hanno 
ajicrtu sperando di trovare 
chissà che cosa ed invece si 
sono trovali tra le mani sola¬ 
mente dei vecchi calendari c 
dei minuscoli foglietti ingial¬ 
liti dal tempo. Fortuna ha vo¬ 
luto che invece di buttar via 
la vecchia borsa l'abbiano fat¬ 
ta vedere ad alcuni comjxtgni 
di lavoro: poi è intervenuto 
il capo cantiere e così oggi la 
borsa con il suo contenuto 
figura al Museo statale di 
Praga. 

Su quei tre calendari — del 
1942. ’43 e '44 — e sui piccoli 
foglietti era infatti scritto, con 
minutissima calligrafia, il dia¬ 
rio di Ire anni di uno stu¬ 
dente di diritto che risse nel¬ 
l'inferno di Tereztn. il ter ri 
bile camjH) di annientamento 
nazista. L'autore del diario s; 
chiamava Egon Rcdlich ed 
era tiglio di un jmsticciere 
di Olomouc. Aveva 25 anni ed 
era membro dell'amministra¬ 
zione autonoma di Terezm. 
del cosiddetto Consiglio degli j 
anziani, resjxmsabde jxirc di ■ 
qualche assistenza alla gioren- j 
tu, giudice di una casa per j 
bambini orfani e, secondo il j 
documento, aveva anche fun- : 
zioni di vigilanza nel ghetto. ! 

E' questo il primo docu- I 
mento, finoi,z l'unica e omet¬ 
ta testimonianza di una jxir- ! 
tecipazione personale alle sof¬ 
ferenze degli anni della guer 
ra nel campo di concentra 
mento di Terezin. Si tratta di 
una semplice fotografia di 
quanto arrcnira nel ghetto, 
ma non jx'rcio meno impor¬ 
tante dal punto di rista sto 
rico. Ixi ri ta umana cosi co 
m’e. giorno per giorno, ri ap¬ 
pare con tutti i contrasti che 
un ambiente del genere potè 
ra portare, con i furti . con i 
litigi, ma anche con chiari 
esempi di altruismo e di sa 
enfino 

Il diano — che taluni asse 
hscono arra un'imjx>rtanza 
pari a quella di Anna Frank 
— e scritto in massima parte 
in fluoro ebraico e la sua tra¬ 
duzione non à stata ancora 
completata. Giorno per gior¬ 
no Egon Rcdlich ha scritto 
quanto vedeva su dei fogli 
grandi come un pacchetto at 
sigarette, in una lingua che. 
affermano gli esperti, non co¬ 
noscer a molto bene essendo 
allora il nuovo ebraico solo 
agli inizi. 

Ma lasciamo la parola al 
giovane studente di diritto, ci¬ 
tando alcuni brani del diano 
già tradotti. 

28 MARZO ’42: Mille donne 
da Kriroklat. trasporto per la 
Polonia, cento uomini per O- 


slavati, rumore, nervi lesi, re¬ 
sponsabilità. Reclami da ogni 
jmrte. Per esempio la signora 
Saziava si arrabbia con im¬ 
perché non voglio reclamare 
Ditta. Protezione — resiste (in 
coru dappertutto — io jier 
ora non chiedo niente « nes¬ 
suno jicrche non ho qui nes¬ 
suno. E’ difficile essere qtu 
un uomo onesto, è difficile 
non divenire egoista, che in¬ 
vidia tutto e tutti 
18 APRILE: Aon c’e sale. 
Il vitto e ancora peggiorato. . 
Domanda alla Kommandan- 
tur: due vagoni di legno per 
casse da morto sami già stati 
consumati. A’on si potrebbero 
sotterrare i cadaveri senza 
casse’’ Anche dopo la morte 
e necessario cercare <i Tere¬ 
zin protezione. Trai are al ti 
miteni un jiosto asciutto 


29 SETTEMBRE: Vogliono 
sistemare a Terezin 70 mila 
persone. Non ci sono case. Gin 
oggi sono tutti pieni anche i 
terreni. Simili terreni nei po 
meriggi estivi sono un miei 
no. Afa. jnizzu. lezzo si 
stende come una pesante nu 
vola fra ta gente. A volte man 
cu il respiro. 

24 OTTOBRE Ancora crisi 
Tutto il giorno e la notte seri 
goni) i trasporti quasi senza 
respiro. Nervosismo, paura «• 
confusione regnano anche tra 
coloro che decidono chi tiri c 
jmrtire. 

31 OTTOBRE: Punizione jier 
la mancata jiresenza di isti 
jiersone al trasporto. primo 
chiusura della luce alle sei di 
sera c il sabato e la donimi 
ca. secondo dii u-to di uscire 
dopo le sei di sera il sabato 


L'Ohio restituisce 
le vittime del crollo 
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e la do me mi a Tutti coloro 
che non si sono presentati so 
ilo stati arrestati Gli uomini 
non hanno medito j.er tre 
giorni da mangiare e sono sta 
ti condannati a 25 colpi di 
bastone 

28 NOVEMBRE Deio tare 
tutto da solo II lai oro e enor 
me l Irusjmrti ette iloteitnin 
pari tre il 25 non sono partiti 
17 sono </ui di nuoio 17 mila 
persone molti in -odi ita a 
quattro gradi sotto zero. « on 
il gelo II jier lento dei pidot 
ehi e maggiore che non in 
estate La gente non si « ani 
b:a perche ha freddo e dorme 
negli stessi panni Fi sono 
motti tasi di epatite infettila 
ed una serie di <•«-1 di tifo 
intestinale 

14 DICEMBRE idmrnissto 
ne educatila problemi ionie 
eonijjorturs! < on il p’oldema 
oschluessen* ’ uhiudeir ndr 
Dai e ta di dert-ri Za ira un ’ur 
lo jiei il io!tettilo e un iurta 
per il singolo’ Di-In de tpiur. 
do marna I esentino ( hi ri on 
rutta' Itila (.r,- ni (entri per 
cento inorai mente l’» >r«n<< 

q in dei jirohit mi càia alni di’ 
fidlmente risolubili 

1(1 GENNAIO 194.1 Ieri uh 
intimo letto nell ordine del 
giorno thè ti surni.no altri 
due tro-Midi Penso ine n 
ne saranno a’.t-i <fintini Orti; 
rie del giorno r.oi e persone 
sono state itn/.uiute nudili, 
•nani ari Za (1 : risjuttn ur teli¬ 
si hi .Ve/ riissimo trasporto 
< l suri: U"ri doni.a nudata al 
settimo rlesi di ami idufìZu 

K FEBBRAIO F manto 
lnis]M>rto da Praga Hanno no 
rato addosso ad un uomo i m 
qttemda tonine Hanno udii 
to punire tutto il trnsjtorto 
lanciando la gente 24 ore seri 
.a libo Tutto d tnisj*trto e 
mnipo'to da irtihl e amma 
lati 

12 FEBBRAIO ( hi ami era 
• on il trasjiorto di oggi ’ Ouan 


In sarò ta 


so ti ere n 


tr* . 
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POI NT PLEASAMT — Proseguono attivamente le operazioni per il 
recupero delle vìttime precipitate nelle acque del fiume Ohio in se¬ 
guito el crollo del ponte sospeso che ha trascinato con si numerosis¬ 
sime auto. Ieri seno stati tratti a riva altri cinque corpi. Per ora le 
vittimo recuperato sono dieci. I dispersi accertati trentuno, ma si teme 
che il bilancio dei morti sia tremendamente piu alto. Nella telefoto 
ANSA-UFI: un momento delle operaiioni di recupero. 


’ l'na donna r andata a 
Rida perche crederà « he >un 
marito, (he >i trovala a Nihh 
tiesse andato a Rior. Ora suo 
manto e giunto qui e ritor 
nato dalla Polon-a Volontà 
riamente e salito -m un tra¬ 
sporto diretto qui. jAtichc are- 
j a sentito a Praga (he sua 
moglie era qui a Terezin Que 
sto torse e il nostro destino. 

6 MARZO: I ragazzi, a quan 
to dicono, hanno acchiappato 
un gatto > piu tardi si e dimo¬ 
strato (he fra un coniglio/. 
Ma cosa tare per questo"* 

17 LUGLIO. Mostra 
Nel suo drammatico diario 
Egon Redhch non specifica di 
quale mostra si tratti ma si 
pensa che tosse proprio quel¬ 
la dei dtseqni dei bambini, 
con la quale, m modo tanto 
eloquente, e stata poi denun¬ 
ciata al mondo la tragedia del 
ghetto di Terezin 

Silvano Goruppi 


DALL'INVIATO 

ATENE, IX dicembre 

L’arcivescovo Ieronimos sia 
jier ricalcare le orme del suo 
predecessore Damaskinos che 
nel ’45 assunse la reggenza in 
attesa del ritorno del sovra¬ 
no dairesiliu’* Abile diploma 
fico, molto legato alla coite. 
Ieronimos sarebbe la perso¬ 
na indicata da Costantino per 
assumere la reggenza nel pe 
riodo di « trono vuoto » In¬ 
vestito dal re e non din co¬ 
lonnelli, il nuovo reggente 
permetterebbe ai governi oc¬ 
cidentali di riprendere il dia¬ 
logo con la Grecia di Papado- 
pulos. con la coscienza a po¬ 
sto, la buona, saggia e vecchia 
coscienza che ha lasciato ipo¬ 
critamente la Grecia scivola 
u* nell'abisso per impennai.si 
m un fremito di orrore sol¬ 
tanto il giorno in cui Costali 
tino si e presentato a Roma 
senza piti cotona ne autorità 

Ci sarebbe anche una secon¬ 
da soluzione, sempre sulla 
falsariga dellu monarchia seti 
za corona, qualora t colonnel¬ 
li rifiutassero, cosa assai pro¬ 
babile. di sostituire Fattuale 
reggente da essi investito: 
fiancheggiare il generale Zoi 
takis con un consiglio della 
reggenza « di ispirazione rea¬ 
le >). di cui. ovviamente, Iero¬ 
nimos potrebbe essere il nu¬ 
mero uno. 

Costantino, uisoinma. reste¬ 
rebbe per un po’ dietro le 
quinte — benché la sua figli 
ra di isolato sia un fastidioso 
fardello fra le braccia dell’Oc¬ 
cidente che non sa che far¬ 
sene, utilissimo ad Atene e 
tremendamente inutile a Ro 
ina — ma con questa proce¬ 
dura permetterebbe al nton 
do atlantico di tornare a ri¬ 
volgersi ai colonnelli senza 
perdere hi faccia. 

L'arcivescovo Ieronimos, (in¬ 
nato acl Atene ieri sera col 
ministro degli Esteri Pipine- 
lis, ha detto ai giornalisti che 
nella fase attuale: «tutto di 
pendeva ormai dal governo » 
(quello di Atene, si intende). 
Questa breve dichiarazione e 
stata interpretata come la 
conferma che i due messag 
gerì idei re o dei colonnelli?) 
portavano al governo delle 
proposte concrete, particolar¬ 
mente quelle relative alla po- 
sibilila di dare una veste < o 
stituzionale all’attuale reg 
gente 

Il tatto e che. m -tu al a. 
Ieronimos e Pipinehs hanno 
avuto un lungo incontro con 
Papadopulos. Oggi, per molte 
ore il Consiglio dei ministri c 
rimasto riunito per e-amunm* 
la cosa 

Domani. Ieronimos e Pipine 
lis potrebbero ripartire alla 
volta di Roma per affrontare 
la seconda parte, lor-e deci-i 
va. dei negoziati Molto prò 
babilmente, sulla soluzione 
« reggenza » di ispirazione rea 
le. l'accordo si potrebbe anche 
trovare con una certa lapidila. 
Ma Costantino sembra intei- 
pretare la reggenza come un 
piano per poter ritornare ad 
Atene una volta che l'opinione 
pubblica greca abbia digerito 
Io choc della -uà tuga all'e- 
' .si ero 

I colonnelli, dal canto loro, 
conterebbero invece di appro¬ 
fittare del periodo della reg 
gonza - cioè la monarchia 
senza re — per varare alcune 
misure te ira queste la nuova 
costituzione» che Liscerebbero 
a Co-tanfino. il giorno del suo 
ritorno m patria, il trono -t*n 
za il bastone di romando, cioè 
tu « monarchia senza potere » 

•Si ritiene intani elle la nuo 
va costituzione, oltre a limi- 
lare largamente il numero dei 
seggi parlamentari, ridurrebbe 
te prerogative decisionali del 
re a ben poca rosi Ed e prò 
prio qui che la trattativa po 
irebbe prolungarsi oltre il pre 
vi»to perche se Co-lanllno n«>n 
vuole accettare questa nuova 
umiliazione, i colonnelli -on«* 
ben ileci-i a non cedere nem¬ 
meno un grammo ilei loro po¬ 
tere assolilo» Fonti ben infor¬ 
male riferì-» uno » he durante 
la riunione della giunta. ì un 
liiari aviebbeio re-uinto le 
i ondizioiu di Co-tamino Se. 
«•indo que-fe foni! i.di nitidi. 
/toni lompirnderehhero eie 
/ioni immediate e -o-pen-ione 
della revisione della « o-Mluzio 
ne Manca enmunqut un co 
inimicato ufficiale ed ogni -«> 
hl/ione e [»o— dille 

II brailli* di terrò Ma ì mi 
filari e la ione, i omini ia;<* 
rnol'o trtr.Do addietro m Gre 
<ia. «onnnuu dunque, anche 
ora che i due « «mielidenti -ì 
Movano -u opfSi-te -ponde (tei 
Medfier tanro 

P(>—u* il. qwe-M leni.Ini ie 
• o-e appaiono abha-Tan/a i: 
neari. perfino limpide Ma O, 
-lanlmo e i colonnelli -ono 
-oliamo due parti di uno ne- 
-o corpo dilaniato D;eMo e 
-opra di loro agi-cono forze 
dolale di un potere e< ceziona 
h ed e quando -i vanno «d 
analizzare que-ie forzr (he ci 
-i accorge come la linearità 
del conflitto tra r«»-tantino r 
i colonnelli -i» del lutto in 
iizia 

’ Ij» -dilazione economica 
greca e ti-tt'altro che brillan 
te questo l'America Io sa e 
ricatta duramente i colonnelli 
per costringerli a cosntuziona 
lizzare rei piu breve tempo 
possibile il loro regime, si da 
renderlo « presentabile », che 
poi qiie-ta operazione avveri 
ga con o senza Costantino. •«!- 
i'Amer.ca non importa assolu 
tamente niente All'Inghilterra 
invece interessa che sia salvo 
l'istituto monarchico: ma un 
tale salvataggio, come abbia¬ 
mo visto, richiede del tempo, 
quel tempo che gli americani 
non vogliono perdere. I colon¬ 
nelli, a corto di fondi, sanno 
però che la Grecia è una pe¬ 
dina fondamentale nella poli¬ 
tica e nella strategia atlantica 
ed hanno un certo potere con¬ 
trattuale. Chi non ha mente 
in mano è Costantino, che do¬ 
vrà rassegnarsi a fare quello 
che decideranno i « grandi per 


il beni- della caii-a comune », 
cine la cati-a atlantica 

Di tutto questo gigantesco 
gioco di ìntere-M politici, un 
làuri e finanziali che si s» a 
svolgendo ti a l’Occidente e il 
governo di Atene, il popolo 
greco non sa nulla. Tutto a*, 
viene su alture troppo elevate 
io si Matta eh londali?) nei- 
che l'uomo della strada possa 
afferrarne qualcosa. Basti pen¬ 
sare. ad esempio, che nel viag¬ 
gio di Ieionimos a Roma, dei 
suoi colloqui con Costantino, 
del suo rapporto ai colonnelli, 
non una riga e apparsa -ut 


giornali. Sul idorilo di Pipi- 
nelis e stato pubblicato sta 
mattina un lapidario comuni¬ 
cato cosi concepito: « Il mini¬ 
stro degli Esteri Pipmelis t 
tornato ieri sera alle 7,25. Ave¬ 
va rappresentato la Grecia al¬ 
l’annuale conferenza della NA¬ 
TO a Bruxelles ». Che Pipine 
lis si fosse fermato due giorni 
a Roma a parline col re fug¬ 
giasco non era, evidentemente, 
il caso di parlarne. Insonuna 
la gente sa ben poco e quella 
che riesce a sapere qualcosa 
attraverso le radio stranici e 
non crede nel ritorno di Co 


-tantino o non crede piu nel¬ 
la sua utilità. II suo ritorno 
sarebbe soltanto il risultato 
delle alchimie atlantiche, quin¬ 
di di nessun beneficio per il 
popoli» greco. 

Intanto a quanto si dice, 
continua la massiccia epura 
zinne negli alti gradi dell’e 
sereito, della marina e della 
aviazione, cominciata subito 
dopo la « congiura » del 13 di¬ 
cembre. Si parla dell’arresto 
di una ventina tra generali e 
ufficiali superiori. 

Augusto Pancaldi 


La domenica del monarca fuggiasco 

Costantino attende le 
decisioni dei colonnelli 

Lungi) colloquio con l'ex sindaco ili itene 
Federica tutu capisce . ufficialmente . Lituliain > 


ROMA, I ’ dicembre 
Costantino aspetta a Roma 
la risposta dei colonnelli, n 
ceve l’ex sindaco di Atene, 
saluta Niarchos eia* -e ne va 
in vacanza. Sua madre Fede¬ 
rica si fa vedere in pubblico, 
ostentando una sicurezza dii 
prepotente Ma il figlio e nei- 
vosi», preoccupato, . l'amba 
-ciatore. chiuso nella -ode di¬ 
plomatica. telefona ad Atene, 
e ordina di non essere distur¬ 
bato « per nessuna ragione ». 
Annamaria di Danimarca coni 
pera vestiti dal sarto piu ca¬ 
ro di Roma e se li prova a 
villa Polissena, la i esid< n/a 
di Enrico d'Assia 

Dopo la partenza pei Alt* 
ne di Ieronimos e Pipinelis 
che hanno condotto sabato i 
primi sondaggi sulle intenzio¬ 
ni del monarca ventisettenne, 
il vveek end dell'utte-a si «• 
protratto senza alcuna tute 
lessante novità, in un via vai 
continuo di auto »■ di pei-o 
naggi alla -ede dell'ambascia 
la ellenica in via Merendante 
Qui Costantino aveva Ma 
scorso la notte, come sempte 
la da (piando e ai rivali» a 
Roma, un grande dispiego di 
torze di pubblica siciuez/a e 
senapi e di guardia intorno al 
la palazzina, pei pioteegeit* 
le entrate e le uscite di Co 
-tantino c degli uomini al -un 
seguito 

E intatti sono subito ìnter 
venuti. ì poliziotti, quando un 
gruppo di giovani studenti de 
mocratin greci ha lanciato 
manifestini e grida davanti 
ai cancelli della sede diplo 
■natica «Costantino. Federi 
ca c i colonnelli a Yaros Li 
berta al popolo greco » Mol 
li dei foglietti, nonostante la 
vigilanza, sono volati all'in¬ 
terno del giardino. 

(filo dei ragazzi e stalo (ci¬ 


mato L’hanno multato per 
« aver sporcato il suolo pub 
bin o » e a niente son valse 
le proteste di tutti ì presenti 
per far annullare il ridicolo 
provvedimento. 

Poco prima di mezzogiorno 
e arrivata all’ambasciata Fe¬ 
derica: è hi prima volta che 
la madre di Costantino esce 
dal chiuso di villa Polissena 
per fiirsi vederi' in pubblico. 
La si dava per malata, ma 
si e mostrata più forte e piu 
sicura di se elle mai. Indos¬ 
sava uno splendente* insieme 
bianco e si degnava di salu¬ 
tare i giornalisti. « Conta di 
rientrare presto ad Atene?» 
le e stato chiesto. « Mi spia¬ 
re — ha risposto in perfetto 
italiano - non capisco la lin¬ 
gua italiana ». La domanda le 
e stata ripetuta in inglesi*, in 
francese e in gieeo. e stavo! 
la lei ha ,-oiri-o, da sfinge 
Poco dopo l’arrivo di Fede¬ 
rasi -ono convenuti nll’nmha- 
-ciata anche il generale Pa 
pago-, gran ciambellano di 
«•olle, i* Georgio- Plyta- co 
-lui. tino a pochi giorni la 
sindaco di Alene — Futuro 
delle citta greche che non !t»s 
-«* stato destituito «lupo il «■«»! 
po del 21 apule — lui rasse¬ 
gnato 1«* sue dimi—iom, su 
infi) sostituito dal viee-sinda 
co ateniese Con lui. Costali 
tino ha avuto un colloquio 
abbastanza prolungato 

Notizie tresche da Atene, 
rimasta indifferente alla sua 
tuga, le ha recate a tarda se 
ra a Costantino la moglie del¬ 
l'ex ministro Kollias che ha 
raggiunto il marito al segui 
to del ri* fuggiasco 
Il pranzo ritrova puntuali 
Costantino, la consorte, la 
madre e la sorella al desco 
ospitali* di Villa Polissena 
Qui Costantino viene ìnlot 


inalo del fatto che l'armato¬ 
re greco Niarchos, due |»lot- 
m fa venuto a visitarlo e ri¬ 
partito con il suo aereo pet- 
sonale per Saint Moritz do 
ve forse trascorrerti la va¬ 
canze di Natale. Con Nini 
chos, Federica e suo figlio 
avevano avuto una lunga con¬ 
versazione (Fafinri: l’armato¬ 
re li. 1 greco è direttamente 
interessato al patrimonio pei- 
,-onale del re fuggiasco e nel¬ 
lo stesso tempo legato agli 
ambienti economici ameri¬ 
cani 

Alle 16.45 mentre il soluto 
lento trafile» domenicale lui 
un guizzo di pazzia — la fi¬ 
ne della partita riversa sulle 
strade migliaia di automobi¬ 
li —• una Buiek con a bordo 
Costantino c sua moglie ti 
guadagna faticosamente via 
Merendante. Le solite scene 
davanti ai cancelli che sten 
tulio sempre ad aprirsi e pei- 
mettono ai fotografi di fiir 
scattare t loro flash. Fan 
lista è seccato. 

Subito dopo l’ingresso della 
coppia nella sede diplomati¬ 
ca, la bandiera nazionale con 
lo stemma reale viene animiti 
nata. Era stata messa al bal¬ 
cone per celebrare la festivi¬ 
tà domenicale, ma ha scatena¬ 
to una ridda di supposizioni, 
dal momento che, fino ad og 
gl, non era mai comparsa, no 
(tostante la presenza di Co 
sfinitili». Meglio non creare 
equivoci, deve aver pensato 
qualcuno: Costantino non sa 
ancora qual è la sua sorte 
futura. Tutto dipende dalla ri¬ 
sposta dei colonnelli, dalla 
volontà degli americani, dal¬ 
li* manovre in corso, insom¬ 
ma. Sulla pelle del popolo 
grei ». 

e. b. 
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BINOCOLI 

Hanno prezzi estremamente mo¬ 
desti ma offrono prestazioni che 
non temono confronti. 
laxAO L_ ■ t 35 000 

& x 30 I • t_ 35 000 

Valgono almeno tre volte il loro 
prezzo 


FILTRI 

Ultravioletti e colorati per pellicole 
bianco-nero sky-lrghter. grigi e di 
conversione per pellicole a colon 
33 * 0.5: 40 1 0.5; 49 e 52 mm. 


& 


MIRINI 

85 e 135 mm. L«t. 5.000 
Universale l_«t. 35.000 
35 mm. l_it. 8.500 


TELEMAR/22 

f'5.6- 200 mm. 
I_.L- 59 300 

TAIR/300 
I 4.5- 300 mm 
t_»L. 89 500 



ESPOSIMETRO 

LENINGRAO - l_.t. 8.000 


CONFRONTATE PRESTAZIONI E PREZZI: CE QUALCOSA DI SIMILE CHE NON CO¬ 
STI ALMENO PIU DEL DOPPIO? SCONTO DEL 30> 0 ALLE MAESTRANZE ACQUISTANDO 
NEI NEGOZI AUTORIZZATI FOS . NEI CRAL. O PRESSO GLI UFFICI ANTARES 
CHIEDETE MODALITÀ E OPUSCOLI RELATIVI, 

I Non rinviate i Vostri acquisti perchè i prodotti FOS scarsoggfano sempre; gli I 
arrivi non compensano ancora la forte richiesta. Conservate questi avvisi nume- I 
rati da 1 a 10. Costituiranno il catalogo FOS. | 

AW'SO N 10 
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Le delegazioni unitarie stasera da Tabacchi 


Portano in Comune 
i problemi insoluti 
dei loro quartieri 

I convegni e le assemblee indetti dal Partito comunista italiano 
La crisi capitolina e le questioni più urgenti da risolvere • Domani 
sera la prima seduta del Consiglio comunale per eleggere il sindaco 


La vigilia della riunione del Consiglio comunale nel corso della qua¬ 
le si dovrà votare per eleggere il nuovo sindaco registrerà un episodio 
assai significativo proprio in rapporto alla situazione capitolina. Nel po¬ 
meriggio di oggi, alle ore IH, l'assessore anziano Tabacchi riceverà le delegazioni 
unitarie elette al termine dei convegni e delle assemblee indette per ieri mattina dalla 
Federazione comunista romana alle quali hanno partecipato anche rappresentanze di 

altie forze politiche demo- 


[ 


comune - provincia - parlamento 

Qual ò il destino 
della « Marea rese » ? 

IVJ ELI.’AZIENDA IRI «MACCARESE» sono stuti alienati 
1^1 nel corso degli ultimi anni circa 1000 ettari di terra, e 
nuove voci corrono su altri possibili episodi del genere 
i he Unirebbero col mettere in pericolo lo stesso destino della 
azienda I.a «Maciarese» dovrebbe divenire, invece, una gran 
de azienda agraria < he ponga le sue esperienze al servizio dei 
coltivatori diretti della zona e dei consumatori romani Vi sono 
poi 111 ) mezzadri che chiedono la proprietà della terra che 
lavorano mantenendo attravetsu l’associuzionisniu cooperati 
vo un rapporto unitario con l'tiziendu 

Queste posizioni dovrebbeio essere fatte proprie dalFam- 
imnistrn 7 ione provinciale < he dovrebbe pure intervenire pres 
so il Ministero dell'agricoltura, all’Ente di sviluppo, agli altri 
enti nazionali e locali in questo senso è stata presentata una 
interpellanza alla Provincia dal consigliere compagno Raparelli 


di iesto 


Tivoli un 


rentro di igiene meritale 

L [ N CENTRO DI IGIENE MENTALE nel territorio del 
J Comune di Tivoli e divenuto una pressante necessita 
stante, il marcato sviluppo demografico della popola¬ 
zione che registra uriu notevole presenza operaia e scola¬ 
stica Precisazioni ni materia sono state chieste dal compa¬ 
gno Mancini al presidente Medichi 

Villa Chigi: aprirla al 
pubblico senza pedaggi 

L I IMMEDIATA APERTURA AL PUBBLICO della villa Chi 
gì, senza dover pagare « pedaggi » di sorta, e stata solle 
citata al sindaco dm consiglieri comunali Michetti e Della 
Seta In una interpellanza 1 due consiglieri chiedono che si 
«avvilito immediate trattative con gli attuali proprietari della 
villa al fine ili ottenerne l'apertura », secondo gli impegni as 
sunti dal sindaco il 2 maggio scordo 

Aule gelide nelle 
boriiate di Tivoli 

( CENTOCINQUANTA ALUNNI delle scuole dell’obbligo del 
. le borgate di Campolunpido e di Favaie nel Comune di 
Tivoli studiano in aule gelide e senza una adeguata attrez 
zutura scolastica Un intervento dcH'ammmistrazione provincia¬ 
le presso il Comuni» ili Tivoli sarebbe quanto meno auspica¬ 
bile una richiesta in lai senso e stata avanzata dal compagno 
Manenti con una interrogazione al pi esiliente della Provincia 
Mechelh 

liesidu ali belIivi : 
risanare la ('osta 

L a RECENTE TRAGEDIA avvenuta al largo di Nettuno 
ha riproposto la necessita urgente di una seria opera di 
bonifica delle acque antistanti la costa laziale ancora 
infestate da pericolosi residuati deH’ultima guerra. L’oppor 
Umità di un intervento deh'amministruzione provinciale pres¬ 
so le competenti autorità e stata prospettata in una interroga¬ 
zione del consigliere provinciale compagno Franco Raparelli. 

Istituti Fermi e Volta: 
problemi da risolvere 

I DOPPI TURNI ALL LSTITUTO « Enrico Fermi » di Tivoli 
il collegamento tra l'« Alessandro Volta » ed il centro di Ti¬ 
voli e. per quest’ultimo istituto, la sistemazione dell’isola¬ 
mento termico degli infissi e delPintero impianto di riscalda¬ 
mento. sono stati l’oggetto di una interrogazione del compa¬ 
gno Mancini al presidente deirumtnimstrazione provinciale 

L'agitazione dei dipendenti 
delP . I rrhilettura navale 

I DIPENDFNTI dellTstituto Nazionale per Studi ed Esjx» 

. nenze di Architettura navale sono m agitazione perche 
il regolamento adottato dai ministeri competenti senza 
alcuna consultazione con i lavoratori ha determinato una di 
munizione dille ntribuzintn Ei nei isione. che oltre tutto e 
m contrasto imi 1 <> !t_gi in vigore, e stata messa in atto senza 
aprire trattative con i rappresentanti dei lavoratori Su questi 
temi e stata rivolta una ìnterrog.izione ai ministri della Di 
fesa e della Marmi mercantile da parte dei compagni onorevoli 
D'Alessio e Nannuzzi 


/eri pomeriggio al km. 15 deir Aurelio 

Scontro tra due auto 
Un morto e 7 feriti 


i mono i sette lenti «■» 

1 trag: ’o hi lane o d un 
lente 'Ta^alt versta atos. 
pom-*n.:gio all’altezza del 
15 leU’Aurc’iu Una «Uni» 
aia oa V.eOnzo Pieirobo 
di 36 anni, residente ad 
ri, ha sbandato, forse si 
a dell’a ta velocita Dopo 
percor-o quasi un < en 
o di .netri a zig-zag. la 
ira si e fermata di tra 
i> al .entro della strada 
oprai .n quel momento e 
aggiunta a tutta velocita 
« Giulia super » guidata 
turrito Lattann. di 35 an 
1 quale f : e trovato di fron¬ 
da « 1100 » senza poterla 
ire a « Giulia » ha spe¬ 
nto Filtra vettura spaccan- 
letteralmente In due par 
Nicola Putrobono, di tìl 
i, che viaggiava assieme 
glio e itereduto sul colpo 


\.ire se. p* r'or.c «he vaz 
g avano 'e due vetture uhm 
no ripor» .ito t, rite zuanb’l 
'r,i s Ai e i ì(> g.orm 
l'n a.tro in dente mortale 
s- , ver.tn t o cri mattina 
verso .e » u’ .mezza dell’tn 
er«>e’o tra via dei Fon Im 
penali e . irvi» Corrado Ricci 
Giovanni * abrxs di 4.5 anni 
ha perso p condolili della sua 
vettura » tu sbandato finen 
do contro un traliccio. Sor 
corso da a tri automobilisti e 
stato trasportato al San Gio 
vanni, dove e deceduto poche 
ore dopo il ricovero 

A tarda notte altre due 
persone hanno perso la vita 
In due scontri avvenuti in 
via di Grotta Perfrtta e al¬ 
l’Acqua Acetosa. Vittima del 
primo incidente è rimasto 
Adamo Urbani di 60 anni. 
DeU'altra vittima non si co¬ 
noscono ancora le generalità. 


pratiche. Al centro dei con¬ 
vegni erano due punti fon 
damentalr a> la crisi del 
centrosinistra e le propo¬ 
ste dei comunisti pei mio 
ve soluzioni programmati 
che e politiche, In ì’elabo 
razione di ampie e precise 
piattaforme per affrontare 
ed avviare a soluzione il toni 
plesso dei problemi urbanisti 
ci, dei servizi igienici, delle 
tonti di lavoro e cosi via 

Il dibattito al quale hanno 
dato origine 1 convegni indet 
ti ad Ostia Lido <cinema Su 
porga), Roma nord (cinema 
Splendidi, Cussi in» nord (ci 
nenia Aquila), Flaminia (cine 
ma Prilliti Porta), Casihnu sud 
(cinema Broadway), Appm 
(cinema Folgore), ha rivela 

10 ovunque l’assoluta urgenza 
di rapidi ed efficaci interven¬ 
ti del Comune nel settore del¬ 
l’edilizia. degli alloggi, della 
occupazione e dell’igiene cit¬ 
tadina attraverso un’azione 
basata su piattaforme di rin- 
novumento e nell’attuazione 
del decentramento atmrnni 
stridivo 

E proprio di questa esigen¬ 
za e della necessità di ima 
svolta politica m Campidoglio 
si renderanno interpreti le de¬ 
legazioni che .saranno ricevu 
te questa sera da Tabacchi. 
In tuie occasione l’as.sessore 
anziano dovrà anche dare una 
risposta alle richieste della 
delegazione del comitato del¬ 
la zona Tiburtina. da lui ri¬ 
cevuto venerdì, richieste che 
l’assessore si era impegnato 
a sottoporre all’attenzione 
della Giunta comunale. 

1 convegni di ieri mattina, 
cui hanno partecipato dirigen¬ 
ti e consiglieri comunali del 
PCI. hanno peraltro fornito 
un altro esempio del modo 
concreto e positivo con cui 

11 nostro Partito ha affronta¬ 
to 1 problemi della crisi ca¬ 
pitolina. non limitandosi alla 
giusta e necessaria denuncia, 
ma tacendosi • promotore di 
una larga mobilitazione di 
base per ottenere la soluzio¬ 
ne dei problemi piu urgenti, 
elaborare piattaforme demo 
(•rauche di rinnovamento e 
indicare soluzioni urgenti e 
realisticamente possibili 

Nella giornata di oggi, in¬ 
tanto. dovrebbe essere convo 
rato il Consiglio comunale, 
il quale si riunir» alle ore 18 
di domani Unico punto all’or- 
dine del giorno, l’elezione del 
nuovo sindaco Com’e noto, 
il candidato del centro-sini¬ 
stra e il dottor Rinaldo San¬ 
tini. gui assessore de. all’ur- 
bamsticn Teoricamente non 
dovrebbero esserci difficolta 
il centrosinistra può contare 
infatti sulla maggioranza as 
soluta (41 voti su K 0 > e quin¬ 
di Santini potrebbe essere a- 
gevolmente eletto fin dalla 
prima votazione E’ bene ri¬ 
cordare a questo proposito 
che la legge richiede per tilt 
ta la prima seduta e per la 
prima votazione della seduta 
successiva una votazione pie 
na. cioè a maggioranza asso 
luta Solo dopo, ctex* dalla 
seconda votazione della secon 
da seduta, e ammessa la mag 
gioranza relativa. E sono in 
molti (giornali e uomini po 
litici) ad avanzare l’ipotesi 
che Santini non riesca ad es¬ 
sere eletto nelle prime vota¬ 
zioni. Si parla di dissensi in 
casa d c. di risentimenti per 
il modo con cui e stata risol¬ 
ta la crisi, di franchi tiratori 
e così via Ma solo la seduta 
di domani potrà chiarire, coi 
fatti, te cose 


Il Partito 


l\ «’ONFEREN/.A OPERA¬ 
IA. — Oggi alle ore 18 30 sono 

• ■onvcx ari in federazione ì de 
hgati alla IV conferenza ope 
rai i e i dirigenti delle cellule 
»■ dei < limitati politici azien 
dall Ode «Iniziative politi 

• he dopo la IV Conferenza- 
relatore G Fu>co 

t’J-.i . Io* Commi-'iiine 
federale di • ontrollo e ionio 
i»ata in federazione per do 
mani martedì 13 alle ore 18 Hi 

CiRLPPO CONCILIARE CA¬ 
PITOLINO. - E’ convocato 
in direzione alle ore 16 

ZONA TI IH RTINA. - Ore 

19.30 e convi-eata la --eRre 
•iena di zona 

DIRETTIVI. — Macao sia 
tali ore 18 con Lo Coscio. 
Rocca di Papa ore 19 con 
Cochi 

DIBATTITI. - Nomenta 
no ore 20.30 dibattito su 
Proposte e lotte per le pen¬ 
sioni e la sicurezza sociale 
Relatore G. R. Bagltoni. Ita 
lift ore 20,30 dibattito sulla 
sicurezza sociale con G. Ber 
hnguer 

FOCI 

COMITATO DIRETTIVO. — 

Questa sera alle ore 18,30 pres¬ 
so la federazione e convocato 
il Comitato direttivo. 


Tragedia in un soggiorno della clinica psichiatrica di Martellona 

Si fracassa il cranio in uno spigolo 

igSB3SB9i P er b spìnta di 

mSSBSBM un altro ammalato 

pCUtOmO 00 OHOOOOFO Michele Corsi è spirato dopo 7 ore di agonia - Scarsa la vigilanza? 
’"^ mm —-- Inchiesta della Magistratura - La salma sottoposta ad autopsia 








Sono pinati tra giorni dalla denuncia, contenuta, 
in una interrogazione comunista alta Camera, det- 
l’eilitenza di un laboratorio militare atomico-bio- 
logico-chimico, a due pani dalla Facolta di inge¬ 
gneria a nelle immediate vicinanze dell'ospedale 
« Regina Eleni ». La notizia ha suscitato notevole 
scalpore. E' augurabile che in questa settimana. 


Ì ministri della Sanità, della Difesa e della P I , 
rispondano all'interrogazione dando le assicura¬ 
zioni richieste il pericolo costituito dal labora¬ 
torio nel centro della citta deve essere eliminato. 

NELLA FOTO: l'ingresso del laboratorio militare 
A B.C , in vìa Scarpa, nell'area dell’Università. 


Uno studente lo ha trovato nella sabbia a Maccarese 

t 

Va a scuola col teschio 
forato da due proiettili 


Il rinvenimento fa par¬ 
lare di un delitto di 30 
anni or sono • Le inda¬ 
gini dei carabinieri 


Un ragazzo di quindici anni 
lia tenuto in rasa per due 
giorni un teschio di un uomo 
ucciso almeno trentanni fa 
prima di deciderai a rnn.se 
gnurio ai suoi insegnanti che 
hanno provveduto ad nvver 
tire 1 carabinieri. Questi, a 
loro volta, hanno fatto esami 
nare il teschio dal medico le 
gale che vi ha rincontrato due 
fon causati da colpi di arma 
da fuoco, uno sulla fronte e 
il secondo all’altezza della 
nuca 

L’epmodio ni e \criticato a 
Fregene Nel pomeriggio di 
giovedì ncorso Pietro Bello! 
to. mentre passeggiai» nel ! a 
campagna nei pressi di Mai- 
carene. scavando nel terre no 
adiacente a na Tirreni», ha 
fatto la macabra coperta 
Ha notato, infatti, affiorare 
sul temerai un tenchiu e. seti 
za avvertire nessuno Io ha 
preno e lo ha portato a rana 
Soltanto due giorni dopo, cioè 
sabato mattina c decino a 
portarlo a scuola per mostrar 
lo prima ai compagni e po: 
ad uno dei mioi magnanti 
K stato proprio quest’ulti 
mo ad avvertire 1 larabn-fr 
ì quali hanno preso m mrne 
gna il tench.o per farlo osa 
minare dal medico legale 

E venuto uw alla luce n 
particolare dei due fon cali 
--dti da proiettili li < he ha 
fatto pensare, m un primo 
momento, ad un soldato mor 
to durante l’uitimo conflitto 
mondiale, ma questa tesi e <a 
ditta quando il medico legale 
h i precinto la data della mor 
te dell'uomo ai quale ’o tc 
schio apparteneva almeno (" 
anni Ha presi) corpo, quindi 
l'altra ipotesi, quella cioè d. 
un delitto mai scoperto o si 
quale, comunque, ai tempo in 
cui e stato commesso non s. 
e riusciti a fare luce 


L'ACI presenta 
un volume di 
«Italia Nostra» 

Al caffè Grece, in via Con¬ 
dotti l’Automobile Club ha 
presentato il volume strenna 
della collana « Italia Nostra ». 
« Il quartiere barocco ai Ro¬ 
ma » di Italo Zannter e Italo 
Isolerà 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi, lunedi 18 dicembre 
(352-131 Onomastico Grazia 
no II sole sorse alle ore 8 
e tramonta alle ore U> 39 U1 
timo quarto >1 24 

« Placido Martini » 

Nel quadro delle attività 
dellTstttuto «Planilo Marti 
ni » per la programmazione 
ri Rionale oggi s.in» presenta 
to alla stampa lo studio « Pro 
posta per Passetto territori» 
le della regione laziale * 

Martedì letterari 

li ;xx-fa inglese >t epiteti 
Spender parler» per i inarte 
di letterari dell Assi» nazioni 
culturali italiana al teatro 
Eliseo domani alle ori li. 
sul ti ma « Poesia americana 
e malese del ventesimo s e >io 
lo •> con lettura di te-ti pcx- 
tici I.a i onferenza sarà tra 
dotta in italiano 


Mostra dei presepi 

Numerose adesioni stanno 
pervenendo alPFnte proviti 
ernie pei il Turismo ili Roma 
ed al Comitato per la valori/ 
/azione di Ostia in r la prima 
Mostra • oi.iorso ìnterna/iona 
le del presepe ri» pai te di ali 
formi inti a-v<« ni/iom ditte 
e privati le adesioni per la 
partii .pa/ione a. • ota orso vati 
no rivolte all Enti proviti- tale 
per il Turismo di Roma ite 
1-tono 4*> li! 51 i a’) \-»oi .a/io 
la (il. i otturi ri i ititi < It a to 
i.o i.uj6h(rti i (1 ,i qui li ì di gli 
artigiani cu Ostai »d ella Ri 
l ,\ti, del’t i'ìki" pari a olir 
mute per ie parici ipa/mm e 
st.-re in piazza dell’Ara f oelt 
ti 1_’ Me] 67 35 72» I_t Mo 
s;ra < hi 'i 'vinz* ra u. tutto 
il quartiere d« 1 lido. nei.e vi 
trine dei negozi e negli stabi 
bruenti aperti avra inizio il 24 
rìu embn per (on« uner~. il 2» 
gennaio 1 *-*>/. 


Per la spinta di un altro 
paziente, un operino di 55 un 
ni, ricoverato da tempo nel. 
l’ospedale psichiatrico di Mar- 
tellona, a due passi da Guido 
ma. si e fracassato il cranio 
• mitro lo spigolo di un tavolo 
sin (orso e curato nell’infer- 
meria. e spirato poche ore pm 
tardi Ora la Magistratura ha 
aperto un’inchiesta sulla tra 
gedta, la salma verrà sottopo 
sta ad autopsia pe* - accertare 
definitivamente 1 <» cause della 
morte dello sfortunato lavora 
tote E nello stesso tempo hi 
sognerà chiarire se la sorve 
glnui/a era poca, comunque 
insudiciente 

Poche notizie sono trapela 
te sul gravissimo episodio 
gli stessi carabinieri, che han 
no condotto le indagini, non 
hanno parlato molto. Si sa 
pei ieito che la tragedia e 
avvenuta sabato mattina, ver. 
so le Iti. m lina delle stanze 
(ti soggiorno dell’ospedale, che 
e intitolato a S Marta Inulta 
dilata e si trova lungo la via 
Tiburtina, prima dell’ingresso 
a Guidoni» Non si sa invece 
se qualche altro paziente ab 
bia assistito allo svolgersi del 
dramma o. comunque, se esi¬ 
stono testimoni E dunque bt 
sogna seguire lo scarno rac 
conto degli investigatori 

Michele Corsi, da Licenza! di 
Roma, la vittima, e Claudio 
Diori, 39 anni, anch’egli ope 
ì aio, erano insieme nel sog 
giorno e r a n o ricoverati da 
tempo nella i asa di c lira, sof 
ferenti entrambi di schizofre¬ 
nia Si sono urtati involonta¬ 
riamente, dicono dimoile ì mi. 
litan camminando può anche 
accadere, hanno spiegato L 
(osi il Corsi, piu anziano, me 
no robusto, ha perduto l’equi¬ 
librio ed e caduto in terni ca¬ 
dendo. appunto, ha battuto la 
lesta rimiro lo spigolo di un 
tavolo, se fé Iracassata 

Claudio Diori Ita invocato 
immediatamente aiuto sono 
accorsi degli infermieri e Mi¬ 
chele Corsi e stato soccorso, 
trasportato it hi accia sino al- 
rinfermeria II medito di 
guardia si e reso subito conto 
che. per lo sfortunato operaio, 
c’era ben poco da fare ha 
diagnosticato infatti trauma 
cranico, ulorragia, sospetta 
frattura della b.tsc cranica 
Sono intervenuti anche degli 
altri medici ma aneli'essi 
hanno ripetuto i tu* le c ondi 
/ioni del paziente erano gra¬ 
vissime K. torse per paura 
che le scosse deH'iiinbulan/a 
potessero amor pm peggiora¬ 
re la situazione hanno deciso 
di non farlo trasportare al Po- 
Inimico, ui trattenerlo nel let¬ 
tino dell interinarla 

Michele Corsi e spirato set 
ie ore pie laidi esattamente 
alle 17 Allora Mino interve 
min i i ar.ibinteri < he hanno 
interrogalo il Dii.ri ed «Urie 
persone e che hanno ione Itisi» 
in poto tempo 1 unhiesta. d» 
finendo appunto la tragica 
morte come un» disgrazia Ov 
riamente un rapporto e stato 
inviato alla Magistratura c he 
ora dovrà » san.m,irlo i che 
‘ oinucatie ha già ordinato la 
autopsia de’ia s lima Ma sta 
mlito c h- tutto t avvenuto p> r 
disgrazia gli interrogaMv 1 pm 
anzci'C’O'i ritnat._or.i> aitr. 
esiste una sorvegliar./a 'Ut'i 
c lente all interno de ha > .i'.i 
di -ura* Doveviu o es-ere 
guardati i nuc pa/enti’’ F s< 
c i tosse stato »m n !t rii. ere in 
quella 'ala di soggiorno. Mi 
chele Corsi sarebbe caduto 
sarebbe morto ugualmente 
con la testa trai as« it<i centro 
!n spigo'o de! tavolo’’ 


Derubato sulla Cassia l'amministratore della «Fida Cinematografica/) 

Gomma a terra e via con le 
«tredicesime» degli operai 

Due «;li -coihim’hiIì: Mino -r«’M prccipito-amcntr da 
(uranio v -ono fuggiti ron i tre milioni «Ielle "ratifichi’ 


L'Unione Commercianti non 
vuole rinnovare il contratto 

Negozi senza 
i commessi 
per le feste? 


I.e organizzazioni Minimali 
di categoria dei lavoratori del 
commercio della CGIL. CIS1. 
e UH. hanno esaminato, in 
una riunione congiunta, la si 
tim/ione relativa al rinnovo 
del contratto integrativo prò 
vincitile di lavoro ed hanno 
dovuto constatare che, ;dla da 
ta del 14 corrente mese, no 
nostante ì numerosi e conti 


Solidarietà 
con Braibanti 

Oggi alle 17,30, nella serie 
del Filmstudio (via Orti d’Ah 
beri 10 ), avra luogo Emuligli- 
razione della mostra di pittura 
di Aldo Braibanti e conlem 
poraneamente la presentazio 
ne di una lettera aperta alla 
stampa italiana firmata da ol 
tre centoventi intellettuali 
Sia ( cssh amente, m serata, 
«empie al Filmstudio. verrà 
proiettato il cortometraggio di 
Alberto Grifi dedicato ad a! 
cimi aspetti del lavoro tea 
frale di Braibanti. A mezza 
notte, infine, il compositoio 
Svi vano Bassotti chiude! a la 
pinna giornata di manifesta 
/ioni m omaggio a Braibanti 
eseguendo alcuni testi del poi 
ta col quale ha collaborato m 
sede musicale. 


mu solleciti verbali e scritti, 
la controparte padronale, IT’ 
mone commercianti, non ha 
provveduto alla convoca/ione 
delle» parti 

Con tdiiugramnia del !• di 
c ombro, la stessa Untone dei 
commerci.mti si limitava a io 
nmnicaie ai Sindacati dei la 
votatoli che pei il 12 del cor¬ 
icate mese avrebbe convoca¬ 
lo il propilei consiglio diretti¬ 
vo che avrebbe, a sua volta 
provveduto alla nomina della 
Commissione riattativi» 

Di fronte a tale posizione 1 
esiste, fot temente, la preoccti 
pa/mne che si vogliano rimi- 
i are pedissequamente atteg¬ 
giamenti ctila/ioimlori ormai 
noti 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria della C’GIL, Cibi, 
e- UIL. pur prendendo atto di 
quanto dichiarato dairuniom 
dei e ommercianti e dichiarali 
dosi a toro volta disposte pei 
ogni incontro, hanno proc la- 
mato lo stato di agitazione 
della categoria imitando tut 
ri ì lavoratori ad esercitare la 
massima vigilanza nelle azien 
de e a seguile» le Indicazioni 
dei sindacati che verranno 
tempestivamente emanate, nel 
caso non si pervenisse al mi 
novo del conti atto integrativo 
provinciale di lavoro prima 
delle orinai imissime leste di 
line danno 


Artigianato e Piano regionale 

1 cervelli 
elettronici 
non bastano 


Niente «tredicesima» fx-r 
gli operai e gli impiegati dePa 
« Fida Cinema'ozrafira » le 
hanno rubate, con i! vevrhis 
simo «:«*eir.a delia gomma .» 
terra all ammmis’ra’ore della 
società due giovanotti II rro 
vimentnto furto e’ avverare, 
l’altra sera in via Cassia il 
grisbì supera i tre milioni 
di lire Indagano ì carabinieri 
Antonio Mastrenardì. 34 an 
ni. via Leonardo da Vinci, ave» 
va ritirato venerdì pomeng 
rio m banca ì quattrini per 
pagare la gratifica natalizia ai 
dipendenti della sua società 
L'altra sera, stava appunto 
recandosi m ufficio, quando 
all’altezza della tomba di Ne¬ 
rone. si e reso conto di aver 
bucato una gomma E' sceso, 
ha messo il triangolo ed ha 


cornine.aro a sollevare con i. 
cric Tauro 

Proprio ir. quel momer'o e 
sceso da un altra ventura un 
giovanotto che. senza oor rem 
! po in mezzo, ha spalancato la 
ponrera posteriore neil'auto 
del Mastronardi ed ha affer- 
rato la b usa nella quale era¬ 
no conserva*! i milioni poi è 
fuggite* con un complice II 
derubato non ha fatto nem 
meno in tempo a gridare, e 
con la comma a terra, non ha 
potuto nemmeno tentare Fin 
seguimento Cosi l’unica co«a 
che gli e rimasta da fare e 
stata la denuncia ai carabinie¬ 
ri della zona 

Anche Maria Paola Toschi 19 
anni, commessa, si e vista sof 
fiarr la tredicesima poco me 
no d: cinquantamila lire da 


cine giovani I. aveva appena 
in. assata e stava tornando, 
sabato sera, a rasa ivia de: 
Zsirvoenan 63» quando, in via 
Ga’eazzo AIcss; proprio da 
var.Ti a'.Fuffiriu postale e «tata 
avvicinata aa uno scontrsciufo 
che le ha straripato la borse t 
ta ed e poi fuggito su una 
auto condotta ria un complice 
La denuncia e stata presentata 
ai carabinieri di Torpicnat 
tara 

Con un paio rii chiavi false, 
alcuni sconosciuti hanno sva¬ 
ligiato ieri pomeriggio Tappar 
tamento della «ignora Ines De 
Firmam, in via Giuba 161 
Hanno portato via argenteria, 
gioielli e contanti per un va 
lore di un paio di milioni Ir. 
dagano ì carabinieri di piazza 
Farnese 


Sono tra se orsi c ire u qual 
Irò rnc'ii dal momento m 
< ut (limimi iti mino in qui 
s/c c (tintine il ritardo dei 
lai ori di riho ultime e di 
definizione del c unitolo del 
/ iti.r.o r canata le per la di 
>e su e ’o si /Zuppo dell ai 
t'qiannto laziali 

(io i hi s hi in i enendo 
ni Ila nastra rei/ ime in le 
ma di murarti inazione e 
(onomua osci Ila Ira l cis 
snido e li aroth se o F qin 

sialo deli,, . in d r ri r i. 

dtl l a .io i orami limito 
( limitato llemonale c in 
nini abbia rimesso a> ( I 
/' h (di i adorati iti I i> /. 
io ili sii,appo 11 onorili o 
uumqut nnah 

II riti.rao eh l ( limitato 
presieduto da. Untt Amen 
ao l’etrw ci e quindi ai 
aerale malarnao i he no a 
siano ridatati ah appuri 
positi! 1 e temj esili l urlìi 
Proin.it i dei prandi <o 
riunì <i(! Lazio attraicis i 
h conferenze reaionnìi . d 

altri mi tutu, jn'rilt rii hi 
sir.ltesi su temi pii j^irti 
t n'ari 

,\ ti',Ostarle < io il r’tnr 
do c -iste id , ni r t. 

indubbi .r.enti una wcìm' 
c alila (artnzn di inre^o 
r,i e di < tq .niz'azio-i ai’ 
(' H P h la qi.'t’e * or ,: \ . . 

I ht esseri sei rromerti 
Qiuan ah. 

Pt r qi.t. ”.‘o s; » »»• rt«. » 
a.I urt’Qi ,nt:to tu .’• ntrz.i. 

’ iniprni i or j_;o» t / e»’ j..:n 
'ir) co'/ r,n si - 1(. prie e 

di "do ,r< r 'ormu un una 
t;.i Vw di si duale) ad o ' 
fo r » nem pr.o ihe U. s, ;ar, 
//»’r,,iY"i <• amari aqniti tir 
in s'i ",i a titolari di p.c 
to’, , pu tohssine aziende 
i h-’ nel luizin operano rei 
t jr/po della produzioni e 
nei s criizi 

I. omissione nel tapitolo 
sul’ artiqianato nello »c he 
ma mrto'iologico. a suo 
tcnjio innato dal CRPF 
all Istituto di Ficertht- 
« Placido Martini r.on lo 
abbiamo (ertamente conn 
iterato un « banale tnciden 
te burocratico » Il tatto se 
gnala. piuttosto, un errore 
di sottovalutazione del set 
tare ed un criterio somma 
no di giudicarne la musi 
sterna la struttura c la 
prospetto a Se cosi non 
tosse non si sarebbero sud 
duise r inglobate in mo 


do supcrficale le oltre 100 
prole vMotti dell'artiqiunato 
neU'itnnistria e net inni 
meri io 

Abbiamo l'esempio fio si¬ 
tuo del CUPE dell'Emi¬ 
lia Romagna Le proposte 
sull artigianato per lo sche¬ 
ma del programma di sii 
lappo et ornimi! o figurala 
no g,a arganti (intente jor 
Talliate m H inrtelle, nel 
luglio Db? 

V el Ijizio solo il 4 set¬ 
tembre Piti7 I assessore Ih 
Senni (he presiede i la 
tori della commissione m 
il asina del C R P E . ai i er 
taa l esigenza di coni in a 
re in Via Tornacelii i rap 
ar, irritanti dell artimanato 
i nei;,- ( nrncrc di Commer 
ito per dare il Incorno 
annui.( io (hi il CUPI 
non disj.oncia nemmeno 
dii nati fondamentali per 
•ote r abbo'zare un’ipfìtesi 
di si iiapjro del settore 

Onesta di< hinrazione ir 
mi a tolta ih po II anni dal 
la entrata m nuore delhi 
’eqgt 0 , 1 , la quale preieih, 
re’ s m art 14 la istitu 
-/'ire dei Comitati retilo 
ra’i del’ \rltgiaralo presso 


( a me'a 


C (immercio 


del c aj*tli.oQd della regio 
•,t t r," il (trainilo speri *• 
m di r si olgere sul piano 
r» ginnr,’e un azione di in- 
’ "n.uz'oac d- docun.enta 
mo* e r ih rbcia mre sta 
l »tira si l’e ath-ita arti¬ 
giane.!: i gratti rista he ar! 
’g regione medesima - 
halle notizie < t.c abbia 
•no (i risulta che le Ca 
ocre ai Commercio delle 
uroi mee lazig.i solo oggi 
sono state imp.cgnntc in 
ara elaborazione di dati 
sul! artigianato che non 
sappiamo quanao protra c» 
sere conclusa .Vo n i e dub 
bio che in tutta questa 11 
c enda del piano qmnquen 
naie di siiluprjo economi- 
c o per il Imzio qualcosa 
non ha funzionato 
Agli inizi del Ptf.fi scadrà 
il termine per la presen¬ 
tazione al CIPE dei docu¬ 
menti elaborati puah idee 
presenterà il doti Petruc- 
< i sull artigianato, ammes¬ 
so che nel frattempo non 
si inceppino t cervelli elet¬ 
tronici delle Camere di 
Commercio ’ 


Olivio Mancini 


I ati t iuqiuihiiv m m o ivinuvim 
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TELERADIO 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 21 dicembre alle 
ore 17,30 al Teatro Olimpico 
il coro dei bambini dell’Ac- 
cademia diretto da Don Pa- 
blo Colino terrà un concerto 
di musiche polifoniche na¬ 
talizie. I soci e il pubblico 
sono invitati a intervenire 
alla manifestazione. 

ALLA RINGHIERA . Tealro Équip. 

(Piazza S Ma ria in T ) 
Alle 21,45 Edinondu Aldini, 
Duilio Del Prete in Dove 
correte (non canto per pas¬ 
satempo), con Pomeranz. 
Canzoni di Brecht, Weill, 
Theodorakis, Del Prete. 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,30 
1 hohunghi di René De Obal- 
dia. 

AUSONIA 

Ogni domenica minishow, 
spett. per ragazzi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30, 
mercoledì ore 17,ito concer¬ 
to musiche soli coro e or¬ 
chestra di Baldassare Cia- 
luppi dir. Gastone Tosato. 
Prezzi familiari 

BELLI 

Imminente Coinp. Teatro 
D’Essi pres. Alice nel pae- 
se delle meraviglie, raccon¬ 
tata dal marchese De Sade 
e da Freud sotto l'influsso 
della L.S.D. spett. psichede¬ 
lico di F. Tonti Rendhel. 

CENTOUNO 

Alle 21,45 Riflessi di comi- 
scienza di G. Augias con P. 
Proietti, P. Pavese, G. Barra, 
Regia A. Calenda. scene F. 
Nonnis. 

DE' SERVI 

Venerdì alle 21,15 Comp. di 
prosa dir. Frunco Ambro- 
glini con la novità Duecen¬ 
tomila e uno di Salvuto Cap¬ 
pelli (premio S. Vincent). 
Regia F. Ambroglini. 

DELLA COMETA 

Riposo. 

DEL LEOPARDO 

Domani alle 21,30 prima di 
Una cronacu borghese. Co¬ 
me una rondine, I figli di 
Dio, atti unici di R. Fron 
tini, con M. Yuru, F. Gin¬ 
netti, C. Remondi, M. Rayez. 
G. Mazzoni. G. Garlìn. Re¬ 
gìa Frontini Remondi. 


NAUTICA AUT< 
CA AUTO AER< 
AERONAUTICA 
NAUTICA MOT 
CA MOTO tV 
IO NAUTICA 


DELLE MUSE 

Domani alle 21,30 Comp. 
Paolo Poli in Rita da Cascia, 
dall'agiografia tradizionale 
di Ida Omboni con Paolo 
Poli, R. Traversa, E. Pa¬ 
gani, P. Dotti, M. Manfredi, 
G. Morani. Regia Poli. 
DIONISIO CLUB 
Alle 21,30 Lydia Biondi, So¬ 
phie Marlund, Giorgio Mon- 
taldo. Vincenzo Sartinl, Ro¬ 
sita Toroseh in I furfanti, 
di G. Testa, Frcaloro, di E. 
Pagliarini Regia Giancarlo 
Celli 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare Lettera 
di inanima!, farsa in 2 par¬ 
ti di Peppino De Filippo. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673.555) 
Alle 21,30. Film di M. Schi¬ 
fano e E. Itosbech spett. di 
immagini in simultanea con 
musiche. 

ELISEO 

Giovedì alle 21, Comp ita¬ 
liana di prosa presenta lu 
novità per l’Itulia 1-a pro¬ 
messa di A. Arbuzot. Regia 
Valerio Zurlini. 

FILMSTUDIO 70 (vie degli Orli 
d'Alibert l/C - via della Lun- 
gara ) 

Ore 18.30, 20,30 e 22,30: «New 
American Cinema »: llallelu- 
yan The llills di A. Mekas 
FOLK STUDIO (Via Garibaldi 53) 
Domani alle 22,15 Quartetto 
jazz E. Scoppa. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Domani ulte 22 I/oppin è il 
padre degii hippy, di L. 
Cirri con Lionello, Camini- 
to, Funari, Pellegrini, Val¬ 
loni Starke. Tommasi. Mu 
siche C. Lanzi. Regia O. 
Lionello. 

MICHELANGELO 

Venerdì alle 19. Comp. Tea¬ 
tro D’Arte di Roma presen¬ 
ta Natale in piazza di Hen¬ 
ry Gheò, con M. Pisani, G. 
Mongiovino, M. Teinpestu, 
E. Granone, A. Ventura Re¬ 
gìa G. Maestà 

PARIOLI 

Mercoledì alle 21,30 prima 
la* sbarbine, in edizione in¬ 
tegrale di Umberto Paolo 
Quintavalle. 

PANTHEON (Via Beate Ar.qet.Vo 
n. 32 - Tel. 832.254) 

Giovedì alle 10,30 le mario- 
nelte di Maria Accettela nel¬ 
lo spettano di Natale Natale 
fra le favole di Icaro e Bru¬ 
no Accettella Regia degli 
autori. 


| QUIRINO 

I Domani alle 21,15 familiare 
i 1 lunatici, di T. Middleton 

! RIDOTTO ELISEO 

' Riposo. Domani alle 10 fu 
! miliare ultima recita La scuo- 
| la delle mugli, di Moliere. 

| ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
i Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti con il grande 
successo comico 11 dente del 
giudizio, di Palmerlni. Re¬ 
gia V Durante 

SATIRI 

' Alle 21.30 tamiliare la* idi 
j di marzo, commedia di A 
Costanzo Pellegrini con Vi- 
! nicio Sofia, A. Lelio, A. Du- 
j se, G. Lelio, D. Pezzinga, 

j U. Carbone, A. Bruno. Re¬ 
gia Enzo De Castro 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO . S». 
la Borromlnl 

Alla Sala Borromini, prossi- 
1 «no inizio stagione concerti 
i 1908. 

j SETTEPEROTTO 57 (Vicclc dei 
i Ranieri 57) 

! Alle 22,30 II solito ignoto, 

I spett. cabaret di Alfonso 
| Gatto. Novità con Carla Mu- 

I celioni. Paolo Villaggio, Sil- 

i vano Spadaccino. Regia Ora- 

; zio Ga violi. 

t SISTINA 

l Domani alle 21,15 Viola vii»- 

^ lino e viola d’amore. 

! VALLE 

Alle 21,30 il Teatro Stabile 
di Torino presenta I dialo¬ 
ghi del Ruzante. Regia G. 
De Bosio 


! Varietà 

AMBRA JOVINELL! (T. 731.306) 
Killer calibro 32. con P. Lee 
! Lawrence A ♦ 

| Rivista Ennio Baronii 
VOLTURNO (Via Volturno) 

1 giganti della Tessaglia, 
con P. Carey SM ♦ 

Rivista Donato 

i 

Cinema 

! PRIME VISIONI 

I ADRIANO (Tel 352.153) 

| L'Indomabile Angelica, con 
M. Mercier A 4 

I AMERICA (Tel 568.168) 
j L’indomabile Angelica, con 
M. Mercier A ♦ 


ANTARCS (Tel. 890.947) 

Fai in fretta ad uccidermi 
ho freddo, con M. Vitti 

SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando (V.M. 18) 

DR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
lite naked Kunner 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Gangster story, con W. Beat- 
ty (V.M. 18) DK ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35B.654) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

ASTOR ( Tel. 6.220.409) 

Vado l’ammazzo e torno, 
con G. Hilton A ♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Assalto al centro nucleare, 
con F. Wolff A ♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La donna di sabbia, con K. 
Kishida (V.M. 18) I)H ♦♦♦ 
BARBERINI (Tel. 741.707) 
Arabella, con V. Lisi SA ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

14* dolci signore, con C. Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
L’avventuriero. con A. Quinn 
l)R 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il lungo duello, con Y. 
Brynner A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
4 bassotti per un danese, 
con D. Jones G ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Per centomila dollari t’am¬ 
mazzo, con G. Hudson A ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

4 bassotti per un danese, 
con D Jones C 44 

EOEN (Tel 380.488) 

Peggio per me, meglio per 
te. con L. Tony S ♦ 

EMBASSY 

Luv vuol dire amore?, con 

J. Lemmon SA 44 

EMPIRE (lei 355.622) 

Il padre di famiglia, con 
N Manfredi S 44 

EURCINE ( Piazzd Italia 6 . c nr - 
Tel 5.910 986) 

L’avventuriero. con A. Quinn 

1)R ♦♦ 

EUROPA (Tel 965.736) 

Un italiano in America, con 
A Sordi SA ♦ 


FIAMMA (Tel. 471.100) 
Prlvilegc, con D. Jones 

DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The pauitbroker 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Dio perdona, in no, con T. 
Hill A ♦ 

GARDEN (Tel. 5B2.348) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦ 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Edipo re. con F. Citti (V. 
M. 18) DR ♦♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.715) 
Blow-up. con D Hemmings 
(V.M. 14) UH 444 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 
Hlow-up. con D Hemmings 
(V.M 14) DII 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Peggio per me, meglio per 
te, con L. Tony S ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦ 

MAJE5TIC (Tel 674.908) 

il dottor Zivago, con O 
Sharif DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

la* dolci signore, con V Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
FI Desperado. con A. Gior¬ 
dana A ♦ 

MIGNON (Tel S69.493 ) 

Delitto in . pieno sole, con 
A. Delon G ♦♦ 

MODERNO 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 2S5) 
7 volte donna, con S. Me 
Laine S 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

L’avventuriero. con A. Quinn 
DR 44 

NEW YORK (Tel 780.271 ) 

I,'indomabile Angelica, con 
M. Mercier A 4 

NUOVO GOLDEN (re 1 755 003, 
Troppo per vivere, poco per 
morire, con C Rronk A ♦ 

OLIMPICO (Tei Ì02 635) 

lai cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA 4 

PARIS ( Tel 754 368) 

Il magnifico Boho. con P 
Sellers SA 4 

PALAZZO 

L'iudomaliile Angelica, con 
M. Mercier A 4 

PLAZA (Tel 08 ! 193) 

l.o scatenato, con V. Gas¬ 
sinoli c: ♦ 


780.271 ) 
Angelica, con 

A 4 

(Te 1 755 007, 


Angelica. 


QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Alai d’Afrtca (V.M. 14) 

DO ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I pugni in tasca, con L. 

Castel DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II magnifico Boho, con P. 

Sellers SA 4 

REALE (Tel. 580.234). 

Troppo per vivere, poco per 
morire, con C. Brook A 4 

REX (Tel. 684.165) 

Vietnam guerra senza fron¬ 
te IH) 4 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Mal (l’Africa (V.M. 14) 

IH) 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montana DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (V.M. 14) A4 

ROXY (Tel. 870.504) 

11 13' uomo, con M. Pic¬ 
coli I)K 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Romeo and Juliet, con M. 
Fontayne M 44 

SAVOIA 

Le dolci signore, con C. 
Auger (V.M. 14) SA 4 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Due stelle nella polvere, 
con A. Hepbum S 44 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei Mm corriipoodo¬ 
no alla stentate classificaaione 
ptr gtntri: 

A — Arrtaturosa 

C = Comico 

DA =» Disegno animata 

DO — Documentario 

DR - Drammatico 

G = Giallo 

VI =j Musicale 

S « Sentimentale 

SA - Satirico 

MS = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

#♦444 — eccezioni!* 

♦ ♦♦♦ :» ottimo 
444 - buono 
♦♦ ìj discreto 
4 = mediocre 

V M 16 = vietato ai minori 

di 16 anni 


V Al 16 



MG 

TO 

AUTM 

AUTO 


Wmic 

NAUTI 

Sica / 

kUTO 

kONAU 



MOTO NAUTI 
IAUTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
ONAUTICA MO 
A MOTO NAU 


UNA « EUROPEA » PREOCCUPATA DELLA SICUREZZA 


VERRÀ' PRESENTATA A PARIGI 


Anche da una macchina media si può 
pretendere qualcosa di più della velocità 


Mini-mini auto da 
guidare senza patente 




(Eh 







& 


Nello schema i punti di sicurezza delle Opel « Olympia » e « Kadell »: 1 ) Farte anteriore carroxzeria 
ad assorbimento d'urto. 2) Tergicristalli a due velocità con bracci antìrifletteotì 3) Fortiere con 
dispositivo di chiusura di sicurezza. 4) Alette parasole imbottite 5) Specchietto retrovisore interno 
che si sgancia dalla sede in caso d'urto. 6) Maniglia finestrino posteriore imbottita sui modelli Lusso 
due porte e coupé. 7) Serbatoio carburante lontano dal vano motore. 8) Luci retromarcia. 9) Attacchi 
cinture di sicurezza anteriori c posteriori. 10) Sistema di bloccaggio sediti anteriori. 11) Farte poste¬ 
riore carrozzerie ad assorbimento d'urto. 12) Breecioli imbottiti. 13) Maniglie rivestite in materiale 
elastico. 14) Volante con terminale del piantone imbottito sulle « Kadett » e volante con razze im¬ 
bottite sulle ■ Olympia ». 15) Piantone ad assorbimento d’urto. 16) Freni a disco anteriori di serie 
su tutti i modelli con motore da 60 CV in su. 17) Sistema frenante a doppio circuito. Servofreno di 
serie su tutti i modelli con motori da 60 CV in su. 18) Farti superiore e inferiore del cruscotto 
imbottite con interruttori incassati 


In seguito alla svalutazione della sterlina 

Rootes, Vauxhall e Bedford hanno 
ridotto i loro prezzi in Italia 


In seguito alla svalutazio 
ne della sterlina, il listino 
delle vetture Rootes in Ita 
lia è stato modificato come 
segue: Sumbeam Imp De 
Luxe L. 990.000. Sumbeam 
Califomian 1.170.000; Sum 
beam Imp Sport 1.190.000; 
Sumbeam Alpine 1.690.000. 
Sumbeam Sceptre 1-990 000 . 
Sumbeam Rapter 2.150.000. 

Anche i prezzi in Italia 
delle autovetture di produ 
zione Vauxhall. filiazione in 
glese della General Motors, 
sono stati ridotti in misura 
variabile da lire 41.000 a 
lire 110.000. secondo i di¬ 
versi modelli. 

Il nuovo listino, per i 
modelli importati in Italia, 
è il seguente: Vauxhall Viva 
Lusso 2 porte L. 1.119.000; 
Vauxhall Viva SL 2 porte 
1.205 000: Vauxhall Viva 


Estate Car 1350.000. Vaux 
hall Victor Super 4 porte 
1.495.000; Vauxhal» Vietoi 
2000 4 porte 1.640.000; Vaux 
hall Cresta Lusso 2 300.000. 
Vauxhall Visoount i cambio 
automatico) 3.085.000, Vaux 
hall Visoount (cambio mec 
canico 4 velocità) 2.950.000 

Riduzioni nei prezzi sono 
state apportate anche agli 
autoveicoli indust riali Bed 
ford. fabbricati dalia stessa 
Casa. 

I prezzi si intendono per 
veicolo sdoganato, reso 
franco sede concessionario 
in tutta Italia. IGE com 
presa. 

4 Per venire incontro alle 
esigenze degli utenti stra 
nieri. la Fiat ha apportato 
una modifica alla strumen 
tRzione della « 124 Sport 
coupé ». Il manometro del 


l'olio e il termometro del 
l'acqua riportano, oltre alle 
indicazioni in kg cmq e in 
gradi centigradi, anche quel 
le in libbre pollice quadra 
o e in gradi Fahrenheit. Le 
misure secondo il sistema 
inglese sono riportate in 
giallo sopra a quelle metri 
co decimali 

4 A seguito di un accordo 
fra la Volkswagen e il Mo- 
gurt. l’organismo governati¬ 
vo che controlla l’importa 
zione di autoveicoli in Un¬ 
gheria. è stata aperta a Bu¬ 
dapest la prima stazione del 
servìzio assistenza Volkswa¬ 
gen in territorio ungherese. 
I punti della rete Volkswa¬ 
gen nei Paesi dell’Europa 
orientale, distribuiti in Ro 
mania. Polonia. Bulgaria, Ju 
goslavia ed Ungheria, sono 
così diventati 43. 


I diciotto punti sicu¬ 
ri delle « Olympia » 
e delle « Kadett » 

« La mia ia i 160 ». « Ve 
dessi che linea ha la mia » 
Questi, in prevalenza i di 
scorsi che si sentono fare 
tra automobilisti. Mai. o 
quasi, che uno vanti o cer 
chi in una macchina qual¬ 
cosa di meno effimero, di 
pili sostanziale. Mai che 
uno pretenda certi requisiti 
di sicurezza. 

Certo, pretendere queste 
cose implica una mentalità 
che vede nell'automobile un 
oggetto d’uso, bello anche, 
ma soprattutto pratico, co 
modo, e non un simbolo so 
ciale. E i costruttori asse 
(•ondano questa « mania » 
Vi è però chi costruisce 
macchine che alla linea e 
alla velocità uniscono doti 
di sirurezza apprezzabili 
Vediamone una: la Opel 
t Olympia ». l’ultima nata 
europea della Generai Mo 
tors 

Sotto una carrozzeria dal 
la linea moderna e filante 
•he accoglie comodamente 
5 persone, troviamo tutta 
una serie di accorgimenti 
atti a rendere più sicuri i 
viaggi degli occupanti. Si 
va dalia carrozzeria a strui 
tura differenziata per Fas 
<orbimento degli urti con 
abitacolo rinforzato, al mi 
'cotto abbondantemente im 
bollito con i comandi com 
pletamente incassati, dal 
piantone dello sterzo che 'i 
,-ontrae in caso di collisa» 
ne cosi da non « infilare >' 
-.1 conducente, al doppio cir 
cuito (renante con servofre 
no. alle maniglie interne ir 
materiale plastico tener» 
che sj deforma sotto uns= 
violenta pressione, allo spec 
chiedo retrovisore < he - 
stacca m caso d'urto, ai 'e 
dili con dispositivo di -leu 
rezza per impedirne il ri 
baltamento. all'interno ver. 
za spìgoli viva, al volante 
a tre razze imbottite e a ca 
lice, agli attacchi per le 
cinture di sicurezza ai po 
sti anteriori e posteriori, al 
la batTa stabilizzatrice a! 
retrotreno, all'impianto d'. 
ricambio d’aria 

A richiesta viene montati 
il lunotto posteriore cor 
sbrinatore incorporato. 

La «Olympia» monta tre 
tipi di motore: da 1100. 150C 
e 1900 cc. E' fomibile a 2 
o 4 porte e nella versione 
coupé. Il prezzo parte da 
1.195.000 lire. 

Come si vede, anche da 
una macchina media si può 
pretendere qualcosa in piii 
della velocità e di una li 
nea piacevole. 

CI .AUDIO GREPPI 

Rubrica a cura di 

Ftnxndo Strambaci 


Una « mini-mini » auto 
verrà presentata al Salone 
di Parigi dell’anno prossi 
mo. Lo ha annunciato un 
settimanale di Bordeaux, 
/’ Avenir. 

Secondo il .settimanale si 
tratterà di un’auto il cui pe 
so non eccederà i cinquan 
ta chili, lunga un metro e 
ottanta, larga un metro e 
quaranta Non si tratterà 
di una motocicletta ma 
neanche, nel pieno signifi 
rato della parola, di un’au¬ 
tomobile. 

Il veicolo avra la torma 
di un guscio in plastica fis¬ 
sato su un telaio a trapezio: 
due |>orte. un sedile imbot¬ 
tito per il conduttore e un 
passeggero, e una specie di 
sgabello nella parte poste 
riore della macchina 

I.a « mini-mini » vettura 
verrà offerta al pubblico in 
due versioni: una per colo 
ro che non hanno la paten 
te. con velocità limitata a 
cinquanta chilometri all’o¬ 
ra La seconda versione sa 


rii capace di raggiungere i 
cento chilometri orari. 

II consumo non eccederà 
i due litri e mezzo per cen¬ 
to chilometri. 

La nuova auto sarà prò 
dotta in serie da un’impre 
sa della regione di Bor 
deaux 


Alla Ford italiana 
l'Oscar dell'Export 1967 

Il premio nazionale «Mer¬ 
cantile d’oro Oscar del¬ 
l’Export 1967 » è andato 
quest'anno a 25 aziende ita¬ 
liane che si sono particolar 
mente distinte nei rispettivi 
settori d’attività. 

Tra di esse, unica nel set 
ture automobilistico, figura 
la Ford italiana nella per 
sona di Andrew H. Masset. 
presidente e direttore gene¬ 
rale della società 


Un ciclomotore da 40 Icm'h 

Snello ed elegante l'ultimo 
nato della « Mondiali) 



STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 

SUFERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston 1)R 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VJd. 18) DR 4444 

TRIOMFHE (Piazza Annibaliano) 
Agente 007 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Ad ogni costo, con J. Leìgh 

A 4 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Jultc, pert-hr non tuoi?. 

con J. Chrìstte SA 4 

AIKONK: Peggio per me. meglio 
per te, con L. Tony s 4 

ALASKA: Dick Mark 2007, con Al. 

Lee A4 

AI.HA: OSS a Tokio «1 muore, 
con M. Vltuly G 4 

ALCIONE: Ti ho «posato per al¬ 
legria, con M. Vitti SA 4 

ALCE: Tre uomini In fuga, con 
Bourvtt C 44 

ALFIERI: l.o scatenato, con V. 

Gassnum C ♦ 

AM II ASCI AT OKI: Hutel Paradiso, 
con A. Guinness SA 4 

ANIK.NK: K venne la notte, con 

J. Fonda I)K 44 

APOLLO: Vado, l’ammazzo e tor¬ 
no, con G. liilton A 4 

A()LlLA: Il più grande colpo del 
secolo, con J. Gabin G ♦ 

ARGO: Di» uomo, una donna, con 

J.L. Trtntignant (V.M. IH) S 4 
ARIEL: Carovana di fuoco, con 
J. Wayne A 44 

ATLANTIC: La 35- ora, con A. 

Quinti DK ♦ 

ALUlNTUS: lai donna di .sabbia 
AUREO: Peggiu per ine, meglio 
per (e, con L. Tony S ♦ 

AUSONI A: L'na bara per Kingn 
AVORIO: Il rigllo di OJango, con 
G. Madison (V.M. 14) A4 
BELSITO: Ti ho sposato per al¬ 
legrìa, con M. Vitti SA 4 

ItOI IO: L'na rosa per tutti, con 
C. Cardinale (V.M. 14) S ♦ 

HRASIL: Vado, ('ammazzo r (or- 
! no. con G. Hilton A 4 

ItKISTOL: Cuore matto, matto da 
I legare, con L. Tony S 4 

i KKODWAY: Peggio per me, meglio 
i per le. con L. Tony S 4 

1 GALIFOKNIA: Ije dolci signore, con 
I C. Auger (V.M. 14) SA 4 

' C.VSTK1.M): I cavalieri dello spa¬ 
zio A 4 

! CINKSTAK: Dio perdona, io no. 
j con T. Hill A ♦ 

| ( CODIO: Django non perdona, con 

J. Clark A ♦ 

I (X)I.OKAIM): La notte è fatta per 
i rubare, con P. Leroy S ♦♦ 
i COKAUjO: la» spada nella roccia, 

| DA ♦♦ 

I CRISTALLO: Ij» via del West, con 

K. Douglas A ♦♦ 

DEL VAStlElJA): la- dolci signore. 

con C. Auger (V.M. 14) SA ♦ 

DIAMANTE: Gjamango 
DIANA: Edipo re. con F. Cittì 
I V.M. IR) DR 444 

EDELWEISS: E! Do rado, con J. 

Wayne A 4 

ESPERIA: Peggio per me. meglio 
per te. con I.. Tony K ♦ 

ESPERI): Gjamango 
FARNESE: Quirn sabe'. con G.M. 

Volonte (V.M. 14) A ♦ 

FOGLIANO: l'n uomo, una don¬ 
na, con J.L. Trtntignant (V.M. 
18) S ♦ 

OH I.IO CESARE: Il tiglio di Djan¬ 
go. con G. Madison (V.M. 14) 

A 4 

IIAKLEM: riposo 

HOLLYWOOD: L'na bara per Riu¬ 
so 

IMPERO: Il Tigre, con V. Gass- 
man (V.M. 14) S ♦ 

INDINO: L'n» bar» per Ringo 
JOLLY: Ti bo sposato per allegrìa. 

con M. Vitti SA 4 

•IONIO: Un uomo, una dunna, con 
J-L. Trtntignant (VJtf. 1B> 8 4 
LA FENICE: L’angelica awenturìe- 
ra. con M. Mercier A 4 

LEBLON: Stasera mi butto, con 
Franchi e Ingrassi» C 4 

LUXOR: Glint il solitario, con G. 

Martin A 4 

MADISON: 002 agenti segretissi¬ 
mi. con Franchi e Ingrassi» C 4 
MASSIMO: Clini il solitario, con 
G. Manin A 4 

NEVADA: Odio per odio, con A. 

Sabato A 4 

NIAGARA: La vi» del West, con 

K. Douglas A 4^ 

NUOVO: Ti ho sposato per alle¬ 
gria. con M. Vitti SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Batan 
PALLAUIUM: Masqurrade. con R. 

Harrison G ♦♦ 

PLANETARIO: Citizen Kanr ((Diar¬ 
io potrrr). con O. Welles 

DR 4444 

PRENESTK: Ti ho sposalo per al¬ 
legria, con M. Vitti SA 4 

PRINCIPE: L’occhio selvaggio, con 

P- Leroy DB 44 

, BENO: ((ungala, la vergine drlla 
giungla, con K Swan (V.M. 14) 

A ♦ 

i RIALTO: Lunedi del Rialto: Hara¬ 
kiri I)R 4444 

RUBINO: Lunedi del Rubino: 90 
notti in gin» per il mondo ( V-M. 
IR» DO 4 

SPLENDI!): Da uomo a uomo, con 

L. Van Cleti A ♦ 

TIRRENO: l-a ir or», con A. 

Quirn) DR ♦ 

TRIANON: Killer Kid. con A. Stef- 
fen A 4 

TUSUILO: Mastiurradr, con R. 

Harrison G ♦♦ 

ULISSE: Stasera mi butto, con 
Franchi e Ingrassa» C 4 

VERHANO: la calda preda, con 
J Fonda «V.M. 18» DR 4 

TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 
AL ROR.%: l.o sperone nero, con 

L. Darne!! A ♦ 

C.ASSIO: Stasera mi butto, con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

COLOSSEO: Scottami Yard chia¬ 
ma Interpol, con IL Mozey G 4 
DEI PKXtM.I: riposo 
DEITÀ! MIMOSE: Il Tigre, cor, V 
Gas>-man «V.M. 14» s ♦ 

DELLE RONDINI: Superseven 

chiama C airo. con R Brownr 

C. ♦ 

DORIA: (.li eroi muoiono urlando, 
con A. Rider DR ♦♦ 

ELDORADO: 7.nm> % ♦ 

FARO: I ragazzi di bandiera gial¬ 
la. con M. Sa orda M 4 

FIHAiORE: I fantastici trr »uprr- 
men. con T Ker.dail 4 4 

NOVOCINK: E1 Do rado. ,on J. 

Wayne A ♦ 

ODEON: Pionieri dell'ultima fron¬ 
tiera. ivin R Tushir.gham \ 4 
ORIENTE: 100.000 dollari per Ijs- 
*itrr. .-or, R Hunda <VM 14» 

4 4 

PRIM4 PORTA; Stasera mi but¬ 
to. rrj» Fr:,r.. fn e Ir.gTAS'ia C. ♦ 
PRIVI 44 ER 4: r.pose. 

RKGI1.I.4: npfisi 

R04J4: «Min prr odio . <-r>i. A S* j 
baro 4 ♦ 

<41.4 t 4IRERTO; Incompreso, con I 
*- Quav> DR ♦♦ 



La vasta « famiglia » dei 
ciclomotori si è recentemen 
(e arricchita di un nuovo 
componente: la « minimon- 
dial ». ultima creazione del 
la Casa mot «ciclistica Mon 
dial. 

Si tratta, come si può 
rilevare dalla foto, di una 
macchinetta elegante e snel 
la, adatta tanto per distri¬ 
carsi nel traffico cittadino 
come per le strade aperte 
L'ultimo nato della Mondia» 
offre tutti i vantaggi di que 




sta categoria di motocicli 
assenza di targa, basso co 
sto del bollo (L. 1.500). gui¬ 
da consentita anche ai ra 
gazzi di quindici anni. 

Il motore é monocihn 
drico e ha la cilindrata di 
<8 cc.. mentre la velocità 
massima è quella stabilita 
dal codice stradale (40 km 
orari). Il consumo si aggi 
ra sui due litri di miscela 
per ogni cento chilometri e 
il peso è di 40 chili. Costa 
110 mila lire. 


•: ! SALE PARROCCHIALI 

"• ! CRIsOMlNO: Viarklr nrlt» vallr 
,• 1 dei rr 

t * j FIO X: Il lungo, il cono, il gal- 

■* | lo. con Franchi <* Ir.rras.*i 2 C ♦ 
.• GIOVINE TRASTEVERE: Maya. 
-• 1 con A Garrire' ■*” 


DR 44 




I RIDUZIONE 

j ENAL-AGIS 

| Appio. Ambasciatori. Adrian*, 
tkr, Akionr. Antarrs. 4 ristori. 
Arlecchino. Arrotino. Rollo. Bolo¬ 
gna. Brancaccio. Capranichrtta, 
Cassio, Cola di Rienzo. Cristallo. 
Europa. Farrinr. Famrsr, Foglia¬ 
no. Galleria. La Frnicr, .Maestoso, 
Massimo. Mazzini. Mondiale. Mo¬ 
derno. Nuovo Olimpia, Orione. Pa¬ 
rts. Planetario. PI ara. Prima Por¬ 
ta. Quirinale. Radiority. Ritz. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita, Savoia. Smeraldo, Sultano. 
Suprrga di Ostia. Trevi. Tusrolo. 
Vigna Clara. 

TEATRI 

TEATRI: Arlecchino, Dioscuri, 
Delle Arti. Goldoni. Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


SEMPRE UGUALE - & un 

le. di tanto in tanto, getta¬ 
re un’occhiata alla «TV dei 
ragazzi ». ed in special mo¬ 
do a quella domenicale, elu¬ 
si rivolge ad un pubblico 
infantile jxiTticolarmvnle in¬ 
sto Utile perche in questi 
programmi che normalmen¬ 
te sfuggono all'attenzione 
critica ima non. purtrop 
po. a quella del pubblicai 
la televisione italiana /orni 
sce resulta misura del suo 
standard medio, della man 
cama di fantasia, del rifili 
to uirimi>egno. Va rilevato, 
innanzitutto, che per questo 
spettacolo pomeridiano il 
tempo non passa trascorro¬ 
no gli anni, cambiano le 
stagioni, si modificano i gu¬ 
sti degli stessi piccoli spet¬ 
tatori: ma lu RA1-TV con¬ 
tinua imjK-rterrita a manda 
re iti o iuta gli stessi spet 
tacnli. tanto che è lecito il 
dubbio di aver già visto — 
chissà quando — lo spetta 
colo in corso 

Fosse, tuttavia, una ripe 
Unione di intelligenza, poco 
male. FU. invece, una ripeti 
zione di superfluità. Ieri se 
ra. ad esempio: cartone uni 
muto i naturalmente disnega 
no). la consueta puntata di 
« Zorro » p ben due esibì 
siimi di giocolieri la melica 
ni e giapponesi). Infine, io 
me gran novità, cartone a 
ritmato cecoslovacco: ma si 
tratta (fi una ripetizione di 
un programma dell'unno 
scorso 

I.a genericità di questo 
programma, e la sua casua¬ 
lità. giunge al punto (e tac¬ 
emmo soltanto un esentino 
tra i tanti) che i due spet¬ 
tacoli dei giocolieri ripeto¬ 
no le medesime esibizioni 
ed in entrambi i casi lo 
speaker it* annuncia come 
assolutamente eccezionali ed 
ineguagliabili. Insamma: al¬ 
la TV dei ragazzi, non Fini 
braccano nemmeno com¬ 
prando programmi bcll’e fat¬ 
ti su una cosa semplice 
quanto il circo 


A RITMO ACCELERATO 

Con crescendo che a trat¬ 
ti prende perfino il ritmo 
delle vecchie comiche. La 
fiera delle vanità si è av¬ 
viata. ieri sera, verso la 
conclusione, montando — 
netto spazio di un'ora — 
colpi di scena a ripetizione, 
("era un po’ di tutto: l'im¬ 
provvisa scoperta della ve¬ 
rità da parte di Raivdon 
Cronici/, una minaccia di 
duetto, una buona accop¬ 
piata di riconoscimenti uffi¬ 
ciati per lo stesso C roto le y 
e per il fratello Pitt. Dal- 
l'India tornano William Dob- 
bin ed il fratello di Etnmy, 
trasformato in ricchissimo 
indiano. Dobbin, lavorando 
di fino, rimette pace tra 
Emmy e il suocero: confes¬ 
sa it suo immutabile amore 
di anni, trae Emmy dalla 
« prigione volontaria » nella 
quale si è rinchiusa per an¬ 
ni. eccetera, eccetera 
Insamma, tutto cambia 
nella vita dei protagonisti. 
Xon re dubbio che. sotto 
questo aspetto, la puntata 
dì ieri sera sta tra le più 
spettacolari. Il merito, tutta¬ 
via. è tutto del Thackeray: 
il quale, comunque, non a- 
revc « inventato » tutto que¬ 
sto bendidio di azioni per 
il guslaccìu di {untare avan¬ 
ti una vicenda complicata e 
romanzesca. Abbiamo detto 
altre volte che questa mas¬ 
sa di episodi e personaggi 
doveva servire a tratteggia¬ 
re fi- giudicare) una socie¬ 
tà: con la riduzione del Ma¬ 
ja no. nulla di tutto questo. 
E proprio nella spettacola¬ 
re serie di colpi di scena 
di ieri, si rivela tuttavia la 
labilità dell' impianto con 
una evidenza forse mai rag¬ 
giunta. Peccato, davvero: 
perchè alcuni momenti (co¬ 
me quello in cui Crowley 
accetta il ricatto della cari¬ 
ca e dello scandalo) poteva¬ 
no imestarsi — in una di¬ 
versa dimensione detta ri¬ 
duzione — a ben altro tipo 
(li « spettacolo ». 

vice 



Il volo «li IJn«lher«jh (tv i» ore 21 ) 

Aquila solitaria: con questo titolo Bìlly Wllder rievoca 
In leggendaria impresa del giovane ingegnere americano 
che per primo, nel maggio del ’27, traversò in volo l’Atlun- 
tico senza scalo. Il tipo di film è abbastanza estraneo a 
Wilder, che tuttavia è riuscito a ricavarne una vicenda 
non priva di interesse i senza contare, naturalmente, gli 
elementi più immediatamente spettacolari). Gli è di otti¬ 
mo aiuto, per questa ralica, l’eccellente interpretazione 
di James Steward. 



TV nazionale 


10.30 Scuola media 

Storia 

Gtogrifia 

11.30 Scuola media 
superiore 

Chimica 

Tecnologia moccmnic* t 
Uboràtorlo 


17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO’ 

17,30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) PROFESSIONI DI DO¬ 
MANI PER I GIOVANI 
DI OGGI 

Simulatori di parcorto 
o) CHITARRA CLUB 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Il bambino notlota dil¬ 
la scuola 

19.45 Telegiornale sport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 L'aquila solitaria 


ri Bill/ 

'•e 1 *' 


22,55 Prima visione 
23,05 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai 
troppo tardi 
19,00-19,30 Sapere 

c» ir-5 i c 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sprint 
22,00 Ricordo di 

Luigi Pirandello 

22.15 Omaggio a Claudio 
Monteverdi nel IV 
centenario della 
nascita 


programmi svizzeri 


i VJNIMONOO 
) TtLEG'ORNALE 
! I PRESIDENTI DELLE CAVE 
RE FEDERALI 
! TV-SPOT 

1 OBIETTIVO SPORT 

; tv-spot 
'1 telegiornale 
: tv.spot 

> FANG ALLO SBARAGLIO Te- 

lefilm 

' VAClSOfJ AVENUE Dcc L .-nen- 
tario 

i 5 EETHOVEN Nv»a i'-i«cnis 
ir. re minore 
1 TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 7,10; 
Musica stop; 8 : Lunedì sport; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
10,05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10,35: Le ore della musi¬ 
ca; 12,42: La donna oggi; 13 
e 20- Canzoni d’ero; 13,53: 
le mille lire; 14,40: Zibaldone 
italiano; 16: Sorella radio; 16 
e 30: Corriere del disco; 17: 
Italia che lavora; 17,20: Le 
inchieste del giudice Froget, 
di G. Simencn; 17,35: Amor 
di zingaro, di Franz Lehar; 
18,18: Per voi giovani; 19,30: 
Cronache di ogni giorno; 20,15: 
La voce di Johnny Dorelli; 20 
e 20 : Il convegno dei cinque; 
22,20: Musiche di Claudio Mcn- 
teverdi; 23: Ogg- al Parla- 


SECONDO 

i ■ 

| Giornate radio: ere 6,30, 7,30, 
> 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 12 
{ e 15 13,30, 14,30, 15,30, 16 
| e 30. 17.30. 18,30, 19,30, 21 
I e 30, 22.30; 7,40: Biliardirvo 
• a rempo di musica; 9,12: Ro- 
j nantica; 9,40: Album musica- 
j le; 10: Incentri con Renzo Ric- 
j ci ed Èva Magni; 10,15; Jazz 
i panorama; 10.40 lo e il mio 
! amico Osvaldo; 11,45: Canzoni 
degli anni '60: 13: ...Tutto da 
i rifare!; 14- Le mille lire; 15; 

! Selezione discografca, 15.15: 

! Gregcr F'iatigcrstcy; 16.05: Yves 
j Vontand. 18 25' Sui rostri mer- 
I catu 18,35: Classe unica: 20: 

Il mende ceilcpera: 20.50: 

: N(r/ Ycrh '67; 21,15 II g or- 
: cale delle scienze; 21.30- Cro¬ 
nache del Mezzog cmo, 21,50; 
Canzoni per irvitc 

TERZO 

Ore 10: Musica sacra; 10,40: 
Wc'fgarg Amadeus Mozart. Ma¬ 
nuel de Falla; 11.10 F. Liszt, 
C. Frank; 11,40; D. ScicstalcG- 
vic; 12,20: C. P. E. Bach; 12 
e 40: G Rossini; 14,30: Fran¬ 
cois Devienne; 14.35: Capolavo¬ 
ri del Novecento; 15,30: Cari 
Maria voo Weber; 15,45: Con¬ 
fessione, musica di Sandro Fu¬ 
ga; 17: Le opinioni degli altri; 
17,10: Georg Philipp Telemann; 
17,45: Humphrey Searle; 18,15: 
Quadrante economico; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer- 
to di ogni sera; 20,30: La 
scappatella, di Martin Walser; 
22: Il giornale del Terzo; 22 e 
30; La musica, oggi; 23: Rivi¬ 
sta delle riviste. 
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Torino da applausi ma prevalgono i rossoneri (3-2) 


Mestiere, buono sorte e 


Rissoso 0-0 
dopo il no a 


due belle reti 





ROMA-KOLOONA — Ciarle) ( a datlra ) raalitta, ma la rata «ari annullata. 


ROMA: Pizuhalla; Unii, Ko- 
liotti; Cappelli. Pelagalli. 
Carpenrtti: Ferrari. Scarat- 
ti, Peirò. Fuco. Jair. 
BOLOGNA: Vavaasori; Furia- 
ili*. Arrtirzun: Cluameri. -la- | 
«deh. Turra: Pace. Tentarlo. 
Glrrici. Mailer. Pascutti. 
ARBITRO: Cenci, «li Trieste. 

MOTE: Spettatori 45 mila 
circa per un Incasso di quasi 
41 milioni Cielo livido, tem¬ 
peratura rigidu. campo in buo¬ 
ne condizioni. Lievi incidenti 
ad Enzo e Clerici. Ammoniti j 
Furlanis ed Enzo. ; 

ROMA, I 7 dicembre 

diusto cosi? Si. in fondo è 
giusto cosi perchè Roma e 
Bologna si sono equivalse al¬ 
meno sul piano delle occasio¬ 
ni concrete Ma non è giusto 
il punteggio perchè l’arbitro 
Cenci ha annullato un goal 
ai rossoblu e un goal ai gial 
lo rossi senza una vera e prò 
pria giustificazione: avrebbe 
potuto essere dunque un risul¬ 
tato di 1 a 1 invece di uno , 
zero a zero. Un risultato che se j 
non avrebbe cambiato sostati J 
zialmcnte le cose, avrebbe pe- ! 
ro premiato maggiormente il 
gioco svolto dalle due squa ! 
dre che specie nel primo tem¬ 
po hanno sciorinato autentici ' 
brani di finezze calcistiche. | 
II meglio e stato offerto dal j 
Bologna di Camiglia. grazie | 
alla maggiore compattezza del < 
suo centro campo, pur privo I 
di due validissimi costruttori | 
come Fogli e Bulgarelli: ma il i 
fatto è che i sostituti non han j 
no demeritato, il fatto è che > 
Mailer è sempre Mailer E in j 
fine non va sottovalutato che 
proprio per il timore di Mai¬ 
ler il centro-campo della Ro¬ 
ma «che pure recuperava Pei 
ro e Scarnai» e apparsi» piti 
preoccupato di proteggere la 
difesa e di spezzare la inaine 
vra avversaria che di costruì 
re gioco 

A guardar bene dunque si 
può dire che e il Bologna ad 
aver diritto alle maggiori re¬ 
criminazioni in quanto ha ma¬ 
novrato meglio, spesso salen 
do addirittura in cattedra: ma 
poiché a sbagliare le pall«sgi*al 
sono stati gli stessi rossoblu 
«e segnatamente Pascutti. ap 
parso spento ed in precarie 
indizioni fisiche*, gli uomini 
di Camiglia caso mai debbono 
prendersela solo con se stt'ssi. 



non con gli avversari che han¬ 
no disputato la loro onesta 
partita. 

Comunque, recriminazioni a 
parte, il Bologna ha impres¬ 
sionato assai favorevolmente 
per la solidità della sua dife¬ 
sa (bravissimo Furlanis, un gi¬ 
gante Janich, sempre grintoso 
ed attento Ardizzon). 

Da parte sua la Roma ha 
confermato i sintomi di ripre¬ 
sa già manifestati domenica 
scorsa a Mantova, pur essen¬ 
do evidentemente ancora lon¬ 
tana dal livello di gioco della 
prima fase del campionato. La 
colpa come abbiamo detto non 
è dei difensori: e forse nem 
meno dei centro - campisti che 
in definitiva non avevano tut¬ 
ti 1 torti a preoccuparsi rii di¬ 
fendersi prima ancora di at¬ 
taccare; la colpa invece è so¬ 
prattutto delle « punte >» e se¬ 
gnatamente di Enzo che ha 
sbagliato molto, ha concluso 
assai poco e si è lasciato an 
dare ai tradizionali gesti di ri¬ 
picca e di nervosismo che 
estrae dal suo repertorio 
quando non è al meglio della 
condizione atletica. E' stato 
anche per questo che nel se¬ 
condo tempo la partita si è 
guastata, degenerando in una 
serie di incidenti antipatici e 
abbassandosi ad un livello 
francamente men che suffi¬ 
ciente 

Peccato: peccato perché era 
inc«»minciata sotto i migliori 
auspici all’insegna della velo¬ 
cità e dei fulminei rovescia- 
menti di fronte. Così al 5' c’è 
stata una autentica « bomba » 
di Scandii da 25 metri neutra¬ 
lizzata di pugno da Vavassori 
in corner: due minuti dopo 
Clerici in slalom si è libera¬ 
to di Cappelli (scivolato men¬ 
tre tentava il tackle i ed ha ri¬ 
sposto con un proiettile che 
anche Plzzaballa si è dovuto 
arrangiare a deviare in corner 

Ancora un’occasione per la 
Roma: cross di Jair e volo 
d'angelo di Peirò che manca 
l'aggancio di testa per un sof 
fio. Ed ecco la risposta del 
Bologna: sciabolata di Mailer 
da sinistra a destra, respinta 
«corta» di Robot ti di testa, 
spettacolare girata al volo di 
Clerici che fa secco Pizza 
balla Ma l'arbitro (che ave¬ 
va fischiati) prunai dice di 
no: dice di no perchè pare 
abbia ravvisato un fallo di Pa¬ 
scutti ai danni di Robotti 
mentre il terzino era in ele¬ 
vazione per respingere di te¬ 
sta il pallone crossato da Mai¬ 
ler. La cosa però lascia tutti 
piutt«»sto scettici. 

Comunque il Bologna insi¬ 
ste: duetto Pace • Clerici e 
cannonata del centravanti da 
destra con 
zaballa in 
ri sbaglia il passaggio facen 
do un lancio d’oro a Pascut¬ 
ti che si porta di slancio da 
vanti a Pizzaballa ma solo 
per tirare fiacco addosso al 
portiere che respinge di piede 

Ancora una punizione e due 
corner per il Bologna (il con¬ 
to totale sarà di R a 4 per ì 
rossoblu ». infine ecco di nuovo 
la Roma slalom di Jair che 
conclude «fin un tiro assassino 
a fil di palo deviato in angolo 
da Vavassori Sempre Jair si 


produce in due tiri al di so¬ 
pra della traversa: ed ancora 
Jair al 41’ è l'autore di una 
azione irresistibile che lo por¬ 
ta in zona gol dopo aver te 
nuto duro alle cariche di Ar¬ 
dizzon e Janich A botta si 
cura Jair non sbaglia, ma 
Genel dice ancora di no: pa 
re però che anche stavolta 
aveva fischiato prima del gol. 
anche se non si capisce cosa 
aveva fischiato. 

Infatti assegna una punizio¬ 
ne al Bologna, mentre sem 
mai la punizione doveva es¬ 
sere a favore della Roma a 
causa delle cariche ricevute 
da Jair. 

Ma pazienza: mal comune 
dovrebbe essere mezzo gau¬ 
dio. E’ cosi solo in parte poi 
chè le esitazioni del direttore 
di gara, in una con il nervo¬ 
sismo di qualche giocatore, 
fanno degenerare la partita 
nella ripresa che si apre ap 
punto con uno spettacolare 
fallo di Cappelli su Clerici 
(che poi impaurito non si az 
/arderà più a entrare in area' 

Subito dopo c’è un'altra 
clamorosa palla gol per il Bo 
logna: traversone di Hailer 
che manda la palla a battere 
sulla traversa da dove ricade 
m campo ai piedi del buon 
Clerici il quale indugia (evi¬ 
dentemente per accertare se 
i paraggi sono liberi della pre 
senza di Cappelli», faconde>«i 
cosi precedere da Losi 

Poi Enzo scalcia da tergo 
Turra facendosi ammonire, 
mentre Tentorio pensa bene 
di rifarsi a spese di Ferrari 
Tra <m calcio e l'altro c'è 
ogni tanfo però qualcosa di 
buono, come per esempio il 
gran tiro al volo (di poco 
sopra la traversa' sferrato 
da Pace a conclusione di una 
azione personale, e come la 
fucilata che Cappelli spara da 
25 metri facendo la barba al 
palo alla destra di Vavassori 

Roberto Frosi 


salvataggio di Piz 
corner. Poi Ferra 


TOTO 


BrutcU-Juvuntu» 
C«flÌM’i-4..R. Vicema 
Fior ant ina-Atalanta 
lntar-$ampderia 
Roma-Bologna 
Spal-Mantova 
Torino-Milan 
Varato-Napoli 
Bari-Ctttnraro 
M aita n a-Lai io 
Vanaiia-lhrorno 
Savona-Como 


Rimini-Spatia ■ 

MONTE FREMI L «94.304 7*0 

QUOTE Ai 9) dodici lira 
3 713.300, ai 2.1B3 undici 
lira 139 000 


un Belli 
strepitoso 


Kitarnuno al noi Citai hin (grandi* pro¬ 
dezza) v Unni ria (doppietta) - Grigiore 
nel centrocampo della capolista - L'as¬ 
salto granata meritava almeno il fmri 


MARCATORI: limimi) <M) al 
24', Poh-Mi (T> su rigore al 
25' l.mh-Mj (M) al .'hi* e 
Maturili (Si) al I4‘ del pri¬ 
mo temilo; (.ornimi (T) al- 
l’K’ della ripresa. 

M1LAN: Belli: Amiuilletti, 

Seliiielliiiger; Baveni, Alala- 
(rasi. Itosulo; Maturili. I.o- 
detti. Sorniani. Rivera. Pra¬ 
ti. 

TORINO: Viari; Polelti. Treb¬ 
bi; Pula, Agroppi. Bollili; 
Corni. Ferrini. Comhiii. Ale- 
rlghl, Facchtn. 

ARBITRO: Aloidi ili Ancona. 

NOTE. Pomeriggio limpido, 
campo in buone condizioni. 
Ammonito Rivera nel secondo 
tempo per un fallo su Agrop 
pi. Infortuni pili o meno In¬ 
vi a Rlvera. Lodi Hi e Belli 
Calci d’angolo: 94 per il Mi 
lan (4-41. Antidoping per 
j Agroppi, Malarnesi. Holehi. 
< Rosato. Ferrini e lunotti 
Spettatori: 40.000 circa di cui 
33 044 paganti pari ad un in¬ 
casso di 43.434.800 lire 

DALL'INVIATO 

TORINO, 1 7 riicen.b'e 
I tifosi del Mtltni sventolo 
no le loro bandiere e ;turbino 
! di scudetto: la squadra del 
| cuore ha vinto sul campo del 
Torino e comanda la classili 
ca con tre punii di vantaggio: 
ma passata l'euforia del ino 
mento . t sostenitori rossoneri 
dovranno convenire che il Mi 
lan odierno ha disputato una 
mediocre partita, forse Ut peg 
gior fHirtita di questo cam¬ 
pionato. Eppure ha cinto età. 
ma come? Con una bella dose 
di fortuna, a nostro parere, 
e con una condotta di gioco 
dal contenuto tecnico molto 
/torero. 

La buona stella, insomma, 
ha protetto la compagine di 
Hocco, ma è chiaro che se 

Rii era e soci dovessero ripe 
tere prove del genere, la loro 
1 imbattibilità finirà presto 
i Abbiamo visto cinque gol 

I e un incontro molto combat 
tufo, pero solo la rete di 

Cornbin ha meritato gli ap 

1 plausi della folla, r delle due 
j contendenti, i temi migliori 
i li ha offerti la squadra piu 
; incompleta, cioè il Torino 

‘ Ancora una volta, il Milan de 
| re ringraziare il suo giovane 
| portiere, autore di un magni 
! tiro volo su capocciula di Boi 
' chi a 20 minuti dal termine 
! quando i granata erano tutti 
; in area milanista in cerca di 
; un pareggio che avrebbero 
j strameritato 

Barricate 

Si. questo successo d Mi lati 
j l'ha trovato per strada come 
! un inaspettato regalo natali 
zio cose che capitano un po 
| meriggio balordo con tutta 
t probabilità, ma lasciateci dire 
: che non è bello e tantomeno 
! incoraggiante (eè Italia Sviz 
zeta alle porle > vedere la co 
‘ polista annaspare, difendersi 
■ alla disperata con autentiche 
1 barricate una cajAìhstn che 
; ha imbastito si e no tre ario 
! ni decenti, una delusione che 
proprio non ce Taspettavamo 
lui retroguardia se non al 
tra. se Té cavata, soprattutto 
j Belli che pare veramente un 
j ouardiarete di grande avvenire 
! ma ’/ centrocampo non c esi 
I stilo e di conseguenza anche 
1 le punte hanno tatto cilecca 
.Voi? dimentichiamo che due 


I 


TOTIP 


« 


;• corsa 

1 ) CiKalttw 2 

2) Mudala » 

?• CORSA 

1 ) Savamirva 1 

2 ) Alina «Il Spassa a 

3' CORSA 

] 1 ) Saratoga 2 

2 ) Scatticismo x 

4’ CORSA 

1 ) Valianl 1 

2 | Vivaldo «la Rio i 

V CORSA 

1 ) Votive iena 1 

2 ) lacopen* 2 

6' CORSA 

1) Tognora 1 

2 ) Anfìona 1 


LE QUOTE ai dua dodici li¬ 
ra 4.191.183. ai 70 undici li¬ 
ra 119 748, ai 734 diaci lira 
11 206 


I gol It ha segnati praticamente 
j l.odetti. l'unico che ha tenuto 
I su 1“ baracca nella zona piu 

• delicata 

| Dunque, bene Belli, bene An 
{ pialletti, un po' meno Bave 
| ni i che ha iniziato come 
; << stopper » su Cambiti e hit 
' poi scombuilo il ruolo con 
j Rosato / c Maini rasi, bravino 
I l.odetti scarso Rivera, un Ri 
vera ehe agii a da mediano 
e che diq/o un primo tempo 
incolore si «• lievemente ri 
preso nella seconda parte, un 
Riverii molto giu di tono nel 
complesso, e invano il trio 
Itami in Sorniani Prati ha 
atteso i suggerimenti, le un 
beccate, i servizi che solita 
mente mettono in movimento 
In macchina rossonera 

Ma sarebbe troppo uddos 
sari- le manchevolezze del Mi 
i lan su Rivera che tra l'altro 
• tiò aver risentito 'come after 
| ma Rocco i del col fio subito 
I ad opera di Ferrini II Milan 
I non può e non deve rispee- 
! chiarsi solo in Riverii, e in 
tulli è l'intero ingranaggio che 
ha Insculto parecchio a destile 
rare 

E il Torino' 1 II Tonno, lui 
I lo proiettato in avanti, ha 
| commesso alcune ingenuità 
j in difesa il Tonno ha nuo- 
! vulnerile risentito le asserì 
; ze del Cereser. dei Carelli, dei 
; Moschino e dei Fossati, e co 
: inumine la suu e stata una pre 
l stazione gagliarda, vedi in par- 
'■ titolare l'ottimo rendimento 
t di Agroppi. Ferrini e Cornbin. 
j II debutto di Merighi. invece. 

• «• stufo tiepido nella battaglia 
! piuttosto arroventata, il suda 

• inerivano rgiocatore lento) s e 
trovato a disagio, ma era an¬ 
che alla prima partila in ma 
glia granata e quindi non va 
rrocefisso 

Jella 

j Cn Tornio « iellato » a conti 
j tatti Cn Torino che ha mipe 
•. guato subito Belli con bordate 
\ di Cornbin e Agroppi che si 
j <• visto fermare da un braccio 
| di Malatrasi una staffilata di 
: Coletti re molti hanno gridato 
. al rigore i e che dopo aver 
| sfiorato la marcatura su tiro 
i di testa di Forchiti 'la /villa 
; ha colpito la base del jhiIoi. 
| e slato infilato al JF da 
, Hutnrm 

1 Era un brutto momento per 
! il Milan ehe (errava il filo 
' conduttore tra i reparti, ma 
[ ecco che Folletti scende tal 
j limalo da Merighi. ecco che 
■ Folletti entra in arra, vince 
j rin contrasto e con un palio 
{ netto scavalca Vien in uscita. 

: un pallonetto che Hamnn 
| spinge definitivamente in por 
1 tu Gol di l.odetti o di Ham. 
; rio'' Negli sj/ogliatoi si ehm- 
ì rira che e dello si edese 
i II Torino rimediava un mi 
! mito dopo da! dischetto hian- 
i co F'arbitro concedeva la 
| massima punizione per tallo 
i di Anquillettt su Facchtn. un 
, tallo non propriamente catti 
! ro e determinante, ma c'era il 
j precedente del braccio di Ma 
j latrasi ed il signor Monti de 
cretnva il rigore che leniva 
| trastonnato da Polelti ron un 
tortissimo tiro alla destra di 
Belli 

Im squadra di ■ lisa lonttnna 
va a premere spinta dal ge 
aeroso Agroppi • < (introitine 
i sj,ictato di Rii eroi e dallo spi- 
: goloso Ferrini ma a’ tu' il M: 

! lan era di nuovo in rantag 
aio Hamrm calimi a dalla 
bandierina, un difensore gru 
nata < Potetti'’ respingeva di 
testa e l.ixìetti riprenderà e 
realizzava con un rasoterra 
che Fieri coperto non rm 
sena ad interi citare 
Prima dei nprtìsu >44 i il Mi 
lan segnara la terza rete con 
Hamrin che sfruttava di te 
sta un corner battuto da Ri- 
rera A questo punto Itncor. 
tra pareva ormai deciso ma 
alili della ripresa. Ferrini 
smistava a Cornbin sulla «ini 
stra e Comhin insaccava con 
una mezza rovesciata da rx> 
.■azione angolata 

Un gol stupendo che faceva 
rinascere le speranze del To. 
nno. e da questo momento ve 
dremo Fabbri alzarsi dalla 
panchina per incitare » suoi 
ragazzi aU’arrembaagio. e ve 
dremo Belli rotare sui tiri di 
Pina e di Bolchi vedremo An 
quilletti. Fodetti. Rosato. Ma 
latrasi e altri giocatori m ma 
olia rossonera ribattere in ei 
tremis F.d è ancora Paia HO ) 
che su cross di Ferrini colpi 
>re di testa, ma Belli blocca 
in tufo e il parerò toro esce 
scornato dall'arena 

Gino Sala 



TORINO-MILAN — Il sacondo gol dai rossonari raalixiato da Lodalti (sullo sfondo). 
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Domato anche il Napoli sull'inviolabile campo lombardo (1-0) 


È vero, mancava Altafini 
ma che sprint il Varese! 

Cenerosi i partenopei. elle assalgono eon (inoltro ponte, però t'attacco 
guidato do /Inastasi tur più mordente e coesione - (iol % di Leonardi 


MARCATORE: IxMtitarriì (V.) 

all')!' della ripresa. 

VARESE: Ila Pozzo; Soglia- 
no. Borghi: Picchi. Cre¬ 
sci. Dellagiovaiina; Leonardi. 
Tainhorini. Anastasi. Alerr- 
glietti. Castola. 

NAPOLI: '/.off: Nartlin. Puglia- : 
ila; /.uriini. Paii/anato. Hian- { 
ehi: Orlami)!. Juliano. Bari- ; 
snn. Cani*. Bosdaves. I 

ARBITRO: IFAcostini. di Ko- , 
ma. | 

NOTE giornata splendida. ; 
con mi sole primaverile Ter i 
reni» in buone condizioni Ani 1 
monili Bianchi del Napoli al 1 
38' e Leonardi del Varese al • 
42' «iella ripresa Corner 5-5 
Esame antidoping negativo , 
.Spettatori oltre 15 mila con ; 
IH 4111 paganti per un incasso : 
«li 15 880 7(41 lire 

DALL’INVIATO j 

VARESE, ì 7 d.cercij-e j 

Un’altra « grande » ci ha ri 
messo le penne a Varese Li j 
dura legge del <> Franco Osso l 
la » di Masnago funziona I j 
padroni di casa in sei inculi 
tri fin qui sostenuti hanno t 
vinto cinque volte e non han J 
no mai subito un goal Sol ; 
tanto il Bri-scia di Vicini ce ; 
l'Ila falla a portar via un , 
punto quindici giorni fa, tul- > 
Ti gli altri invece sono stati I 
sconfitti E fra le vittime vi : 
sono nomi illustri: l'Inter di j 
Merrera. la Roma di Pugliese j 
e ora il Napoli di Pesaoia ; 

Niente da dire II Napoli ha j 
perso contro una squadra che i 
-i e rivelata piti forte e me j 
giu» «»rgani7/ata allattaci-o. 
Fila vitt«»ria ottenuta alla lu 
< e del soie, un sole che oggi 
poi era splendido, primave- J 
rile. in una giornata stupen¬ 
da. a ihspeTio della fitta neh 
bia che ci eravamo lasciati al¬ 
le spalle venendo da Milano 
Pesaoia. lo sappiamo, recri 
mina sull'assenza di Altafini 
r non «-'è dubbio che la man¬ 
canza del centravanti parteno 
peo. specialmente nelle rondi I 
/ioni di forma attuali. *i e 
iatia sentire Anche perche il 
>u«» -«istituto Barison ha fai 
ro rimpiangere parecchie» non 
-oh» il brasiliano ma lo stes j 
-<# Barison edizione normale 
Il « peti-so » n«in aveva co 
n.ur.que rinunciai» » — bisogna j 
dargliene atto — a gasare con 
quattro punte Ma lasciato 
Bianchi mediani» e ha rispol¬ 
verato Bosdaves all'ala sini 
-•ira con Orlando a destra 
Tane mezzo sinistro e Bari 
se, al centro 

II fatto e che le punte si 
~or.n rivelate spuntate, e quel 
povero cristo rii Juliano si è 
sobbarcato un lavoraccio da 
i^ni. oltrettutto senza frutti 
apprezzabili, che i sur*: lanci 
forzatamente sulle ah. sono 
stati immancabilmente sciupa 
ri dai compagni di squadra 
o neutralizzati dai difensori 
locali 

E cosi la leggera supremazia 
dimostrata a centrocampo si 
e rivelata del tutto inutile, 
quasi superflua, tutt’al più 
atta a sottolineare il gioco 
troppo elaborato dei parremo 
p« ì Fi fos-e stato Altafini le 
cose sj sarebbero messe me 
giu», ma il brasiliano non c era 
e non cera neppure Stenti 
per non parlare di Sivori. alla 
cui assenza ormai la squadra j 
si e. per cosi dire assuefatta 
E senza Altafini e Stenti il | 
Napoli e .n’altra cosa questo » 



VARESE-NAPOLI — La ali dui Varava realizzala da Leonardi (fuori 
quadro). 


l'hanno capito in parecchi og¬ 
gi al «Franco Ossola» di Ma¬ 
snago. 

Anche la difesa ha balbetta 
to. a cominciare da ZofI che 
questa volta non è riuscito 
a compiere i miracoli altre 
volte compiuti. Oltretutto si e 
fatto Infilare (e dopo tante 
prodezze non ci sembra giu¬ 
sto infierire sul bravissimo 
portiere degli azzurri napole 
tani» dal colpo di testa di 
lx.-onr.rdi. in maniera non prò 
pno irresistibile 

Oh altri non hanno far-o 
meglio, a cominciare da Pan 
zanaio, messo m cn.ee dai 
diabolico Anastasi. che non 
gliene ha perdonata ur.a che e 
ur.a Per finire a Zurlim. me¬ 
nomato ria un fastidioso s'i 
ramento per «ran parte de; 
rincontri» 

Non fortissimo in difesa, as 
solutamente incapace all'attac¬ 
co. si capisce quindi benissi 
mo perchè il Napoli cl abbia 
pure lui rimesso le penne, su 
questo campo che sta diven 
tando una specie di soaurac 
chio per tutti, grandi com¬ 
presi. Gli «ponivi locali stan 
no toccando il cielo; la realtà 
è meravigliosa La loro squa 
dra. grazie a questi exploit 
in serie casalinghi, sta raf¬ 
forzando una posizione in 
classifica di tutto riguardo. 

E parliamo allora di que 
<to Varese. Nel giro di sette 
giorni, ha riscattato pronta 
mente la sconfitta di Bologna 
(venuta in maniera abhastan 
za avventurosa» e ha confer 
mato di essere una grossa 
squadra, con una intelaiatura 
ri: tutto rispetto t*na prò 
vir.c-.ale veramente di lusso 

Dietro e forte cor. Picch- 
zran regista (oggi i>>t ha sai 
vatti il multato, re-minuendo 
sulla linea bianca una palla 


• goal di Orlando» e con Da 
; Pozzo sicuro come ai bei tem 
pi. C'è poi Stigliano, un gio¬ 
catore scorbutico, che riesce 
sempre a cancellare il proprio 
avversario oggi è toccato a 
Canè 

A centro campo Tamborini 
è una garanzia, anche .«e oggi 
era affiancato da un Mere 
ghetti pur sempre classico. 
! ma un poco evanescente, e 
non poteva contare su Delia 
! giovanna. rostn-tto all*- furi 
i zumi di secondo stopper su 
i Barison 

; Ma anche rosi indebolito 
! « Arcan ha preferito rinforza 
! rp la difesa» il centro campo 
' del Vare«e ha retto bene Gli 
avanti poi un sollucchero Ar.a 
stasi. 19 anni, è un campione 
Non ci sono più dubbi. Deve 
acquistare esperienza E allo 
ra verranno anche i gol. Ma 
già cosi come, il simpatico 
centravanti siciliano è un ca 
stigamatti. Con Vastola poi st¬ 
ia intende alla perfezione: le 
manovre dei due sono uno 
spettacolo nello spettacolo, il 
piatto forte di ogni partita 
Scambi in velocità, dribbling 
ubriacanti, gran movimento 
veramente bravo l’Anastasi. 

C'è poi Leonardi. Ha segna¬ 
to il gol e della vittoria odier¬ 
na ha gran merito Ma veste 
altri panni. Il suo gioco è 
troppo individuale e spesso 
certi suoi acuti non sono ca 
piti, proprio per l'eccessiva 
improvvisazione. 

Ecco il Varese dunque Una 
-quadra che Arcari. uomo pru 
dente, non sempre lancia a 
briglia sciolta, chè altrimenti 
— almeno questa è la nostra 
convinzione — i gol bocche 
rebbero pili numerosi Son r 
una critica la nostra, ma un 
semplice rilievo proiettati» «o 
. prattutto nel futuro II pre 


sente dà ragione ad Amari «■ 
questo basta. 

Alcuni cenni di cronaca, prò 
prio l'indispensabile II Napoli 
si schiera in rampo con un 
attacco inedito. Arcar! non 
t batte ciglio e dispone queste 
| marcature: Cresci su Orlando 
! Sogliano su Cune. Dellagm 
I vallila su Barison, Bolehi -u 
J Bosdaves con Picchi libero 
I Dall'altra parie tutto norma 
j le con Zurlim al posto di Sten 
i ti davanti a Zofi A centro 
rampo Bianchi se la v«-d«- roti 
I Mereghetti e Tainhorini run 
! Juliano. 

Parte il Napoli in gran c-ar 
riera. A! 18' Juliano serve alla 
perfezione Bianrhi. gran tiro, 
i Da Pozzo respinge ron un in 
I tcrvento strepitoso, riprende 
! Barison che fallisce di testa 

■ il facile bersaglio 

Il Varese e guardingo, fui 
; troppo, il Napoli ne approfitta 
1 ma poi pure lui si spegne 
! Rare 1 p occasioni da refe. Al 
1 38' ne tocca una al Varese 
j Anastasi scarta, avanza e so 
• Io una uscita alla disperata 
di Zoff riesce a fermarlo in 
qualche modo. E due minuti 
dopo e ancora il portiere na 
polotaiio a mettersi in bella 
evidenza su tiro di Anastasi 
, aiutato da Zurlim che libera 
, definitivamente in rorner Ri 
i presa 

ì All'8' il gol Forte tiri» oi 
| Vastola deviato da un dilen 
sore in rorner Batte dalla 
] bandierina Mereghetti. incer 
j tezza rii ZofI. entra di testa 

■ Leonardi che insacca abbi» 

! stanza facilmente. 

; II Napoli accusa il colpo 
I Tenta il forcing ma inutilmen 
' te. Al 24’ anzi è il Varese a 
j sfiorare la seconda rete con 
un cross « vigliacco » di Ana 
stasi che finisce però sulla re 
te ron Zoff fuori rausa, 

Lfn minuto dopo, sempre su 
calcio d'angolo battuto da Ba 
nson. Orlando di testa indi 
rizza in porta. Picchi respin 
ge sulla linea, riprende Bian 
chi e qu»-ta volta para Da 
Pozzo 

Risponde il Varese al 27 
i con Vastola che sfiora ia tra 
versa Ormai non c'è più men 
J t<- da segnalare Ad eccezione 
! di uno show bellissimo rr.a 
inconcludente di Anastasi ci.» 
si « beve * un paio di volt* 
Panzanato. e un colpo di t« 
sta di Orlando che tenta rii 
-chiamare in rete un cross ri; 
Poeliana al 44’ Ma Da Pozzo 
vola da un palo all'altro e 
blocca a terra l'insidioso pa! 
Ione 

Romano Bonifacci 
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Contro la vivace Samp migliora il gioco dei nerazzurri: però manca sempre lo sfondatore 


Italia-Svizzera sabato a Cagliari 


Strani 1 ££oal di Domcn^him 1 pagelle azzurre 

/; v t-w A A ! portieri castano (voto t>): Pre* di non essere tn giornate 

, l lìffl 1 r # 9 S m T 1 | ■ # \ | S S 5 «»«»«„, , , Stazione senza lode e senza felice. Se si tenesse con 
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ma vittoria 
giusta (2-0) 

Im prima rete sul filo deir « off side », la seconda ati re¬ 
calo di iiattara * San Siro ha rivisto an grande Suarez 
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■ Il braccio Invocando 


INTER-SAMPDORIA — Domanghtni lagna II primo gol doll'lntar; Morini ali 
Il fuorigioco. 


Pareggiando (1-1) col Lanerossi a 12’ dal termine 

Brutto rischio 
corso dal Cagliari 

Annullato un gol e non concesso un rigore agli isolani 


MARCATORI: Doiiienghiui al 
12’ e al 32’ della ripresa. 
INTKR: Sarti; Burgnlcli, Pac¬ 
chetti; Redin, lendini. Alo- 
ualdi; O’Amatu, Mazzulu, 
Bniuengliiiii, Suarez, Corso. 
SAMI’DORIA: Battara; Bordo¬ 
ni, Delfino; Carpanesi, .Mo¬ 
rini, Vincenzi; Salvi, Vleri, 
Cristln, Prustulupi. France¬ 
sco ni. 

ARBITRO: Toselli, di Cor- 
ntons. 

NOTE: Giornata molto fred¬ 
da con foschia meno densu 
del previsto dato che in cer¬ 
te zone rii Milano la nebbia 
era fittissima. Incidente a 
Landini (Ufi’ del s.t.) che. 
scontratosi con Cristln, ha 
giocuto gli ultimi 9’ all'ala. 
Ammoniti Delfino (scorrettez¬ 
ze» e Merini (proteste». An¬ 
goli: 5 a 3 per l’Inter Spet¬ 
tatori 23 mila, di cui 10.37K 
paganti per un incasso di L 
12.047.500. 

MILANO, 1 7 dicembre 
Un <ju<tl sul filo del fuori 
gioco e un ultra del tutto 
casuale, entrambi di Danieli- 


il ben noto contributo di clu - ? colpiva tu traversa (Iti’t a 
se e di inventiva j portiere battuto. La Sump rea 

Se alta forma smagliante di l giva al 19' con Cristin. utter 


Suarez. al disciplinato disperi 
dio di energie di Dediti e al 
ritorno, tutto sommato, po 
sitilo di Corso aggiungete 
una difesa senza sbavature 
con la conferma di un otti 
mo Monaliti nel ruolo iti « li¬ 
bero » (l'assente Dotti è sta¬ 
to addirittura oscurato/, il di 
scorso sull’lnter tende u tar¬ 
si roseo dopo undici giorno 
te di ombre e dì contraddi¬ 
zioni. Sì. perche anche Do 
menyhini si e buttato su uno 
standard elevato e Muzzola ha 
progredito rispetto alla sciai 
bissimu gara col Torino ian 
che se non e unioni lui, 

E allora’’ Perchè mai una 
squadra così in salute ha do 
vuto attendere ben 5 T prima 
di perforare la breccia, riu 


I rato da /.andini • sulla pattizio 
[ ne di Vieri, Dordoni tocca 
va indietro a Prustulupi che 
] scagliava un bolide un dito 
alto sulla confluenza dei pa¬ 
li Dotta e risposta azione di 
Mazzola e gran destro (udi¬ 
te. udite!) di Corso, che Dal 
tara deviava in angolo, indi 
bellissima girata di sinistro 
di Cristin. fuori di un soffio 
Domenghini (27') mancava ha 
lordamente tl raddoppio su 
torvo smarcante del sotito 
Suarez. ma si rifaceva in mo 
| do fortunoso al 32' allorché 
i mandava al centro, da sini¬ 
stra. il cross più innocuo del 
mondo: entra tu che entro io, 
Vincenzi e Battara stavano ad 
osservare il pallone che. lem 
me temine, finiva rimbnlzan 


scendavi. Ira l'altro con un ; ,; e , r „^^/inò Uri gmddav 

goal discusso L come mai le ,ero umoristico, copia quasi 
sono occorsi iiltri .0 per met analoga della rete che Batta 

tere al .wcaro il risultato e ru incass ^ ( j u Sornioni seni 

anche stavolta col lasnapas ■ ~ 

sare di una rete ibrida'> La 


risposta e persino onta nel 
l'Inter manca uno sfondato 
re. manca — a nostro mode 


. . t ... tir» * II . inutn.ll -LI Mtl.ll »w 

"s^rrs: tu:. !*<».»»«•«• - «••»•»*«!« 


MARCATORI: secando tempo: 
al 14’ Cosma (M. al 33’ Ce¬ 
ra (C). 

CAGLIARI: Pianta; Martira- 
donna. Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi. Longo; Nenè. Rizzo, 
Hltchens, Greatti. Riva. 
VICENZA; Negri; Volpato. 
Piampiani; Gregari, Caranti- 
ni, talosi; Bicicli, fiori, Co¬ 
sma, Demarco, Fontana. 
ARBITRO: Vacchini di Ali¬ 
tano. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 17 dicembre 
Il lassismo iniziale, la pre 
sunzione, una ingenua dispo¬ 
sizione tattica, i marchiani er¬ 
rori delia difesa hanno fatto 
correre un brutto rischio ni 
Cagliari, che pure ita domi¬ 
nato nettamente l’incontro, ha 
colpito due traverse e un pa¬ 
io, si è visto annullare un 
gol di Longoni e defraudare 
di un rlgorp che anche il 
guardalinee segnalava, ed ha 
avuto al suo attivo anche una 
serie di occasioni da rete fal¬ 
lite per un soffio. 

Una valutazione del divario 
di classe e di gioco tra le due 
squadre induce senz'altro ad 
affermare che l’undici caglia¬ 
ritano avrebbe meritato la 
vittoria. E tuttavia il Lane¬ 
rossi Vicenza non ha proprio 
rubato il risultato (a parte 
l’episodio del rigore non con¬ 
cesso dall’arbitro). Ha segna¬ 
to In modo pulito e ineccepi¬ 
bile e si deve a due prodez¬ 
ze di Pianta se altrettanti tiri 
da gol sono stati neutralizza¬ 
ti. Si aggiunga che ogniqual¬ 
volta gli ospiti sono partiti 
in contropiede, sia nella pri¬ 
ma fase aelFIncontro che nel 
periodo di più schiacciante 
prevalenza del Cagliari. la di¬ 
fesa rossoblu ha fatto tre¬ 
mare gli spettatori e paven¬ 
tare il pericolo che venisse 
beffardamente infilzata. Gli er 
rori si pagano cari e alla fi 
ne il risultato può avere una 
sua logica 

La squadra di casa ha sba¬ 
gliato l'impostazione dell in 
contro concedendo troppa li 
berta agli avversari e Silve¬ 
stri. per converso, ha saputo 
trarre il massimo dal poten 
ziale tecnico a sua disposi 
zione mirando a strappare 
un nulla di fatto 
La difesa rossoblu, tra l’al¬ 
tro per nulla protetta dai cen 
trocampisti. che ignoravano i 
rispettivi avversari, faceva su¬ 
bito acqua ed al 5' doveva 
uscire coraggiosamente Pianta 
per togliere il pallone dai pie¬ 
di di Gori, giunto indisturba¬ 
to in area. Per buoni 20* tut 
ta la squadra di Puricelli bal¬ 
bettava ed era ancora Pian¬ 
ta a dover volare prodigiosa¬ 
mente per bloccare un tiro di 
Gregori da pochi metri. Solo 
allora Longo e compagni han 
no cominciato a capire che 


della ripresa colpiva un palo 
Rizzo; al 6' Longoni stampa¬ 
va il pallone sulla traversa. 
Ma proprio interrompendo un 
vero e proprio assedio i vi 
centlni sono andati in vantag 
gio con un colpo di testa di 
Cosma, lasciato del tutto in¬ 
custodito a raccogliere un cen 
tro di Fontana. 

[zi reazione dellu squadra 
di casa è stata rabbiosa, lo 
impegno si è fatto pili strenuo 
ed efficace, le occasioni da 
rete sono state molteplici e 
si sono visti alcuni squarci 
di buon gioco. Ma la porta 
di Negri resisteva. Solo al 
33', su punizione battuta da 
Rizzo, Cera riusciva ad espu¬ 
gnarla schiacciando di testa in 
rete. In precedenza si erano 
avuti gli episodi del gol di 
Longoni annullato per un pre¬ 
sunto fallo di mano di Rizzo, 
e quello del rigore non con 
cesso (Carantini. in piena a- 


rea, fermava la sfera con una 
sberla). 

Scongiurato il pericolo di 
una sconfitta, il Cagliari per¬ 
veniva ad una migliore orga 
nizzaziune dei suoi schemi e 
continuava il martellamento 
nell’area avversaria. I vicen¬ 
tini, però, si chiudevano a 
riccio e con l’aiuto della buo 
na sorte conducevano in por 
to 11 risultato di parità. 

La partita, se ha conferma 
to il notevole potenziale di 
gioco del Cagliari e le sue 
capacità offensive, ha però 
messo ancora una volta in 
luce le lacune della difesa e 
la persistente pericolosa ten 
denza a lasciare troppa liber 
tà agli avversari. Del Lane 
rossi si deve apprezzare il vi¬ 
gore agonistico, l’accortezza 
difensiva ed anche la perico¬ 
losità nelle azioni di rimessa. 

Aldo Marica 


ter ili battere ta Sumpdoriu 
Si è trattato, però, di una 
Vittoria netta che avrebbe me¬ 
ritato il suggello di segnature 
più convincenti. 

L’Inter. tornata al modulo 
che le è più congeniale, ha 
mostrato sensibili progressi, 
disputando, dopo la fiammata 
del « derbu ». la sua fMirtita 
meno avventurosa e più lu¬ 
cida. A farle compiere un au¬ 
tentico salto qualitativo è sta¬ 
to Suarez. tornato al livello 
det suoi tempi migliori un 
Suarez avveduto nei lanci, 
perfetto sulla lunga distanza, 
animatore e regista, il cui 
esempio ha finito per conta 
giare benevolmente Bedin. 
anch'egli in sorprendente pro¬ 
gresso. 

Suarez t Bedin. assicurali 
do una cerniera solida a cen 
tro campo, hanno consentito 
att'Inter di darsi finalmente i 
ima fisionomia precisa, di as j 
sumere il volto di vera squa- * 
dra e di permettere a Corso ! 
un recupero che. solo una set- • 
timanu fa. sarebbe torse an- j 
dato incontro ad un i nsucces j 
so « Mariolino ». intatti, ha ; 
stentato alquanto ad inserir 
si nella manovra e il ritmo 
è sembrato per lui proibitivo, 
ma. col passar dei minuti e 
col crescere detto spagnolo, 
sempre ben sostenuto da tìe 
din. anche il mancino Interi 
sta è salito di tono tornendo 


Sielsen che avrebbe potuto 
concretizzare I impressionati 
te mole di gioco stornata og¬ 
gi dai milanesi 

(Bucando saggiamente ud 
aggirare la barriera con Maz¬ 
zola e Domenghini. le con 
clusiuni interiste finivano per 
chiamare in causa D'Amato 
che le ha sciupate tutte, con 
una costanza degna, certo, di 
miglior causa. La Sampdoria 
hu'retto sino al 57' anche per 
i meriti propri (bravissimo il 
vecchio Vincenzi. grintosi 
Morini e Delfino, gagliardo an¬ 
ticipatore Dordoni e iniziente 
ricucitore di trame Frustala- 
pi) mu. se la rete di Battara 
non ha capitolato prima, i li 
curi devono ringraziare prò 
pria l e.r laziale che oggi, sai 
co miracoli, ci sa che abbia 
dato un addio al ruolo di li 
talare 

l.a ben organizzata sguudru 


ni incassò da Sorniani seni 
pre qui a San Siro 
Sul finire Battara si riabi 
titani respingendo una tre 
menda fucilata di Domenghi- 
ni. entrato ni area come un 
ciclone 


PORTIERI 

ALBERTOSI (voto 7): 
Una splendida deviazione 
su improvviso tiro di Del¬ 
l’Angelo e alcune sicure re 
spinte su corner. Troppo 
poco però per dare un ve 
ro giudizio sulle sue effet¬ 
tive condizioni dopo le ul¬ 
time incerte prestazioni. 

VIERI (voto 5): Scarso 
nelle uscite. Rimanendo 
fermo tra i pali ha provo 
rato un calcio d'angolo dal 
quale è scaturita la terza 
rete milanista. 

ZOFF (voto 6): Sicuro, 
quasi disarmante nel pri 
mo tempo; nella ripresa In¬ 
vece è apparso un poco 
trasformato. Ha qualche 
responsabilità sul gol di 
Leonardi. 

TERZINI 

BURGNICH (voto H>: Ha 
tenuto a freno con grande 
autorità Francesconi, inse¬ 
rendosi spesso all’attacco: 
prestazione di tutto ri¬ 
spetto. 

PACCHETTI (voto A e 
mezzo): Ha faticato un 
po' all'inizio commettendo 
qualche fallo di troppo su 
Salvi; poi si è ripreso con 
passabile disinvoltura. 

POLETTI (voto 6): Me¬ 
no preciso del solito, è sta¬ 
io messo in difficoltà da 
Prati In alcune uccasluni. 

SALVADORE (voto 5 
scarso): L’elemento peg¬ 
giore della difesa juventi- 
iih Ha faticato tremenda¬ 
mente a tenere la sua ala. 

LIBERI E STOPPER 

BERCELLINO: (voto 5): 
Attento alla guardia sul- 
l’avversario, ma sovente 
troppo falloso 


CASTANO (voto 6): Pre 
stazione senza lode e senza 
infamia, dato che non è 
stato troppo impegnato. 

PICCHI (voto 7): Presta¬ 
zione buona, non eccezio¬ 
nale comunque. Solita si¬ 
curezza ed autorità. Ha sai 
vato un gol sicuro 

MEDIANI E 
CENTROCAMPISTI 

DE SISTI (voto (>): Do 
po un inizio incerto è riti 
scilo a trovare la giusta 
misura ed il piazzamento 
più adatto terminando in 
crescendo. Unico neo il ti 
ro in porta. Ha tentato va 
rie volte, mu senza lumina 

FERRINI (voto 7): Ila 
svolto un ottimo lavoro in 
fuse di copertura e ha da¬ 
to il là alle manovre del 
Torino. 

FOGLI (senzu voto); Non 
ha giocato contro la Roma 
perché nell’incontro di 
Coppa disputato mercole¬ 
dì ha subito un lieve ri- 
sentimento muscolare. Hi 
è comunque detto pronto 
a scendere in campo con¬ 
tro lu Svizzera, fornendo 
assicurazioni sulle sue con¬ 
dizioni. 

JULIANO (voto 7): Com¬ 
movente per generosità, 
anche se la classe gli ha 
fatto difetto. Comunque e 
stato il migliore dei na 
poletuni. 

RIZZO (voto t>): Un la 
voro piuttosto oscuro, an 
che se nobilitato dal pus 
saggio-goal a Cera 

RIVERA (vuto ti): Ha 
probabilmente risentito del 
la botta subita in uno scon¬ 
tro con Ferrini e tuttavia 
ha mostrato chiaramente 


di non essere in giornata 
felice. He si tenesse con¬ 
to delle sue reati posstbi 
tità, non meriterebbe tieni 
meno la sufficienza. 

ROSATO (voto fi): Ha 
iniziato come laterale di 
spinta e poi si e trasferito 
alla guurdiu dt Comhin. 
che qualche volta (vedi il 
secondo gol granata) si è 
lasciato sfuggire. 

PUNTE 

BONINSEGNA (voto 5): 
11 tipo di partita (area in 
tasata, spazi congestionati, 
impossibilità a trovar var¬ 
chi» lo hu irretito, ma la 
eolpa non è tutta sua 

DOMENGHINI (voto 7): 
Ha corso molto, corn’ò suo 
costume, svariando a de¬ 
stra e a sinistra con vi¬ 
gore e idee chiare. Ha se 
guato anche due gol. ma il 
secondo è... merito di Bat¬ 
tara. 

MAZZOLA (voto 6 me¬ 
no): Migliorato rispetto a 
domenica scorsa e più al¬ 
truista del solito: ma non 
è ancora in forma e dimo 
stra una certa titubanza 
nei contatti con l’uomo. 

PASCUTTI (voto fi): Non 
si è «sentito» molto. Il 
suo peso è di solito deter¬ 
minato dai gol che segna 
o che sa rifinire. Non si 
e messo in mostra nè per 
l una né per l’altra di que¬ 
ste sue qualità, ieri rese 
vane dall’esperienza di Ro 
botti. 

RIVA (voto fi): Control 
latissimo, non lm potuto 
prodursi nelle sgroppate 
che sono tu sua specialità. 
Ha comunque lottato con 
grinta sino alla fine. 


Rodolfo Pagnini 


Dopo trentadue anni sul campo delle ingenue rondinelle 


Juve furbastra 


passa con De 


i e rocciosa 
Paoli al 31' 


ì MARCATORE: De Paoli 1.1) 


di Bernardini visto che strili j •** , * 1 '* primo tempo. 

gì stringi, le tolule interiste ! BRESCIA: Brutto (Galli dal 


Rozzoni all’esordio ha segnato l'unico gol 


Coi denti (e un rigore) 
in Spai sui Mantova 


[ pur varie e spettai alari era | 
; fio piu tiiniu che arrosto hu j 
! cercato sitessu I aiientaru or j 
I leasiva. ma hu esagerato Ior 
! se nel cularmture ti gioco su j 
Vieri ragazzo tecnicamente ; 
interessante < he itero ama : 
troppo il palleggio u (tetri j 
mento della rapidità del alo i 
co Meno fronzoli e piu so ! 
stanza avrebbero certo sfrut¬ 
tato meglio le doti dei « pan¬ 
zer »• Cristin. un tipo che va 
per le spicce e che ha reso 
dura la vita al pur eccellente 
I.andini rad unta della scarsa \ 
collaborazione di Francesi orti j 
p di Salvi/ | 

La partita e stata, cornuti j 
que. divertente e giocata ad i 
un livello accettabile, conside j 
randa i tempi F' iniziala con t 
wn Corso che si prendeva ri- j 
petutamente gioco di Dettino ■ 
tant'è che Bernardini ha saa | 
giamente invertirò le muna j 
ture assegnando Carpanesi ! 
(deludente nella ripresa > alla j 
guardia de! mancino e ipo j 

«>#/-»« ri il t i3T V i Tl f I _»/ T In m . 1 


| fi.Vj; Fumagalli. Botti; Hiz- 

| /nlini. Tornasóli. D’Alensi; 

( Salvi Ma/zia. Troja. Colati- 

| sig. Gilartlon! 

i II VE VII S; Aii/oIìii: Corami- 
ili. la-oiu-ini; Iteri ci fino. 
! Castano. Salvadore: Sminili. 

1 Sacco. De Paidi. Ciupsinlio. 

j /.igniti. 

; ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vari. 


! SERVIZIO i 

i 

! BRESCIA, 1 ’ dicembre 

1 

j Iji Juve «m De Paoli E il 
| Brescia attenda giorni miglio 
| ri Un po’ ingenui, comunque. 

] questi ragazzi di Vicini, che 
! pure di certi numeri non 
! mancano Ia Juve. furbastra 
! e rocciosa — i «uoi menti 
j non vanno molto oltre — e 
| perlomeno esente da simili i 
I pei-cati Nel panorama un po' 

; desolato e canagliesco del 
{ calcio italiano, arcigno e fal- 


deil'n ex i< Biotto in tulio 
raggiunge la pallu coti lu 
punta delle difa. palo e stera 
che rotola in rete Non e un 
mostro. De Paoli proprio di 
testa manca di stacco, agili 
ta. risolutezza nei contrasti, 
j ma la ciambella comunque, 
j proprio a Breccia gli è riu 
j scila Agguantato il vantag 
1 gio la Juve non ha poi certo 
j avuto bisogno che le si m- 
■ segnasse come avrebbe dovu- 
) to difenderlo 

j II successo bianconeri) a 
' Brescia, m campionato, cade 
dopo molti anni <32 se non 
andiamo errati». Chi glielo ha 
propiziato è stato, come do 
menica contro il Milan. il 
giovane terzino Botti, che su 
De Paoli si è alternato con 
Tomasini. Maglir larghe infat 
ti per l'attaccante e. in pra¬ 
tica. una nuova distrazione 
del difensore Vicini, credia 
mo abbia motivo rii esserne 
un po' seccato 

) Con una difesa cosi, mal 
connessa e a momenti anzi 
decisamente scombinata, il 
Brescia rischia nuovi dispia 


[ magalb svolga un lavoro di t 
j lignite e attento sul proprio ' 
j uomo se altri accusa simili 
! sbandamenti Botti non e del 
I resto stato il sulo a cono 
scerne Ne ha denunciati, e di 
i pericolosi purtroppo, anche il | 
«libero» Rizzolini. che rara , 

• mente ha effettuato disiinpe j 
] gni e rimesse netti e precisi. I 
i che non si risolvessero in una 

mezza imbeccata agli uomini 
di punta bianconeri 
Ma il Brescia, comunque, 
i la partita l’ha chiaramente 
1 perduta, al primo tempo, an 
J che a rentrocamja». dove Maz 
j zia e stato quasi sistematica 
inente risucchiato indietro dal 
la posizione prudente tenuta 
ita Sacco, e Colausig. più a 
vanzato. ha finito per essere 
soverchiato dal migliore dei 
bianconeri, l'inesauribile Leon 
! cini, autore dei lanci piu az- 

• zeccati f 

i D'Alessi d'altronde risulta. 

I ci sembra, piti mediano che 
I non suggeritore, capace di im 
j primere una spinta consisten 
! te e continua alle punte, che 


stando il terzino su Domen- j luso in proporzione diretta l ceri per l'avvenire, e disper- ! finito per risentire 


ghini. con Dordoni su D'Ama 


MARCATORE: Rozzoni <S) su 
rigore all’II’ del aecondo 
tempo. 

SPAI.: Cipollini: Stanziai. To- 
masin; Reia, Pasettl, Ber* 
tuccioli; Botdrinl. Bigon. 
Rozzoni. Parola. Brenna. 
MANTOVA: Bandoni: Scesa. 
Corsini; Patinato. Spanio. 
Piagnoni; Spelta, Catalano. 
Dì (ìiacomo. Micheli. Sai 
vernini. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE. Spettatori paganti 
4.037, per un incasso di 
4 203.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 17 dicembre 

Iji Spai na fortemente vo¬ 
luto questa vittoria e l'ha in¬ 
seguita con 'e armi tipiche 
di chi ha l'acqua alla gola 
e cerca una buona boccata 
d’aria; slancio, combattività, 
ma conseguentemente foga 
precipitosa, orgasmo dettato 
dall'esigenza di cogliere asso¬ 
lutamente il risultato. Tra 
Spai e Mantova si è visto po¬ 
co gioco del calcio, bensì una 
battaglia aspra anche se so¬ 
stanzialmente corretta (il so¬ 
lo Scesa, da terra, ha colpito 
con un calcio di reazione ai 
collo Boldrini. che lo aveva 
atterrato: danno fisico non 


fascia centrale con ben scar¬ 
so costrutto. La Spai ha schie¬ 
rato dal canto suo tre pun¬ 
te: Brenna, oggi infelice, sal¬ 
vo che in un'occasione, an¬ 
che nel tiro; Bigon. male im¬ 
piegato come ala destra di fat¬ 
to (il n. 7 io aveva il « libe¬ 
ro ■ Boldrini! ) e poco servi¬ 
to; Rozzoni infine, puntuale 


sommato, con accortezza: al 
42', tuttavia. Bigon sguscia via 
a Corsini e traversa rasoter ( 
ra all'indietro. ma Reia sba > 
glia il facile tiro ! 

Non cambia musica nella ; 
ripresa al 5' Brenna calcia 
una spettacolosa punizione: la 
palla picchia sulla traversa. 
Rozzoni è pronto sul rimbal 


to. Morini su Mazzola Vincen j Juve va bene. »i attaglia per 
zi * libero * e Frustalupi a ve ( lettamente 
derse’a ‘da lontano con Sua | L)e Paoli dicevamo Ai M 
rez . da distanza ravvicinata 


all'appuntamento col gol del- | zo ma una sensazionale para 


l’esordio e pungolato dal suo 
particolare contratto di cal¬ 
ciatore a cottimo 1200 mila li 
re per partita, minimo di sti 
pendio federale e metà della 


ta di Bandoni rinvia il mo 
1 mento del guai Al Iti' l'episo 
din decisivo Bigon si t rasoi 
na una paria i aiutandosi con 
le mani, dicono ì mantovani» 


somma che si incasserà dalla I sin nell'area avversaria, la ee- 


sua cessione) : de a Reia che riccia al volo 

Spai a testa bassa sin dal j verso ri centro: Corsini, che 

l'avvio, ma è il Mantova che j interviene su di lui a braccia 

subito al F potrebbe segna ! e gamba sinistra alzate, in 
re « buco » di Boldnni e via j terrompe <x>n la mano la 

libera per Di Giacomo, len traiettoria Si discuterà 


c'era poco da scherzare e che i I ?? a r Jj!‘* to ri I 1 ?i n 2w,aH' 

hisofriAVA rìiirf un aliri) rit l f'hp nf* I arbitro n£ il 
menava bare m ani ni ^ ,. ultim „ v j rinissi mo. 


tissimo pero nell'occasione e 
bloccato da Pasettl al momen¬ 
to del tiro. All"»* Stanziai fai 
lisce un tentativo di arresto 
elegante: è Salvemini, stavol¬ 
ta. l'uomo libero del Manto¬ 
va davanti a Cipollini, che 
blocca in bellezza un tiro che 
doveva essere scagliato con 
ben diversa determinazione. 

Dopo un'altra parata di Ci¬ 
pollini (IO’) su testata di Di 
Giacomo, sono gli attaccanti 
spalllni a fallire buone occa¬ 
sioni E’ il caso di Rozzoni. 
al 19’. che manca di testa un 
bel traversone di Reia, a po 


Traiettoria Si discuterà un T,rn agtmwni. r ™ .rv.» 
pezzo la volontarietà o meno atletica di tut tu ns Detto <he 
del fallo, ma la sua eviden ; r:r re - mobilissimo 
za. malgrado la foschia, è ad i ra proprio « / »i>ifo * a, . 
dirittura solare Rozzoni do I °d irrompere in area e a iOm 


I t V, VZ » •(»« ’ ** • • , 

zi e. Ubero • e Frustalupi a ve t 
derse’a ‘da lontano con Sua | 

! ™ ; 
J II t testimi degli errori • J; = 
| D Amato ha vissuto i »uoi - 

j momenti piu clamorosi a: 5 ! 

(co!)/v di testa a lato da tr* i 
ixissi su r ent r o :\ngo -di Maz i 
zu'.a r a: Tu ' aU ro rollio </: j 

testa st/agiiafo statuita ■ er- j 
frale : he Buttarti ha ribatti, ; 
ti/ dis'mto ,r 'i una sella ,i. j 
avversari • • a: -Z allori he I 

} ala he * blu (ito • in pie--o -i j 
I centro a'eu un ■n , r f i:* te r»;* i 
i saggio di Suarez j 

! l lnter dopo (he i»--o la j 
! mezzore 'a Stimo «reto r?» J 

! qui'ihrato le azioni ha in'ir ! 
tito il ritmo nella riprese g- I 
mostrando nn encomiatale ia • 
r ica agonistico e una tenuta i 
atletica di tutto rispetto, spe j 
eie rei mobilissimo Suarez 


alla sua mediocrità, questa ] dere oltre tutto quel tanto di 
Juve va bene. »i attaglia per buono «he può venirgli dal 
Irriamente --ettore avanzato 

De Paoli dicevaniu Ai (1 ' Non basta evidentemente 


isolamento e denunciare un 
relativo affanno Si capisce 
che. una volta persa la palla 


basta evidentemente j * r »»“ m as f*? 7a 

I di un filtro efficace a centro 


rhe nel reparto arretrato Fu 


; x7 y 

i&S 


V 1 


V 4 è 


- - 


% 


dirittura solare. Rozzoni. do 
po un minuto di inutili pro¬ 
teste mantovane, spiazza Ban 
doni dal dischetto. 

La squadra di Cadè cerca la j 
rimonta, ma con poche spe- i 
ranze: oltretutto Di Giacomo. J 
effettuando un traversone, è | 
uscito dalla linea di fondo e , 
si è distorto la caviglia su \ 
imo dei sostegni del telone di i 
protezione. Rimane in campo I 
ma è inutilizzabile. 


bire la traversa e J dopo era J 
Ftedir a sfiorare il montante j 
basso e a far andare al aoal i 
.4/ 12 la montagna di azio j 
ni partoriva il topolino del in , 
rete una rete (he ha >u<n j 
tato educate proteste da par 1 
te dei sampdonan: ma che i’ ! 
segnalinee di destra e Verbi j 
trp non hanno avuto esitazio J 
ri ne! convalidare Suarez s: ■ 
impossessmo della palla a tre 1 


J, 




mo al proprio impegno Si 
giungeva cosi v.a via. a re 
gistrare un continua e bat 
tente offensiva rossoblu, pe 
raltro ben contenuta dagli o 
spiti, o resa sterile dai legni 
della porta di Negri. *> dalle 
decisioni dell'arbitro AI 5' 


nee. quest ultimo vicinissimo, 
hanno visto) 

Il Mantova aveva affidato 
le speranze offensive al sem 
pitemo Di Giacomo, peraltro 
annichilito dal senso dell'an 
rirtpo dt Pasettl: Salvemini 
non si è letteralmente visto 
e Sjielta ha scavallato sulla 


chi passi da Bandoni; è ance» | una nebbia via via più fitta 

po Doiznni i n/v 1 f 1 1 arvtrvz» un i dAltn tribuna riusciamo a rii ' 


Gli ultimi 10' si giocano in j quarti aianzava evitando due 


ra Rozzoni (nel frattempo, un 
minuto prima. Carminati ha 
sorvolato su un « mani » di 
Corsini su tocco di Bigon» 
che consegna a Bandoni (30’) 
un invitantissimo pallone fat 
togli pervenire da Reia 

Il Mantova adesso pensa so¬ 
lo a difendersi e lo fa, tutto 


dalla tribuna riasciamo a di 
stinguere un colossale « buco » 
di Bigon (39T davanti a Ban 
doni, e Carminati che respin 
ge alcune timide richieste di 
Giagnoni e C per il controllo 
della visibilità 

Angelo Guzzinati 


avversar; e servirà Domenghi 
ni Ubero al centro dell'area 
stop di * Dommoo » e sin 
stro gtcal a prei edere l'i/srito 
di Battara 

Llnter — e qui sta il sui, 
maggior mento — si prodi, 
cera m un vibrante forcing 
per raddoppiare e una punì 
zinne tagliatissima di Corso 



'.tl 




BRESCIA-JUVENTUS — Or Paoli rtilim di tetta la rete della vit¬ 
toria juventina. 


: campo, a fare le spese delle 
I voribande jmemine Cinesi 
l j nho. anche relativamente fer 
i tno e non proprio irresistibile 
1 ! oggi, ha potuto dunque a rem • 
. . po debito approfittarne Me j 
) \ giu* organ://ata e piu attenta 

• < a chiudere i varchi, in ultima 
i j .inalisi questa Ime. eh» pure 

1 non ha compiuto una sola 
j | azione perfettamente limpida 
' i e convincente Ha comunque 
f j un attenuante non trascurabi 
; ( ie la partita di mezza setti 
maria e p:ù ancora ri lungo. 

• disagiato viaggio di ritorno 
I Per non parlare delle notevoli 

• assenze tra ì titolari 

j ! La Juve ha avuto ai primo 
■ j tempo una palla gol al 12'. 

5 j messa a lato da Simoni su 
! I cross di Zigoni Al Ifi' De Pao- 
I | li. su punizione, aveva calciato 
i contro la barriera, la palla 
j gli era tornata: sul secondo ti- 
■ ro. non proprio un fulmine, 

I Brotto aveva bloccato inginoc- 
| ridandosi a terra 

Subito dopo le minacce più 
consistenti erano state del 
Brescia. A) 19' cilecca di Co¬ 
lausig. appostato al centro su 
punizione di Troja; al 22' 
cross di Salvi (che ha inizia¬ 
to bene, è calato p si è ri¬ 
preso nel secondo tempo) che 
Troja al volo mancava; al 24’. 
i splendido suggerimento di 
Colaasig. palla al lento D’Ales 
sj che si faceva anticipare da 
leoncini 

Dopo una gran stangala di 
Cinesinho su punizione, che 
sorvolava la traversa <25T ed 
il gol di cui si è detto affini 
l zio. Guardoni, prima dello 


1 M-aiieic rit i tempo, si rendeva 
autore di alcuni spunti pre¬ 
gevoli eludendo .Salvadore 
i terzino di lattoi senza che 
Troja — ordinato ma non prò 
prio mi minime come sfonda- 
| foie — sapesse --fruttare Al 
( H eia Sin ioni a steccare di 
i >e*ta ricevendo da Zigoni 
J lu* ripresi eia risaputa La 
Juve come era prevedibile. 
'i arroccava, difendendosi al- 
l occorren/u alla pensarla for 
te del fatto quantitativo I 
umilmente dunque il Brescia 
mollava gli ormeggi e si lan 
• lava in un forcing imnterrot 
to Prima Anzolin anticipava 
Gilardoni. poi Salvi lanciato 
( 13"» veniva stretto nella mor¬ 
sa dt Commini e I-eoncini e 
inesso a terra «non diciamo 
che fosse rigore, ma abbia 
) mo comunque veduto asse 
gnarne per falli meno gravi 
! di questo) 

Al l!»’ ancora -Salvi a terra 
sotto la frana Commini, 
quindi, dopo un tiro a lato 
dj Troja al 24' lai 20' Brotto 
era «tato sostituito da Galli 
per una Imita al torace» I'ck-- 
iasione «3o'i che avrebbe po 
tuto (ruttare ai Brescia un 
giusto pareggio Anzolin in 
ferverli va su ur. rasoterra di 
Tomasini 'enza trattenere Lo 
irrompente Marzia, pressato 
ma anche stordito, da un me 
tro gli tirava addosso par¬ 
tita finiva qui II signor Pi 
; casso tu f to -ornma'o ha vi 
j -iti., biarn omero Al 27' ave 
va sorvolato su un clamoroso 
fuorigioco rii Leon* ini concili 
so. in soli-aria azione di con 
tropiedr. ria un violento tiro 
a fri di palo, a! V,' ha asse 
grato a /ig«>m un fallo dopo 
ri reclamo del giocatore 
I :*T si chiudevano con ut.a 
tuga -Minarla di De Paoli, con 
elusa ria un tiro parabolico 
! rhe sorvolava la traversa 


Sergio Costa 
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Col gol di un tonino battuta l’Atalanta (1-0) 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Decisivo 



più 


» 


per la vittoria dei viola 

L'infortunio a Poppi ha infatti scompaginato tutto il dispositivo di marcamen¬ 
to atalantino - Utile alla Fiorentina la ramanzina-testamento di Chiappella 


» 

Un «bel gesto» da fare prima 

Remo Collarini non poteva no apparsi decisivi i colpi di Orli- stro. Quel destro che e un incubo spettanti a Golfurlni, il 25 pc 
mire cosi: «kappaò» ai piedi flth (e non ci si venga a parlare per chi come noi lo ha visto mnr- to se ne è andato in percenti 
iflith anche se l’interminabile di regolamento oerchè l’arbitro, sul tellare per trenta riorese sul volto manager e un’altra buona p 


MARCATORE: Manchi <F) al 

9* del secondo tempo. 
FIORENTINA: Alberto»!; Fi¬ 
nivano, Manchi; (trizi. Fer¬ 
rante, Ile Ki.sti; Maraschi, 

Merlo, Aniarildo, Broglierà, 

Chiamici. 

AT A CANTA: Valseceli!; Fesen- 

ti. Fonili; Tiberi, Celia, SI- 

Rtiorclli; Ilanova, Salvori, 

Savoidi, Dell’Angelo, Rigetto. 
ARBITRO: Concila di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 17 dicembre 

La ramanzina (atta da 
Chiappella ai giocatori della 
Fiorentina il giorno del suo 
licenziamento ha avuto l'effet¬ 
to desiderato. Oggi contro una 
Atalanta piuttosto sfortunata 
per un incidente accaduto al 
terzino Poppi dopo appena 2li’ 
di gioco, che ha costretto lo 
allenatore Tabanelli a rivedere 
tutto le marcature, i calcia¬ 
tori viola si sono impegnati 
al massimo riuscendo così a 
vincere l'incontro non tanto 
per merito di gioco quanto 
per la grinta e la volontà prò 
fuse alla ricerca del successo. 
La vittoria odierna, infatti, 
non è altro che il frutto della 
maggior aggressivitii mostrata 
dai padroni di casa che, come 
e noto, erano diretti dallo al¬ 
lenatore Bnlii in panchina e 
dal direttore tecnico. Ferrerò, 
rimasto alle scalette del sot 
topassaggio in attesa di poter 
essere nuovamente inquadra 
to nei ruoli federnli. 

Un successo molto atteso 
dagli appassionati viola in 
quanto la squadra non riusci¬ 
va a vincere da mesi; una vit¬ 
toria però die porta la firma 
di un terzino a conferma della 
sterilità dimostrata fino ad og¬ 
gi dallu prima linea. Ed il goal 
del tanto sospirato ed atteso 
successo messo a segno da 
Mancin su azione tradizionale 
non è scaturito quando la 
squadra ospite era ancora a 
ranghi completi ma solo do. 
po il grave incidente accaduto 
a Poppi che è rimasto in cam¬ 
po occupando il ruolo di ala 
destra senza dare alcun con¬ 
tributo alla propria squadra. 

Sino a quando i bergama¬ 
schi sono rimasti in 11 e 
qunndo nel primo tempo i vio- 
lu, pur cercando di raggiun¬ 
gere la zona di tiro attraverso 
belle triangolazioni, si sono 
sempre trovati di fronte il 
« libero » Cella, Pesentl e Del¬ 
l’Angelo che sono stati senz’al¬ 
tro I migliori tra i neroazzur¬ 
ri. Solo dopo il goal segnato 
da Mancin, con un tiro a para¬ 
bola che ha ingannato il bra¬ 
vo Valsecela, l’Atalanta ha ac¬ 
cusato un certo sbandamento. 

Si è trattato però di mi¬ 
nuti poiché i bergamaschi, fa¬ 
cendo appello allu volontà, 
anziché proseguire la gara sul¬ 
la difensiva, pur sapendo di 
correre pericolosi rischi, si 
sono buttati all’attacco met¬ 
tendo a dura prova la difesa 
viola che, come è noto, og¬ 
gi mancava di Rogora e di 
Bertini. E’ stato a questo 
punto che per i padroni di 
cosa, abili nel portare i loro 
attacchi con tipiche azioni di 
contropiede, tutto è risultato 
più facile, ma nonostante un 
maggiore spazio a loro dispo¬ 
sizione gli attaccanti toscani 
solo raramente sono riusciti 
ad impegnare seriamente il 
portiere orobico. 

Le parate più impegnative 
e difficili Valsecchi le ha fat¬ 
te su tiri di Pirovano da una 
certa distanza e su De Sisti 
che, grazie alla maiuscola 
prova fornita da Merlo (il 
migliore in campo in senso 
assoluto), ha trovato modo di 
inserirsi in prima linea e ten¬ 
tare senza fortuna la via del 
goal. Come abbiamo detto, 
tutto ciò la Fiorentina Io ha 
potuto fare poiché poteva di¬ 
sporre di un uomo in piii men¬ 
tre l’Atalanta a causa dell’in¬ 
fortunio di Poppi è stata co¬ 
stretta a far giocare il me¬ 
diano di spinta Tiberi nel ruo¬ 
lo di terzino, Dell’Angelo nel 
ruolo di mediano e il golea¬ 
dor Savoidi in fase difensiva. 

In sintesi la cronaca. Dopo 
la bella azione impostata da 
Merlo e Amanldo e sciupata 
da Maraschi, si è giunti al 
13’ quando il centroavanti 
brasiliano, con perfetta scelta 
di tempo, serve Pirovano: ti¬ 
ro teso ed angolato scoccato 
in piena corsa e Rran volo di 
Vaisecchi che blocca. Al 18’ 
azione da brivido per la tifo¬ 
seria viola. Danova sulla si¬ 
nistra con una serie di finte 
salta tre avversari e spara 
dal basso in alto: Albertosi di 
pugno si salva in calcio d’an¬ 
golo. 26’: Poppi ribatte un pal¬ 
lone e rimane a terra dolo¬ 
rante. Il terzino lascia il cam¬ 
po per rientrare due minuti 
dopo zoppicante nel ruolo di 
ala destra. 

Al 33’: lancio di Amarildo a 
Chiarugi che in piena corsa 
lascia partire una bomba: Vai¬ 
secchi intuisce e blocca. 40’: 
Savoidi allunga a Dell’Angelo 
che dal lìmite spara una gran 
botta: Albertosi vola all’indie- 
tro e con una mano devia 





sopra la traver.su. 44’: calcio 
d’angolo buttino da Chiarugi, 
pallone respinto da Cella che 
finisce nella zona di Pirova 
no. lagnata del vercellese e 
respinta a pugni chiusi di Val 
secchi. 

Al 9’ del secondo tempo su 
lancio di Chiarugi il terzino 
Mancin, libero da marcature, 
si trasforma in alu sinistra, 
entra in area bergamasca, sai 
(a Pesentl e con un pallone) 
to inganna e batte Valsecchi 
Dopo un paio di scorribande 
impostate in prima persona 
da Cella senza esito, si e 
giunti al 29’ quando lo stesso 
Cella su cross di Merlo re¬ 
spinge e la sfera finisce ai 
l’accorrente Pirovano. Tiro del 
terzino: Vaisecchi ò battuto 
ma Cella sulla linea di porta 
salva. 

A questo punto la partita 
non hu più interesse: ì viola 
non intendono correre rischi 
ed i bergamaschi apiiaiono 
provati dallo sforzo. Al 44' 
Pesanti rimane a terra per 
una distorsione al ginocchio 
destro e viene portato via a 
braccia 

Loris Ciullini 




K. 

t 


-'--4 , 


4 

A 




Per Remo Golfarinl non poteva 
che finire cosi: « kappaò » ai piedi 
di Grifflth anche se l'interminabile 
conteggio di Nello Barrovecchio gli 
ha permesso di rialzarsi e l’impau¬ 
rito intervento del suo manager gli 
ha risparmiato una nuova definitiva 
caduta e una sicura, forse irrepa¬ 
rabile punizione 

E’ stata una scemi davvero dram 
matica quella che ha concluso il 
match «proibito» tru il campione 
d'Italia dei « superwelter » e lo spie¬ 
tato monarca della superiore cate¬ 
goria ilei pesi medi: una baniffa al 
centro del ring, poi Grillìth che in¬ 
calza e « tocca » l’avversario con im 
sinistro al fegato subito doppiato 
al viso; Golfurini che cade e il 
campione che lo raggiunge ancora 
con un preciso destro al mento 
spedendolo per metà fuori delle 
corde: l'arbitro tergiversa, si guar¬ 
da attorno, indica l’angolo neutro 
a Griffith che c’è già andato, poi 
inizia il suo lento, drammatico con¬ 
teggio: « Uuuuno... duuuuuue... 

treee... » mentre le sue ditu si apro 
no al rallentatore davanti agli oc¬ 
elli annebbiati del livornese che fn- 
t irosamente cerca di superare lo 
stordimento. 

AII’m otto » Golfarim e in piedi, 
ina ancora frastornato. Barrovec 
duo gli afferra le mani, lo scuote, 
gli pulisce i guantoni sulla imma¬ 
colata camicia. Intanto il tempo 
passa Venti, venticinque secondi? 
Forse piu... Poi l’inevitubile « boxa¬ 
te » con Griffith che si rlfii sotto e 
Ballarati che scavalca le corde,'spin¬ 
ge da parte l’arbitro e trascina vin 
il silo pugile sotto lo sguardo vigile 
e divertito di Griffith. 

Un altro arbitro, meno casalingo 
di Barrovecchio, non avrebbe nep 
pure iniziato il « conto », tanto era 


no apparsi decisivi i colpi di Grlf 
flth (e non ci si venga u parlare 
di regolamento perchè l’arbitro, sul 
ring, quando è in gioco la salute 
di uno del due contendenti, primu 
ancora del giudice che applieu fred 
dumente le regole scritte deve es 
sere una coscienza - la coscienza 
che garantisce i due pugili dal pe 
ricolo di cadere nel dramma) E 
un altro manager al posto di Bai 
larati non avrebbe mai accettato 
di mettere il suo ragazzo contro 
un campione del valore di Griffith. 
davanti al quale — l'abbiamo già 
scritto prima del match e abbiamo 
tutte le carte in regola per ripeter 
lo oggi — uppariva completamente 
disarmato, anche se qualche tecni¬ 
co frettoloso ha creduto di poterlo 
puragonnre a campioni d'altri tem¬ 
pi e d’ultri Paesi. 

Lo stesso giornale sportivo ro 
mano che pure aveva sostenuto il 
match è costretto a sottoscrivere 
in sede di cronaca che dopo ap 
pena due round « Golfarini coni 
batteva solo ;>er difendersi nella 
speranza di un miracolo impossi¬ 
bile » e che « non c’era in Grlfllth 
la disperata volontà di vittoria per¬ 
chè Enule voleva soprattutto ditno 
strare la sua statura di campione, 
che si sente superiore a tutti, ul 
l’avversario. aU’urbitro, al pubblico, 
e vuol vincere in bellezza, senza af 
fanni. 11 campione che sa come un 
dra a finire, e aspetta, implacabile 
Invece Grilliti) si e reso conto di 
non poter piu aspettare Di li a po 
co il pubblico avrebbe cominciato 
a inveire, a pretendere molto di 
piu. Allora tutto si è svolto in un 
minuto, il campione ha stretto d 
rivale alle corde, gli ini scaricato 
addosso una serie di colpi, poi ha 
fatto scattale il suo micidiale de¬ 


stro. Quel destro che e un incubo 
per chi come noi lo ha visto mar¬ 
tellare per trenta riprese sul volto 
di Benvenuti... ». 

Cose vere, cose sacrosante. Co 
se. però, che si potevano dire, e 
andavano dette da tutti, come noi 
de l’Unità le abbiamo dette, prima 
del match e non dopo Era un 
«match proibito», questo tra Col¬ 
larini e Griflìth. un match senza 
equilibrio di valori, un match elu¬ 
solo un manager come Bulloniti 
poteva accettare Golfarini non po 
teva vinceie e non poteva paieg 
giare perchè la sua boxe e troppo 
grezza, troppo elementare, dii tu tuli 
ia. « tagliata » apposta per perdere 
contro un tipo astuto ed esperto 
come Griffith e tecnicamente alme¬ 
no dieci volte superiore Solo Bai 
larati e qualche sprovveduto croni 
sta avevano creduto che potesse hu 
stare il coraggio di Golfarini pei 
rovesciare il piu netto dei prono 
stiei; neppure Tommasi ('organizza 
tore, osava sperare tanto. « mule 
va » solo nella possibilità di Golfa 
rini di finire onorevolmente battuto 
ai punti, un risultato questo che 
« avrebbe potuto ingigantirlo pili di 
dieci match vinti faticosamente ai 
punti contro tipi come Shelton e 
come Boy Nando » Alla line del 
match, onestamente Tommasi ha 
ammesso - « Ha anche perso mala 
niente... ». 

Ma allora — si chiederà qmilcu 
no — perche e stato tatto questo 
match Golfarini - Griffith? A cosa è 
servito? E’ stato fatto perchè potè- 
va essere un « affare ». E‘ servito 
soltanto a far subire un brutto K.D 
al livornese, perchè neppure l’« alla 
re » c’è stato. Tommasi, l’orgtuuz 
zatore ha piu o meno pareggiato i 
conti e dei tre milioni di « borsa » 



spettanti a Golfarini, il 25 per con 
to se ne è andato In percentuale al 
manuger e un’altra buona parte è 
stata assorbita dalle spese eli alle¬ 
namento. Tutto sommato, quindi, 
neppure il pugile ha fatto un gran- 
d’aliare 

Il match però e stato fatto con 
d beneplacito di Ballarati e dei 
quattro membri supeistiti della com¬ 
missione attività piofessionlsti: Fi¬ 
ni. Branchini. Munguu e Mancini. 
Ora questi signori debbono assume¬ 
re le loro lesponsabilìtà Non e 
possibile che li* cose siano mosse 
nel dimenticatoio, perche se cosi 
avieri a allora tutto diventerà pos 
sibilo sui nostri ring 

Ballarati deve essere chiamato a 
spiegare quali sono stati i motivi 
tecnici che lo hanno spinto a metto- 
ic Collarini contro Grtillth e per 
di piu ad un peso da., mediomas- 
siino' Se non e in grado di farlo, 
la sua tessera deve essere ritirata 

Qualcuno ha scritto che Ballara- 
ti entrando nel ring a portarsi via 
il suo ragazzo (filando Griffith sta 
va per «punirlo» ha compiuto un 
gesto carico di calore umano, noi 
restiamo convinti che il gesto « ea 
rico di calore limano » avrebbe ilo 
voto compierlo prima, il giorno in 
mi Tommasi gli ha presentato il 
contratto per il livornese. Rifiutare 
quel contratto, quella « borsa » ric 
ca anche di percentuale si che sa 
ìebbe stato un bel gesto. Peccato 
che allora non abbia sentito tutto 
quel calore umano che l'ha preso 
venerdì notte. 

11 ring, comunque, e un campo 
minato, con il quale e proibito 
scherzare E con Grilliti) - Golfarini 
ha scherzato troppa gente. . 


Flavio Gasparini 


FIORENTINA-ATALANTA —- Mancin (a terra) realina la rete 




IL DOPO-PARTITA NEGLI SPOGLIATOI 


Arbitro sul libro nero dopo Torino-Miian 

Fabbri tace ma Pianeiii 
inveisce anche per lui 

Hocco ha tenuto banco e ha elogiato i torinesi (ina solo i suoi 
ex pupilli ) - Tentato invano l'assedio dei tifosi al signor Monti 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 17 dicembre 
Dopo tre sconfitte consecu¬ 
tive al Torino sono saltati i 
nervi.' Fabbri non ha voluto 
(ed è la prima volta) jxirta¬ 
re con ì giornalisti e il pre¬ 
sidente Pialletti non ha avu¬ 
to peli sulla lingua quando 
ha incontrato Nereo Rocco. 

a Aveva ragione lui — gli 
ha gridato in faccia — quan¬ 
do era con noi e mi diceva 
che se non si va a Milano 
non si hanno i rigori ». 
Rocco — l'ha confessato do¬ 


po — o stato colto di contro¬ 
piede e non ha trovato la ri¬ 
sposta adatta. Il presidente 
ha lasciato lo stadio con nel¬ 
la mente il tarlo di quei due 
« mani » di Malatrasi, non in¬ 
dividuati dall'arbitro Monti. 
Un altro signore, molto ad¬ 
dentro alle segrete cose, ri 
rende edotti che i due guar¬ 
dalinee di oggi sono gli stes¬ 
si che domenica a Milano 
hanno « collaborato » con An- 
gonese in Inter-Torino. 

Oggi nuovo veleno sulla pia¬ 
ga e al Torino sono saltati 


Hervi tesi dopo Uoma-Bologna 


Pugliese smania e 
.augura buone feste 


ROMA, 1 7 dicembre 

Genel ha annullato 1 due 
gol di Roma-Bologna, ma non 
se ne è capito il perchè in 
entrambi i casi. Le « voci » 
di spogliatoio dicono questo, 
il gol di Clerici è stato pre¬ 
ceduto da un fischio per un 
fallo di Pascutti su Cappelli; 
quello di Jair non è stato con 
validato perchè la « punta » 
romanista avrebbe lavorato di 
gomiti sui difensori bologne¬ 
si prima di entrare solo in 
area e stangare in porta. 

Sarebbe finita ugualmente 
in un pareggio, ma. se non 
altro, avremmo gustato fino 
in fondo due emozioni, senza 
strozzature di inutile fischiet¬ 
to e crudeltà arbitrale. E’ l’o¬ 
pinione di tutti, anche di quel¬ 
li che non parlano perchè te 
mono di rimanere fulminati 
dalle sentenze della commis¬ 
sione disciplinare. 

Pugliese ne sa qualche co¬ 
sa. Pero, oggi, bisogna capi¬ 
re la sua smania: proprio non 
ce la fa a starsene zitto, e 
Masetti non fa in tempo a di 
re la sua sulla partita («Ho 
terminato il mio compito sen¬ 
za sconfitte, e sono motto con 
tento»), che lui. reduce da 
un posto di tribuna, si pre¬ 
senta con aria invitta e prò 
vocatona. « Auguri di buone 
feste », dice, lasciando inten¬ 
dere che la squalifica non 
gli consente di parlare. Ma 
la provocazione è reciproca 

I giornalisti, mentre Evan¬ 
gelisti è sul punto di farsi 
prendere un altro attacco dì 
nervi, lo stuzzicano, e lui pro¬ 
prio non può fame a meno. 
Ma in fondo che dice di com¬ 
promettente e di illecito? Nul¬ 
la. Dice solo che il risultato 
accontenta tutte e due le squa¬ 
dre. E a uno che domanda 
se i gol annullati erano buo¬ 
ni tutti e due, risponde: « Bi¬ 
sogna vedere se un « offside » 
(lui è convinto che Genel ab¬ 
bia annullato il gol bologne¬ 
se per fuori-gioco) vale il gol 
segnato da Jair... ». 

Forse, vorrebbe continuare, 
ma Evangelisti morde il fre¬ 
no, lo acchiappa per un brac¬ 
cio e cerca di trascinarselo 
appresso. Dice, urlando: « Mi¬ 
ca per niente, ma perchè io 
non voglio accollarmi mezzo 
milione di multa. Lui, tanto, 
non la pagherebbe di certo». 


Dice cosi, come se volesse dar 
credito all’opinione che Pu¬ 
gliese è un uomo di forte ve¬ 
na contadina, che i soldi non 
se li lascia scappare di tasca 
tanto facilmente. 

Allora, sentiamo l’opinione 
del presidente, che non vede 
vittoria da un bel pezzo, or¬ 
mai. Dice che la pari ita è sta¬ 
ta bella e giustifica il pareg¬ 
gio con il fatto che il Bolo¬ 
gna e una squadra fortissima 
e ammazzasette, a Ora. voglio 
vedere le altre come se la 
caveranno con questo Bolo 
gna. che ha perduto fuori ca¬ 
sa una sola volta, contro Fin 
ter. e Milo su calcio di ri¬ 
gore » 

Tutto sommato, anche Car- 
niglia è di questa opinione: 
incontro interessante, il Bo 
Iogna ha giocato « un buon 
foot ball nel primo tempo » 
mentre nella ripresa ha cer¬ 
cato soprattutto di control¬ 
lare il centro-campo, giocar) 
do con meno convinzione ri¬ 
spetto ai primi 45 minuti. 
Canaglia loda poi la Roma, 
della quale apprezza soprai 
tutto Fespenenza che le san 
no dare nomini come Robot 
ti. Losi. Pelagalli e Peiro 

Una domanda sull’assenza 
di Fogli, da a Canaglia lo 
spunto per fare l'mventano 
dei guai passati dal Bologna 
fin dall inizio del campionato 
atleti da nazionale con» Fo 
gli e Bulgarelb fuon squadra 
per tante domeniche, col Bre 
scia Halter esce di campo 
dopo pochi minuti, con la 
Spai Ferrano fuori per m 
fortume e Haller espulso; col 
Napoli: due uomini in meno; 
col Vicenza: Janich infortu¬ 
nato dopo 12 minuti. Comun¬ 
que. lamentele a parte, si è 
avuta effettivamente l’impres¬ 
sione che il Bologna di oggi 
(assenti ancora Perani. Bulga- 
relli e Fogli) è squadra di 
tutto rispetto e in netta ri¬ 
presa. 

Gli spettaton dell’Olimpico 
cominciano a calare. Con il 
Bologna a Roma, vi era sul¬ 
le tribune meno gente che con 
il Cagliari, anche se l’incasso 
non è affatto da buttare via: 
41 milioni (35 mila paganti 
senza contare gli abbonati e i 
■ portoghesi »). 

Dino Reventi 


i nervi. Anche gli altri diri¬ 
genti del Torino preferiscono 
non jxirlare. 

Per forza di cose il cronista 
si trova costretto a correre 
su un binario solo: quello ros 
sonero. Inutile descrivervi la 
faccia del « jxiron ». anche se 
per rispetto ai suoi ricordi c 
ai suoi es atleti tenta di con 
tenere la sua gioia 
Nereo continua a recitare 
il suo personaggio ma ogni 
sua parola è misurata, anche 
quando sembra che gli scap¬ 
pi di bocca. Per esempio lui 
ha visto giocare bene la sua 
ex squadra, ed ha elogi />cr 
lutti, ma i nomi che vengo 
no fuori sono quelli (oltre 
Ferrini) di Nestor Combin. 
di Balchi, di Facchin. Sono 
tutti uomini che ha voltilo 
lui nel Torino. 

Di Agroppi, che è stato tino 
dei migliori in camjxi e ha 
pressoché cancellato Rivera, 
dice che è bravo a Peccato 
che non tenga la testa alta ». 
Agroppi è uno di quelli che 
a Rocco non piacevano trop 
po. Forse in torpedone se chie¬ 
derà a Rivera che tipo è que 
sto Agroppi si sentirà dire 
cose da andare in giro vesti 
to da babbo Natale, con bai 
fi e barba finti. 

Carrara dice che tu partita 
e stata bella e divertente (spe 
eie per quelli del Milani) e 
che Rivera non si e risto 
perchè ha giocato soltanto per 
la squadra. Rivera dice che la 
colpa è di quel fallo di Ferri¬ 
ni. all'inizio. 

Ritorniamo da Rocco e dai 
giocatori del Milan. Hamrin. 
che ha messo a segno il ter¬ 
zo gol. dice che sul primo, 
quando è entrato in rete ac¬ 
compagnando il pallonetto di 
Lodetti, era pressato da Po¬ 
tetti I cronisti vogliono co¬ 
noscere ogni dettaglio per la 
assegnazione del gol. ma ai 
giocatori del Milan pare la 
cosa non interessi molto. 

Si parla di due grosse cose 
la parata di Belli sul colpo 
di testa di Bolchi e il gol di 
Combin. 

Sul primo episodio Belli di¬ 
ce: « Ho intuito, mi sono get- 
! tato, e ho parato ». Un po' 
come Giulio Cesare che an- 
dara, vedeva e vinceva 
Per Combm il discorso si 
fa piu lungo Lunao quasi co 
me la sua quaresima Combin 
non scgrmra piu da $03 mi 
nuti (sei partite di compio 
nato e due di coppa > e oggi 
ha messo a segno una di 
quelle reti che Rocco ha de 
finito « da leggenda » Chie 
diamo ancora di Belìi 
Rocco dice che quando Boi 
chi ha girato m porta, con 
quell'incornata, ha gridato 
* gol! ». e poco lontano Belli 
sogna già i titoli sui giornali 
di domani. E’ il suo momento 
Ogni tentativo di agganciare 
Fabbri è inutile. Don Edmon¬ 
do ha deciso di tacere e più 
nessuno per oggi riuscirà a 
smuoverlo. Si sgelerà domani 
Fuori l'atmosfera, malgrado 
d termometro sotto lo zero, 
è arroventata. / tifosi del To¬ 
rino attendono (illusi) l’ar¬ 
bitro e se la prendono con 
Rocco. Gli gettano le mone¬ 
tine in faccia come ai « bei 
tempi » e gli gridano in coro 
« Barbera. Barbera. Barbera ». 
! decantando così le virtù di 
1 uno dei rini pregiati piemon¬ 
tesi. a cui il « paron » negli 
anni tonnest si accostava con 
la religiosità di un « tasta¬ 
rla » 

Nello Paci 


Il mago contento dell'lnter « grintosa » 


Nielsen torna in Danimarca? 
H.H.: «Sì, per le vacanze» 


Mancin ha pareggiato un autogol 

«Stavolta ho tirato 
nella porta giusta» 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 17 dicembre 
Governo di coalizione oppu¬ 
re « direzione collegiale » del¬ 
la Fiorentina, dopo l’improv¬ 
viso licenziamento di Chiap¬ 
pella. Infatti mentre il nuo¬ 
vo D. T. Luigi Ferrerò sta 
parlando alla radio e il neo 
allenatore Andrea Bassi con¬ 
versa con ì giornalisti 
« Ma msomma. chi comanda 
veramente dopo la partenza 
di "Beppe”? ». abbiamo chie¬ 
sto a Bassi. 

« Ferrerò e stato come un 
genitore per me. mi ha dato 
la piena fiducia e tutta la re¬ 
sponsabilità mentre siedo in 
panchina, lui osserva da lon¬ 
tano e magari alla fine del 
primo tempo interviene con 
dei suggerimenti Ma oggi non 
c'è stato comunque bisogno 
del suo intervento — continua 
il dinamico Andrea — perchè 
tutti i ragazzi hanno fatto il 
loro dovere, battendosi con 
la massima energia, segno e- 
vidente che ognuno ha senti¬ 
to la responsabilità a mi era I 
stato chiamato » { 

Analoghe dichiarazioni di 
Ferrerò alla radio, mentre I 


Pandolfini acconsente sorri¬ 
dendo. Anche il capitano. Pi¬ 
rovano — labbro gonfio come 
un pugile suonato a causa 
di uno scontro con Alber¬ 
tosi — ringrazia i ragazzi per 
la prova energica disputata e 
per la vittoria. Tutti conten¬ 
ti, insomma, per merito de! 
taciturno Mancin. autore del 
gol decisivo. 

« L’anno scorso provocai un 
autogol proprio a Firenze con¬ 
tro la mia squadra del Vene¬ 
zia. questa volta invece ho 
tirato nella porta giusta, quel¬ 
la degli avversari ». 

Aria nera negli spogliatoi 
atalantini Fuori uso i due 
terzini titolari Poppi e Pe- 
senti, generale malcontento 
per l’operato dell'arbitro Go- 
nella e per l’arbitraggio in ge¬ 
nerale che ha danneggiato va¬ 
rie volte la squadra. Taba¬ 
nelli (allenatorei: « Non fa¬ 
temi dire niente, per carità, 
ma questo non è gioco del 
calcio ». 

Cella (capitano». «Mancin 
ha sbagliato il tiro, invece 
ci è scappato un pallone mali¬ 
gno Un vero jolly, insomma » 

Pasquale Bartalesi 


Cagliari-Vicenzo con assedio all'arbitro 

Puricelli sconsolato: 
una partita segnata 


SERVIZIO 

CAGLIARI. 17 c 

Il Cagliari ha rischiato di 
perdere l’imbattibilita del 
campo contro ì biancorossi 
vicentini La forra pubblica e 
riuscita a stento a trattenere 
i tifosi che aitendevano l’usci¬ 
ta dagli spogliatoi dell'arbitro 
milanese Vacchini, reo di aver 
negato un rigore ai rossoblu 
e di aver annullato un vali¬ 
dissimo goal del terzino Lon 
goni Su questi fatti interro¬ 
ghiamo i giocatori interessati. 

Il rigore: Cammini (che è 
Fautore del fallo): « Ho effet¬ 
tivamente toccato il pallone 
con la mano, ma involontaria¬ 
mente, ed il mio gesto non 
ha danneggiato nessuno ». 

Di diverso parere la mezza¬ 
la rossoblù Rizzo (che a sua 
volta avrebbe toccato con la 
mano il pallone che Longoni 
ha infilato in rete, determi¬ 
nando la decisione dell'arbi¬ 
tro di annullare il goal): «Il 
mio fallo non esisteva, inve¬ 
ce la mano di Cammini ha 
impedito al pallone di giun¬ 
gere a Riva, che era solo al 
centro dell’area, con quali 
conseguenze è facile immagi¬ 
nare ». 

Sentiamo ora ì pareri degli 
allenatori. 

« Sandokan » Silvestri, ex 
allenatore rossoblù. ci dice: 
« Siamo stati inferiori come 


classe pura, ma ù abbiamo 
sovrastati atleticamente: ab¬ 
biamo rischiato di perdere ma 
abbiamo anche avuìo la pos 
sibilila di vincere, e non ab 
biamo certamente rubato nul¬ 
la. anche se posso ammette¬ 
re che 11 rigore c'era! Tutta 
la squadra isolana, da quan 
do io l’ho lasciata, è matura¬ 
ta. m special modo Nenè. 
sempre onnipresente, è a mio 
parere uno dei migliori cen 
trocnmpèsti d’Italia. Se doves¬ 
si scegliere un altro Cagliari 
tano per la nazionale, sce¬ 
glierei senza esitazione Great- 
ti. anche se oggi non ha bril¬ 
lato » 

Puricelli. che appare scon¬ 
solato: « Ci sono partite se¬ 
gnate. e quella di oggi appar¬ 
tiene a tale categoria. Avrem¬ 
mo dovuto vincere con due 
goal di scarto, come minimo, 
ed abbiamo pareggiato. Lo¬ 
ro, nel secondo tempo, han¬ 
no fatto una sola azione de¬ 
gna di questo nome ed han¬ 
no segnato. D’altronde, mal¬ 
grado la battuta d'arresto, 
siamo secondi in classifica, e 
questo ci consola » 

Frattanto i tifosi, all'uscita 
degli spogliatoi, hanno co 
minciato a sfollare ed il si¬ 
gnor Vacchini può andarsene 
t ranquillamente. 

Sergio Atzeni 


Adesso i nerazzurri non 
snobberanno più nessu¬ 
no - Colantuoni: poteva¬ 
mo anche pareggiare 


MILANO, 17 dicembre 
Le previsioni, quanto a in¬ 
terviste negli spogliatoi, era¬ 
no per un dialogo fra muti. 
Si sa infatti che Bernardini 
non parla, che Herrera rinvia 
la chiacchierata al lunedì, che 
i giocatori hanno la consegna 
di russare e che di quel che 
dicono gli altri il pubblico 
se ne infischia. Comunque, la 
lunga attesa nel camerone an¬ 
tistante gli spogliatoi di San 
Siro è stata premiata. Il ma¬ 
go ha rotto la tradizione 
« Bellissimo incontro. Inter 
veramente forte, ha lottato 
con grinta e criterio tecnico 
contro una Sampdoria dal bel 
gioco e che ha manovrato 
piacevolmente. La prima mez¬ 
z’ora è stata condotta a un 
ritmo bersaglieresco dai ne¬ 
razzurri. E adesso siamo se¬ 
condi in classifica. Ripeto an¬ 
cora: senza tanti infortuni che 
ri hanno menomato durante 
varie partite, senza quel gol 
di Rivera nel derby, oggi sa¬ 
remmo a un solo punto dal 
Milan ». 

Approfittiamo di un attimo 
di pausa con quella mitra¬ 
gliatrice che è Herrera quan¬ 
do è, come oggi, euforico, 
per domandargli di D’Amato 
L'allenatore dell’lnter non si 
scompone, ha la risposta 
pronta Ecco: D’Amato fino¬ 
ra non si è inserito nel gio¬ 
co come può fare e come 
vorrei io, forse perchè è spo¬ 
so fresco. E aggiunge subi¬ 
to: « Mi hanno accusato di 
j bruciare 1 giovani. Avete vi- 
ì sto come si è comportato Mo 
; naldi oggi, come ha giocato 
i Facco a Pisa? Come ci sa fa¬ 
re Santarini? Tutta la dife¬ 
sa è in gamba, dotata di grin¬ 
ta e di anticipo. L’attacco è 
fn netto miglioramento. Quel 
gran giocatore che è Corso 
si è dimostrato pieno di or¬ 
goglio. Mazzola ora è senza 
il timore mentale; gli basta, 
cioè, segnare un gol e sani 
il grande Mazzola di sem¬ 
pre ». 

Gli dicono che praticamen¬ 
te si tratta del vecchio at¬ 
tacco e il mago si monta: 
« Ma quale ritorno all'anti¬ 
co? ». risponde. « Se abbiamo 
tenuto i cosiddetti vecchi e 
perchè li volevamo far gio¬ 
care Abbiamo acquistato si 
tri bravi giocatori appunto 
per dare nuova carica a quel 
i li che già vestivano con ono¬ 
re la maglia dell'lnter » 

Salta fuori la domanda as¬ 
sassina « E' vero che Niel¬ 
sen va in Danimarca? ». 

FTonta risposta: « Certo 
Suarez va in Spagna dove vo¬ 
lete che vada Nielsen in que¬ 
sti giorni di vacanza? » 

Gli riferiscono che il Milan 
ha vinto ed Herrera replica: 
« Bene. bene. Tanto dobbia¬ 
mo rivederci. Ora — aggiun¬ 
ge — dobbiamo prepararci al 
tour de force Juve. Naooli. 
Cagliari Ma siamo sereni. E’ 
la quinta partita utile conse¬ 
cutiva di questo campionato. 
Abbiamo preso sei punti al 
Torino e cinque alla Roma. 
La squadra lotta con grinta ». 

Dall’altra parte solo l’avvo¬ 
cato Colantuoni. vice-presidon- 
te blu-cerchiato, sintetizza le 
impressioni della partita - 
« Con un po’ di fortuna pote¬ 
vamo anche pareggiare. Ab¬ 
biamo giocato e lasciato gio¬ 
care e il pubblico si vara 
divertito non soltanto per la 
vittoria dell’lnter » 

S. t. 


Alle stelle il morale varesino 

Una vittoria che 
ci voleva proprio 


Solo elogi 
per il 
Brescia 
sconfitto 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 17 dicembre 

Lo spogliatoio della Juve e 
completamente spalancato. La 
gioia per la vittoria è chiara¬ 
mente visibile sul volto di tut¬ 
ti, dirigenti e giocatori. Her¬ 
rera viene letteralmente asse¬ 
diato di domande da più parti 
sul « match » appena termina¬ 
to 

Il tecnico bianconero di 
buon grado cosi esordisce: 
« Tengo innanzitutto a preci¬ 
sare che la prestazione del 
Brescia è stata eccellente, sa¬ 
pevo che godeva fama di 
buona squadra, ma ora devo 
ammettere che è stata forte 
al punto che se tosse riusci¬ 
ta a pareggiare non avreb 
be rubato nulla. Della mia Ju¬ 
ve elogio tutti, anche se nel 
secondo tempo non ha bril¬ 
lato in alcuni elementi che 
piu di tutti gli altri hanno 
risentito della dura settima¬ 
na oggi conclusasi. Tre par¬ 
tite in nove giorni e quel po' 
po' di viaggi disagiatissimi 
giustificano il calo di alcuni 
miei uomini. Il primo tempo 
comunque, prosegue Herrera. 
è stato senz’altro il migliore 
ed ha permesso a De Paoli 
di realizzare una magnifica 
rete. Nella ripresa le redini 
del gioco le ha prese in ma 
no il Brescia, e qui si e vi¬ 
sta la forza della mia difesa 
che non ha commesso un so¬ 
lo sbaglio ». 

Tino Castano, già vestito di 
tutto punto, conferma il giu¬ 
dizio di Herrera sulla presta 
zione del Brescia e dice 
« Molto forte questo Brescia, 
in particolar modo Troja c 
Sassi, noi comunque con que 
sto risultato non abbiamo ru¬ 
bato niente » 

Vicini, piuttosto scuro in 
viso esordisce cosi « Abbiamo 
commesso gli stessi sbagli di 
domenica corsa c-on il Milan. 
avevamo preventivato un uti 
le da queste due panne in 
terne e invece siamo rima 
sti a bocca asciutta Non cre¬ 
do che su nessun campo si 
sia vista una Juve rosi ami¬ 
cata in difesa, e questo e 
segno che anche noi sappiamo 
giocare; purtroppo quando 
tutto va storto, anche giocan¬ 
do bene si giunge a questi 
risultati ». 

Tutti i dirigenti bresciani 
ce l’hanno coll'arbitro, reo. 
secondo loro, di non aver sa¬ 
puto dirigere una partita co¬ 
sì facile e di non aver con¬ 
cesso un solo rigore su piu 
falli commessi in area juven- 
tina. 

Fuon dallo stadio circa un 
migliaio di tifosi aspettano 
l’uscita del signor Picasso per 
manifestargli il loro disap¬ 
punto sull'arbitraggio. Come 
sempre in questi casi, inter¬ 
viene la * Ce’--re » che a suon 
di randellat. i di scioglie¬ 
re Fassemb: ...,ento 

(fonato Cavalieri 


Per Pesaola la sfortuna 
e l'assenza dì Altaflni 
hanno privato il Napoli 
di un risultato utile 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 17 dicembre 
« A’’ stata una gara veloce, 
purtroppo et sono giornate 
sfortunate II cammino c lun¬ 
go e vi rifaremo in seguito 
D'altronde a Varese non sara 
facile per nessuno passare, e 

10 dimostra il tatto che altre 
illustri squadre, ' come l'inter 
e la Roma, furono nettameli 
te battute ». Questo il parere 
di Gioacchino I.auro Pesaola 
è visibilmente amareggiato¬ 
ti Non credo che il Napoli og 
gì abbia demeritato. Iji mole 
di gioco e la costante superio¬ 
rità territoriale, doveva per¬ 
metterci di realizzare almeno 
un gol e di strappare così un 
risultato di punta. Il Varese 
non credo che sia una provin¬ 
ciale di lusso, però se tenia 
mo conto del posto che oc¬ 
culta in classifica, merita una 
certa considerazione 

Richiesto se le assenze di 
Stenti e Altafini e l'infortu¬ 
nio a Zurlini. fossero stati de 
terminanti, il tecnico napole¬ 
tano ha risjxisto « Au man¬ 
canza di giocatori titolari in 
cide sempre. specialmente 
quella di Alta fini che sta al 
traversando un fieriodo di for 
ma streptitosu. L'infortunio di 
Zurlini. inoltre, penso non ab 
bia influito sul rendimento 
della mia squadra » 

Escono intanto alla spiccio 
luta i giocatori del Napoli 
Orlando dice « Abbiamo avu 
to molta sfortuna, abbiamo 
attaccato continuamente e per 
questa ragione potevamo ot¬ 
tenere un risultato utile » 
Cane, a Sapevo che il Vare¬ 
se era una bella squadra Og 
gì. con un po' di fortuna, 
anche senza Altafini. arreni 
mo potuto almeno pareggiare, 
sarebbe stato il risultato piu 
logico ». 

Zurlim « Nel corso della 
jxirtita ho avuto un leggero 
stiramento ma questo non mi 
ha tolto la possibilità di bat 
termi col ugore di sempre * 

Ci spostiamo quindi nella 
j parte degli spogliatoi riservata 
1 ai padroni di casa e Arcavi 
I sorridendo ri dichiara * Una 
t littoria questa che ci rotei a 
proprio per il morale della 
squadra do[S> la sconfida di 
Bologna Oggi all'inizio i miei 
giocatori erano molto nervosi 
ma col passare dei minuti tut 
ti si sono rinfrancati e abbia 
no cosi raggiunto la ridona 

11 Napoli, anche «c privo di 
Altafini si e dimostrata una 
squadra molto pericolosa II 
nostro programma e sempre 
quello di raggiungere risultati 
positivi ai fini della classifica » 

Guido Borghi, figlio del prc 
sidente del Varese e Non guar¬ 
diamo m (accia a nessuna 
squadro, importante per noi è 
raccogliere punti il più possi 
bile in questa prima parte 
del torneo Con la xnttona sul 
Napoli starno arrivati a quota 
14 e con tali punti la retroces¬ 
sione sembra per noi scongiu¬ 
rata ». 

Anastasi che anche oggi è 
stato uno dei migliori prota¬ 
gonisti della partita * Sono 
felice per il multato Anche 
oggi mi sono battuto al massi¬ 
mo per realizzare un gol e et 
sarei riuscito sul finire della 
gara se non avessi commesso 
l'errore di insistere nel drib¬ 
blare invece di tirate a rete » 
Giovanni Borghi « Un'altra 
insperata vittoria per questo 
bel Varese 

Orlando Mazzola 
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SERIE B 


Il Palermo vince a Lecco e si conferma capolista, 
tallonato dal Pisa. Nuovo passo falso del Livorno 


Di misura ma meritata (1-0) la vittoria sui letthesi 


Applauditi a scena aperta 
■ ■ ■■■ | 
gli ospiti 

da serie A 




telaci» J...V i 
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La rete del Palermo realizzata da Veneranda 
Il Lecco ha confermato i difetti di sempre 


MARC ATORK: Vciii-mmliv ni 
23* ilei (Mimo tempo, 

PALERMO: Ferretti; Castali- 
tini. De liellis; Lanciiii, Uiu- 
tiertoni, tinnir); Veneraiula, 
Laudimi, No\a. Itenedetti, 
IVrnieeoni. 

LELLO: Meraviglia ( fidici); 
Sensihile, ltra\i; Schiavo, 
fasinato. Haelier; Saitutti, 
N/ziiiiiniti, Paganini, Sacelli, 
Incerti. 

ARBITRO; Minilo, di Itomu. 

NOTE Giornata di solo, 
temperatimi sotto zero, cam¬ 
po In porfette condizioni. Am¬ 
moniti al .'to’ del pruno tempo 
Perrureoni per un fallo di 
ostruzionismo su Pusumto; al 
:t.V del primo temilo ammoni 

10 Nova per protesti». Calci 
d'angolo .t a 0 per il fa 
lermo 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, I 7 dirimhre 

Una squadra solida, bene 
Impostata, con idee e schemi 
chiari, veloce questo il fa 
lermo visto oggi al Higamott- 
ti 1,'undici siciliano, se si 
eccettua la prestazione di al 
clini uomini del reparto ol 
tcnsivo, clic hanno sciupato 
banalmente numerose lavori- 
volt occasioni, ha dimostrato 
di meritare il primato in clas 
sdirà e di poter aspirare al 
salto nella massima divisione 
Ottima ia prova della difesa 
e del rentineampo K* sigmli- 
cativo come tutte li* azioni 
dei rosanero partissero dai 
piedi di I arnioni e I.anrmi 

11 primo, sceso m campo con 
il numero Iti, Ita giocato cu 
stantementc anetrato. spcz 
/andò e rilanciando. Il soco-j- 
do. messo a guardia di Az 
zannuti, il leccilese dotato di 
maggior tmucii, ha smcliis- 
sato l'avversario, oggi m unir 
nata nera, frapiionendo fra 
questi e la sua porta, l’unica 
xolta che il bluceleste uh e 
sfumato, d suo corpo. 

Un bel calcio quello dei si¬ 
ciliani clic ha rise-osso applau 
si a scena aperta dai nume¬ 
rosi immigrati e anche dai 
lecchi-si 

Il Lecco, dal canto suo. in 
tatti, ha palesato oggi i difet¬ 
ti di sempre. Sono del tutto 
mancati il centrocampo e l’at¬ 
tacco Meno deludente Iti pre 
stazione della difesa, anche st¬ 
ia rete della sconfitta e scatu 
ritu proprio da ima sua in¬ 
decisione 

Cìli sportivi lnrinnt erano an 
flati allo stadio convinti di 
ritrovare nella formazione In 
nocenti e di vedere spostato 
ni difesa, al posto di Bacher, 
Sarchi, che domenica scorsa 
a Firenze, pur essendo un me¬ 
diano, aveva giocato col mi 
mero 11) Queste, almeno, le 
notizie della vigilia. Cioè, di 
un Lecco formato casalingo, 
con giocatori unpiegnti ognu¬ 
no nel proprio ruolo. L’alle¬ 
natore unico Piccioli, invece, 
ull’ultimo momento aveva de¬ 
ciso di lasciare tutto come do¬ 
menica scorsa Sacelli si pre¬ 
sentava sili terreno di gioco 
con la maglia numero 10 Na¬ 
turalmente non poteva im¬ 
provvisarsi attaccante. Di con 
seguenza. avendo utilizzato 
questi alla mezz’ala e non 
potendo disporre dell’ex in 
terista Deho. tuttora ìndispo 
sto. Piccioli era costretto a far 
scendere in campo Bacher. il 
quale sembrava dovesse rima 
nere a riposo, oltre che per 
l espulsioix* di domenica scor¬ 
sa. soprattutto per le sue ul¬ 
time non convincenti prove 
Un Lecco, quindi, formato 
esterno da cui non ci si po¬ 
teva aspettare nulla di bui» 
no contro una compagine for¬ 
te come il Palermo E cosi 
infatti e st ito 
I ro*anero. favoriti appunto 
ita un’indecisione della dtfe 
sa blu celeste, sono andati al 
gol con relativa facilita al 23' 
primo tempo a conclusione 
di una sene di azioni velo¬ 
cissime e pericolose durante 
le quali avevano sciupato al¬ 
meno un paio (li palle-col 
Quindi si sono praticamente 
'.mutati a controllare t’. ri 
sultato. affidando*’., almeno 
nel primo tempii, al contri* 
mede per (creare di raddop 
piare 

Nella ripresa sono calati rie- 
<-.samente d: toro i.«sciando 
venir fuori il Lecco che ha 
. reato qualche .izionr peri 
. olosa Tuttavia » siciliani non 
si sono mai lasciati sorprcr. 
dere e hanno chiaramente 
dato rtmpressione di essere 
paghi deiri-0. 

La cronaca I pnmi a farsi 
pericolosi sono 1 palermitani 
con Costan.mi, che al 7' e 
alni’ sfiora la marcatura con 
due saette da oltre il limite 
dell'area. 

Al 13’ ancora i rosanero in 
avanti: su una palla alta. No 
va anticipa il libero Pasinato 
e porge .a sfera a Benetti che 
al volo allunga a Perruccom 
lanciato verso rete. Interviene 
sensibile m spaccata e spedi¬ 
sce in fallo laterale. 

Al 23’ la rete. Calcio d’an 
go’.o battuto da Perruccom. 
nalla ohe spiove m area. No 
va man* a '.'intervento di '«■ 


sta e mentre 1 dilcnsori la 
nani nnctscmano. Veneranda 
spedisce alle spalle ileH’este 
refatto Meraviglia con una 
mezza rov-seiata 
Al :!(>’ \ nullo ammonisce 

l’estremo i.tuu eante siciliano 
pei un tallo di ostruzionismo 
su Pasinaio 'Ire minuti dopo 
ammonizione a Nova per vi 
vaia pro'este 

Al 3(f malinteso tra Mera 
viglia e -aiutati Pasuiuto si 
scontrano sii una palla alta 
Allontana Bravi 

Nella .-intesti il la-eco sosti¬ 
tuisce con Pillici il portiete 
Meraviglia, i he da alcune do 
meniche appare incerto tra i 
pali 

L'esordiente estremo dlfen 
sore lecch -se non sarti impi¬ 
gliato eia- ;-l 31»’ su un forte 
rasoterra di Perruccom. se si 
escludono alcuni interventi 
plastici sii tiri innocui che 
hanno suscitato l’ilarità degli 
siici tutori 

Al 'f sensibile, il migliore 
in allupo nel Lecco assieme 
a Paganini, scende sulla de 
stra. evita tic avversari e. 
giunto (piasi -lilla linea di fon 
do. crossa liso in area pa 
lernntana. Ferretti in tuffo to¬ 
glie la .-fera uni piedi di In¬ 
certi 

Al IV il la-eco potrebbe pa¬ 
reggiare Sacelli riceve una 
palla da Incerti e spara ma 
lamenti* alio con Ferretti sin 
lanciato t.ii.ri dai pali per un 
precederne intervento 
Al ir»’ il capitano del Paler 
mo, Costantini, si infortuna 
ed esce dal campo per rien¬ 
trarvi due minuti dopo 
Al 2!t’ ni migliore ocensio 
ne jnesen' nasi al Lecco in 
tutta la partita in seguito a 
un attacco blu» deste palla a 
I-erretti eh»* raggiunge il limi 
le cleU'irea e rilancia con li¬ 
tuani Della -tcra si uuposses 
sa Incerti che, ion il por 
ta-re rosunero fuori dei pali 
ili ulnieno quindici metri, spi- 
(lisce alto al 3(1’ Hall ulti Imi 
eia bene Azzunonti il quale 
al momento di entrare in area 
si scontra con Lancint. I due 
rimangono a terra intontiti. 
Niente altro Imo alla fine. 

Italo Furgeri 
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al Sant’ilena col Livorno 


Il Venezia domina 
ma vince di misura 

Strepitosi interventi del portiere tosea- 
no - Numerose le seorrettezze in eampo 


Itigli, 
e n z i. 
lYti/n, 



LECCO-PALERMO — Ferrattl blocca precidendo l'intervento di Saitutti. 


MARCATORE: Spagni al 39’ 
della ripresa. 

VENEZIA; Buhaci»; Itigli, 
Unissi; Tarantini). I.en/i, 
Spagni; Bi-rlngna, l'i-ii/n, 
Bellinazzi, Itnsso, Duri. 

LI YOItNO: Bel li udii; Verga/ 
/nl.i, Calvaiii; Depetrini. Ca- 
li-fri. A/zali; Uualtleri, Lom¬ 
bardo, .Virdoni, Uar/elli, 
Nastaslo. 

ARBITRO: la» Bello ili Sira¬ 
cusa. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 1/ dicembre 
I tirrenici e gli minatici, si 
gnori del mare, hanno sines 
so per un giorno ogni etiche! 
la e Miioir /aire di club ma 
rimiro per sgranchirsi le gam¬ 
bi- a terra In un’orettn e mez¬ 
zo di football, purtroppo lon¬ 
tano abbastanza dalle buone 
regole che lo dovrebbero di 
seiplinare e caratterizzare. 
D’accordo che la posta era 


grossu, sia perchè il Livorno, 
inguaiato tino al eolio dai 
provvedimenti federali, dove 
va assolutamente sfuggire al 
pericolo di perdere per non 
lasciare il sito onorevole pi» 
sto in classifica, sia perche il 
Venezia, da parte sua. aveva 
impellente bisogno di un sur 
cesso pei uscire daU'ecpuvo 
co e portarsi sotto a coloro 
r-he stanno m alto Tuttavia 
questo non giostrile u certi at 
teggmmeiiti duri, perentori »* 
a volte persino cattivi risemi 
trati nel corso della partita 

I peccati, ni questo senso, 
pesano ut gran parte sulla io 
scienza dei livornesi, ì (piali 
soprattutto nella ripresa, si 
sono esibiti in molte cattive 
rie nel tentativo di rimediare 
ad ogni costo un risultato 
utile 

In verità non et aspettava 
mo dagli uomini di Itcmon 


0-0 col Potenza 


2-0 al quotato Padova 


Il Pisa sbaglia II Monza conquista la 
anche un rigore prima vittoria interna 


scarsa vena il 
anche se si è 


più prolifico attacco «Iella 
visto annullare due *ml 


Ottima ifrova del portiere pulmino I ieri ossi ehe 
ha anche parato un rigore calciato da llluldcru 


FISA: Annibale; Hipuri, Ito- 
niiiiiini; Baronliiii. Oaspar- 
roni, Uoiifiuntini; Manservi- 
si, Ciigliclinoiti, Fiaceri. Ma- 
sealaito. Juan. 

I "UTENZA: IV/zull»; Ciardi. 
Murcoliiii; Kattisodo. Zanon. 
Venturelli; Colautti, Itosi 
to. Ciunfrone. Cairoli, Fa- 
gani. 

ARBITRO: Canova, di Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 17 dicembre 
Il risultato di punta a reti 
inviolate — il primo di que¬ 
sto campionato che e stato 
conseguito dal Pisa sul prò- 


Vittorioso (2-1) sul Messina 


Continua la serie 
positiva del Foggia 

Le due reti dei pugliesi messe a segno da Rolla 


.MARCATORI: Rolla (F) al IV 
v Bonetti (M) al 21’ del p.t.; 
Rolla (F) al 1’ della ripresa. 
FOUUIA: Moschioni; Capra. 
Valadè: Pirazzini. Rinaldi. 
Dalle Vedove; Norera. Cam¬ 
bino. Traspedini, Maioli. 
Rolla. 

MESSINA: Baroncini: Bagna¬ 
sti». Benatti: Bonetti. Gar¬ 
buglia, Pesce; Fracassa, Fri¬ 
soni. Azzini. C amiti, l-a 
Rosa. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

SERVIZIO 

FOGGIA. 17 ciicen hre 
Continua la «cric positiva del 
Foggia che ha collezionato in 
questi ultimi sei incontri cin 
(pie vittorie e un pareggio «a 
Genova) Anche oggi, quindi, 
sia pur contro una «quadra, il 
Messina mode-la e m n/a tan¬ 
te prete-e. i ragazzi di rapi 
tan Rinaldi hanno saputo co 
ghere il successo pieno, anche 
-e nel loro gioco non c’i* stata 
quella brillantezza messa in 
mostra domenica scorsa con 
tro il Pisa 

Comunque 1 1 vittoria del 
Foggia e stata ampiamente 
meritata per una serie di con 
siderazioni innanzitutto la 
squadra di Montanari ha prò 
dotto un maggior volume di 
gioco, e- riuscita a creare spa 
zi pericolosi tra l’attenta di 
fe>a siciliana, spazi che Rol 
la iautore di due belle reti» 
non st e lasciato sfuggire 
Ne del resto il Messina, pur 
dimostrando di jwssedere 
molta volontà, e stato in gra 
do di impensierire la retro 
guardia pugliese 
La difesa rossonera e riuscì 
ta sempre a controllare le 
mosse degli attaccanti isolani, 
pur rimanendo immobile nel 
l’azione della rete di Bonetti 
Rmald;, unitamente a Capra 
«quanto mai elegante e co 
struttivo nelle az.ioni di ri¬ 
lancio* som» stati ì migliori 
in campo. Pirazzmi, pur fo¬ 
rando bene, è apparso poco 
appariscente Valadè ha svol¬ 
to lodevolmente il «no com¬ 
piti»; Dalle Vedove non si e 
mai lasciato sorprendere dal 
suo avversario mentre Mo 
si tuoni h i palesato qualche 
incertezza 


lai prova degli attaccanti e 
stata nel complesso buona 
Traspedini e Nocera hanno la¬ 
vorato molto, mentre Cambi¬ 
no e Maioli lungo la fascia 
centrale del campo hanno sa¬ 
puto orchestrare il gioca» of¬ 
fensivo del Foggia con lanci 
e aperture Rolla e stato mol¬ 
to positivo ed ha saputo rea 
lizzare 1 due gol che come ab¬ 
biamo detto sono stati stu¬ 
pendi 

Le note di cronaca sono po¬ 
che Il pruno Uro m porta e 
del Messina che al 6’ impegna 
la difesa foggiana con Ba- 
gnasco la palla va fuori. 

lai prima occasione manca¬ 
la e del Foggia, al 12’ infat¬ 
ti Nocera non si accorge di 
un buon pas-ageio di Rolla e 
viene jx-rcio anticipato dal 
portiere avversano 

Al 23* la prima rete pani 
zi. me di Maioli. salta Traspe 
(lini, ma e Rolla a raccoglie 
re eh testa e a battere Ba¬ 
roncini 

Non si ha il tempo di met¬ 
tere la palla al centro che il 
Messina pareggia Bonetti ri 
cevuta la palla scende tutto 
solo, nessun foggiano gli si 
fa incontro e ha quindi *la 
possibilità di battere Mo-chio 
ni che aveva lasciato nel fra! 
tempo 1 pah molto anticipata¬ 
mente Il Foggia deve ini <»- 
mmoart- da capo 

In apertura di ripresa a 
/ione brillante del Foggia e 
gol della vittoria Traspedini 
di tacco serve Nocera. questi 
apre molto bene su Rolla che 
aggancia la palla e (alcia for 
te II pallone ribatte sul cor¬ 
po di Baroncini in uscita, ri¬ 
prende lo stesso Rolla e se¬ 
gna 

Dopo questo gol. salvo qual¬ 
che azione di alleggerimento 
dei padroni di casa e qualche 
sfuriata dei messinesi, la par¬ 
tita non offre che un costan¬ 
te batti e ribatti e si riscalda, 
con qualche emozione, soltan 
to nel finale per merito dei 
siciliani, i quali però non rie¬ 
scono ad ottenere 11 tanto so¬ 
spirate» pareggio 

Roberto Consiglio 


prie» terreno — è stato voluto 
da un Potenza che si e asserra¬ 
gliato davanti alla propria re¬ 
te Dobbiamo riconoscere che 
Fin — ('allenatore lucano — 
ha saputo giocare lx-ne le ear 
te del catenaccio Dieci uomi¬ 
ni m difesa ed un solo attac¬ 
cante «a turno Cianfrone e 
Pagani) all’altezza della meta 
campo questo e stato lo schie¬ 
ramento degli ospiti. 

Fin, più tardi, era contea 

10 del risultato e ha detto 
« Sono venuto a Pisa per il 
pareggio, noi dovevamo di 
tenderci e ci siamo difesi. Do¬ 
po tutto avevamo di fronte 
una squadra che e di una gran 
levatura e che ha imposto og¬ 
gi un ritmo infernale ». 

Lucrili se l’e presa con la 
sfortuna e ha detto « E’ stata 
una giornata nera, loro d Iti 
cani) si sono chiusi in un pe/ 
/etto di terra e noi abbiamo 
fatto di tutto Possono rin 
graziare il portiere «Pezzullo» 
che buttandosi su tutte 1«* pai 
le ha fatto cose grandi » F” 
certo che Lucchi ha pure ra 
gione ma. e anche vero che 
quest’oggi :! Pisa non «-ra quel 
Io. tanto ner lare un esempio, 
visto contro l’Inter I toscani 
sono apparsi lenti e anche un 
precisi nella manovra, testardi 
anche nell’insisiere per solo 
/ioni già sbagliale in partenza 

Calcio d’avvio j>er gli ospi 
ti. che manovrano subito in 
profondità, ma immediatamen 
te rinunci no all’attacco «* si 
chiudono m difesa Al f)’ Ma 
scalano ìuvve la palla mit¬ 
randosi di Colautti, cross su 
Manservisi ni area che ta 
glia sulla sinistra, dove e ap 
postato Piaceri, il quale fini 
a rete, ma Io stesso Manser 
visi era andato m fuorigio 
co. per cui l’arbitro annulla 
la rete 

Al 2H’ azione sotti» porta 
ospite. Manservisi si trova in 
fuorigioco, subito rilevato dal 
segnalinee La palla, ribattuta 
da un difensore, torna indie 
tro e Man*em«i rientra in 
posizione, l’arbitro segue i a 
/ione e .a palla giunge *ni 
piedi di Mascalaito. che spu 
ra a rete. Il segnalinee in', 
ste nello sbandieramene» - 
l'arbitro 'ra vive proteste .ir. 
nulla la rete 

Al 39' .(zone di contropiede, 
prima Iella giornata, degli 
ospiti Palla oer Pagani con 
trollato da Ripari, vince :I 
duello il .4itent-.no ma Gon 
fiantim ’ibera II Tempo 
chiude con un tiro al volo 
di Baron in: ( he alza la palla 
sopra la *raver'a 

La ripresa ir.zia con un tiro 
alto «primo minuto» di C.u 
glieimon: Da questo momen 
to frequenti *e mischie sotto 
la rete di Pezzullo, da una 
di queste nasce .1 rigore E' 

11 13’ e Iian viene atterrato 
da Ciardi e Pezzullo L’arb: 
tro indica senza esitazione il 
dischetto bianco Tiro d: Joan 
e la palla e respinta da Pez 
rullo in uscita, norende lo 
stesso Joan ma il portiere lu 
cono blocca 

Respirano ì lucani al là" con 
servizio per Rosilo, che scen 
de verso ù • disoccupato » An 
nibale. quindi cross su Cian- 
fronte che butta fuori 

Il Pisa insiste nel forcing e 
al 31' Ba-nsodo atterra in 
area Mansemsi. Si invoca il 
rigore, ma l'arbitro non e 
dello stesso avviso 

Al 33’ gran cannonata dal 
limite di Gasoarrom. che Pez¬ 
zullo neutralizza. 

Ultima sortita degli ospiti 
al 41’ con Cianfrone. ma sen¬ 
za esito 

Giuliano Pulcinelli 


MARCATORI: Sala (M) al 1’ 
e Strada (Al) al 2-V «Iella 
ripresa. 

MONZA: Ciceri: Mugaraggia. 
Fontana; Ferrei 1 »». Maltiera. 
BeUrami: Vivarelli, Prato. 
Strada. Sala. Curatoli. 
PADOVA: Bertossi; Barbieri». 
Cercato: F’rascliinl. Barholi- 
ni. Gatti; Golfi, Faina. Mo¬ 
relli. Iaiuciapriiua. Quinta- 
valle. 

ARBITRO: Palazzo, (li Paler¬ 
mo. 

SERVIZIO 

MONZA, 17 dicembre 
Un grande Sala, che assor¬ 
bito il dolore accusato ultima¬ 


mente alla coscia destra si è 
schieralo regolarmente aliai 
tacco, ha trascinato il Monza 
verse* il inulti successo inler 
no di qu -s*o campionati» Una 
vittoria .n ira. pienamente me 
ritata che esalti, l'impegno e 
la volontà piolusi dagli un 
dici alfieri dei Miin/.t «lai pn 
ino all'tiPuno minuto della 
gara 

La squadra di Gigi Radi 
ce ha ; (interinato la bella 
prestazioni* fornita domenica 
scorso a Potenza ed ha «li 
mostrato rii «-"ere sulla stra 
da migliore pei raggiungere, 
finalmente, il sui» assetto rie 
Unitivo < >n un modulo ili 
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gioco che incomincia a «lare 
ì frutti migliori In difesa la 
squadra br.an/ola, )»er quanto 
scarsamente impegnata, spera- 
nella rioresa. si »• eomportiita 
molto bene , terzini hanno 
tallo attenta guardia alle est re 
me paia.me mentre Mitldera 
nel ruolo ih -loppe! t* Beltra 
mi libero non hanno manca 
io neppure un intervento 

Buono umile il eentrocarn 
[>o con Prato. Ferrerò e Cu 
ratoli <-he hanno controllato 
a dovere gli avversari ed han 
no fonino preziosi suggerì 
menti alla prima linea dovi¬ 
si e «hs-imo Ira tutti il for 
tissimi* Sali Ma anche gli al 
tri attaccanti sono riusciti a 
sbrigarsela in scioltezza creali 
oo minterr inamente seri pe 
ricoli per i t rete chf(‘sa (lai 
bravissimo Bertossi il quale 
oltre a parare un rigore ca! 
ciati* da Maltiera si e reso 
protagoms'a di una serie di 
spettacolari interventi 

E se il -ottino «Iella squa 
tira di Hadi'-e i-on e stato alla 
line piu v'stoco, gran merito 
va all'estr“ino difensore pata 
vino 

Il Padova er.» sceso a Mori 
za i ori la '-hiara intenzione di 
conseguire un pan per non 
perdere la soddisfacente po>i 
zinne di < lassifjca alle spalle 
delle «-osidd“tte »< grandi *- Per 
questo In oattuglia di Rosa ha 
subito .in-,x)stato la oartita 
sulla difen-iva La tattica ha 
dato buoni frutti nella pr.ma 
pane della gara per poi sai 
rare nella ripresa con una 
partenza razzo del Monza e 
con un ^->1 bellissimo di Sala 

11 Padova sj e venuto a tro 
vare allora ra Ila neressita di 
dover recuperare lo svan’ag 
gio e. coprendosi, ha per 
messo al "-lonza di raddoppia 
re ai 2V r-tn Strada e di ren 
riers: je-ri olo-o in moltissime 
a.tre occosion. 

Soliamo r< 1 disperato for 
ring finale ia squadra veneta 
si e ritro-va ma Ciceri ha 
fatto buona guardia alla sua 
rete su lue insidiosi palloni 
d; Frascami 

Ed e«<o ir. sin'esi le fasi 
salienti odia partita 


MONZA-PADOVA 
di Strada 


La seconda rata dai padroni di caia realizzata 


Verona-Perugia: tutti 
a casa per la nebbia 


\KRON%: Bertola: Ranghino. 
PetrHIa: Ma*crtti. Savoia. 
Battistoni: Sega. Maddr. 

Bui. Bonatti. FÌaborca. 

PF.RLGIA: Cacciatori: Panio, 
Oliricri: f.rowtti, Pnlmtru. 
Bacchetta; Oigini. Monlcno- 
vo. Turchcttn. Azzali, Car- 
la segna. 

ARBITRO: ValagusMi di Lec¬ 
co. 

NOTE Temperatura rigida 
«4-5 gradi sotto zero» Neb¬ 
bia fittissima su tutto il cam¬ 
po Alcune migliaia di fede¬ 
lissimi si perdono sugli spalti 
dello stadio. 


VERONA. 1 7 d :er 

La nebbia, tale da impedì 
re la visibilità a meno di ven 
ti metri di distanza, ha co 
stretto l'arbitro Valagussa a 
rinviare la partita D’accordo 
e senza alcuna esitazione i 
giocatori e ì tecnici delle due 
squadre La partita, tempo 
permettendo, sara recuperata 
domani, lunedi, alle ore 13 

Le formazioni erano quelle 
preannunciate. l'unica incer¬ 
tezza della vigilia, relativa al¬ 
l'ala sinistra Flaborea che la¬ 
mentava un fastidioso dolore 
al piede sinistro, era stata 
risolta da Liedholm con la 
conferma del giocatore 


Al 43 'a piu bella azione 
del Monza S'rada lancia Sa 
la che -rende sulla sinistra 
supera »1 le avversar, e s.ie*?a 
a rete II pallone sj sv.-np.» 
contro ’a rraver-a e 'orna 
:n ramno Curato’.! rac. oel e 
e da n'iona posizione mera- 
a lato 

Nel.a r.oresa il Monza Da- 
sa s.initt» ir -antaggio Sa.a 
fueee -ulla *ir.:s*ra e v.en*- a' 
terra'o da (e-ff; Pur, z.one 
Curato,: .r.'hr./za -h Sala cr.e 
raglia fuori :n avversar.o e m 
vacca imnarabilmente al volo 

Al 10’ ri-.cre oer il Monza 
l’arbitro ... concede, for.se :n 
giustamente per atterramento 
di Strada ao opera di Garrì 
Si incar.ra del tiro Maldera 
ma Bertossi intuisce il tiro e 
para abbas- inza bene 

Al 2.V ;l ~ol del raddoppio 
lo mette a segno Strada da 
pochi passi concludendo una 
bella azione iniziata da Fer 
rero, proseguita da Curatoli e 
impostata magistralmente da 
Sala il quale serve il centra 
vanti dopo avare tagliato fuo^ 
ri ben tre avversari 

Gianni Zigali 


(lini un simile comportamen¬ 
to 

Questa voliti bisogna prò 
prie» ringraziare l’arbitro Lo 
Bello, il quale ha impedito 
«■he l’incontro potesse di-gt-m- 
rare 

Il direttore «li gara ha dav 
veto lavoralo sodo sia col li 
si Inetto sia con la turo per 
collezionare nomi sul taccili 
no «* anche con interventi vei 
hall per (ulta una serie di 
reclami e rimpinvt-ri 
B Vene/ia, imbottito lino 
all’osso di riservi- pe» la lor 
/ala assenza di Neri. Bagnile 
si Bercila e Mene acci pre 
scolava una grossa in< (ignita 
soprattutto nei confronti de 
gli esordienti Rigo «* Rosso, il 
icudimento dei quali non si 
può giudicare disprezzabile, 
miche se hanno alternato al 
cune cose buone ad altri- un¬ 
no valide, lentia restando la 
necessita da parli* loro «li in¬ 
quisire scatto, senso di orien 
lamento «• di evitare certe m 
vernina alcune delle quali, «h 
Rosso in particolare, hanno 
senz’altro impedito il (olisi- 
giumento di un risultato vi 
sioso 

Alleile Pcn/o Don e Belli 
na/zi hanno pelo dilettalo di 
piontezza e di saggiti oiga 
mz/a/ione in molle azioni da 
gol 

Ari ogni modo malgrado 
tulle queste ed alile vistose 
lai ime. il Venezia ha tenuto 
baino lostrmgenrio gli ospiti 
a staisene buoni nella loto 
mela lampo pei (piasi Imo 
ro mi ondo dominio questo 
in buona palle agevolato dal 
la tattica (111* usua dei losi ,, 
m m p.iMn olmi dalla ine! 
Ili-lenza pn-ssoi he totale di 
I ombaido unsi il iiacutiz 
zarsi di un malanno alla gam 
ha smisti,i e sui 11 ssuamen 
te. a 1 '» dal lei mille dalla 
espulsione di ( aliali lei l leo di 
avere mollalo un (alcione a 
Spagni i ne un minuto pri 
ma, avev i segnato la t< le del 
| sin i essi i d>-i laguna! i 
I Dalla lolgoiante pattenza 
s*-mbrava - he i nerov- idi do 
vesserò llavolgele gli ospiti 

ma non < r.< . osi pr-K he (pe¬ 
sti potevano oggi (untar- su 
di un Bi llmelli strepitoso. (In¬ 
aila fine si potrà dehnirt* il 
velo cioè della giornala 
Io- sue prodezze ni Ilo spa 
zio di due miuuii dal via sii 
uri tortissimi di Bcrtogna 
prima e di Bellinazzi poi. era 
no il suo ( ategorieo biglietto 
di presentazione 
1 Alile (Kiasiom si presenta 
i vano ai m-roverdi. ma il Li 
voino. (illuso re ( io, lai e 
| va sulle lente argine alle ori 
l dati- offensive avversarli. un 
date (he < omunque mancava 
no di irresistibilità 

Al 20 Lombardo 'i trasle 
uva all isirema destra zop 
pn ante Gli amaranto alleggi- 
rivano ogni tanto la difesa 
uni qualche rara ed innocua 
puntata in zona dei lagunari 
j |>er lasc lare poi subito di min 
i vo a questi l’iniziativa peral 
tro stenle grazie soprattutto 
•il ripeti r'i delle meraviglio 
se parate di Bellinelli 
Chiuso ii pi imo tempii, pri 
ina di infilare il sottopassag 
gio. I o Bello si arrostavi» al 
ciondolante Dep“tnni e. dopo 
averlo rimproverato per ì fai 
lacci tino allora commessi, ne 
j scriveva il nome sul tac cui 
no Di Bello che (i ripensa 
incredibile’ 

! Am he la ripresa ripropo 
1 neva un Venezia tutto all'at 
J tacco e Belimeli! era subito 
I ( Riamato a dare nuovo spet 
• taccilo ( ot suoi tem;>es»ivi ed 
; azze< citi interventi 'il tiri 
. ine gli movevano ..ridosso da 
; ogni parte Al 7’ rientrava in 
j rampo Lombardo 'he si era 
j intrattenuto negli spogliatoi a 
farsi Mirare, ir.a la sua pre 
I senza crediamo poteva esser 
I gli risparmiata (lata la peno- 
i s, t impossibilita di muover*! 
La carica del Venezia con 
Brillava, il calilo atutlco dei 
! toscani pure e rarbifro su 
| dava a tenere a bada tutta 
| la combric c ola fi*' htando. ri 
; chiamando e *rrivendo 
I Finalmente al 29 a seguito 
j di una ennesima punizione. 
•Spagni raccoglieva nella mi- 
s'hia sotto porta il lancio di 
un compagno e infilava nel 
| sacco livornese 

Gli ospiti incrudivano il lo 
> ro gioco e ì veneziani, ina 
I datti a fare gli angioletti, ri 
i soondevano a tono Gualtieri 
j 30' veniva spedito agli «po 
i gliatoi 

I NeU ultimo quarto d ora 
i ogni sforzo dei veneziani di 
arrotondare il bottino era re 
su vano un po’ dal citato 
'alno atletico, ma 'oprattut 
i to dal finale in crescendo di 
j Belimeli! 

Marino Marin 


COPPA DELLE 
NAZIONI 
PORTOGALLO 0 
BULGARIA 0 

LISBONA, 17 d ce'T'D’-e 
Bulgara» e Portogallo hkr.no pa 
rezglato ogji 0-0 in una partita 
fi-ila Ceppa delle nazioni. »! che 
;x*na la Bui zana nella seconda fa 
•e del torneo calcistico «gruppo 
due* senza sconfitte 
I! Portogallo e stato eliminato 
..-.end» perv» per 1 0 li partila 
o. ar.da’a a *>il:» I portoghesi 
haino a-'a'-ra-o ogzi di contiruo 
i.ui 1 hulza.'i ranno respir.’o ogni 
«/ione 


Sul campo neutro 


dì Palermo 

Straripa 
il Catania 
(4 al) 
contro 
la Reggina 

MARUVnmi: Pi-reni ((..) al 
22’. Trnmliinl (U.) al 2."»’. Ni 
tali ((..) al 31 1 del p.t.; VI 
tali (( .1 al 21’ e Filtri» (It i 
al 3(ì* licita ripresa 
CATANIA: Rad»; Ibi//.miteni, 
I nere; Teneggì. Montanari. 
V.liimi; Volpalo, Pernii, N i 
tali. Fara, I roniltliii. 
RFUUINA- laeolioiii; (tirili 
( higlione. /ani. Sonetti 
(•ai (lotti: 'Inselli, lai ellt 
\ allungo. I Iona, Nati/ini 
AltBITKO: Motta, «li Nlon/a 
NOTE It-rrenit scivoltisu 
con leggi-rii jnugglii. spettato 
ri diecimila Angoli 5 1 pei 
il Untami! 


PALERMO. 1 ’ ru emine 

Netta la vittima del Unta 
ma sulla Reggina apparsa ug 
gì tu nuli buone ■ omlizioiii 
dopo la lattea (Il itici i olerii 
si insù in <( Coppa Balia » • ou 
Ilo il Bologna 

I a partilo disputata sul 
campo del Paleimo in seguito 
alla '(piallili a di quello reg 
gitili, e stala pel Millo l’ario 
dei noiania mimiti pi iva di 
tuoi eleni e •- monotona nono 
state li ■ uopo le* l 

Dopo ì piimi minuti (il ga¬ 
io (il malia ■ alatile*» l su l- 
lliltll meglio amalgamili 1 e pili 
velm i assumono le redini del 
filli oidio Al Ih sii azione di 
i ont ropli (li llmio liberalo 
si ili fai a i-lit i » m alea * pas 
su a V.itlungn ( in posizione di 
tuoi lUlui ni i tu ui'ai i a 1 at 
lidio annoila Al I*- sono an 
i ora l ( al.ditesi minai citile 
l.i polla del lossolitti c.itaui-si, 
ioti un colpo di testa del lei- 
zino (.highone in (unzione di 
ala destra < Ile silura il ber¬ 
saglio Due tumidi dopo Ha 
do bini I a liti 'Ilo sii puuizio 
ne haiMda iti / da 

II ( .dama mantiene ani oi.v 
1 inizi, diva e al Vitali li 
belatosi d» I Mizino desilo 
della sqii.idI i - ilabrc-se pa* 
sa a Pi reni < h* allunga a sua 
volta a I luminili il (piale ( edi¬ 
li pallone a Felini il 'irò d.» 
distanza ia\-.a inaia s insili ( a 
m rete l'i-ll'aiigolo destro In- 
minuti dopo i i .danesi rad 
doppi.mo 1 al i sinistra Troni 
limi viene sgambettala al li¬ 
mile di-li aria halle la punì 
zinne Volpalo la palla pervie¬ 
ne a Trombili! ( he non ha chi 
(trulla .» ie.dizz.ire di test.» 
la» Reggina accusa il i olpo »* 
la sua reazione <• deboli. tari 
io i he al 11 deve subire la tei 
za rete dd f alatila VUali in 
uno '(ambio imi Trornbmi *e 
gnu da distanza ravvicinata II 
primo tempo si chiude cosi 
con d Catania in vantaggio per 
3 h 

All’inizio elei secondo tempo 
i ( alabresi i creano vanamet. 
te di aprirsi liti vario nella 
difesa < he riesce sempre a pre 
valere sugli a.v-r'ari Al ’24 
su azione di < ont pipicele sono 
ancora gli etnei ( segnare la 
palla da Percru perviene a 
Farti e da questi h Vitali 4n 

t)rm.n gli alitar .dito non 
hanno piu nulla da [x-rdere e 
tilt ta la squadra *i protende 
allattate* nella sia-ranza di 
realizzare il gol della bandu¬ 
ra lai prima occasione Imo 
na viene jx-ro fallita Tncelh 
entra in are,» •• sicxi.t un lor 
te tiro. Ranci m tuffo para 
ma non trattiene 1.» palla ir»* 
perviene a Vallongo che ”. 
ra fuori a po't.i n < iist'idit.i 

Fmaltn»-tde al ’v. l, t rete jx-' 
la Reggina realizza Florio io*, 
un forte tiro 

^ C VIC ICI I-( * .( ra J’./.r- a - 

del Vsrfi.r ra ra-tu-i. il Ia 
Ijnz (Aus'r.ai p*-r J 1 • 0 : • 

uria re.ruta n, r.'o-Ta, c -,.a C 
M.'ropa '(-aiih'ar [a-r . -*■ 

. Or.(t'l TI.D-'r V»- a i,,--.'. u- a- 
..a'a * (1 -(. .ir.*, a - - a-,. • ,ja 

r» h'l i"(. (. (i 

• PATTIWfX.K» V RcrrF.lIr 
I-a * pace -la ra . - 

*(i d *'--*(» .rti -, - > n.'.izl. i - 

t»-n*nir.i r r 1 j p," racr-<» .» -o-r, • 
v.raerrflo os*> . a zara c.» 

PCCi metri Irn .a c u^-.a.- ave-.a 
v-lr.to i r i VO rra-Ti I-a . 

zr.ola ha f-rao ia gara »<I erra - 
(» K segu.-a (tal.a belga Ar.- . 
Iaiir.br echi ,r. */W 1 e dai,a -< 
rella <1i ques*a Jo-e**e ir. f, v, ra 
grana r4>r. ha mirrir.irato d po»-.. 
ir» classifica dei.*- a-.e Mar.'a 

Danesi A rara., sa M v—a/za I •> ., 
Murazzi e dei-e n-n —er.'i di a 
in poe»; Nega c.v-s-.'a N. 

rior,: e in *('*a .* Re.gì.» cor. * * 
p-anM «crn-d da. la 'pazza nr,r. » - 
dall !r.zh-:*erra sor. e an.' t-, 

..a . ori (l 
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ERIE 


In coda alla classifica giornata buona per il Monza e 
per il Potenza - Segnano il passo Genoa, Messina, Bari 




Ha segnato un gol al Genoa e uno a se stessa 


Dopo 20' stop al match-clou 


Fa tutto da sola la Reggiana sul Modena-Lazio 



? 

ss 
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Ir * 

< 
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* ' ' v # i 
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m~ m * 




campo di 
Marassi 


GENOA-REGGIANA — Un lira di Ento Férrarl. 


+* \ , '*• 



.. ' . 


MARCATORI: Pienti (R.) al 
37* del p.t.; Berlini I (II.) 
autorete al 30* della ripresa. 

GENOA: tìrosso; Canee!, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Kivaru, Ber¬ 
lin: Gallina, Mascheroni, Pe¬ 
troli!, Brambilla, Ferrari K. 

REGGIANA: Berlini II; Ber- 
tini I, Giorgi; Vignando, 
Ranzani, F'antazzi; Fanello, 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Juventu»-* Broscia 

Cagliari-L.R. Vicenza 

Fiorentina-Atalanta 

Intar-Sampdoria 

Ronia-Bologna 

Spal-Mantova 

Mllan-'Torino 

Varata-Nipoti 


Domenica prossima 

La serie « A » riposa in 
quanto sabato 23 dicem¬ 
bre è in programma 
ITALI A-SVIZZERA della 
Coppa delle Nazioni. 


Risultati 


Bari-Cattnzaro . • ♦ 0-0 

Foggia-Mattina .... 2-1 

Genoa-Raggiana .... 1-1 

Palarmo-*Lacco .... 1-0 

Modana-Lazio sosp. per nebbia 
Monza-Padova .... 2-0 

Piia-Potanza.0-0 

Catania-* Reggina . . . A-l 

Vanazia-Livorno 1-0 

Verona-Parugia sosp. per neb. 
Ha riposato il Novara 


Domenica prossima 

Catania-Modena 

Lazio-Pisa 

Lacco-Foggia 

Livorno-Novara (ad Arezzo) 

Mattina-Varona 

Monza-Bari 

Padova-Venazia 

Perugia-Catanzaro 

Polanza-Ganoa 

Reggia na-Palermo 

Riposa: Reggina. 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


V. N. P. 
in caia 


V. N. P. 
fuori cata 
3 4 0 


V. N. P. 
in caia 


V. N. P. 
fuori caia 


1 3 2 
7 3 1 


0 2 4 


12 10 
12 11 
15 10 
10 10 
9 11 


MILAN 17 12 230 340 20 11 

CAGLIARI 14 12 3 3 0 2 1 3 17 13 

INTER 14 12 520 023 119 

NAPOLI 14 12 2 3 0 2 3 2 12 10 

ROMA 14 12 2 3 1 2 3 1 11 10 

VARESE 14 12 5 10 114 11 12 

FIORENTINA 13 12 3 2 1 13 2 12 10 

JUVENTUS 13 12 221 231 12 11 

TORINO 12 12 3 1 2 1 3 2 15 10 

BOLOGNA 12 12 213 231 10 10 

L.R. VICENZA 11 12 321 033 911 

ATALANTA 10 12 321 024 1211 

BRESCIA IO 12 2 1 4 2 1 2 10 11 

SAMPDORIA 8 12 14 1 10 5 12 17 

SPAL 8 12 204 204 9 18 

MANTOVA 8 12 2 3 1 0 1 5 4 13 

CANNONIERI 

Con 8 reti: Salvoldi. Con 7: Altafini, Combin. Con 6: Riva. 
Con 5. Amarildo, Sorniani, Prati. Con 4: Clerici, Hamrin, Cri- 
itin. Brenna, Vattola. Con 3: Patculti, Bonintegna, Da Sittì, Do- 
manghini, Zlgoni, Rivera, Taccola, Pairò, Francetconi, Viari, Pa¬ 
role, Anaitasi, Cori. Con 2: Danova, Troja, D’Aletti, Mania, 
Rizzo, Greatti, Nenè, De Paoli, Corelli, Carelli, Motchino, Ferrini, 


PALERMO 22 15 5 2 0 3 4 1 12 5 

PISA 20 15 6 2 O 2 2 3 28 14 

«NOVARA 16 14 341 141 13 10 

-FOGGIA 16 14 5 1 2 1 3 2 15 14 

-LAZIO 16 13 6 2 0 0 2 3 14 13 

-LIVORNO 16 14 2 4 1 3 2 2 11 11 

REGGINA 16 15 5 1 2 2 1 4 20 20 

-VERONA 15 13 4 1 1 1 4 2 11 9 

-PADOVA 15 14 511 205 1715 

CATANZARO 15 15 332 142 13 13 

•VENEZIA 14 14 4 1 2 1 3 3 11 9 

•REGGIANA 14 14 2 4 1 2 2 3 13 14 

PERUGIA 13 14 3 3 1 1 2 4 16 18 

•CATANIA 13 14 2 2 2 3 1 4 16 14 

•MONZA 12 14 1 4 2 1 4 2 12 14 

•BARI 12 14 4 2 1 0 2 5 17 21 

LECCO 11 15 0 3 3 1 6 2 8 15 

•MOOENA 10 13 2 4 0 0 2 S 12 15 

•GENOA 10 14 2 5 0 0 1 6 14 15 

•POTENZA 10 14 1 4 2 0 4 3 10 15 

•MESSINA 10 14 2 3 1 0 3 5 7 16 

* Hanno riipettato un turno di riposo. Modena, Lazio, Verona 

• Perugia hanno ditputato una partita in meno 

CANNONIERI 

Con 8 reti: Pellizzaro, Morelli, Mantervizi, Joen. Con 7: Mujetan, 
Ferrari E. Con 6: Galletti, Piaceri, Sala. Con 5: Traspedini, 
G. P. Cationi, Fanello. 


I TRE GIRONI DELLA SÈRIE C 


GIRONE c< A » 

RISULTATI: Alestandria-Monfalcone 1-1; Entella-Udinete 1-1; Mar- 
zotto-Biellete 2-1; Piacenza-Pavia (sospesa per la nebbia); Pro 
Patria-Legnano 3-0; Como-*Savona 1-0; Trevigliete-Rapallo 2-0; 
Treviso-Solbiatese 2-0; Triettina-Bolzano 0-0; Verbania-Mettrina 
3-0. 

CLASSIFICA: Pro Patria • Udinese punti 19; Como 18; Rapallo, 
Triestina e Verbania 17; Solbiatese e Piacenza 16; Treviso 15; 
Marzotto e Savona 14, Monfalcone. Legnano e Treviglìese 13; 
Bìellese 12; Alessandria e Balzano 11; Entella 9; Pavia 8; Mo¬ 
strina 6. Piacenza e Pavia ->»’.a partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Bie ese-A'essa-'dna, Bclzano-Uci't ese. Ccmo-Piacenza, Legnaro- 
Marzcttc; Mestrma Entella. Mcnta'ccr.e-Verbanta; Pavia-Pro Patria; 
RapalL-Trev iso; Sclbiatese-Savcna. Trìestina-Trevigliese. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Carrarese 1-0; Arezzo-Vis Pesaro 0-0; 
Città di Castello-Sambenedettese 2-2; D.D. Ascoli-Cetena 0-0; 
Maceratese-Empoli 1-1; Massese-Pistoiese 1-1; Pontedera-Prato 0-0; 
Rimini-Spezia 2-2; Siena-Jesi 4-0; Torres-Ravenna 1-0. 
CLASSIFICA: Sambenedettese • Spezia punti 19; Siena 18; Ma¬ 
ceratese 17; Arezzo e Torres 16; Anconitana, D.D. Ascoli ed 
Empoli 15; Cesena e Prato 14; Ravenna e Rimini 12; Jesi e 


Pesaro 11; Carrarese, Massese, Pistoiese e Pontedera 10; Città 
di Castello 8. D.D. Ascoli. Cesena, Ravenna. Jesi, Rimim, Pesaro, 
Città di Castello e Pontedera hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Vis Pesaro; Cesena-Anconitana; Jesi-Massese: Macerate¬ 
se-Città di Castello; Pcntedera-Empoli; Prato-Siena; Ravenna-Del 
Duca Ascoli; Sambenedettese-Rimini; Spezia-Arezzo; Tcrres-Pistoiese 

GIRONE «C>» 

RISULTATI: Avellino-Barletta 2-2; Cesertane-Trani 2-0; Chieti-Cro- 
tone 0-0; Internepoli-Pescere 2-0; L'Aquile-Nerdò 2-1; Laeee-Mes- 
siminiana 2-0; Salernitana-Akragas 1-1; Siracusa-Ternana 0-0; 
Trapani-Cosenza 0-0. Ha riposato il Taranto. 

CLASSIFICA: Tarante e Ternana punti 19; Casertana 17; Co- 
eenza e Lecce 16; Internapeli, Salernitana e Trapani 15; Cro¬ 
tone 14; Nardi a Pescara 13; Akragas e Chieti 12; Avellino 
o L'Aquila 11; Barletta e Trini 10; Matsiminiana 9; Siracusa S. 

Casertana, Nardò, Akragas, Trani e Massim mara hanno g-ocato 
una partita in più. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Trapani; Avellino-lnternapcli; Barletta-L'Aquiia. Cose- za- 
Casertana; Crotone-Nardò; Lecce-Taranto; Siracusa-Ch.eti, Terra- 
na-Pescara; Trani-Salernitar.a. Riposa: Massimma-a 


Il match giovedì al Palano dello Sport di Napoli 

Rollond severo 
«test» per 
Mario lamagna 



Jean Baptist* Roiland 


NAPOLI, 1 7 c.cembre 

Un'interessante riunione 
di pugilato, match-clou La- 
magna contro Roiland, si 
svolgerà a Napoli giovedì 
prossimo al Palazzo dello 
Sport di Fuorigrotta, con 
inizio alle ore 21,15. 

Il pugile napoletano Ma¬ 
rio Lamagna, aspirante al 
titolo italiano, dovrà im¬ 
pegnarsi a fondo per avere 
ragione dell'ex campione di 
Francia Jean Baptiste Rol- 
land. battuto da Mazzinghi 
alla decima ripresa il 3 feb¬ 
braio scorso a Milano in 
un incontro valevole per il 
campionato europeo dei 
pesi superwelter. 


Il match è slato fusalo 
al limite di kg. 72.500. 

Nel sottoclou il campio¬ 
ne d'Italia dei pesi welter 
Domenico Tiberia sarà mes. 
so a confronto con il nige¬ 
riano Osei Kofi sulla di¬ 
stanza delle 8 riprese; l'al¬ 
tro napoletano Luigi Fari¬ 
na si troverà di fronte lo 
spagnolo Enrique Hoyos, 
al limite dei superleggeri. 
Infine Giovanni Zampieri 
ed Alvaro Pegoli, pesi wel¬ 
ter romani, si misureran¬ 
no sulla distanza delle sei 
riprese rispettivamente con 
Giovanni Murgia di Taran¬ 
to e Mario Bocci di Rieti. 


0-0 a Bari 


vince la nebbia 


M a z z a il t i. Fugar, Pienti, 

Grippa. 

ABBITIK): Gialluisi. 

NOTE: Magnifica giornata. 
Diecimila spettatori circa. Os¬ 
servato un minuto di raccogli¬ 
mento in ricordo dello scom¬ 
parso campione Luigi Burlan¬ 
do, ex giocatore del Genoa, 
nazionale e olimpionico. Am¬ 
moniti Rivara e Gallina. An¬ 
goli R-5 (2-2) per il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 17 dicembre 

Tradizione vuole che la 
squadra che cambia allenato¬ 
re non debba perdere la do¬ 
menica immediatamente suc¬ 
cessiva. Per fortuna, perchè 
se il Genoa doveva perdere 
una partita, era proprio que¬ 
sta con la Reggiana. 

Non già perchè la Reggia¬ 
na sia una squadra fatta di 
draghi capaci di mettere nel 
sacco Campatelli e tutti i ros- 
soblii in una volta, bensi per 
l'inconsistenza tecnica palesa¬ 
ta dal Genoa. Il quale in tut¬ 
to l'incontro è riuscito ad in¬ 
dirizzare un solo tiro nella 
porta difesa da Bertini II, e 
per giunta assolutamente in¬ 
nocuo perchè centrale e sca¬ 
gliato da lontano. 

Ha fatto, invece, tutto la 
Reggiana: tiri, gol e autogol; 
ed anche le occasioni fallite 
maldestramente sono state 
sue e soltanto le sue. 

Insemina il Genoa ha toc¬ 
cato oggi il fondo (speriamo» 
della sua crisi e buon per esso 
che si è trovato di fronte ima 
Reggiana tanto svampita da 
non essere capace di marca¬ 
re i gol già bell’e fatti (Fa¬ 
nello si è mangiato tante re¬ 
ti da farne indigestione fin 
dopo le festèl e cosi genero¬ 
sa da realizzarli invece per gli 
avversari 

Basta rileggere gli appunti 
della cronaca per rendersi con¬ 
to della pochezza del Genoa: 
incominciano i rossoblu a 
tamburo battente e premono 
con una certa continuità. Sem¬ 
brano calmi (finalmente) e 
tranquilli, psicologicamente 
ben preparati. Ferrari Enzo al 
13’ indirizza una sventola cen¬ 
trale, da lontano, che Bertini 
II blocca senza difficoltà. Buo¬ 
ne premesse dunque: c’è la 
calma, una parvenza di gio¬ 
co, la ricerca della manovra, 
la conclusione. 

Invece è la Reggiana a far¬ 
si pericolosa: si allaccia al¬ 
l'area del Genoa U7’) e Fa¬ 
nello, su errore di Bassi do¬ 
po un fortunoso rimpallo, si 
trova la sfera sul piede a non 
più di dieci metri dalla rete 
di Grosso: calcia alto. Al IB’ 
è Caocci a sbrogliare una in¬ 
tricata matassa in area ed al 
19' provvedono Bassi e Gros¬ 
so, insieme, a rimediare in 
angolo una pericolosa incur¬ 
sione di Crippa. 

Il Genoa, intanto, che fa? 
Ottiene un calcio d'angolo ed 
una punizione dal limite, cer¬ 
ca i contatti a centrocampo ed 
i collegamenti con la prima 
linea ma non impensierisce 
minimamente Bertini II. | 

Annullato con una fitta re¬ 
te di passaggi lo slancio ros- ; 
soblu. la Reggiana si rilan¬ 
cia in avanti. E’ Mazzanti il 
magnifico regista v Fogar gli 
fa da ottima spalla. Il cen¬ 
travanti si porta in posizione 
di ala e centra una palla te¬ 
sa che Caocci respinge di te¬ 
sta. mandandola fra i piedi 
di Pienti che al volo, di sini¬ 
stro. indovina ima mezza pa¬ 
rabola che inganna Grosso c 
la sfera si insacca quasi al¬ 
l'incrocio dei pali. 

Malinteso fra Rivara e Gros¬ 
so in inizio di ripresa (e for¬ 
tuna che Ferrari Franco ri¬ 
media in angolo i e finalmen¬ 
te il Genoa si risveglia, ri 
trova la grinta, butta il cuo¬ 
re oltre l'ostacolo e corre a 
riprenderlo — come si dice 
— incitato rial nuovo allena¬ 
tore e dal pubblico, che vor¬ 
rebbe veder cessare queste 
tristi esibizioni della propria 
squadra, ed arriva al pareg 
gio Ecco come, e il 20' e 
j Derlm riesce a portami fin 
j quasi sul fondo, a destra, re 
I salendo ad alcune ranche di 
Pienti. Dalla posizione con¬ 
quistata centra verso la porta 
e Berlini I. trasformandosi 
improvvisamente nel piu in¬ 
cisivo attaccante rossoblu, an¬ 
ticipa tutu con uno scatto de 
gno dei miglior cent rometri¬ 
sta ed insacca con un colpo 
di piatto ben preciso e do 
sato. rasente il palo della 
propria porta 

Lo sgomento sì impadroni¬ 
sce degli ospiti che si smar¬ 
riscono. Il Genoa toma inve¬ 
ce alla ribalta, vedendo di col¬ 
po alimentarsi la speranza di 
poter riacciuffare un risulta¬ 
to che pareva ormai irrime¬ 
diabilmente compromesso. 

In fine, proprio al 90’. il 
Genoa concede al suo pubbli¬ 
co l’emozione del gol e della 
tribolata vittoria, ma l'arbi¬ 
tro raggela gli entusiasmi an¬ 
nullando: prima che Ferrari 
E. trasformasse di testa, Pe- 
troni aveva caricato il por¬ 
tiere. 

Stefano Forcò 


Ha resistito 
il roccioso 
Catanzaro 

Molti tifosi pugliesi si domandano se i 
guai non stanno proprio nel manico... 


BARI: Miniassi; Dlomedi. Zi- 
gnoli; Muccini. Vasini, Cor¬ 
renti: Ile Nardi, Volpato, 
Galletti, .Mujesan, Cicogna. 
CATANZARO: Cimpiel (dal 26* 
del 1- tempo Pozzani); Ma¬ 
rini, Bertoletti; Cheli], To¬ 
narli. Maccacaro; Pellizzaro, 
Orlando. Vanlni, Maschero¬ 
ni. Braca. 

ARBITRO, Giunti, di Arezzo. 

NOTE: angoli 3-2 per il Ca¬ 
tanzaro; ammoniti: Correnti, 
Cicogna e Ghelfi per gioco fal¬ 
loso. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 17 dicembre 

11 Bari è la squadra delle 
cose assurde, capace di procu¬ 
rare gioie e mal di fegato 
nel breve volgere di alcuni 
giorni, passando dal brillante 
ed entusiasmante gioco di 
mercoledì scorso contro il Mi- 
lan, alla deludente prestazio¬ 
ne odierna nei confronti del 
Catanzaro. 

Il risultato di parità, nel 
complesso, ci sembra giusto, 
in considerazione soprattutto 
delle indovinate marcature e 
dell’impostazione tattica con 
cui Lupi, l’allenatore del Ca¬ 
tanzaro, ha fronteggiato il Ba¬ 
ri. I giocatori calabresi han¬ 
no mostrato di essere in ot¬ 
tima condizione fisico-atletica. 


le coppe 
della 
settimana 

ROMA, 17 dicembre 

Il calendario intemazionale di 
calcio non riserva una settimana 
molto ricca di partite. Tuttavia 
l’Italia e impegnata su quattro 
fronti: con la Nazionale « A » a 
Cagliari contro la Svizzera. la « Un¬ 
der 23 » a Nottingham contro !«» 
rappresentativa inglese. I» « Junio* 
res » contro Malta a Napoli e. j>er 
quanto riguarda i tornei di ('oppa, 
con la Roma nel « ritorno » con 
lo Spartak di Tritava per la Mi- 
tropi» Cup. 

Ecco il calendario delle princi¬ 
pali partite. 

MARTEDÌ’ 19. a Marsiglia: Fran¬ 
cia ut Speranze »>-Bulgaria, ore 
18.30. 

MERCOLEDÌ' 20 Tomeo pirli- 
minare Juniorrs l EH ■ a Napoli: 
Italia-Malta iritorno - andata 2-1). 
ore 14,30. - Mitropa Cajp t primo 

turno», a Roma- Roma Spartak Tr- 
nav.» intorno andata 1-2». ore 
I4.3H. Amiche» «Ir. a Nottin¬ 

gham Inghilterra-Italta •« Under 
23»), ore 19.3i) 

SABATO 2-3 . (-tmpinruto d'Eu¬ 
ropa drllr Nazioni Igruppo fi», a 
Cagliari Italia-Svizzera intorno - 
andata 2 2». ore 14,30 - - iGruppo 
Ti. a Parigi: Francia-Lussemburgo. 
Questi due incontn dovrebbero per¬ 
mettere .-» Italia e Francia di qua¬ 
lificar»! per 1 quani di finale 


hanno saputo marcare gli av¬ 
versari in modo stretto, sen¬ 
za lasciare varchi o spazi, 
bloccando le punte biancoros¬ 
se Mujesan e Galletti e do¬ 
minando a centro campo, con 
uomini come Maccacaro, Ma¬ 
scheroni e Orlando, giocatori 
dal rendimento continuo. 

Il Bari ha svolto una note¬ 
vole mole di gioco, ma lo 
ha fatto con imprecisione, len¬ 
tezza e scarsa incisività. Qua¬ 
si sempre la difesa del Ca¬ 
tanzaro è riuscita ad infran¬ 
gere le manovre degli attac¬ 
canti baresi aiutandosi, quan¬ 
do non ce l’hanno fatta, con 
tutti i mezzi, anche con falli 
piuttosto rudi al limite del¬ 
l’area. 

Toneatto. a nostro avviso, 
ha sbagliato a schierare la 
stessa formazione di merco¬ 
ledì scorso, sia per la stan¬ 
chezza palesata da Correnti, 
Volpato e De Nardi, sia per 
il tipo di compagine che ha 
attrontalo, nota per la sua fi¬ 
sionomia rocciosa e per l’abi¬ 
lità nel sapersi difendere. 

La cronaca della partita è 
tutta un batti e ribatti, nelle 
continue interruzioni ordinate 
da Giunti, che ha arbitrato, 
a nostro avviso, in modo a 
tratti discutibile, incoraggian¬ 
do falli c.ie si sono fatti via 
via sempre pili numerosi e 
duri, sicché ne ha sofferto 
lo spettacolo. Da notare, al 
40' del 1" frmpo, un fallo in 
area su Vo.pato in corsa ver¬ 
so la rete calabrese. L’ar¬ 
bitro non ravvisa gli estremi 
della massima punizione e si 
limita ad ordinare un calcio a 
due da un metro dentro l’area. 

Nel 2> tempo il Bari parte 
forte. Al 5* Pozzani, che ha 
sostituito Cimpiel infortunato¬ 
si in uno scontro con Muje¬ 
san. para a terra un tiro for¬ 
tissimo di Galletti; un minu¬ 
to dopo un violento tiro di 
Mujesan si stampa sulla tra¬ 
versa. Al 20’, a conclusione di 
un periodo di pressione dei 
baresi. Galletti segna in bel¬ 
la rovesciata, ma l’arbitro an¬ 
nulla per precedente fallo del¬ 
lo stesso centravanti barese. 

Il Catanzaro si è rivelato 
un forte complesso che bada 
al sodo, non si esibisce in 
finezze e si schiera con uomi¬ 
ni decisi a giocare fino in fon¬ 
do tutti t novanta minuti del¬ 
la partita. 

Per Toneatto. l’allenatore ba¬ 
rese, la situazione sta diven¬ 
tando difficile. Finora diceva 
di avere insufficienti uomini 
adatti ad un lungo campiona¬ 
to come quello di B. Oggi, ha 
due squadre intere a disposi¬ 
zione e vi a solo l’imbarazzo 
della scelta. Cos’è che non 
va? Molti si domandano se i 
guai non stanno proprio nel 
manico... 

Gianni Maiani 


SERVIZIO 

MODENA, 17 dicembre 

li maltempo si diverte in E- 
milia a scaricare i suoi malu¬ 
mori contro il campionato. 
Domenica scorsa l’ha bersa¬ 
gliato con la neve, quest’oggi 
con un nebbione da affonda¬ 
re col coltello e da togliere 
lu voglia d’andare allo stadio. 
Alle 14.30 infatti, quando il 
trevigiano Possagli!» ha guida¬ 
to la lunga fila vetso il centro 
del campo già seminondato 
dalla sgradevole coinquilma, 
sugli spillii si contavano si e 
no 5.000 persone, fra le quali 
un buon plotone di tifosi la¬ 
zi ali. Pochissime per un 
match-clou. 

Comandate dal fischietto del 
signor Possugno li* squadre 
hanno cominciato l’avventura 
domenicale battagliando blan¬ 
damente. in apparenza per 
studiarsi senza scoprirsi, ma 
in realtii forse consapevoli 
che dti un momento all’altro 
si sarebbe chiuso bottega. O- 
gnuno. per quel po’ che an¬ 
cora si poteva vedere all'ini¬ 
zio, si preoccupava d’uifiun- 
carsi all’ avversario da con¬ 
trollare e per il resto tirava 
a campare. 

Cosi Cumozzi i aggiungeva 
Cuccili, Frezza si portava su 
Gioia, Governato entrava nel¬ 
la zona d'azione di Toro, men¬ 
tre Borsari-Baruceo e Soldo- 
Ronzon erano le opposte cop¬ 
pie di terzini centrali. 

Per una decina di minuti si 
scorgeva a malapena il cent io 
campo, si capiva elle il Mo¬ 
dena stava attaccando ma gli 
eventuali frutti — ancorché 
platonici — sarebbero rimasti 
sconosciuti poiché il campo di 
osservazione non si spingeva 
lino alla rete di Cei. Poi, ra¬ 
pidamente le ombre diventa¬ 


vano un tutt'uno con la nel» 
bui ed ai quarto d’ora non si 
vedeva pili niente. 

Al 20' il signor Possugno si 
faceva vivo con un paio di fi¬ 
schi: qualcuno gridava al gol. 
invece ora una sospensione 
temporanea per dieci minuti 
Soltanto una formalità per 
perder tempo. Di lì a poco 

10 stesso Possugno ficcava il 
naso fuori dagli spogliatoi con 
un codazzo di giocatori, ac¬ 
compagnatori e generi nilìm. 
poi lo ntirava annunciando 

11 « rompete le righe ». Cei e 
Cìiorgis portavano allora le 
truppe sul terreno di gioco 
per evitare con una sgambata 
di mezz’ora, che i muscoli si 
arrugimssero. Nel eortiletto 
antistante gli spogliatoi i di¬ 
rigenti delle due Società ten¬ 
tavano intanto, (raccordarsi 
per la giornata del ricupero 
Usciva la proposta de! 31 gen¬ 
naio, ma la data e troppo lon¬ 
tana e non rispetta il regola¬ 
mento. per cui toccherii alla 
Lega decidere. Si parlava an¬ 
che della denuncia a carico di 
Cei, Morrone. Governato e Di 
Vincenzo per gli « incidenti » 
di Lecco, ma per quel che si 
e capito, la Lazio non inten¬ 
de muovere le pedine della 
propria difesa prima d'aver ri 
cevuto la notifica ufficiale da 
parte dell'autorità giudiziaria 
Concludiamo, quindi, dandovi 
i nomi di (nielli che dovevano 
essere i protagonisti dell'o 
diurno appuntamento. MODF.- 
NA: Adam; Vellani. Biliardo. 
Frezza, Borsari, Barucco; Da 
infimo, Camozzi. Gualazzini. 
Toro, Console. LAZIO: Coi, 
Zanetti, Adorni; Ronzini, Sol 
do. Governato; Bagatti, Cui - 
ehi. Morrone. Gioia, Fortu 
nato. 

Giordano Marzola 


L'URSS domina (4-11 


Contro il Cile si 
scatena Streltzov 


SANTIAGO, 17 dicembre 

La nazionale di calcio so¬ 
vietica ha nettamente bat¬ 
tuto il Cile per 4-1 U-0), in 
una partita amichevole di¬ 
sputata a Santiago davanti 
a sessantamila spettatori. 

La squadra sovietica, al 
primo impegno in Sud Ame¬ 
rica nella sua tournée do¬ 
po le partite giocate in Gran 
Bretagna e in Francia, ha 
dominato per tutti i novan¬ 
ta minuti di gioco. 

Tutte e quattro le reti 
dei sovietici sono state se¬ 
gnate da Streltzov; al 28’ 
del primo tempo e al 15’, 
20’ e al 39’ della ripresa; 
per il Cile ha realizzato Rei- 
noso al 37’ della ripresa. 

UNIONE SOVIETICA: Psce- 
nichninov; Istomin. Srherster- 
nev; Kursizlava, Antchkin. Vo- 
ronin; Cislenko. Sabo. Bam- 
cewski (Bichevets», Streltzov. 
Malafeev. 

CILE: Olivarez; Berlv. Cruz: 
Quintano. Herrera. Mori s. 
Fouilloux. D rieto, Remoso, 
Sanchez. Castro. 


Il punto sulla C 


\S 

" Sei girone A della C Pro Patria e Udì- 
4 ne.se guidano a braccetto la fila, i tigrotti 
/ grazie alla franca nttona sul Legnano, le 
^ zebrette merce il punto ottenuto sul campo 
i dell'Entello, .'fa il colpo grosso della gior- 
“ nata l'ha condotto a termine il Como un 
4 cendo a Saiona. La compagine lariana. ra- 
’ cendo saltare il campo dei bianco-blu rche 
4 nei tornei di sene C era mnolalo da tem- 
? /x» immemorabile, non solo ha dato un 
^ colpo torse definiti ro alle speranze dei li- 
■* guri iche stanno pagando il fio di una 
4 dissennata campagna acquisti,, ma ha fat¬ 
ato un balzo decisiro terso tl primato, un 
4 primato del quale i comaschi sembrano, al 
» meno m questo momento, i piu degni. 

T £' caduto mrece lo strambo anche se 
4 brillante Rapallo, e tornato alla vittoria il 
» Verbania. ha deluso ancora la Triestina 
4 mentre continua il calvario dell’Alessandria 
J tquesto Genoa della Cj che. in casa con 
^ il Monfalcone. non ha saputo andare piu 
i in la del pareggio. 

" Sei girone B. salvo il Siena che ha sep- 
4 pellito di veti la Jesina, si può dire che 
7 hanno giocato tutti per lo Spezia. Infatti, 
I mentre i liguri riuscivano a strappare un 
i prezioso punto sul campo de! Rimini. I A- 

1 rezzo si faceva bloccare in casa dal Pesa- 
4 ro. la Maceratese non riuscirà ad andare 

2 più in là deU’l-l, sul proprio terreno , con 
4 VEmpoli, la Sambenedettese sudava sette 
J camicie per pareggiare a Città di Castello. 
^ Sicché la compagine spezzina mantiene tl 
k suo normale ritmo di corsa mentre le 
ì antagoniste più dirette , sdirò, ripetiamo. 


^ il Siena, perdono, volta a volta, colpi pre- 


Colpo grosso del Como 


ziosi che. alla lunga, jaranno sentire i loro 4 
effetti. » 

Comunque re da sottolineare l'ottimo 4 
comportamento dei senesi, che sembrano l 
letteralmente trasformati rispetto alla znp- “ 
picante squadra che lo scorso anno fu ad 4 
un pelo dal retrocedere. L'unico interroga - ’ 
tiro che il Siena ci fa porre e • resisterà 4 
alla distanza? Se la risposta sara positiva * 
senza duobio i toscani potrebbero aspira - 4 
re alla promozione talla quale, alla ngilia k 
del torneo, forse neppure pensarono i cn- * 
trondo a far parte del gruppo, per ora a.v 4 
sai folto, delle pretendenti alla B ’ 

Da sottolineare i pareggi esterni del Pro- t 
lo e del Cesena e i successi dell'Ancomta- i 
na e della Torres grazie ai quali marchi- » 
giani e sardi si portano a ridosso delle 4 
prime. / 

Sei girone C la Ternana, che ha pareg - * 
giato a Siracusa, ha raggiunto al primo pò- *» 
sto il Taranto, che osserrara il turno di 4 
riposo. Ma il predominio della coppia la- » 
ranto-Lecce è ormai minacciato da ricino y 
dalla Casertana (franca vittoria sul Trani). 1 
Dal Lecce tornato al successo sia pure a 1 
spese della modesta Massimimana. c dal 4 
Cosenza chz. pareggiando a Trapani, e sta- J 
ór la squadra che ha guadagnato di più 4 
considerata la levatura dell'arrersano. An- I 
che in questo girone, comunque, splendida j 
incertezza e situazione fluidissima nel grup- 4 
po di testa al quale si sta nuovamente or- 7 
vicinando llnternapoh | 

Carlo Giuliani Ì 


I CONVOCATI 
SVIZZERI 
PER CAGLIARI 

GINEVRA, 1 / aicemn-e 

l-i Federazioni- .suzzerà ut irti 
etti li.» ileMKnuto »:.tser,i 1 quintili i 
inoculili t liella Nazionale che coni 
piranno lu trasferta .» Uagltun jm-" 
incontrare sabato pros-unio rituli.» 
rulla partita ti: ritorno ilei -esto 
Kiuppo eliminatorio della Coppa 
Europa delle Nazioni 

questi i 15 giix-rttori chetili oe 
signati PORTIERI- Marcel Kunz 
i Basilea i e Karl Grob • /tinto 1 
DIFENSORI e CENTROCAMPISTI 
Markus Pfirter i Basilea». Bruno 
Michaud i Basilea i, Ely Tacchi Ila 
i Losanna». Georges Perroud (Sio 
nei. Karl Odcmiatt 'Basilea». H. 
i hard Durr »I/»sanna>, Hans Ruetl: 
Fuhrer iGrasshopers Zurigo). Ri. 
lawl Citherket *Grasshopers » e Paul 
Marti tYounc Bojs di Berna». A3 
TACCANTJ Frltz Kunziti iZurmo' 
Rene Pierre Quentin «Slor.ei. Bn. 
r.o Birra-coni iGra'-shojxT'-i <■ 
Freth Amcrz D r oz iGranzc-s» •! 
centravanti dello Zurigo Rolf Bla» • 
tler che aveva giocato nella p.i: 
tita di andata a Berna il lo no 
verr.hre scorso, c stato escluso r. 
seguito ad un infortunio ad un ■ 
lavigli». Egli inopi»-, per obbhg;.: 
professionali, sarebbe potuto pa¬ 
tire per Cagliari soPanto vir.eru: 

I quindici giocatori sono s;a*i 
selezionati al termine della lautitrt 
ili allenamento cr.<- la Nazionale 
elvetica ha sostenuto contro il I •. 
iirna e che e sta'a vinta fiali.i 
•Svtzvira ;x-r T : Tr.» i nazionali 
si -oro ;x»sti ir evidenza Kunzli 
Durr e Bernasconi, il s<^titu - o d: 
Blai-itler 

Nell>1*r.co figurano tu'U i gin 
Crttori <he hanno di*pu - a’o la p*t 
ti'a di andata ad «.lezione di Blaf 
tler A Beri-i. la Svizzera aveva 
giocato ralla segu-nie formaziot.» 
Kunz. Plirter. Mifhauri Tacchella 
Ptrroid. Odirma’t, T-ihrer. Dan. 
Kunzli. Blaettier. Quentin 


BOSTON JACOBS 
A MILANO 

MILANO, 17 c 

li p--so mass .rio s’at uniten.se Bo¬ 
ston J.icobs e giunto starnane da 
New- York con un aereo dell‘Ai. - 
ta 1 1 a II pugile amer.rauo romba' 
t-r.i mirro Dame Cane nell ir. 
lor.vocio-j della serata pugilistica 
orzar.:zza-- al Pa. alido di Milano 
martedì prossimo dalia ITOS. A; 
suo „-r;v ■> JaCohs ha» oichiarato d. 
s»n*ir-i in o’tima (orma anche *»■ 
leggermer.-e ,d?a':caTo dal viaggio 





g'umcoitfj 


\ burnì , 

f» \ resta 
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IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


Clamoroso successo dei napoletani (101-74) che raggiungono i cantorini in vetta 

Infiammo il basket dell' Ignis Sud... e 


l'Oransoda 
si «brucia» 


Gli uurini 
tono il 


gioco 


KiSIS Nili: Tuguri. (.avagiili, t I. 
Manditi (IN). William-, (11). \ it- 
tori (il). Ile Mutuile. Milmtr. 
(litui. (etar. Ha lui rea (il). 
OKAVsOllA: llurc-ss (II. Marino, 
Ih, aliati (IS|. Mirini (li). C.ns- 
sellini, Russi. I »«• nIiikiuc (il), 
lirahn-.ro, l)'\i|iilla (7). Frlge- 
ili, (li). 

Mdtl l lK: ( iira.nl r .Mainai di Fi- 
irnie. 

SERVIZIO 

NAPOLI, I / dicembre 
Se nncarii qualche dubbio 
cm lecito avanzare sino alla 
vigilia di questo incontro, sul¬ 
la tenuta e sulla reale pos¬ 
sibilità dell’Ignis Sud di as¬ 
sumere decisamente il ruolo 
di squadra-guida del campio¬ 
nato, riteniamo che, dopo la 
schiacciante vittoria suH’Ornn- 
soda, questi dubbi non han¬ 
no piti alcun motivo di sus¬ 
sistere. 

Ut squadra napoletana ha 
superato i 100 punti, ha in 
flitto tu rivali un distacco di 
t>en 27 punti, ha impartito 
un'autentica lezione di basket, 
sia sul piano tattico che su 
quello animistico, ai non cer¬ 
to sprovveduti avversari. 

Avesse potuto contare nel 
primo tempo sul Williams del 
secondo, il successo dell’Ignis 
avrebbe assunto dimensioni 
ancor piti clamorose. 

Analizzando il gioco' prati¬ 
cato dnll'Ignls Sud non è pus 
sibilo non rilevare l'esistenza 
di notevoli scompensi nella 
mtazione degli avanti e nella 
utilizzazione rii uomini come 
Williams (che sta attraver¬ 
sando purtroppo un non fe¬ 
lice periodo di formai e Flu- 
borea che sovente si intral¬ 
ciano sotto canestro, special- 
mente sui rimbalzi. Ne con¬ 
segue che l’eliminazione di 
questi difetti e l’iiuspicabile 
ritorno di Williams alla sua 
torma migliore, faranno del- 
l’Ignfs Sud veramente la squa¬ 
dra da battere! 

L’avvio non è molto favo¬ 
revole ai partenopei che per 
sei minuti devono subire la 
pressione degli avversari, riu¬ 
scendo quindi a passare in 
vantaggio per 11 a 10. Da que¬ 
sto momento saranno sempre 
m testa, distanziando forte¬ 
mente l’Oransoda nelle cui fi¬ 
le regna un eccessivo nervo¬ 
sismo (sbagliano troppo sot¬ 
to canestro e commettono nu¬ 
merosi falli). 

Il momento migliore del- 
l’Ignls è quello tra il 10’ e il 
16’ del primo tempo, allor¬ 
ché. graz.ie ad un Flaborea 
implacabile nei suoi uncini, 
raggiunge un vantaggio di 17 
punti. L'Oransoda tenta di 
contrastare la marcia irresi¬ 
stibile dei padroni di casa e 
chiude il primo tempo con 
soli otto punti di svantaggio: 
:t4 a 42. 

Nel secondo tempo l’Ignis 
ripresenta lo stesso quintetto 
del primo (Williams, Flabo¬ 
rea, Maggetti, Gavagnin e Vit¬ 
tori). mentre nell’Oransoda 
D’Aquila sostituisce il poco 
convincente Merlati che co¬ 
munque rientrerà ancora per 
brevi periodi. 

L’inizio della ripresa fa te¬ 
mere il consueto calo dei pa¬ 
droni di casa; timore fugato 
immediatamente dall’animosi¬ 
tà con la quale ì partenopei 
aggrediscono l'Oransoda po¬ 
nendola alle corde 

Ixj straniero della squadra 


d i Vla ho rea esal¬ 
tici partenopei 


ospite, l’americuno Burgess, 
ha centrato il primo canestro 
solo al .V del secondo tempo 
(ne centrerà ancora un altro 
e basta) offrendo una presta¬ 
zione scialba. L’incontro nel 
secondo tempo non ha sto¬ 
ria; l'Igms ha attaccato co¬ 
stantemente aumentando via 
via il suo vantaggio. 

Negli ultimi minuti la fol¬ 
la (oltre 6000 spettatori) in 
piedi, scandiva il nome dei 
propri beniamini chiedendo 
che fosse raggiunto il traguar¬ 
do dei cento punti: è stata 
accontentata da Gavugnin che, 
segnando due tiri liberi in 
chiusura, ha portato la sua 
squadra a quota 101. 


Sergio Gallo 


Convincente 14-64 per la squadra di Tracuzzi 


A ritmo frenetico P Ignis 
paralizza il Simmenthal 


DURAN-WRIGHT 
A SANTO STEFANO 
A BOLOGNA 

I-a « Pugilistica Pontevccchlo ». 
che. tu collaborazione con l'orga¬ 
nizzatore romano Sabbatini. ila 
organizzjilo la riunione di Sunto 
.Metano, ha reso noto oggi il prò 
gnu urna della manifestazione, mi 
perniata sul coni muto in dieci ri 
prese Ira (1 campione t'UiO|x-<> del 
medi Carlo Ountr. e lo statuititeli 
te Teddy Wilght 
Questi gli altri incontri in prò 
granulia- Welter. Hertini (Firen¬ 
ze, c. Oscar Miranda t Buenos Al 
res) In 8 riprese; Mediomussiml- 
Macchia (Ferrara, c. Rosati (Pe¬ 
saro, in (ì riprese; Gallo: Fari¬ 
nelli (Bologna, c. Fasce-Ila (Mila 
no, In lì riprese, Mosca Mancini 
(Bologna, c. I)i Carlo (Roma) in 
6 riprese 


IGNIS: Rusconi (.*). Kufalini (21). 
Melilla, iXsena. Vergali (8), Me- 
negliiu, llissoii. lini(im- (15). Mi¬ 
triti (IO), KullUali (20) 
SIMMKN liIAL: It llini (9). liru- 
matti (9), Pieri. Musini (20). 
Fallili! (ti). Itimi micci. Itosi, (lu¬ 
gani, Raymond llll). Orinai (4) 
ARBITRI. Metti di l'atta e (.Ini. 
ineo di Firenze. 

NOTK- spettatori 4 5U0 circa 

VARESE, 17 dicembre 

Pronto riscatto Un parte (lei- 
ITgms della sconfitta patita 
domenica scorsa a Venezia, 
ai danni di un Simmenthal 
che ha confermato te incertez¬ 
ze che si temevano alla vigi¬ 
lia di questo attesissimo scon¬ 
tro. 

Il risultato parla chiaramen¬ 
te dt una superiorità varesi¬ 
na che si è dimostrata lungo 
tutto l'arco dell'incontro e 


contro la quale i milanesi po 
co o nulla hunno potuto op 
porre, upimremlo slegati, im¬ 
precisi c il tratti m balia de 
gli avversari 

Netta velocita e netta deter 
mmazione sono da ricercarsi 
le illuse iimdamentali del 
trionfo delt'lgnts che ha oi/gi 
«voluto» tu vittoria forse co¬ 
me ni poche occasioni, con 
sciti del tatto che un suo n 
slittato negativo l'avrebbe t ei 
tinnente estromessa datili con¬ 
quista dello scudetto l gioca¬ 
tori di Tracuzzi sono da elo¬ 
giare tutti ni blocco limone 
e stato magnifico fino al ter¬ 
mine della prima jxirte della 
gara, momento m cui e stato 
tolto dal campo essendo gra¬ 
vato ili quattro falli, ma anche 
ut suo rientro il suo apporto 
c stato notevole. 


La Candy cede a Venezia (85*80) 

Un Cedo/ini 
superlativo 


NO.U.KX RKYF.R: Odollnl (29). 
((ululai alle. Muorili, (lì). Gua¬ 
dagnino (14). Yarrhrr (2). Hot. 
tan (2). Ferro, la-ssana (fi), Dju- 
rie (15). Fi,miniti. 

CANDY' Gii,mi, <K), l’rltanrrm <H), 
l.iunhitrdi (28). Zuccheri (5). 
Kunili, (fi). Borialo. Cairi,«Ila. 
Kaflnrlr. Siagertv (15). Camici - 
li ( 12). 

Alluri Iti: Cicoria (Milano) r Mar¬ 
chesi | i'aiia). 

NO I li: Uri lilx-ri: Nualcc 28 mi 
31. Candy 18 su :10, ('sciti i»cr 5 
falli, secondo tempo: 14* Zuccheri, 
I7‘ Svngrrty. -18' -Huudo. 19' li,- 
stuelli. Giorno per una distomiunn 
alla caligli.! usciva al 12* tirila 
ripresa prr rientrare sul finale. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 17 dicembre 
Il ritmo frenetico della Noa- 
lex ha mietuto un'altra illustre 
vittima atta « Misericordia ». 
la Candy, sconfitta per S5 a 
su. Il merito dei veneziani va 
poi ingigantito se si considera 
che la Camly ha si avuto qual 
che smagliatura, ma comples¬ 
sivamente ha lottato mai ras¬ 
segnandosi anche quando il 
match jKircva sentenziare in 
anticipo il successo dei lo¬ 
cali. 

Se qualcuno aveva ancora 
dei dubbi, oggi si stira con 
vinto: il « ritmo della Miseri¬ 
cordia » non è piu soltanto 
un modo di dire, ma una stre¬ 
pitosa reatta. Merito di tutta 
la iVon/ex dunque la vittoria, 
pero vi e anche da aggiunge¬ 
re che questa squadra, che 
pure ha avuto in Djuric e 
Vianello elementi preziosissi¬ 
mi. ha oggi cavato fuori dal 
suo sacco un Cedolini velocis¬ 
simo e con una precisione net 
tiro incredibile Alcuni suoi 
« panieri » hanno avuto del 
miracoloso. Ha tirato 20 per¬ 
sonali realizzandone 17 e sta 
to il migliore iti campo 
Inoltre dal sacco i Venezia 
ni hanno tirato fuori nel pn 
mo tempo Lessano e nella ri 
presa Guadagnino. Djuric non 


La Boario sconfitta a Forlì 

Gennari trascina 
la Becchi (83-70) 


BKCCItl: «HI (241. Tesoro, (un¬ 
ti (il. rinasco (12). Or Tanti 
(ì|. Nardi (8). Gennari 12X). Ma- 
risi. /agnoli. Rossi non hanno 
giocato. 

BOARIO. Poricsco (I). \arottn 
(81, Toniolo tlll. Mr-Millm 
(15). Bariiiera (4). Peroni (9). 
Bertini. (aiallini (2). Jcssi (lì), 
■schiainn non ha giocalo. 
ARBITRI - Mariaroli r IH Majo, di 
Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

FORLÌ', 1’ e cemh'e 

Sara stata la presenza del 
nuovo direttore tecnico Fava, 
sara stata piti probabilmente 
la calma che e subentrata (ra 
i giocatori dopo la qualifica 
/ione avvenuta durante la set 
umana, fattostà che la nuova 
Becchi si é presentata oggi 
al suo pubblico in una ver¬ 
sione inedita ed e n t tt s t a- 
smante. 

Il discusso Ovi ha oggi gio¬ 
cato un gran primo tempo e 
si è distinto anche nella ri¬ 
presa; Gennari ha garantito 
nei momenti più critici l’ap¬ 
poggio costante della sua in¬ 
discutibile classe. Conti ha 
letteralmente annullato il te¬ 
muto McMilIen con una gara 
distensiva degna di ogni elo¬ 
gio. Ma vanno maggiormente 
lodati due giocatori che sono 
stati in passato molto discus¬ 


si e criticati e che oggi han¬ 
no giocato invece una partita 
esemplare, vale a dire Rina¬ 
sco e soprattutto Nardi, ritor¬ 
nato al hveilo delle sue nti 
ultori esibizioni degli anni pas¬ 
sati 

Contro una siffatta squadra, 
il Roano non ha potuto nul 
la. pur manifestando a piu 
riprese di essere una squadra 
t>en disposta e .soprattutto 
molto ben guidata dalla pan 
china i miglior: tra : patio 
vani sono stati .lessi. Varotto. 
Banviera e a sprazzi i air.eri 
cano McMilIen 

TlPto sommato una partita 
interessante che fa onore e 
propaganda al basket. 

Adesso la nuova Becchi ha 
ceduto d simbolico fanalino 
di t'oda al Boano di Padova, 
quelle viste oggi pero non 
sembravano sinceramente ie 
due ultime squadre m rlas 
sifica. 

Ci auguriamo che la Bec¬ 
chi possa continuare la sua 
corsa verso la salvezza diffi¬ 
cile ma non irraggiungibile, 
e crediamo che anche i pado¬ 
vani abbiano il diritto di con¬ 
servare intatte le loro speran¬ 
ze dì essere tra le « grandi » 
del basket anche il prossimo 
anno. 

Milena Garoia 


ha Insistito troppo nel tiro: ha 
tentato 1.1 volt » e ti ha fatto 
centro, però quanto lavoro 
sotto tabellone in difesa no¬ 
nostante li sotto avesse Svuger 
ty' Vianello, ben marcato da 
(Homo, ha saputo adeguarsi 
stupendamente alla velocita 
detta sua squadra dodici tiri 
di cui sette centrati 

Izi Candy ha lottato, è sta 
tu aggressiva, non si è mai 
rassegnata. Sono senz'altro 
note di merito .se si constile 
ra il suo morale facilmente 
vulnerabile. La smagliatura di 
cui si è parlato all'inizio ri¬ 
guarda Svagerty, validissimo 
nei rimbalzi ttredici) c nelle 
stoppate /tre) che ha funzio¬ 
nato però a sprazzi. Senz'ai 
tro irrilevante nel tiro: su IH 
ne ha centrati fi. Per di più 
la Candy ha avuto tu sventu¬ 
ra di perdere per parecchi 
minuti Giorno per un infor¬ 
tunio. Un Giorno rinnovato e 
regista saggio .si da essere 
con Lombardi il migliore de¬ 
gli ospiti. Lombardi ancora 
sul Inetto di i’S punti, non si 
discute: 19 tiri di cui la me¬ 
ta a bersaglio. 

Iai Candy poi s e troiata a 
disagio a più riprese contro 
la « zona » aggressiva della 
Xoatex. I casi sono due o 
non sa applicare schemi va¬ 
lidi in circostanze del gene¬ 
re (e allora si deve prone 
dere anche se è motto tardi) 
oppure i icrieziani sono pro¬ 
prio « micidiali i>. A Sip ra 
rimproverato di aver troppo 
insistito nel primo temjxi a 
tenere Cosmelli con quattro 
fatti su Cedolini. Infine a fa¬ 
vore degli ospiti non r e sta 
to l'arbitraggio, anzi nel j>rt- 
mo teni}X) su Cosmelli. Cico¬ 
ria ha avuto la mano esage¬ 
ratamente pesante 
La cronaca L'avito è pre¬ 
potente re un buon basket 
/.*• due squadre a uomo, nel 
puntegaio c'è equilibrio s a 
-t al .5’ per i locati, che m 
mantengono in testa < 12 a «* 
pure due minuti più tardi 
la Candy e ratina snprattut 
tu sull'asse Giorno-Lombardi 
Dall'altra jxirte Cedolini e ir¬ 
resistibile nei personali i nel 
primo tenifxi ne realizzerà no 
ve su dieci / Azzetiata e la 
mossa di Giorno su Vianello 
Lombardi gioca forte e Ge- 
roti lo ta marcare prima da 
Vaccher poi da Tormenti 
quindi cambia ancora e mrt 
te Bottali In (illesa la Niki 
ter teoricamente battuta sui 
rimbalzi se la cava miete he 
ne <on Diurn 
Fu ria la Cardo ai 7' i i-i 
a 17- Il vantaggio p-r al; 
ospiti aumenta ?ì a ma 

ta Soaìer recupera bene per 
che Dinne ’m aggiustato il 
tiro ( l si ai I :a al guariti 
d orti e i lutai’ st lucrati a 
zona tomincuwo <t suonarle 
torte agli ìmuotenti bolognesi 
«S a al : >' Vfl in Ca’tii 
non »i raweana e coni tutte 
pruno temilo -otto d: line 
unni; C a -f" 

Punteggio ritetto unni 
1 ai i io d-Pla rt:,re-i. >7 a >- 
:.-’r I lo i al 4 ' fi e prò 

urto a questo iati.: ,, < ne - a 
Sotite r a.minati porr,.” 
u mntaaa'n t (>n P'i ’ ncunte- 
nifi'!’ (ni'it.'ao’i.t;o e Ceaulu i 
'neutre la Candii che ha a e 
u'; uomini crai tifi da qua; 
tr 0 -alli pur battendosi am 
mirerolmcnte e o"*rontanriu 
iti tanto in tanto ah avier 
san. non può che inchinarsi 
ai veneziani 

Franco Vannini 


Butangas-AII'Oncstà 81-77 

I milanesi pagano 
i propri errori 



ALL'ONESTA’-BUTANGAS — Wernxr va a caneitrc, appoggiato dal 
compagno di squadra Barlucchi Inutila fa rincorsa di Isaac (a destra). 


I RISULTATI 

lenii 1 imr-SinunmthiI tl-H: 
Butangav VII 'Onestà 81-77: Noalea- 
( indi 85-80; Fido rado-Farxas 84- 
61; Becchi-Boa rio 83-70; lenii Sud- 
Or smoda 101-74. 

I„% MASSIFICA: Ifnli Sod r 
( >r artsoda ponti 12: Simmenthal, 
( andy r Ifnti Virtù 10; Noales 8. 
lirOnsU, F.ldorado r Rutancai i, 
twiu e Becchi 2; Boario 0. 


AIJ.ONKST.V: Vatlrroni (18). Ma- 
socio (7). Allionico (2). Ilulghr- 
runi (2). '/aulita. Testino (.»). 
(.sili (11). Isaac (19). De Rossi 
(!U). Non entralo: l.nngh)- 
HITANGTS: Berlini (lfi). Marchio- 
netti (2). Caolini (X). Fattori. 
Hall tirchi (20). I errilo (10). Wer¬ 
ner (25). Non entrati: Corradi, 
lesa r Scrocco. 

ARBITRI- Riamili, di Livorno c 
Giorgi, di Roma. 

NOTK: (.1.: 25 su 32 per Millan¬ 
tai. 9 su 18 |„-r Wrihicsta. I scili 
per cinque talli, (•alti atFX" (51-IX). 
Masocco al 12" (60-58). Vescovi» al 
18*30" (75-71,1. Caolini al IXU0 " 

175-7(1) Issar al 1‘» (77-73). tulli 

nel secondo tempo. 

MILANO. ! ~ d-ten tire 
I-a Biitar./as ni Figari, r.a mr. 

riiiM» cosi» li all.rt.Tr i.» Trailer* h 
nul alien- ila virai, 1.» 'quadra .re 
il e dimo-ir.,:., pili (rance un; 
ha’tag'iera ‘.a 'quadra rr.e ha -a 
piro megli», d> minar» - propri 
i:rn i ir, uria j>.,r’:!a ootaìii'««i <,»:. 
una ieri.» coniti»;,.r.e Mi One-»;* rat 
pipalo <aro ’! p.».*s«- nervosismo 

i he l'ira ... t »,muapi_a!a pr.tln\»rr.en 
:« prr >.» para 

iVroud-i.u. :;Tori,j'o oppi :n par. 
,h.:a dopo ai»r k or.*.,to !a sua 
squaiif io» sh:»:.iu .ru/ialmer.Te 
V.itteroni Ma»,» m Buichernm. 
Galli e Isaac niMr^pooi' a Bertin: 
Fattori BsrTurr».!. Fervi.,> e \V«r 

ro-r ri qumle'To tm»»- nei pesare»; 

l>u mila..—i ir. q ir»’.» arnr-a 
par'e rìe'.la pala M 'i-ra. Il lessi te 
-»,/tj:.-,j ,.a". e ..:-»rir.i. ;.r. 
jea meno '.!.»»<- , IJ . Bu.pl.» ror.. e;a 
nudo - I-a.,, r.o:. mo'. •• prrxvi:-, 

’.o fw» Ti.—s»o * »eti.s» un so.o 

nu’.-o » . ’-.ro : :a.Vj - .» DTomgau 
,i> »'."a "a • »rr..»'a'e p».i. r.: 

* +-r • •* i' ■ « *izakiò a 

j;.\m f , l * a i j*‘j » u ! r»o 

!*>».’ L 18(1 4 w b T ('*'ì’4* rt kl 

»:f ìa » mm>. 4 L,r«:,.v;r.i, «»r*- 

- ih *.9 n,u. 

.i rAsir'O ri*»:'*» »r <*-T.»a 

.dia .Xyr*iF.C()''l .8 * 4**! j'.lri’ — ■ ••7» 

*»•:\li v c.'n.’gie i» .(,.% !. 
r r- ^ \\> n * r. 

"r?:.} 'r ;.'(n ’.>(« . 4 . I rsT* ** >'.r V) 

r.rT'T «•**:n*» H* -t - :. 

a»;, li.. * . » : : 

ett * 1 1 L^*- F»'l 

:s 

<»» ] L>r:u. > » * 

!,»I :'i di loie p-.r.’i 4.32 

N»...» --.r,re»v, il qm.r.'f "o rr. a 

l.rv ,1. r. li* a"T 1 , mi 

.« H .» ’ r r, »: fa »„n,ru»Vrr 
:r.f »"( e --n.i -r :.» a,!:» .s; r 

1 u.r rata e a-’ a"ae, r.: <-os»r:r. 
pendo g.: , om:r.: di Perr-idsr.i s 
velo» 1 np.epar.'.er.ti :r. <:.le»»a 

Al q.iaro minuti» lo nantappio 
dei milanvii \ irr.r r.tisUo a qua: 
tro pun’i ,44 -éi» n— p.A C.a'ti e 
gr.ua’o d: qi.altro fòli: 411 erravo 
nv.niro d: gara qu.irdo fiato esce 
per cinque ta .,1 a'tri due uomini 
milanesi. Isaac e Masocco hanno 
collezionato quattro falli e :l quir. 
retro di Pervudam ìncorr.inc-.a a ce 
dere io spettro della «cor.fma. Ir. 
questo frangente Isaac si rende ab¬ 
bastanza nroduttivo e pericoloso 
ma e coadiuvato soltanto da Vat- 
reror.i e De Rossi che non possono 
.erto contenere t vari Barlucch:, 
i Ferrilo, Werner, (li artefici dei.a 


vittoria della Butangas (.'osi I mi 
lanosi <o’.I*- 7 iorianc, falli che gli 
ospiti realizzino in punti con i tin 
pi.izza'i. mentre sui tiri liberi so 
no proprio , tnilrr.e»! ad essere 
alquanto 'morecisi slmplmndoi-.e li 
cmqunti'il per <en,o 

Ir.’.»n’., la »> .rr::.» divie:,e seri; 
pr»- jai , , ,,nlu-»a. -, r./a s< i;err.l pre 
<-isi »■ pii oMiir, condiK'ono sempre 
la parti,., < un t.t.o s jpu di quattro 
se: punti 

Verso il seti;, *-'intO OrtZ, ha A! 

1 Onesta ha t.n ultima impelli a’a 
e («irta il pur Appio tt. patltn. 
»■». tj, n.a dura j>ochi mir.’it: Al 
IR' I.» Ru'angas '■ rtprer ,ie lì suo 
io.ito valgaselo «’e runonirl si 
ta, alla III - 

>i lu'a .n.t,'.».,» a B rut.gas non 
ha tiemer:’:»',» li vi’torta Ara-r.e se 
non e -tata una (unita di grande 
levatura .a squ-aìra di Aìesim Iia 
caputo sfr-it’are mepiit» airur.e oc 
, a-ior .1 protr.zre snpref;-:ar.rio an 
, f.. ,,.•»]* . ;r ,»n ’I» t rn:l.ir.»i: che 
n.r.o '*.»•! p..r»c, m 


CICLOCROSS: 
NUOVO SUCCESSO 
DI COLZANI 


VALLEAMBROSIA 


DI ROZZANO. 

1/ Li venu.-re 


Toni Condello 


Netto successo dell’Eldorado 


La Fargas tiene 
soltanto per 15' 


• »■ > -.o n»:r , .‘4'» 

17. VAAn’-* 7Ì A 

•* O «I r , A* o : - r 
U A...T 1:7 4 


11 IM >R \|Nt Kruli^h IVr-fm 

zoili (!•) Ho\jIi {Tu Bruni Ifil 
\ carili I*») \ntr1im I* (Il i*r- 
Und» ili. \n*rlmi 8. <!) P* 
CAntni l*l lar^niH*! 

I Ki)kmi(h il») Barone in» 

<!*) Chine*» I I**i (.inhiMi f X ) 
Ninni f.iuntini il) 

ni li) l^rnirilini l*) \j(a!i 
F o/zilli 

%RRITRI \iwnlin iridmai r Bur- 
roiwh I. 

\C*T^.- tin Ithrt * tiri or arto 12 
nu 2». lartA» H .NI Nrx'un fio 
ralorr r *i*ei!n prr » falli aprila 
lori I W 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 17 c ce" c-e 

Netta »fTermazior.e dell F.Worado 
i 44 . contro ima Fargas v-.va so 

;o r.e: pr.rr.t qumdict minuti Per ti 
resto un vero p. »r.:o t comesi, 
che a or.s>r dei vero, pic-stno var. 
tare ) incidente («verso ai loro 
numero uno Rajfcovich ,n apertura 
,1t rlpToa li gtocatore slavo, in 
un contrasto con Rovati. ha n 
portato un mfortur.io alia mano si 
r.-.s’r». che l’ha costretto in pan¬ 
china per una buona decina di mi¬ 
nuti I.Tldorado che gii aveva 
chiuso con un largo margine dt 
vantaggio il primo tempo , 43-30». 
ha cosi avuto deflnn iva mente via 
libera cogliendo ripetuti canestri 


O 


i ,*?. ’ - jo' * * » r..r.i • i .(.>■' 

-..a Ki'i":»r Ber_anr,.:,i R-.-.i 

flT H’P ** '-C ’ l+C. 7r- "i\ e. .17 » ) 
/.a’o * .* * Ir*4*rr ** .•» 

- 1 *;** 1 .-a .*"7»» l*\ 1 ^ 

- - . v«. K'-;. r ( 

: * r? r . I' 

«fi * ’ i 7 !»»'<t^ N* i 

r r d: H. < «\ th r a ^ -’o — *iz 

t )e-: .'f e* r +z. r <.». M.T. 
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Bob Krt...sh cc^r, il bersap.. »u 22 
•er.-.»::v’ Bergonzor.- • 7 mi ;2> e ;i 
giovare Rovai* .6 s-j io, ; har.no 
as ondato a puntir.», tira» 

»: ar.dar: r. rrnduner.ro normale 
Brvir.i Ar.ge'.ml P . assai etTa-ore 
Vtscardi <3 s-j 4 > 
smì’.! nitro fronte, come già detto, 
note poro liete Con un Raykovich 
a scartamento ridotto e senza An 
dreo. gli atleti di Gatto sono an¬ 
dati presto alla deriva, dopo un 
imo spumeggiante che lasciava 
prevedere ben altro esito. Da sal¬ 
vare le prove del pivot straniero 
,7 -u 10,. Baroncini <5 su 10, e 
Chirico < 4 su 7 • 


Sconcertante decisione sulla località per le aSeleiionh azzurre 

Ma sono «esperti» 

qoelli della FISI ? 

In rilancio gli austriaci che hanno inflitto ai francesi una vera 
« debacle » in Val d'Isère - Ieri Killy ha vinto il «Premio Oreiller» 


Sulliran. contro il quale pan 
tiri si e prodigato generosa 
mente, è stato a tratti incon¬ 
tenibile. trovando solo qual 
che difficoltà a trovare la giu¬ 
sta carburazione ull’tniztu. Bu 
Ialini in buona rena e intel¬ 
ligentemente sfruttato da Tra 
ruzzi Ita mostrato che le sue 
qualità di realizzatore sono 
(incora intatte. Anche Gergali 
ha svolto un ottimo lavoro di 
fensiro rubando numerose pal¬ 
le agli avversari, mentre Vii¬ 
letti si è dimostrato sempre 
utile e ottimo elemento di 
propulsione per te veloci ma¬ 
novre varesine 

In effetti si e verificato og¬ 
gi l'opposto di quanto ci si 
poteva us pattare invece di 
vedere un Simmenthal veloce 
e una Ignis lenta, si è rista 
una Ignis che ha imposto un 
ritmo frenetico che il Sim- 
menthul d’oggi ha dimostra¬ 
to di non gradire jxirticolar- 
mcnte eccetto quando sono 
stati immessi i giovani firn- 
matti e Cerumi che s/ sono 
firn battuti. 

Il Simmenthal odierno ha 
mostrato degli scompensi mot 
to gravi soprattutto in fase 
offensiva, dove un numero in¬ 
credibile di jxissaggi sbaglia¬ 
ti e una grave imprecisione 
nel tiro, hanno costituito le 
note negative più evidenti del¬ 
la . landra milanese. Se a Itti 
to ciò si aggiunge un Ray¬ 
mond <ip)Mirso fuori condizio¬ 
ni ed estraneo al clima di gara 
si può facilmente capire quan¬ 
to sconcertante possa essere 
stuta tu prestazione detta sqtia 
dra di Rubini 

La solu nota jiositiva r con¬ 
fortante si è vista nella prò 
ra del giovane Brumatti che 
hu notevolmente contribuito 
a contenere in limiti accetta¬ 
bili una sconfitta che alt'mi- 
zio deltu ripresa si prevedeva 
catastrofica. 

Anche Masini si è ben bat¬ 
tuto. ma troppa jxica colla¬ 
borazione ha trovato nei com¬ 
pagni di squadra up/xirsi fra¬ 
stornali dal ritmo imposto 
dalla Ignis. 

La cromica è un monologo 
detta Ignis che ha raggiunto 
un vantaggio massimo di 17 
punti (dl'irnzio delta ripresa 
1 49-112). ridotto poi a dieci an 
che per qualche buoni pro¬ 
dezza di Raymond 

L'arbitraggio non sì e dimo¬ 
strato all'altezza detta situa 
zione dotata di una scarsa 
personalità, la coppia arbitra¬ 
le ha poi preso in certe oc 
casioni decisioni molto discu¬ 
tibili che hanno scontentato 
entrambe le squadre. 

Franco Giannantoni 


I in lo Coiraiiài ru vir.Ui nuova 
irirn’t* Il qtii:i T o Mi* 4 Macini.a 
ir i) r. 4 *:orzo rii Ro^ri.L» »u lui • un 
quietato Mil T r.i£*i.irrii» rie] (» F Po! 
li <s\o 1 tom :n iir.*i xr.jTTinaia i rvu 
ni ari ut. \riu r»a 

ri* iri.N-’iiu ntriiriiu ( o./j: ’ 
il < 07.* u T » \ oì*:i \ J.a fa' 'ti ri.» i.a 
(irm.f ti. < oTit a:.U n -ir: 

il.il!»* pri!:.** i>*-ri ilare lui» ** - T «i*u 
pr. ru.i.^r.uio jit-i r 

r 4>^,4 nr»)».. nello -fortu^.i'u S*^t f* 

rir.i * ht* proprio n* Ila Torn.»t^ t tri 
H f-'l f|)'rt*4f ri’.r* \olTt- )R*7 
d»i.fi() 4 o—i u*::ii *i di 

eriflTar*»* i.» p*..t^7.t ri r»n<>7** 

Frro ì orriir.t* ri arnui ’ ( ()I 

/ani i.rrio «c;s ivm* *m si 

:! ! or.» 2 Po*r-:./A M:« n^.t* ■ fi > 

(T^r7T..»’.*af»x • a 2 -i” .i Bo\ot.*’ ('•' 
z: • * Y Mf \t * .» 2 ' 4 

."-l?nor;r.i IXir.tf- • Po!:-p Coretto 
Ma’.rr a \ I “i ^ C >:» 

*.» •(» > <f^nr«an\<ix • h 5'. 


Al « Priitm neve » in Val 
d'Isere è* .sueressu fio che 
nessuno si aspettava la na¬ 
zionale austriaca, ciie non vin¬ 
ceva da un secolo, ha fatto 
un clamoioso . en plein » a 
danno della blasé natissima 
compagine francese, una vit¬ 
toria sulla quale nessuno ita 
qualcosa da ridire, tant e vi¬ 
ro die lo stesso .Jean Claude 
Killy ita commentato « Vin¬ 
ce chi va piti torte Sono stati 
bravi ». Nfiming ita vinto nel 
« giganti- ». Sdirai!/ nello «spe 
culli» ». Olga Fall, una dei 
molti esponenti della unioni 
ma iaitugltu. si e agglutinata 

10 slalom gigante femminile, 
mentre solo «Mirabelle» itti 
salvato la bandiera francese 
vincendo i con un verdetto pe 
ro contestato, lo slalom spe¬ 
ciale Sdirai,/ ,- la Fall Itati 
no inoltre guadagnalo i titoli 
della <i combinata » Killy m 
e rifatto ieri nella « libera » 
della « Coppa Oreiller ». ma 

11 «Fruita neve» se le aggiu¬ 
dicato l'Austria 

Una batosta per monsieur 
Bonnet questo esordio stagio¬ 
nale dei suoi ragazzi; pecca¬ 
to che le condizioni di inne¬ 
vamento, pessime in tutta Eu¬ 
ropa, non abbiano consentito 
un «tete a téte „ anche nella 
discesa libera, specialità nel¬ 
la quale si dice die gli au¬ 
striaci abilitino compiuto evi¬ 
denti passi ut avanti rispetto 
iti passato, ma di occasioni 
non ne mancheranno certa 
mente per verificare se le di¬ 
chiarazioni di Herbert Hubt-r 
sulla superiorità del discesi¬ 
smo austriaco rispetto a quel¬ 
lo francese. sono solo delle 
guasconate o corrispondano 
invece a realtà 

Saranno le grandi prove in¬ 
ternazionali di Wengen e dt 
Kitzbuehel a dare una rispo¬ 
sta definitiva e un orienta» 


Assoluti di ginnastica 

Carminucci 
sbaraglia 
il campo 
a Savona 


SERVIZIO 

SAVONA, 1 7 cheemb-e 
Giovanni Carminucci dei 
Vigili del fuoco di Homa ha 
fatto la parte del leone nei 
campionati italiani di ginna¬ 
stica maschile, programmati 
a Savona sabato e domenica 
sotto l'ottima regia della Fra 
lellanza Ginnastica Savonese 
Carminucci ha sbaragliato 
il campo con una facilita e- 
strema, in ciò e stato sen/a 
dubbio facilitato dalle forza¬ 
le assenze ip*-*- indisposizio¬ 
ni di varia natura» di Meni- 
cht-lh. Cimnaghi. Krancesrhet- 
1 1 e Fiorini 

L'atleta romano, olire al ti¬ 
tolo assoluto si »• anche im¬ 
posto nella categoria senio 
res ecl ha vinto 5 dei 6 titoli 
in palio nelle specialità Pin¬ 
na e 1.11, om, sia pm senza 
mai minacciarlo troppo, so 
n,, stuti i suoi pm degni ri 
vali e Linoni ha anche \m 
to il tuo!,, agli anelli, dove 
Cannimi, (ì ha compromesso 
tulle le sue < hunt es coi, una 
> aduni n, us. ita nel!'.-'» r, 1 
zio 

Nella , alegorm luiuoles ■»; 
e imposto il coiti»*n'e Motiloi 
tallo sul torinese Vinta* Con 
• io. non si pm » evitare di -ni - 
tolu.eare «ile onesta «-dizione 


mento per le Olimpiadi dt 
( ìrenoble 

Gli italiani, in Val d’Isere 
non c'erano Erano impegnati 
m Val di Lei sopra Madesi- 
i ih» nelle « selezioni » naziona 
li. ma quale valore si pilo 
dare a quelle provo visti» che 
Callo Senont-i. Teresio Va 
eht-i. Ghirlanda Cipolla, l.oi 
te Nogle» t* Marisa Mimi tulli 
ìiidisponibih. le hanno dist-i 
lui»-'' Scontalo il successo di 
Giustina Deinet/ nel « gigan 
te » *• mancato il duello con 
la Cipolla nello ,< speciale ». 
unico elemento di interesse 
delle piovi- femminili Ivo 
Maiehnekt ha dominato nel 
lo slalom gigante, mentre lo 
« speciale » ha visto la vitto- 
uà a due di Bruno Pifiz/ahm 
ga e di Claudio De Tassis An 
clic a Madesimo. come in vai 
d’Isere. mente discesa libera 
pei mancanza di neve E si 
che la FISI aveva scattato la 
pista Subretta proprio perche 
poco innevata Vale la pena di 
spendere qualche parola sul 
l'argomento II calendario pre 
vedeva le « selezioni » a S. Ca¬ 
terina Vallurva: nella giorna¬ 
ta di lunedi scorso veniva 
compitila ima ricognizione sul 
la pista del Subretta da par¬ 
te di alcuni inviati della Fe¬ 
derazione i quali, subito, sen 
tenziavano die la pista era 
inadatta per una gara di di¬ 
scesa 

Con una tempestività del 
tutto inconsueta. l'ufficio 

stampa della FISI redigeva un 
, ((inimicato nel quale si rcn 
deva nota la decisione degli 
«esperii» di trasferire armi 
e bagagli m Val (il Lei Ma 
(ini. eoiiie abbiamo avuto tuo 
ilo di accennare in un prece¬ 
dente servizio, la neve non 
abbondava. quindi niente di¬ 
scesa libera ma, quel die e 
peggio, le piste erano pm adat¬ 


te ai pattinatori die agli scia- 
lori. dato il tondo vetrato e 
pericolosissimo 

Invece, proprio oggi, sulla 
pista del Subretta, innevata 
alla perle/.ione. e stato pos 
sibili* installare cinquanta poi 
te per uno slalom gigante da¬ 
lia visto m gara moltissimi 
concorrenti E questa neve, 
ideale per ogni tijjo di coni 
petizione, non ,- che sia ca 
dutu da un momento alFaltro 
m Vaiturva essa e la stessa del 
momento della ricognizione 

Non volendo tirarti m causa 
la buona lede degli « esperti » 
da-, ci assicurano, non avreb¬ 
bero nessun interessi* a lavo¬ 
ri ri* una località a discapito 
di un'altra, non resta che 
avanzare seri dubbi sulla loro 
quahiica quantomeno, sul 
la loro autonomia Nemmeno 
questa volta la FISI, o per 
essa il suo inesistente uffi 
cu, stampa, avra la sensibilità 
ili dine una risposta chiarifica 
tnce. tua a questi silenzi sia 
mo abituati da ormai troppo 
tempo per lame motivo di 
scandalo 

Adriano Pizzocaro 

Jt-an Clami» Killy ha vinto Irti 
la « Coppa ll»nri Or,-ill»i « (li si» 
stoni giRunt» dilischile day unti unii 
svizzeri Kurt Sehinlder «* Striai, 
Kuelin. nt-I Forti me. I.'aiistriuto Karl 
Siltrunz. eli» aveva ottenuto il 
qu.llto 'enipo e s’alo iqli.illll, alo 
p, r ;i\ii saltalo uni» poit.. Netto • 
stato il successo del lampione del 
mondo ,1 qua!,- ha pr,,»dulo di 

l 


1 22 lini il suonilo i lassili, alo 


Renato De Riva La vinto ieri « 
Colimi (l'Ampezzo F (in,no Troie!» 
Inteina/loiiaìe >' Dona <t, velo, Ka 
sii ghia, i lo disputa*,, su (piatilo 
distanze .sulla nuova pista n-uliz 
rata a Cortina (FAmpezzo. Nel coi 
so delle prove, l’inglese Jefi Stock 
dall ha stabilito il nuovo puntuto 
nazionale High -e SII nielli f»0‘i 
ioli -41 ‘ 


Grossa sorpresa a Casalpusterlengo 

Torresani vince 
staccando Longo 


degli 
111» ,. 
latta 
■ita • 
delia 


HSMilml >- *,a deli,> i), i. 


di posili’. < ■ • e, , e/iu: 

per quali he individua 
siili ,iHimle i • «ndi/h>ne 
riusi ra ginnasi p a 

Resi.i an, ora da din* , he .-il 
Puiaz/etto dell,» Spuri d; S.i 
votai hanno latro della mostra 
ie tele, .liner*- 'IV. runa-te pe 
r>> sen/a lu-e Per un uà;., di 
carieìh puìibhi ilari, i dtngei, 
"l delia 'IV s. sutp, s, ut!*: il, 
diruto (ii privar* di ut, <i*te 
so spettacolo ;ì pubbli,,, ’e- 
levisivo 

flJLSSIFK’HE - Titolo na¬ 
zionale 1 f’armir.urrt Gioviu. 
ni «Vigili Fuoio Hoina>. pur. 
M Un.),.» 2 Pinna Pietro «Do 
polavoro Ferroviario Caglia 
ri), p 101.In. '( 1 aironi (SG. 
Romeo Rumili*, p 100.80, -t 
Mori Vll.iet./o ,GS Vigili 
Fiiwe Koii..!- ;• **'».(.» » 

Sanior», (»s Velie:ri» W .V». 
*, I.upp.r.o iKire- d» Ca’an/a 
ro>. t- :<& ;«j 

/'(iteuor,-, s e s ; Car • 

rnu.:«< < i o lu , *.V'». 2 Cordo 
:,i. p b»,I «-rri p brinò. 
4 B-rc.r./;:,: p b»"( ò 

Massa t, ì,r*! 4 . 

Sj - i i o/'fq j: tJ I Car 

mirai, • i p Is 7 1 «> 2 >.»r,:oro. 

p ì.: * 2 > < I '*1,011*0 p IT 

l’-l'll ri- . < fll . 11 . 1 ,'', ; 

Ani) F.r.i.a p 17.42.-. 

I..:, < i.s p 17 '.7 > 


SERVIZIO 

CASALPUSTERLENGO. 

1 7 dicrnibr- 

Gnuide sorpresa a Casalpu- 
sterlengo il campione del mon¬ 
do Renato Ixmgo. rientrato 
dalla vittoriosa tournee m Spa¬ 
gna. ** stato seccamente .scon¬ 
titi,) dai giovani Torri-sani e 
(larb,-111 ed ha Imito la corsa 
staccati» di oltre un minuto 
A line gara il campione iri¬ 
dalo ita re on,)', Ulto di essere 
.stato pino toriunali» ie sialo 
vittima di un pauroso capi 
tombolo al se, ondo giro quali 
do era in testa, perdendo me/ 
/,» minuto * e di uvei avuto 
successivamente paura di au- 
ineniare ritmi» e di osati¬ 
li Millo pei tulio per non ri 
s, filare quali he brutto si her/o 
11 lei reno, infatti, era gela¬ 
to si iv.oloso c'era nebbia *- 
1 1 edili » si colsi, ;n una gioì 
naia poìate Lungo quindi -i 
tl'parini.ito Ca-alpuster 
iengo lasi lande via libera ai 
bravi avversai' 

Ila ‘ il,',, oe! i,i m-i/. i volta 
m oiit-st.i stagtoi.e il biavo 
lui resai.l che ne! liliale e riti 
scilo .» Miglier-i dalla ruota n 
, ami,ioli»- Fallano slnlnni che 
pine e s’ato viMun.i di una 
malaugurata , aulita in un trai 
to uitta ile nel *r.u , iato 

Fra gli ioti: ha (on.pit-ta 
meno- delusii il veneto I.ivian 

maio seji/a scusanti sta, c.iti' 

'in o c, rne pure Bettinelli. 
GarrF-lii. , he era <aduto 'libi 
dopo lungo n.i finito net 
•atti- r.te .t.’.*- 'p t.»»- de! c;,m 
U'.oi.e de, mo’.Uo 

Qui-'ta in breve !a storta 
della corsa trentuno ; parten¬ 
ti. Nebbia, freddo, terreno g* • 
iato e pericoloso. Primo giro 


■ on un (piaitetto m lesta giti 
dati da Lungo hanno preso il 
largo Sloleim. lavimi e C.ar- 
ticlli 

Lungo scatta all'inizio del 
secondo giro, viene a trovarsi 
m testa alla , orsa ma Unisce 
rovinosamente nel superale 
una pericolosa scarpata perde 
ine/zo minuto mentre Sfolcmi 
*• Torresani m ( oppiti prendo 
no il largo 

Lungo attaccalo a fondo non 
si rassegna. Cori,- i suoi pe¬ 
ncoli inseguendo disperata¬ 
mente e recuperando pan-i - 
cino terreno al (plinto passag¬ 
gio si porta a soli cerilo me¬ 
tri rial tandem battistrada 
Ma nel sesto t- settimo giro 
)M-r(i,- nuovamente terreno pre- 
fen-ndo non osare il fu*to per 
tutto su ni, ria, ciato tan'o 
insidioso Finisce quindi ras 
segnalo al terzo posto stacca 
to di un minuto 

Fci ii su, cessu finale lotta 
allo spasimo Ira il lampione 
(i'Iialia Sfol, mi *- 'lorresam. 

li tricolore nel tentativo eli 
superare Torresam i-arle a due 
< lulometn dal temimi- e non 
riesce piu a rimontare 

Nicola Casati 

(tutine di arino 
i IOHRESANt I.FIGI «GS. 
Fejoi, krn ' 7 : 1 . 7 ,4t m ! o.V '2 
.'sfulcini Enri',» «Pedaie Casa 
leq-, a 7". i Lungo Rinato 
, G >. S*,.’. arar,', •. a 1 . 4 Gai 
nelli D,,n>-:-i( o «G > Pejo» a 
! .Mi .» Li’, tan Tramo , Pena 
!*• Angaraiii»,. .1 2'-’>) . *• Fbo:- 
01 T%-I.. .. • peri.,.« ("ah.'Grate- 

, 1 -t 41 * ‘ 7 B- "':m-ih G'e ■ 

vanni i(»BC> a *4» *4 Lui • 

gar: ()*es*<-, ,, .» Iuvriii/ ’ 
Antonio. .1 ò'U) '. io Beiior,. 
Fr.ua o, a 



Nel Premio Dicembre a S. Siro 

Eileea Idea 
irresistibile 


pur. 
7 4<*i. 


r. b. 


s ’a.-jr,: ; e inr.iw. 

•; i:::i 2 X 2 I 1 . ; 

.» Pir.r.a p 17 .«» 

(o rpo lih-ri, : ( .,rn,’.r.ii, < ; 
p 1.3 -57» 2 I m ora p '.7.m». 

ì Pir.r.a 0 In.KXi 

Cai allo I Catti '.mu ri. pur. 
ri 13 .VX). 2 Santoro, p 17 iiTé. 

3 Moro, p b, (4XI 
Aneli! 1 I.uror.l p lT.fiTs 

2 Carminucci. p 17 X>A. .3 
Pinna p 17 200 

Franco Martello 


BASKET FEMMINILE 

Stand* MiUno-Larobonchini 58-37; 
Rrrntro-'l Itraro-i 71-31: Fiamme 
Roma-Triestina 46-44: laraeo-'Ful 
40-37; («eas-'Standa Ferrar» 52-20. 

la classifica: Reroaro. Slanda 
Milano ponti 10. (.amborthini. 
(»eai. lamm S: Fiat 4, Triestina. 
I tirami. Manda F errara. Fiamme 
Roma 2. 


MILANO 7 a r 

l'iter; Lat"' u..,J . 7 

‘orni -rii f.ne-t fatino cm-'*' 
:,r-r t hr- ari r-r.ritu à de. '«or- 

‘■iva l r (r.e ni r-*T«-z;,;":o nel 

(r r m z'r i-!,t \iKio r i 

In t’- ihi a '".»■* 1 , w 1 . (it’l'i s, ,, 
:er-a Ri a,, si • r.'t.rta pr. ,r. 
’ncie’ (•■ affermi:’. 10-1 ter ne. 
Premio ri; Ijk vriibre da-ardi 

il' l --*’«>( / s s 77»7Zi Oi.rdtu 

Solo quattri) , tarali 1 stesi 
in pula <t disputar).: r J .v-o mrt 
me ss; in palio Nulo della 
Scuderia Co’nmbia Prnn del¬ 
ia Scuderia Germana Qnalto 
della Scuderia Sandra F.deen 
Fden delia Scuderia Reda Fa 
conta quest ultima, offerta a 
25/100 sulle laragme dei hook 
maker s mentre Quatto era 
dato a uno e mezzo. Suto e 
Frrtn a 10 

Al ma Quatto schizza al co¬ 
mando seguito da Etleen Eden. 
Fri jrj e Muto II primo giro 
tiene passato a un ritmo da 
l ift" con Quaito proteso nel 


' o ' l'iti, t. ti. ’ .tj . *■ 1 ai l cr-a 
I ria a".ern tini, r.rrortata ah*' 
! - ir >lei .t in 1 ni tirare 

, «0,7 co' 1 ri1 77 >. 

Imo s -df idftnu euri <; »i r .• 
hrt. 1 ’.t :t i unipare getti 1 S( u 
> 1 t’ r ’ ■ Sii’ìdni • -■ ’c.‘ ( la u 

sof/rqrs/ al \«rrute ti: Eller’, 
fdt". ” a rr. retti, ( tarmo 
/ >,n.eru anir. i ’iattu de< i'<. 
! to’, un • mi)h* traiofgente 
* riesce a pigliare Quatto po 
io prima del palo La nnci- 
trice ha coperto j J/eX) metri 
<:eì percorso in 2'42 4. quo 
landò da ! is 11 a! chilometri). 

Duello molto leloce anche 
nel Premio Montevecchia nel 
quale Po si e imposto al fug¬ 
gitilo Aorntone. che provato 
ha perso poi m 1 olografia 
secondo posto n vantaggio d: 
Urubù Le altre corse sono 
state rtnte da ■ Miss Moody 
>2' Eoo), Anipjta 1 2 Tarpan■ 
Querero /? Accavallo /, l'of¬ 
fa none <2 lampone / 

V. t. 
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Colpo ti Stato nella Repubblica africana 

Il Presidente del Dahomey 
rovesciato dall'esercito 

Alle origini della drammatica crisi le gravi difficoltà 
economiche in cui si dibatte il Paese , la drastica ridu¬ 
zione dei salari e uno sciopero generale di 5 giorni 



Nel territorio siriano occupato 

Scontri fra patrioti 
e truppe israeliane 

L’ambasciatore sovietico al Cairo, Vinogra- 
dov, chiamato a Mosca per consultazioni 


IL CAIRO, 1/ dicembre 

Uno scontro a fuoco si è 
svolto fra partigiani arabi e 
truppe israeliane sulle colli¬ 
ne Colai, nel territorio siria¬ 
no invaso e occupato dalle 
torze d’Israele. La radio di 
Tel Aviv ha affermato che 
nello scontro tre arabi sono 
rimasti uccisi. Si tratta del 
quarto incidente a fuoco av¬ 
venuto in questa regione ne¬ 
gli ultimi cinque giorni. 

Dal Cairo è partito oggi al¬ 
la volta di Mosca l’ambascia¬ 
tore sovietico Vinogradov, ri¬ 
chiamato per consultazioni. Il 
suo ritorno nella capitale egi¬ 
ziana è previsto entro la set¬ 
timana. L’ambasciatore sovie¬ 
tico era stato ricevuto ieri 
dal presidente Nasser, che ha 
avuto anche colloqui con lo 


ambasciatore francese Jacques 
Roux e con l’ambasciatore al¬ 
gerino Lakhdar Ibrahim. 

Il quotidiano del Cairo Al 
Ahratn annuncia che la com¬ 
missione d’inchiesta ha termi¬ 
nato gli interrogatori delle 
persone implicate nel com¬ 
plotto tentato dopo la guer¬ 
ra di giugno dal maresciallo 
Abdel Hakim Amer (morto 
suicida), che mirava a ripren¬ 
dere il controllo delle forze 
armate. Sono state interroga¬ 
te sessanta persone, fra le 
quali gli ex ministri della Di¬ 
fesa, gen. Badran, e degli In¬ 
terni Abbas Radwan, e l’ex 
caoo dei servizi segreti Sa¬ 
lati Nasr. 

Il processo contro di loro 
dovrebbe cominciare fra bre¬ 
ve, ma non è stata indicata 
una data. 


Izvestia: 


«Bob Kennedy 
diventare 


può 

presidente degli U.S.A.» 


MOSCA, 17 dicembre 

Le Izvestia di ieri pomerig¬ 
gio dedicano un lungo servi¬ 
zio a Robert Kennedy, scrit¬ 
to dal corrispondente da New 
York del quotidiano sovieti¬ 
co. Il fratello del defunto 
Presidente degli USA è indi- 
cato come colui che ha otti¬ 
me possibilità di assumere 
ìa guida del partito democra¬ 
tico e di vincere le elezioni 
presidenziali. Le ragioni — 


secondo le Izvestia — sono: 
a Egli è in disaccordo con la 
politica attuale del partito de¬ 
mocratico: ha preso più vol¬ 
te posizione contro la Casa 
Bianca e soprattutto sulla 
questione del Vietnam: ha cri¬ 
ticato a fondo il Presidente 
Johnson; nell’opinione pubbli¬ 
ca è l’unico statista che sa 
rebbe capace di por fine al¬ 
l’assurda avventura nel Viet¬ 
nam ». 


COTONOU, 1 .’ 'in t-mbre 

11 Presidente del Dahomey 
(piccola repubblica africana, 
ex colonia francese, indipen¬ 
dente dal primo agosto I960, 
abitata da circa due milioni 
e mezzo di persone, in preva 
lenza di religione animista, 
ed appai lenenti ai gì appi elm 
ci Fon. Adja. Bimba. Yoruba. 
Aizo, Sondai, Pillile> e sialo 
deposto ed arrestato stamane 
dall’esercito. 11 colpo di Sta 
to è avvenuto alle 7..’i(l quando 
meno di cento paracadutisti, 
agli ordini dei maggiori Kere 
kou e Kouaiulete (quest'ulti¬ 
mo definito « uno dei piu bill 
latiti giovani utlieinli del Daho 
mey»i hanno circondato la 
villa presidenziale e destituito 
Christophe Soglo. Sembra che 
non vi sia stato spargimento 
di sangue. A Cotonou la vita 
si svolgerebbe normalmente. 
I punti strategici e la stazione 
radio sono sorvegliati dalle 
truppe. In un discorso rivolto 
al Paese attraverso i microfo¬ 
ni di radio Cotonou, il mag¬ 
giore Kouandete ha annuncia¬ 
to che i « giovani ufficiali » 
hanno rovesciato Soglo e si 
sono impadroniti del potere 
perchè il Presidente « ha dato 
prova di debolezza » e « si e 
sottratto alle sue responsabi¬ 
lità ». 

Un comunicato ufliciale af¬ 
ferma che è stato creato un 
« Comitato militare rivoluzio¬ 
nario ». il quale, entro le pros¬ 
sime 24 ore, esprimerà un go¬ 
verno provvisorio, che si oc¬ 
cuperà degli affari correnti. 
Snrà inoltre formata una com¬ 
missione costituzionale con il 
compito di preparare una nuo¬ 
va Costituzione (quella del 
1964, emanata dopo il colpo di 
Stato del 1963, era stata abro¬ 
gata in seguito al secondo col¬ 
po di Stato del 22 dicembre 
19fi5, con il qunle furono an¬ 
che sciolti e aboliti il Parla¬ 
mento e i partiti). La nuova 
Costituzione — afferma il co¬ 
municato — sarà sottoposta 
mediante referendum al popo¬ 
lo. il quale « potrà scegliere li¬ 
beramente e democraticamen¬ 
te le sue istituzioni ». Allora 
« l’esercito rientrerà nelle ca¬ 
serme ». Radio Cotonou ha mi¬ 
nacciato che « tutti gli atti di 
vandalismo saranno puniti in¬ 
flessibilmente ». Secondo alcu¬ 
ne voci, il colpo di Stato sa¬ 
rebbe stato diretto dal capo 
di Stato maggiore ten. colon¬ 
nello Alley. Secondo altre vo¬ 
ci, Alley sarebbe stato con¬ 
vinto o costretto ad aderire 
in un secondo momento. 

Il rovesciamento di Soglo 
non ha colto di sorpresa gli 
osservatori, che si attendeva¬ 
no da tempo un brusco rivol¬ 
gimento politico, come conse¬ 
guenza delle gravi difficoltà 
economiche che il Dahomey 
attraversa. 

Povero, privo di industrie, 
il Paese soffre infatti di un 
deficit della bilancia dei paga¬ 
menti che assomma annual¬ 
mente a 20 milioni di dollari, 
di cui 16 sono coperti dalla 
Francia. Di recente Soglo si 
era recato a Parigi tentando, 
senza riuscirvi, di ottenere la 
copertura integrale del defi¬ 
cit. Messo alle strette il Pre¬ 
sidente aveva creduto di poter 
uscire dalla crisi attuando una 
politica di « austerità » così 
drastica (riduzione del 25 per 
cento delle retribuzioni di tut¬ 
ti i lavoratori) da provocare 
un vasto malcontento e vivaci 
agitazioni sindacali sfociate in¬ 
fine, la settimana scorsa, in 
uno sciopero generale di cin¬ 
que giorni. 

Tra gli ufficiali la crisi ave¬ 
va diffuso la convinzione che 
Soglo non fosse più in grado 
di controllare la situazione, 
per « scarsa fermezza ». 

L’occasione del colpo è sta¬ 
ta offerta forse, indirettamen¬ 
te. dallo sciopero stesso. Il 


AUSTRALIA: forse è stato colto da malore sott’acqua 

Oscure le circostanze della 
scomparsa de! Premier Holt 


Senza esito finora la gigantesca macchina 
messa in moto per le ricerche - Aveva 59 anni 



PORTSEA ( Victoria ), 

1 7 dicembre 


11 primo ministro australi» 

no Harold Holt e scomparso ; , ... . 

mentre nuotava in mare al ,n ^V r V. M ,’ n , 


[ bito avanzate diverse ipotesi. 
A parte quella di una disgra¬ 
zia provocata dalle cattive 
condizioni del mare o da un 


MELBOURNE — Il Premier au¬ 
straliano Harold Holt in una foto 
scattata to scorso anno durante 
una partita di pesca. (Tel. ANSA) 


largo di Portsea, Stato di 
Victoria, e si ritiene che sia 
annegato. Ancora non e stato 
possibile accertare con esui 
lez/ii le modalità della scia 
glint. Secondo alcune versioni, 
Holt non e piti riemerso do 
po iin’imnier.siime subacquea 
davanti alla sua residenza di 
campagna a Portsea. Tale lo 
calila e situata sulla penisola 
dt Mornington. a sud-est di 
Melbourne. 

Holt e entrato da solo m 
acqua alle 1S.4U (4.40 ora ita 
liana i a circa tre chilometri 
dalla sua villa. Secondo alcu¬ 
ne versioni non confermate, 
si sarebbe poco dopo trovato 
in difficolta a causa del mare 
agitato. Un portavoce dell’uffi¬ 
cio del primo ministro non è 
stato in grado di fornire par¬ 
ticolari precisi sull’episodio. 
Ha dichiarato che Holt non 
indossava tutu di gomma, ma 
soltanto un costume da ba¬ 
gno e non era munito di fu¬ 
cile subacqueo. 

La scomparsa del primo mi¬ 
nistro ha messo in moto una 
gigantesca macchina per l’ope¬ 
razione di ricerca che finora 
non ha dato però alcun esito. 

Circa le cause della scom¬ 
parsa di Holt, sono state so¬ 


spettata la pos-ohilua che il 
piinm ministto sia stato col¬ 
to da ciampi durante il nuo¬ 
to E’ stato ricordato a tale 
proposito .che. recentemente. 
Holt aveva avuto tino stiappo 
muscolare Alcuni pensano un 
che alla possibilità che il pre 


Conclusa 
la visita 
a Ravenna di 
una delegazione 
del BAAS 


Si e 


RAVENNA. 1 7 daembiA 
conclusa uggi la visi- 


mici sm stato attaccato da j fa di una delegazione del par- 
uno degli squali che di questa 
stagione sono particolarmente 
minici osi nelle acque dello 
Stato di Victoria. 1 casi di ba¬ 
gnanti attaccati da pesciolini 
sono pero piuttosto rari. 

Non e escluso neppure che 
Holt possa essere stato tra¬ 
scinato al litigo da un’ondata 
di riflusso che è caratteristi¬ 
ca di questo tratto di costa. 

Secondo una stazione radio, 
una donna avrebbe diehi ‘.rato 
alla polizia di aver scorto un 
uomo, che sembrava Holt, 
mentre veniva trascinato ver¬ 
so il largo dalle onde. 

Holt ha 59 anni. Ottimo nuo¬ 
tatore, era anche un esperto 
subacqueo e si immergeva 
con autorespiratore. 

Negli ambienti governativi, 
si dice che il primo vicemi¬ 
nistro McEwen, che succede 
automaticamente a Holt. non 
presterà giuramento come 
nuovo primo ministro prima 
di domani 18 dicembre. 


tito siriano BAAS, a Raven¬ 
na La delegazione composta 
dai compagni Ali Tamer e 
Mohamet Judoundi era accom¬ 
pagnata dalla compagna Dina 
Forti della Commissione Este. 
ri della direzione del PCI. 

1 compagni siriani hanno 
mostrato vivo interesse per 
le realizzazioni cooperative del 
Ravennate delle quali hanno 
discusso con un gruppo di di¬ 
rigenti e tecnici del movimen 
to cooperativo; inoltre hanno 
avuto un incontro politico con 
ì dirigenti della federazione 
del PCI di Ravenna nel corso 
del quale hanno discusso dei 
problemi della lotta per la pa¬ 
ce e dell’organizzazione del 
partito. 

Nel pomeriggio di oggi la 
delegazione siriana e partita 
I alla volta di Roma. 


I medici assicurano che l'uomo supererà la crisi 


ì più forte della polmonite il 
cuore nuovo di Washkansky 


Condannati Portogallo, Sud Africa e Rhodesia 

L’ONU: boicottate 
i colonialisti 


NEW YORK, 17 dicembre 

Con 86 voti a favore, 6 con¬ 
trari e 17 astenuti l’Assemblea 
generael dell’ONU ha approva¬ 
to una risoluzione sul colo¬ 
nialismo con la quale si chie¬ 
de a tutti i Paesi il boicot¬ 
taggio contro il Portogallo, 
l’Africa del Sud e la Rliode- 
sia del Sud. Il documento ap¬ 
provato invita i tre Paesi a 
« rinunciare alla loro politica 
di dominazione coloniale e di 
discriminazione razziale» e ag¬ 
giunge che « l’intesa » tra quei 
governi è contraria agli inte¬ 
ressi della pace e della sicu¬ 
rezza internazionale. 

La risoluzione, presentata 
dai Paesi afro-asiatici, auspica 
assistenza morale, politica e 
materiale ai movimenti di li¬ 
berazione contro i regimi co¬ 
loniali ovunque nel mondo. 

Un paragrafo del documen¬ 
to invita tutti gli Stati e gli 
enti e le istituzioni internazio¬ 
nali a « non dare assistenza 
di alcun genere al Portogallo, 
al Sud Africa e al regime di 
minoranza illegale e razzista 


della Rhodesia del Sud. sino a 
ten. col. Alley ha infatti dovu- ! quando non rinuncino alla lo¬ 
ro politica di dominazione co¬ 
loniale e di discriminazione 
razziale ». 


to chiamare a Cotonou molte 
truppe per « mantenere l’or¬ 
dine ». 


La polizia 
di Uttarpara 
apre il fuoco 
contro i 
dimostranti: 

70 feriti 

CALCUTTA, 17 dicembre 

Continuano a Calcutta e nel¬ 
le città vicine le manifesta¬ 
zioni popolari contro la de¬ 
cisione del Partito del Con¬ 
gresso di sciogliere il governo 
di sinistra dello Stato del 
Bengala, per sostituirlo con 
imo di gradimento del gover¬ 
no centrale. 

A Calcutta, un migliaio di 
studenti si sono scontrati con 
la polizia. Questa ha aperto 
il fuoco contro i dimostranti, 
ferendo uno studente. I mani¬ 
festanti hanno risposto lan¬ 
ciando bombe incendiarie. 

Anche a Uttarpara. 30 chilo¬ 
metri a ovest di Calcutta, la 
polizia ha aperto il fuoco con¬ 
tro i dimostranti, ferendo ima 
settantina di persone. 


Nell’ospedale di Città del 
Capo tutto è pronto per 
altri 4 trapianti - Sta be¬ 
ne anche il rogano col 
rene nuovo 


Calma in Algeria ma restano 
numerosi gli interrogativi 

l is ita alla zomt ilei romlmllinwiili - Come si è lolla In rila il ranniinhinlr Sitili Abili 


CEE: oggi i 
ministri degli 
Esteri discutono 
la domanda 
dell'Inghilterra 

DALL'INVIATO 

BRUXELLES, 17 dicembre 
Domani pomeriggio, al pa¬ 
lazzo dei Congressi, i sei mi¬ 
nistri degli Esteri della CEE 
si riuniranno per discutere 
sulla domanda di adesione al¬ 
la Comunità, presentata dal¬ 
l’Inghilterra. 

Il presidente della commis¬ 
sione esecutiva della CEE, 
Jean Rey. parlando ieri in una 
conferenza, si è riferito alla 
difficile situazione che doma¬ 
ni sarà affrontata dal massi¬ 
mo organo dirigente della Co¬ 
munità usando per la prima 
volta la parola crisi, sia pure 
come eventualità possibile. 
« Se ci sarà una crisi domita 
ad una mancanza di accordo 
sulla domanda inglese — ha 
detto — speriamo di risolver¬ 
la nel giro di pochi mesi, tre 
o quattro al massimo ». 

Gli eurocrati — ossia gli al¬ 
ti funzionari della CEE — so¬ 
no molto pessimisti. Danno 
per certo, ed è facile previ¬ 
sione, che domimi il rappre¬ 
sentante della Francia non 
muterii parere; non dirà di 
no. ma neanche di si: l’In- 
ghilterra — dirii — non è ma¬ 
tura. Il che significa rinviare 
tutto a tempo indeterminato, 
quando sani risanata la ster- 
| lina, quando la bilancia dei 
pagamenti inslese sarà in pa¬ 
reggio. quando Londra non 
avra pili attuali « legami spe¬ 
ciali » con gli USA sul piano 
i politico, economico e milita- 
[ re. Ne. d’altra parte, c’è mo- 
, do. ora. di mandare avanti 
» l’:ntegrazione economica dei 
J sei Paesi malgrado il dissen- 
j mi politico ira di essi, così 
! come e avvenuto nel passa- 
rifento il particolare ai me- j to. Ora no non appare piti 
dici, i quali hanno potuto co- j possibile 

Vi «-ono alternative? Lo ve- 
j (iremo martedì sera, quando 
li ron-:gho dei ministri delia 


CITTA’ DEL CAPO, 

17 dicembre 

L'attacco di polmonite che 
ha colpito Louis Washkansky 
non sembra avere ripercus¬ 
sioni negative sul cuore nuo¬ 
vo con il quale l’uomo vive 
da quindici giorni. L’infezione 
dovrebbe essere posta sotto 
controllo nel giro di poche 
ore, dato che è stata aggredi¬ 
ta con 20 milioni di unità di 
penicillina. I medici che se¬ 
guono costantemente Wash¬ 
kansky hanno dichiarato ieri 
che l’uomo è stato colpito da 
un attacco di polmonite al pol¬ 
mone sinistro. Oggi, però, se¬ 
condo fonti giornalistiche di 
Città del Capo, un portavoce 
dell’ospedale Groote Schuur 
ha dichiarato che la polmoni, 
te è doppia. Lo stesso porta¬ 
voce ha comunque conferma¬ 
to che la situazione è sotto 
controllo e che il nuovo cuo¬ 
re non ha risentito alcuna 
conseguenza. 

I medici si dichiarano tanto 
ottimisti da prevedere che en¬ 
tro pochi giorni potranno es¬ 
sere tolti dal torace di Wa¬ 
shkansky i punti dell’incisione 
praticata per compiere l’ope¬ 
razione di trapianto 

Le forti dosi di penicillina 
somminLstrate a Washkansky 
non hanno, secondo i medici, 
aumentato i rischi di un ri¬ 
getto del cuore nuovo, tanto 
più che la cura per la pol¬ 
monite non ha impedito di 
proseguire il trattamento a 
base di cobalto e di preparati 
immunologici. 

La polmonite ha potuto e<- 
sere curata nel migliore dei 
modi, anche perchè subito dia 
gnosticata. Parte del mento 
va alla moglie di Washkansky. 
la quale si è allarmata quan¬ 
do venerdì scorso il marito 
le ha detto di aver un legee. 
ro mal di gola. La donna ha 


SERVIZIO 

ALGERI, 1 7 n cfnT'? 

Questa mattina ho potuto 
compiere un lungo giro nella 
zona ove si sono svolti i coni 
battimenti dei giorni mium 
N essun intralcio all.» et reni» 
/ione, salvo i numerosi posti 
di blocco per la venhea delia 
identità il retini i*«>mi sulla 
strada di 26 chilometri Marco 
go-El-Afroun.Mou/a:a\ilN\ < en 
tro della lotta, piu nuli al 
trovet. Specialmente nei pres 
si di Mouzaiavillt*. e precisa¬ 
mente presso il ponte di Ru 


Gli ultimi spari sarebbero 
stati uditi sabato mattina. Un 
comunicato della presidenza 
conferma queste testina» 
nianze 

Di nessun <;q*. iteli.» rtl>el 
li.»ne e stai.» annunziato Far 
resi»», e no pone una serie eh 
interrogami Dove m sono ri 
tirati’ Altra questione dove 
sono passati ì carri armati 
delle torm.t/iom antigoverna- 
me'’ Un comunicalo ufficiale 
precisa che sono rientrati nel 
le caserme «ma venivano ;»n 
che dalla zona uni occidenta¬ 
le di K1 Asnam» Kffeiuvamen 


Rumi si possono osservare j ^ „ tra( { r P campagne sono 


una dozzina di carri armati 
di fabbricazione sovietica T 54 
e una ventina di autocarri mi 
litari. immobilizzati per ì dan. 
ni subiti. 

E’ difficile una valutazione 
del numero delle vittime ci¬ 
vili. di cui ha parlato il Pre 
ridente Boumedienne nel suo 
discorso. A Mouzaiavìlle. do¬ 
ve sono avvenuti gli interven¬ 
ti principali, i morti ascende¬ 
rebbero, secondo alcune fonti 
a 7-8, secondo altre a sedici. 


sgombre e. » parte t posti di 
blocco, si nolano solo qua e 
la dei gruppi di soldati, che 
bivaccano nei fertilissimi cam¬ 
pi della Mitidja. A Blida la 
vita sì svolge con la massima 
normalità: anche se l’annun- 
ziato suicidio del capo della 
zona militare Said Abid, che 
era popolarissimo, deve aver 
turbato gli animi. 

Ecco, secondo un comunica¬ 
to dell’APS. i fatti che avreb- 


Più nSSrai naturalmMité j «ro coodot.o jl sultìdio S^d 

Time siano state colpite dai ! f °no da Blida al Presidente 
mitragliamenti dell’aviazione. » Boumedienne che un 


batta. 


glume di carri armati al co¬ 
mando di un cognato di Tahar 
Sbiri preveniente dalla zona 
di El-Asnam muoveva m di 
rezione di Algeri Alle 2().3ti 
Saul Abili va ad Algeri jH-r 
parlare con Boiinu-dienr.e. imi 
Torna -.libito a Brida Aria 
mezzanotte torna miovamet. 
te ad Algeri per un colloquio 
ancora con Boumedienne. poi 
ritorna a Brida. Alle .» del mai 
tino -a uccide nel mio po-t«» 
di comando con la Mia piatola 
d’ordinanza, lanciando m*1u tir. 
hreve scruto m cui dichiara 
di non poter sopportare l’idea 
che molti ufficiali a lui subor¬ 
dinai! m stano ribellati con¬ 
tro ti potere centrale 

Poco prima - dice ti co¬ 
municato dell’APS — avera 
dato ist razioni al suo capo di 
stato maggiore, ordinando a 
tutte le unità sotto il suo co 
mando di porsi al servizio del¬ 
lo Stato e di obbedire solo 
agli ordini del governo. 

L’annunzio della morte di 
Said Abid è stato dato solo 
il venerdì sera, con un breve 
comunicato. Questa mattina, 
si è svolta a Blida una ceri¬ 
monia per l’imbarco del suo 
corpo a bordo dell’Hiuscm 
presidenziale per la sua cit- 


j ladina natale. Sedrate 

In stamp:t estera non era 
stata invitata Assistevano al 
la cerimonia Boumedienne. 
<'he appariva molto commos¬ 
so. ì ministri Boiixelhka e Me- 
degliri. gli ex membri della 
M-grctoria dimessa. Chenf Bel 
«careni »• Mohammed Taveoi 


minciare immediatamente la 
lotta contro il male. 

Mentre vi è molto ottimismo 
per Wa'hkan«ky. i medici fan 
I no progetti per :1 futuro 11 
» doti Manu- Ramard. fratelli, 
j del rapo dell’equipe «he pra 
! tini il trapianto, ha dichiara 
f in che r.el prossimo anno sa. 
j ranno effettuale altre quattro 
| analoghe operazioni 

Molto ottimismo anche per 

di 


Per le elezioni comunali del 
lo scordo febbraio. Said Abid. 
insieme col ministro dell'Agn 

coltura Ah Cahia e col segre » , lonaJhan Wyk. il ragazzo 
tara» dei sindacati »IGTA» j,, anJ11 miI quale e stato tra- 
Mouloud Owmeziane. aveva . puntato un rene della signori 
, condotto tutta la campapva j rli Darvall. ; a giovane ti citi 
I elettorale nella zona di Alge cuore e stato tramantato mi 
i ri Era una personalità di for j washkanskv. 


Altri «api militari o membri t te tempra e di grande equi ! 


C'EE » (includerà t suoi lavo¬ 
ri ‘■'i parla ad «-'empio, di un 
piai:»» »►.:»!.(it-'c (ri accordi bi- 
iater tri «he (iovrebbero esse¬ 
re '<.ri o'< ritti eia ( lascuno dei 
« tr.que. -enza i.» Francia, nei 
«'t»:»fremi deìrilngiuìterra. Per 
! questo piano, stri quale, pe 
| rari r<». ì cinque non sarebbe 
i ro ira cii loro d'accordo, c 
! stato coniato tino slogan di 
i sapore moroteo « paralleri- 
1 sn'.o ( onvereen’p 

d. I. 


del consiglio della nvoluzjo 
ne non erano presenti. «Saie! 
Abid era una delle promesse 
del mondo militare e politico 
algerino, uno dei piu giovani 
e quotati ufficiali superiori 
dell'eseroitu Era stato aggiun 
to di Tahar Sbiri. al quale 
era legato da profonda amici 
zia «era anch'egli originario 
deU'est. e precisamente di Se 
drata» quando Tahar Sbiri era 
comandante della prima zona 
militare t Blida ». 

Nel 1964 Tahar Sbiri fu no¬ 
minato da Ben Bella capo di 
stato maggiore generale del¬ 
l'esercito. carica creata per 
appaiare un'altra personalità 
a quella di Boumedienne, mi¬ 
nistro della Difesa e capo del¬ 
l’esercito. Said Abid ne pren¬ 
de allora la successione al 
comando di Blida. Era mem¬ 
bro influente del Consiglio j 
della rivoluzione. i 


hbnu. e ne la sua attivila !-- 
passata, ne del resto il breve ; 
manoscritto che ha lasciato 
«e di cui l’APS ha pubblica 
to un stinto» potevano far 
pensare che egli terminasse 
la propria vita con un sui ; 
rirìio 

La morte di Said Abid. ag ; 
giungendosi alla secessione di 
Tahar Sbiri, pone il proble¬ 
ma di una riorganizzazione 
dello stato magigore dell’eser¬ 
cito, problema che si aggiun¬ 
ge a quello dell’annunziata 
epurazione nel partito. 

Delle gravi incertezze per¬ 
mangono quanto alla consi¬ 
stenza e all’atteggiamento del 
Consiglio della rivoluzione, 
che ha già perso due tra i 
piti importanti dei suoi mem¬ 
bri. Con molti altri non si 
nesce a stabilire un contatto. 


Loris Gallico 
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SIFAR 

ili partiti», giornalisti i-oiiiiinisli, 
dirigenti sindacali, nomini della 
HeM-ten/a. segretari di t-omiui— 
sioni interne, unimini.-liatori di 
enti pubblici erano i « nemici » 
elle il '(-r» i/io ili spionaggio 
ioni bill leva, e elle aveva designa¬ 
to conte -oggetti delle grandi re¬ 
tate notturne clic -arcbbcio -ta¬ 
le ordinate in mila Italia (da 
ehi?) allo -coccaie «Ielleora \». 

il generale l'iccbiotli. «api» di 
-lato maggiore dei carabinieri, 
elle cbl»c nelle, mani ipie-to ina¬ 
ici iale si-ottante, lui dello in tri¬ 
bunale di mm avere avuto dubbi 
-lilla legittimità deU’opera/ione. 
lauto pili elle a banco di ogni 
nome, nelle .li-te, compariva un 
*< appuntino »» (rn-ì -i è e-pie— 
-o ) eoli il (piale venivano eim- 
melate le ragioni per le quali 
tuia certa per-olla era ritentila 
!» -o-pelta » o <> controindicala ■■ 

( limlugi-iilo coniato dal SI- 
F\l(). Il /‘«ipo/ii è dispo-lo ad 
uccellaie «pie-la 'le—a inlerpre- 
la/ione? il all’ fi unii ! basta, 
fot-e. per mcltcr-i l'animo in 
pace, che vi sia un impegno (ma 
da parte ili ehi?) di punire il 
generale De 1 nrcii/o la-ciandolo 
'(■n/a incarico, cioè « a disposi¬ 
zione 

I.’u-pelto piu grave della si- 
tun/iniic attuale consiste nel fat¬ 
to clic rii» elle »i sa del tentativo 
autoritario di tre anni fu. si su 
nonostante la volontà r l'opera 
del governo, elle (inora si è inali- 
tenuto fedele alla linea del più 
completo milli-ino. Ciò elle i- 
emerso è già mollo. Attraverso 
gli elementi elio sono venuti al¬ 
la luce nel proce—o De l.orcu- 
zo - Cs/trvssii — grazie alle de- 
po-i/ioni dei generali '/Anni e 
(la-pari, del -en. Farri, del- 
rnn. \iidcrlini e dello Me— o 
gen. Piccbiotti. l'uomo al lilia¬ 
le venne dal»» l'inearieo di ilici- 
(ere l'arma dei carabinieri a ili- 
-po-i/ioiic del SI FA II —. collie 
ottruver-o le rivelazioni del no- 
-Irò e di altri giornali, si sla 
configurando, ormai, mi quadro 
nbbn-lan/a preei-o del mei-ealii- 
sino clic -i era già ines-o in mo¬ 
to iifll'c-tatc del 1*161. percor¬ 
rendo un buon trailo di strada 
della fa-e organizzativa del com¬ 
plotto. Da parte governativa, in 
qiie-ti giorni, -i è saputo -di¬ 
lanio. allravcr-o timi voluta 
■■ fuga » di notizie, che il mini¬ 
stri* della Dife-a si è lamentalo 
col presidente del Con-iglio pet- 
cliò il eoiiiHiiilaute dei carabinie¬ 
ri. generale Ciglierà gli avrollile 
na-cii-to una parte e—cimate dcl- 
riiii-hic-ln roudnlla dall'arma sili 
falli di Ire anni fa. 

Trrmelloiii. comunque, do¬ 
vrebbe parlare martedì o mer¬ 
eoledì alla Camera. Per giovedì 
mattina, invece, è prevista la 
iIc|K)-i/ioiie del gru. Mnnes in 
trihininlr. I.a testimonianza ilei 
v ieecoinaridanle dei carabinieri 
— elle nell'estate scorsa ha in¬ 
terrogalo dodici ahi iifticiali Ira 
quelli i-lie sono a conoscenza de¬ 
gli ordini clic vennero impartiti 
nellY-lale ilei 1961. potrebbe 
colmare i vuoti la-ciati nella dia- 
Icliica processuale dalle troppe 
•< dimenticanze »» dei testimoni 
militari, i «piali, d’altronde, han¬ 
no mostrato di e—ere lull'altro 
clic inipreci-i e reticenti su mol¬ 
li a-pelti della vicenda. 

In realtà, le improv v i-e man¬ 
canze «li memoria riguardano 
qua-i sempre alenili «« terreni 
minali ». I generali elle ballilo 
avuto le li-te Ira le ninni, di¬ 
cono invariabilmente, di avere 
scordato tulli i nomi clic vi 
comparivano. Eppure, sappiano» 
l*ene elle, a partire ilaU'ainbieu- 
le dei carabinieri, attualmente 
si sla parlando con una certa 
insistenza dei nomi dei candida¬ 
li all arresto e della Irenica se¬ 
guila jier la compilazione delle 
Ji‘tr. I-e voci corrono in fretta, 
in «piesli giorni: anche se talvol¬ 
ta siciliano a giungere fino da¬ 
vanti allo scranno del presiden¬ 
te della «{iiarta sezione del tribu¬ 
nale, Fascila. 

I generali dicono anche di 
avere dimenticato i nomi dei 
funzionari del SIFAR coi quali 
s«»no venuti in contado. Acl- 
I udienza di t-aDalo. tuttavia, un 
nome è s| a i„ r-tratto qua-i a 
forza dalla lioeca ilei gen. Pic¬ 
chiotti. «{nello di Amedeo Bian¬ 
chi. allo funzionario del Sl- 
f \11 r •* corriere » delle liste di 
proscrizione. Bollo il muro del 
silenzio, però, molla strada ri¬ 
mane ancora da percorrere. 

Ingrao 

tasse di impedire al Paria- 
merito di assolvere a questo 
compito sarebbe un governo 
complice dei responsabili ritmi¬ 
le liste di prescrizione 

«c I.a te-j (I e — ha aggiun¬ 
to Ingrao — che esclude qual- 
-iasi responsabilità del Presi¬ 
dente deila Repubblica eh al 
lora e di altri u«»m»r.i politici 
de. non anemia minimamen¬ 
te la gravita della vicenda e 
la sua portata S;a i he fos¬ 
sero mane»*.rate direttamente 
da forze politiche, sta che 
si inserissero ci; loro inizia¬ 
tiva m un gioco reazionario, 
il problema e di apparati cri 
potere che hann«» alieniate* al 
le liberta del Pae-e e che per 
giunta certamente s«_>no con¬ 
trollati (i condizionati dall’im¬ 
perialismo straniero. Spetterà 
al Parlamento eh fissare le 
responsabilità e di decidere 
le misure. 

« Ma la questione è più va¬ 
sta: nella società attuale — 
ha aggiunto Ingrao — il pe¬ 
so e la forza di caste e ap¬ 
parati burocratici e milita¬ 
ri possono essere combattu¬ 
ti e liquidati solo da una de¬ 
mocrazia che non si limiti al¬ 
le forme del regime parlamen¬ 
tare ma concepisca gli istitu¬ 
ti rappresentativi come orga¬ 
ni diretti a suscitare, organiz¬ 
zare. esaltare la presenza e 
;1 ruolo delle masse popolari. 


e prima di tutto, della for¬ 
za che è l’antagonista princi¬ 
pale della reazione interna e 
dell’imperialismo straniero: la 
classe operaia. E* inutile pian¬ 
gere della crisi dello Stato 
e sui disegni folli di cricche 
burocratiche e militari se non 
si lavora a poggiare la vita 
degli istituti sulla presenza 
organizzata delle masse. Senza 
questa base, si è visto che i 
re scappano e i Parlamenti si 
dissolvono »>. 

Ingrao ha quindi concluso 
sottolineando l’importanza del 
rafforzamento del nostro Par 
tito, della creazione di un 
nuovo schieramento unitario, 
giudicando positivamente rac¬ 
cordo raggiunto con il PSIUP 
clic va oltre alla parentesi 
elettorale per divenire un mo 
mento importante dell’invei- 
sione di tendenza, per dive 
nire un momento per lu costi 
dizione di una nuova unita 
a sinistra 


Vietnam 

terni di Hanoi e costantemen¬ 
te sotto il tiro degli aerei USA 
che ieri hanno bombardato il 
nodo ferroviario di Yen Vien. 
a una decina di chilometri 
dal centro della capitale. Sono 
ormai alcuni giorni che Pavia 
zinne USA, approfittando di 
un miglioramento delle condì 
/ioni meteorologiche, si acca 
nisce su Hanoi. L’altro giorno 
era stato colpito il ponte fer 
roviario sul Canale delle ra 
pitie ad appena otto chilome 
tri dal centro. 

Tuttavia, la resistenza all’ag¬ 
gressione aerea si la sempre 
più micidiale, sia per l’effica 
eia della contraerea, sia per 
l’intervento sempre pili detei- 
mimuite delle batterie missi¬ 
listiche. dei Mig-17 e dei Mig- 
21. Ieri, tra l’altro, i piloti 
americani sono stati fatti og¬ 
getto a un preciso e violento 
fuoco contraereo da batterie 
sistemate su imbarcazioni na¬ 
viganti lungo il corso del Fiu 
me Rosso. 

Un missile aria-aria ha ab¬ 
battuto ieri un Phantom F4 
di scorta ai bombardieri Tliun- 
derchief. nel corso di mi duci 
lo aereo con i Mig nel ciclo 
di Hanoi. 

In totale, conferma un’agen¬ 
zia di stampa della RDV, gli 
aggressori hanno perso fra 
ieri e oggi dieci aerei. 

A sud. gli americani hanno 
bombardato installazioni lei 
ruviurie nella zona di Dak To 
e hanno fatto intervenire, se¬ 
condo notizie d’agenzia, addi 
riti lini .stratofortezze volanti 
per colpire, così dice Pagen 
ziu, « un sospetto concentra- 
mento comunista » a tre chi¬ 
lometri dall’avamposto di ma- 
rines di Con Thien. 

Un’ agenzia d’informazione 
della RDV ha reso noto in 
tanto che i combattenti del 
FNL del Vietnam meridionale 
ehe operano nella provincia di 
Kantkho hanno messo fuori 
combattimento, durante il me¬ 
se di novembre, 1.235 soldati 
e ufficiali nemici, hanno ab 
battuto tre aerei e seriamente 
danneggiato tre unità navali. 


Mosca 

gin» speciale dedicata all’in¬ 
ternazionalismo delle forze ar¬ 
mate sovietiche. 

Di particolare interesse la 
testimonianza di Nikolai Be 
regovoi, del quale si tace il 
grado, ehe evoca l’attività de 
gli istruttori missilistici so 
vietici nel Vietnam democra 
tlco. 

« Sono stato con un grup¬ 
po di compagni — egli rat 
conta — »n un centro di ad 
destramento nella RDV per 
tutto il teniDo necessario ud 
assolvere ri compito di for¬ 
mare specialisti vietnamiti nel¬ 
la tecnica nei missili. Abbia¬ 
mo cercato di trasferire ai 
nostri amici tutte le nozioni 
che conoscevamo, tutta la no- 
stra esperienza. Abbiamo al¬ 
ternato teoria e pratica, an¬ 
che durante le incursioni del¬ 
l’aviazione americana. I gio¬ 
vani vietnamiti hanno impa¬ 
rato con estrema rapidità 
quanto insegnavamo loro. E 
abbiamo constatato con quan¬ 
ta scrupolosità lo ponessero 
in pratica ». 

Beregovoi ricorda quindi i 
disagi che .1 suo gruppo ha 
dovuto subire a causa del eli 
ma tropicale a cui nessuno di 
loro era abituato, mentre m 
trattava di adempiere un ser 
vizio già di per sé molto dif 
ficile. 

« I nostri ragazzi — aggiun 
ge — nanno tuttavia la\x»ra 
to coscienziosamente e il com 
pito è stato assolto. Con pai 
ticolare -.crepolo si è teso a 
preparare gli specialisti net 
namiti al primo scontro, ben 
sapendo che il suo esito può 
avere il piu grande significato 
psicologico. Molte forze e mol¬ 
to tempo abbiamo dedicato 
ad istruire g»i addetti ai ser¬ 
vizi di avvistamento e quell: 
impegnati nel puntamento dei 
j le armi. Abbiamo loro inse 
! gnau» ad impiegare il miss: 

! le al dui aito grado di prò 
| babilita di successo, evitando 
! cosi d: '.(recare armi prezio 
( 'C. e a ’nan'enerle permanen 
; temente .r» condizioni di mi- 
[ piego ìmmciliau* » 
j L’istru'tore sovietico com 
j conclude .a sua breve test: 

! momanza: «t I sovietici hanno 
! un'immtiva stima dei combat 
j tenti vie*namiti che saldamen 
te tengono ir» pugno la loro 
! giusta causa. Non vi è stato 
! e non vi e ;n noi la minima 
I esitazione nell’aiutarli ad ac 
| quisire la piu perfetta prepa 
i zione missilistica ». 


LE TEMPERATURE 



—7 

10 

L'Avvilo 

—3 

4 

V*ro*»• 

—5 

0 

Homo 

0 

11 

Tricot» 

2 

10 

Compob. 

2 


VtMtll 

■ *4 

7 

Otri 

3 

13 

Milana 

—4 

0 

Naftoli 

2 

14 

Torino 

— s 

11 

0ot«iuo 
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Gravi 

7 

14 

Cttnare 

4 

13 

Boloyno 
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14 

Fironio 

1 

12 

Movtiito 

11 

14 

Pito 

3 

12 

Pilormo 

* 
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Ancona 

3 

7 

Catoni» 

1 

17 

Nr»fit 

3 

* 

Alfhoro 

11 

13 

Pnciri 

—2 

13 

Cifliiri 

7 

13 













